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IMMEDIATI RIFLESSI S 


O POLITICO DEL SEMIFALLITO CONFRONTO A PALAZZO CHIGI 


SCOSSA DAL NO DEI SINDACATI 
L'AREA DELLA <NON SFIDUCIA» 


PCI e PSI fanno proprio il rifiuto di modificare la scala mobile - L'«Avanti» riprende il tema 
del vertice - Resta la necessità di miglioramenti economici per ottenere nuovi prestiti dall'estero 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 6 

La conclusione del lungo con- 
fronto governo sindacati ri- 
schia di determinare ampi ri 
Îlessi in campo. politico, a più 
o meno breve scadenza. Se 
è vero che i partiti maggiori 
non hanno — o almeno mo- 
Strano di non avere — interes- 
Se per un immediato ricambio 
della formula governativa, stan- 
te la reale assenza di alternati 
«Ve‘perchè la propensione verso 
Un governo d'emergenza accen- 
tuatasi in questi giorni — mar- 
catamente da parte del PCI — 
continua a incontrare il «no» 
della DC e perché l'ipotesi del 
bicolore DO-PSI, con l'appog- 
gio diretto o indiretto del PCI, 
Tegistra ancora il «veto» tan 
to da parte socialista quanto 
da. parte comunista, è ‘anche 
Vero che il quadro della «non 
Sfiducia» potrebbe risultare 
dissestato da un netto. rifiuto 
della strategia economica. go- 
Vernativa da parte. del sinda- 
cato. 

I partiti di sinistra, lo con- 
ferma un editoriale di commen- 
to dell’«Avanti!», difficilmente 
Potrebbero continuare ad ap- 
poggiare — con maggiore 0 
minore cautela — l’azione del 
monocolore, ove questa incon- 
trasse il fermo «no» delle cen- 
trali sindacali. Già. oggi il ver- 

ce comunista avverte la, cre- 
scente difficoltà di fronteggiare 
le perplessità o il vero e pro- 
brio malumore della base, del 
partito per l'avallo ‘dato finora 

"alla linea economica del gover- 
no e certo questo diverrebbe 
Un. compito assai arduo se l’ 
appoggio (nella forma indiret- 
ta, ma non per questo meno 
determinante, della non sfidu- 
cia) dovesse essere dato in pre- 
senza della precisa avversione 
Qei sindacati. 

È’ ancora presto per dire 
Quale sarà la posizione ufficia- 
;le della federazione unitaria 
Cgil, Cisl, Uil\e, in particolare, 

quale misura si concretiz- 
Zerà l’irrigidimento già espres- 
50, perchè determinante in pro- 

Sito è l'assemblea dei qua- 
dri sindacali che si apre doma» 
Ni all'Eur con la partecipazio. 
he di circa duemila delegati di 

ase. Comunque le valutazioni 

Îinora espresse da alcuni. sin- 
dacalisti e confermate oggi dal 
Segretario. confederale della 
Uil, Rossi, e dal segretario ge- 
herale aggiunto della Cgil, Bo- 
Ni, lasciano prevedere che l’as- 
Semblea plenaria dell'Eur non 
Si concluderà certamente con 
un «via libera» al governo. Bo- 
Ni' ha giudicato «del tutto in- 
Suffieienti o parziali» le rispo- 
Ste date dall’esecutivo e ‘ha 
concordato con Rossi nel so- 
Stenere che «il confronto con il 
Boverno è stato negativo». 

‘Ben difficilmente i partiti po- 
* tranno non prendere atto di 
Queste indicazioni e giungere 
Quindi a un conseguente irrigi- 
dimento, come, d'altronde, an- 
ticipatamente fanno capire al- 
cune valutazioni espresse dal 
Comunista Barca, dal repubbli- 
Cano Mammì, dal socialista Si. 
Rnorile e, come sì è accennato, 
dall’editoriale del quotidiano 
del PSI. Barca, pur mostran- 
do ancora una certa cautela, 

la sostenuto che «da parte del 

* Boverno c’è stata una sottovalu- 
tazione della disponibilità già 
Thanifestata dai sindacati ad 
affrontare questioni non margi- 
Nali del costo del lavoro» e ha 
vitato il governo & predispor- 
Te un meccanismo di tutela 
degli stinendi meno elevati. in 
Merito alla prospettata modifi. 
ca della scala mobile per la 
Semestralizzazione degli ‘scatti. 

C'è quindi, da parte comuni- 
Sta, una opposizione alle modi. 
fiche alla scala mobile, -per il 
Modo in cui sono staté pro- 
SPettate e non in linea di.prin- 
Cipio così come si registra, in- © 
Yece, da parte dei sindacati a 
dei socialisti. La questione del 
costo del lavoro — ha afferma-- 
to, l'esperto economico del P. 
S. I, Signorile — «non deve es- 
Sere vista solo nei termini for- 
mali e monetari della scala mo- 
bile», Ancor più esplicitamente 
l'«Avanti!» fa proprie le tesi di 

do rifiuto sindacale ad ‘ogni 
Modifica al meccanismo della 
Scala mobile. «Sappiamo benis- 
Simo che diversa è la sa 
\ bilità di chi sta al governo e di 
Chi ne consente la vita con lar 
Propria astensione; proprio per 
Questo — osservava il quoti- 
Giano socialista — abbiamo il 
di avvertire lealmente 
Îl governo: 1) che non accette. 
Temo. misure decise dal gover- 
DO stesso in ‘modo unilaterale 
nel campo della scala mobile,e 
ite attraverso il fatto com. 
Diuto del decreto legge; 2) che, 
Pronti a discutere su tutto e a 

Tei carico con realismo. della 
Rravità della situazione, consi: 

‘etiamo sempre valida la pro- 
Posta di un vertice economico, 

‘a sede dove si possa discu. 
tere convenientemente», La pre- 
Sa di posizione del quotidiano 

Clalista centra indubbiamen- 
to i due maggiori problemi sul 
tappeto. 


E’, infatti, proprio sull'onda 
delle difficoltà che il governo 
+ Potrà registrare a breve sca” 

» Che i fautori dell’incon- 


tro collegiale sui problemi eco- 
nomici potranno insistere per 
il nuovo «vertice»; cui la DC — 
e finora lo stesso Andreotii — 
sì oppone per le stmumentallizza- 
zioni politiche che. potrebbero 
esserne fatte come ulteriore 
passo in avanti verso il gover- 
no d'emergenza. Ma anche a vo- 
ler prescindere dagli aspetti po- 
litici, resta il nodo di fondo 
della situazione economica. A 
fronte della presa di posizione 
socialista, il governo, con una 
nota ufficiosa, si è preoccupato. 
di assicurare di non avere «al. 
cuna intenzione, per ora, di 
presentare decreti legge sul 
blocco semestrale della scala; 
mobile o per altre imposte». 


«Il ‘presidente del consiglio 
— aggiunge la nota di Palaz- 
zo Chigi — nella prossima set- 
timana. compità sondaggi ne. 
gli ambienti del Fondo moneta- 
rio internazionale». E° proprio 
questa seconda affermazione 
che ripropone il tema essenzia- 
le del rispetto dei vincoli po- 
sti per la acquisizione di nuo- 
vi prestiti internazionali. La 
precisazione wéfficiosa governa- 
tiva, così come Ile parole con 
cui lo stesso Andreotti ha invi. 
tato stanotte al termine dell’ 
incontro a «valutare bene tutti 
i dati prima di arrivare a del 
le conclusioni», E’ un chiaro 
quanto opportuno invito a evi 


tare dispute e irrigidimenti inu- 


è 
tili equivalenti a una fuga dal- 
la realtà. 

Il governo deve trovare una 
soluzione. che comporti una ri- 
duzione del costo del lavoro 
perché altrimenti non potrà fa- 
re nulla per contenere un itas- 
so d’inflazione già previsto nel- 
la misura del 20 per cento per 
il ’77; deve trovare un modo 
per fronteggiare l’ulteriore ap- 
pesantimento del deficit dovuto 
a molteplici impegni di spesa, | 
Nella riunione di ieri Stammati 
ha riproposto — e Pandolfi, 
malgrado i fermi dinieghi dei 
giorni scorsi, è apparso molto 
cauto — l'esigenza di un. ulte- 
riore prelievo fiscale per l’in- 
dispensabile copertura di spe- 


se che per il maggior onere de- | 


gli stipendi aglì statali, per la 
disastrosa situazione nel setto. 
re mutualisticò e. ospedaliero, 
per altri pegni indifferibili, 
comporteranno l’esigenza di ra- 
strellare qualcosa come 5000 - 
6000 miliardi aggiuntivi a quel. 
li già «raschiati» con le misure 
di austerità finora adottate. 

Se ancora una volta non sì 
farà questa spremitura dei con- 
tribuenti non si potrà contene- 
re il disavanzo statale, venendo 
così meno ad una delle condi: 
gioni essenziali per l’acquisizio- 
ne di nuovi prestiti intemnazio- 

Roberto Perugini 


Continua in 2.a pagina 


Alassio — Una veduta parziale della villa Geloso dove attendono ansiosi i genitori di Sara 
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‘Telefoto Ansa 


Roma — I 200 milioni, primo premio della 


A MILANO 1 DUECENTO MILIONI 


qua N 


Lotteria Italia, sono andati a Milano. 


‘Telefoto Ap 

Roma (due), 
Napoli, Ferrara e Trento si sono spartiti gli altri premi maggiori (150, 125, 110, 105 e 100 
milioni), Un premio di consolazione a Trieste, venti milioni, e uno a, Udine, dieci milioni 


RAGGIUNTO UN PUNTO DI CONTATTO NELL’INCONTRO FRA GOVERNO E SINDACATI 


DEFINITO L’ACCORDO 
LICO IMPIEGO 


Fissate le date d’inizio del nuovo inquadramento giuridico e dei miglioramenti 


PER IL PUB 


"di retribuzione (non più di 50 mila lire mensili) - Avvio 


alla perequazione 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
> Roma, 6 


I termini dell'accordo, avve- 


muto alla metà di dicembre, tra. 


governo € sindacato a proposi 
to dei dipendenti ‘del pubblico 
impiego, termini peraltro già 
ampiamente diffusi nella. lorc 
parte sostanziale, sono stati me- 
glio ribaditi e sottolineati nella 
loro interezza; du un comuni. 
cato della presidenza del con- 
sigliò, dopo l’incontro di Palaz- 
zo Chigi tra ministri e rappre- 
sentanti della federazione unita- 
ria sindacale. «Il quadro di rife- 
rimento entro cui debbono muo- 
versi i rinnovi contrativali — 
dice la nota — deve tener conto 
del fatto che, all’interno del 
triennio, si pone, da un lato, 
il miglioramento economico. ri- 
chiesto. ad integrazione della 
retribuzione al momento perce- 
pita, dall'altro, di dare. avvio 
al nuovo modello nei suoi a- 
spetti giuridici ed economici». 
Pertanto, nel rispetto del prin- 
cipio della necessaria graduali- 
tà dell’operazione, la linea da 
perseguire resta definita in que- 
sto modo. ‘Agli effetti giuridici 
gli inquadramenti nel nucvo or- 
dinamento avranno decorrenza 
ad un anno data rispetto alle 
precedenti scadenze conitrattua- 
li; mentre gli inquadramenti 
economici avranno effetto dal 


CANONI PIU’ ALTI E ALTRI QUATTRO MILIONI DI APPARECCHI IN UN PAIO D’ANNI 


LA TV A COLORI IN ITALIA: 
UN AFFARE DA 3000 MILIARDI 


Un terzo circa di questa cifra dovrebbe andare all’estero - Grossi guadagni anche per la Rai 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
- 4 Roina, 6 
Per i fabbricanti di televi 


sori a colori l’inizio delle re-| 


.golari trasmissioni Tv a colori, 

»deciso il 30 dicembre scorso 
dal Cipe (comitato intermini 
steriale per la programmazione 
economica), rappresenta un 
affare da 3.000 miliardi, 

Dopo tanti anni di attesa, 
con lt decisione del ogverno, 
il mercato italiano si apre.al- 
la vendita di apparecchi rice 
venti a colori. Finora gli ac- 


Oggi decisione 
sul canone Tve 


Roma, $ 

La commissione di vigilan- 
za sulla Rai-Tv dovrebbe, 
riunirsi domani per dare il 
‘proprio parere sull’inizio del. 
le trasmissioni a colori te- 
Jevisive. 

Hl Cipe, nella sua ultima 
riunione, aveva dato il via, 
ma per stabilire la data il 
ministro delle poste doyrà 
emanare un apposito decre- 
to, dono aver ascoltato 1’ 
opinione della commissione 
di vigilanza. È 

Domani la commissione si 
riunirà ber discutere questo 
probleina, inoltre, dovrà es- 
sere affrontato il tema del 
canone di abbonamento che 
sì prevede differenziato per 
i possessori di Tv a colori 
e quelli di apparecchi in 
bianco e nero. (Italia) 


quirenti di Tv color sono stati 
«molto pochi, meno di un mi- 
liofe su dieci milioni di abbo- 
nati alla televisione, dato. che 
le trasmissioni a colori erano 
limitate ai programmi delle 
‘TV straniere o delle libere an- 
tenne locali. » 

Le stime più attendibili in- 
dicano che alla fine del 1976, 
esistevano in Italia non più 
di un milione di apparecchi 
riceventi in colore. Questo nu- 
mero dopo la decisione del Ci- 
pe, è destinato a crescere rapi- 
damente e arriverà a 4 milio- 
ni nel giro di uno, due anni. 
4 milioni di Tv color, a un 
prezzo medio compreso tra 
Te 1700 e le 800 mila lire (esi. 
stono anche apparecchi da ol. 
tre un milione) rappresentano 
3.000 miliardi di lire, che gli 
italiani spenderanno a parti. 
Te dai prossimi mesi. 

La lotta tra i produttori ita- 
liani e stranieri per incassare 
questi soldi è in pieno svolgi- 
mento e si prevede che il 70 
p.c. degli italiani sceglierà un 
‘apparecchio di fabbricazione 
nazionale mentre il 30 p.c. de- 
gli acquisti privilegerà i pro- 
dotti stranieri. A conti fatti, 
con la televisione a colori, al- 
tri 900 miliardì circa andran- 
no all’estero, mentre oltre 2.000 
miliardi saranno incassati dal. 
le industrie nazionali ‘che po- 
tranno finalmente riprendersi 
dalla crisi di questi anni, che 


ha portato finora circa 2.000 o- 


perai in cassa integrazione, 

| Ma l’inizio di regolari tra- 
smissioni a colori non sarà un 
affare solo per le industrie, 
Anche la Rai-Tv dall’operazio- 
ne ricaverà un notevole in- 
cremento negli incassi. Si par- 
la infatti di istituire un super 
canone: di 40-50 mila lire per 
gli. apparecchi a colore, Pren- 
dendo per buona la stima degli 
industriali (5 milioni di Tv co- 
lor) con questo super canone 
la Rai incasserebbe in più 250 
miliardi l’anno. L'aumento del 
canone televisivo per l’intro- 
duzione del colore sarà discus- 
so dalla commissione parla- 
mentare di vigilanza che si riù- 
nirà domani. La commissione 
esprimerà però solo un parere 
non vincolante. A decidere sarà 
il consiglio dei ministri, forse 
già nella riunione del 14 gen- 
naio. visi 

A.T.E. 


DAL PRESIDENTE CARTER 


GARDNER NOMINATO 


ambasciatore a Roma 


x Waskinzton, 6 

_ Richard Gardner di 49 anni, 
È stato designato dal Presidente 
eletto Jimmy Carter al posto di 
nuovo ambasciatore degli Stati 
Uniti a Roma. L'hanno confer 
mato oggi fonti degne ‘di fede. 
Gardner 
John. Volpe, tore in 
Italia dal 1972, dimessosi oggi. 
er, professore di diritto 


prenderà il posto dij9 PS 
ambasciata 


internazionale alla Columbia 
University di New York ed 
esperto di questioni economiche, 
hs, giò svolto attività di governo 
ai del pi e John 
Kennedy, quando fra il 1961. e 
il 1963, è stato rice assistente 
segretario di ‘stato per gli affari 
Kell' ONU. DUE nto 
campagne, elettorale, egli è stato 
consulente di politica estera di 
Carter. Gandner, che attualmen- 
te risiede a New York, è suo. 
sato con un'italiana. 

Gardner si è launeato in tre 
grandi università: Harvard, Yale 
9 Oxford. E’ Specializzato nel 
settoro ‘delle organizzazioni in- 
temazionali, e in tale qualità 
agli ha fornito la propria con- 
sulenze alle Nazioni Unite e a 
vani altri lenti. Gardner conosce 
bene l'Italia, avendo nisieduto 
tire, l’altro per un anno a Roma, 
2 parle, l'italiano. ‘Egli è da tem- 
po collaboratore di varie pub- 
blicazioni italiane. 

E’ sposato dal 1956 con Da- 
nielle Luzzatto, figlia di un in- 
dustriale italiano Kabilitosi ne- 
gli Stati' Uniti negli Anni Trenta 
9 ore mientnato in Italia. Bruno 
Luzzatto, ebbe modo di svolgere 
attività nel settore internazio. 
nale, lavorando dapprima per la 
realizzazione del piano Marshall 
‘è facendo successivamente parte 
delle. delegazione statunitense 
presso la Nato. Danielle Gard. 
ner Luzzatto è molto nota negli 
ambienti amenicani, mpamnticolar- 
mente di New York, che si oc- 
cupano dei rapporti culturali 
fre gli Stati Uniti e l’Italia, E” 
fre, l’altro membro delle orga- 
nizzazioni «per salvare Venezia» 
r l'assistenza delle vittime 
del terremoto mel Friuli. I co- 
niugi Gardner hanno due figli. 


(Ansa) 


Si \ 


1.0 gennaio 1978 per i ministe- 
riali, dal primo maggio 1978 per 
i postelegrafonici e telefonici 
di stato e dal primo ottobre 78 
per le restanti categorie. 

Questi inquadramenti terranno 
conto del complesso retributivo 
che, alle date anzidette, per cia- 
scun dipendente, risulta. essere 
in.pagamenito a titolo Gi retri- 


buzione comprensiva delle ag- 
giunzioni senza titolo interve- 
nute fino alle stesse date; co- 
sicché l'inquadramento deve a- 
ver luogo nella posizione sti- 
pendiale pari o immediatamente 
superiore al maturato economi- 
co sopra determinato, ricono- 
scendo nella. posizione stessa; 
ai fini del successivo scorrimen- 


RAPPORTI BILATERALI E INTERSCAMBIO 


Lunedì 


previste nell'accordo 


Forlani 


parte per Mosca 


La visita nel quadro delle consultazioni 


firmato da Andreotti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
È Roma, 6 
Il ministro degli esteri \Ar- 
maldo Forlani si reca lunedì a 
Mosca per una serie di collo- 
qui con il collega sovietico 
Andrej Gromiko, nel quadro 
‘delle periodiche consultazioni 
politiche previste dal proto- 
collo italo-sovietico firmato 
nell'ottobre 1972 da Andreot- 
ti, anche allora presidente del 
consiglio, e dal premier sovie- 
tico Kossighin. t 
(Forlani si tratterà a Mosca 


do si trasferirà a Leningrado, 
da dove rientrerà a Roma il 
14, Probabilmente sarà ricevu- 
‘to al Cremlino dal segretario 
del PCUS, Leonid Breznev, an- 
che se in questi casi l'udienza 
mon compare nel programma 
ufficiale e viene annunciata 
dai sovietici solo poche ore 
prima. Così accadde ad esem- 
pio nel 74 quando a Mosca si 
recò Moro, allora ministro de- 
gli esteri. Forlani farà una 
breve escursione il 13 al mo- 
nastero trecentesco di Za. 
gorsk, non lontano dalla ca- 
pitale, e, a - Leningrado, una 
Visita al cimitero monumen. 
tale dove sorge il mausoleo ai 
caduti nella difesa della cit. 
hà dai nazisti. Da 

Dal *72 le consultazioni ita- 
lo-sovietiche, ai: vari livelli, 
sono piuttosto intense e tra 
‘ministri degli esteri hanno al. 
l’incirca una scadenza annua- 
Ie, anche se ormai l’ultimo, 
contatto risale alla visita del 
Presidente della Repubblica 
Leone «in URSS, nel novem- 
bre 1975. Stavolta però l’inte- 
resse politico della visita è 
accresciuto, da un lato, dalla 
novità rappresentata, nel pa- 
norama internazionale, dalla 
vittoria di Carter negli USA, e, 
dall’altro, dalla ormai ‘prossi-. 
ma scadenza della verifica de- 
gli accordi di Helsinki sulla 
sicurezza e sulla cooperazio- 
ne in Europa, che si terrà a 
‘Belgrado ‘in ‘giugno, 

SE ‘piano nolitico, quello che 
i sovietici chietlono ai rappre 
sentanti dell'Europa. occiden- 
tale e quindi ‘all'Italia (lo fe- 
cero anche ‘in occasione della 
visita di Leone) è di intensili- 
care le relazioni e di ottene- 
Te un impegno più esplicito 
nell’allargamento delle telazio- 
nì Est-Ovest e nella. disten- 
«sione. 

‘n altre parole, al di là dei 
‘blocchi, creare una specie ca 
solidarietà pan-europea nell 
linea degli accordi di Helsin- 
ki. Impesno che i sovietici 
tendono ad inserire nella di- 
chiarazione ‘congiunta che so- 


sino alla mattina del’13, quan. ‘ 


litamente chiude questi incon” 
tri, e che sarà firmata anche 
al termine della visita di For- 
lani. Sia da parte occidentale 
| sià da’ parte sovietica non 
mancano però recriminazioni 
sullo stato di attuazione degli 
accordi di Helsinki, 
Un problema aperto è anche 
quello della. progettata visita 
di Breznev in Italia, Sul piano 
‘economico il problema, per 1’ 
Italia, è quello di intensificare 
la. cooperazione industriale, 
con fornitura all’URSS di nuo- 
vi impianti, per #iequilibrare 
un interscambio che nel 1976 
è andato nettamente in passi. 
vo, di. circa 181 miliardi di 
lire nei soli primi nove mesì 
dell’anno, da ‘attivo che era 
(più 91 miliardì nel ’75), Abbia 
mo importato per 768 miliardi 
ed esportato per 587 miliardi. 
‘L'Italia importa dall'URSS il 
22 per cento del totale delle 
‘proprie importazioni di gas'na- 
turale, l’11 per cento di quel: 
le di legname e ferro, il 10 
‘per cento di quelle di carbo- 
ne, il 6 per cento di quelle di 
‘petrolio e derivati. Le sole im- 
‘portazioni di’ gas sono aumen 
tate nel ’76 del 309 per cento. 


‘ma è invece quello déll’apertu- 
ra, da parte italiana, di nuo- 
ve linee di credito, per l’acqui- 
Sto di impianti in Ttalia. Il cre- 
dito concesso dall’Italia a fiv 
me "75, di 900 milioni di dol. 
lari, si è esaurito e nella re- 
cente visita a Romia del vice- 
ministro per il commercio e 
stero sovietico Komarov, i 
URSS ne ha chiesto un secon 
do per 650 milioni di dollari. 
Richiesta che pero giunge in 
un momento di grave. crisi fi- 
nanziaria da parte italiana. 


A. KE 


«| categorie. 


Da parte sovietica il proble: ' nità di funzione spettante nella 


Mit cdi 


a 


to, l'anzianità maturata nella 
medesima con inizio ed a par- 
tire dalla data dell’inquadra- 
mento giuridico. 

I benefici derivanti dar rin- 
novi contrattuali di carattere 
retributivo e normativo, sul pia- 
no ‘medio complessivo pro-ca- 
pite non. dovranno superare le 
60 mila mensili a regime. Nella 
nota di Palazzo Chigì sì afferma, 
inoltre, che nella ‘utilizzazione 
del beneficio medio sopra detto, 
occorre realizzare una distribu- 
gione perequativa all’interno. di 
‘ciascuna categoria, tenendo con- 
to, dove esistono, di situazioni 
di eccessiva sperequazione. Tale 
beneficio medio dovrà essere 
inferiore per categorie nelle 
quali esiste una situazione retri- 
butiva media che sia significa 
tivamente superiore alle altre 


Fino alle date indicate per gli 
inquadramenti economici, în ra- 
gione di appartenenza alle sin- 
gole categorie, ciascun dipen- 
dente avrà attribuito l'importo 
di diecimila lire per ogni mese 
di servizio maturato dal giorno 
successivo alla scadenza del pre- 
cedente contratto e fino al gen- 
naio, compreso, dell’anno 1977. 
Poi a partire dal febbraio 1977 
(e fino alle date di inquadra: 
mento economico sopra indica- 
te), l'importo anzidetto viene 
elevato a lire 25 mila mensili 
per il personale di qualsiasi ca- 
tegoria. In occasione delle liqui- 
dazioniì uella tredicesima mensi- 
lità relativa agli anni 1976 e ’T7, 
l'importo spettante, secondo ‘i 
vigenti ordinamenti, viene inte- 
grato della ‘somma di 30 mila 
lire per la tredicesima relativa 
all'anno 1976 è di 45 mila lire 
pér la tredicesima relativa al ’77. 
La corresponsione dei migliora- 
menti riferiti all'anno 1976, avrà 
luogo contestualmente alla liqui- 
dazione e corresponsionè del mi- 
glioramento previsto per il me- 
se di gennaio 1977, 

Il comunicato così prosegue: 
«Le integrazioni mensili. e quel: 
le sulle tredicesime degli anni 
1976 e 1977 restano soggette al- 
le sole ritenute erariali. Per le 
categorie non interessate a trà- 
sformazioni organiche di ordina- 
mento i criteri di miglioramen- 
to normativo e retributivo sa- 
ranno applicati con gli opporiu- 
ni adattamenti con riguardo al- 
le peculiarità contrattuali. Per 
il personale non docente delle 
università, fermo restando il suo. 
inserimento nel comparto. con- 
trattuale della scuola universita 
ria, sono fissate, ai fini econo-|\ 
mici le stesse decorrenze previ 
ste per î ministeriali. Le inte- 
grazioni di cui sopra — conclu- 
de il comunicato — non saranno 
considerate agli effetti della va- 
lutazione del trattamento acces- 
sorio complessivo effettivamen- 
te percepito nell’anno, ai fini del 
massimale fissato nell'importo 
della misura iniziale dell’inden- 


qualifica di primo dirigente», 
R.R 
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Scontro frontale 
‘presso Cormons: 
cinque vittime 


Ancora ansia per Sara 


Nessun 
riscatto. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Alassio, 6 

‘Delusione e amarezza ad \Alas- 
sio. Si sperava che per FEpi- . 
fania la piccola Sara venisse 
posta in libertà, accettando i 
rapinatori la somma ridotta 
che i familiari finora sono riu- 
sciti a raggranellare. Era per- 
sino circolata la voce che il 
riscatto era già stato pagato 
ma invece la realtà è di gran 
lunga diversa. L'avvocato Al- 
‘berto Dall’Ora di Milano, le- - 
gale della famiglia Geloso, ha 
seccamente smentito nella ma. 
niera. più categorica il paga- 
mento del riscatto. «Purtroppo 
— ha aggiunto l’avvocato — la 
situazione non è migliorata. Le 
decine. di telefonate ricevute 
finora dalla famiglia sono di 
sciacalli, maniaci, mitomani, 
gente che ha cercato di inserir- 
si in questa vicenda per mette- 
Te le mani sul danaro. Anche 
la televisione ieri ha detto che 
ad Alassio c’era un clima ot- 
timistico e che Sara sarebbe 
tornata a casa prestissimo. Pur- 
troppo non è vero, ed è diffi- 
cile che. ciò possa accadere 
nelle: prossime ore». Anche un 
altro avvocato, legale di fidu- 
cia della famiglia Geloso, ha 
smentito pure lo «sconto» che, 
secondo alcune voci, i rapitori 
sarebbero stati disposti a con- 
cedere. «La richiesta resta sem- 
pre di due miliardi». 

L’angoscia della madre e dei ‘ 
familiari per la sorte della pic- 
cola Sara non è diminuita. Si 
teme per la sua salute e per la 
sua vita; Come noto l’altro ieri 
la madre tramite il giornale 
radio aveva lanciato un appello 
ai rapitori perché non sommi- 
nistrassero il sedativo nomina-, 
to (ma che la mamma non Ha 
voluto. rendere noto): «spero 
che siano stati così gentili — . 
ha aggiunto la signora Geloso * 
Domini — di somministrare al-. 
tri sedativi meno pericolosi per 
la salute di Sara. La bimba, in- 
fatti, anche a causa del: mal. 
tempo, pare irrequita e terro- 
rizzata e i rapitori per farla 
stare tranquilla, le fanno inie- 
zioni o le somministrano gocce 
e pastiglie, 

Tra le tante segnalazioni per- 
venute alla polizia e ai carabi- 
nieri è stata attentamente va- 
lutata la segnalazione prove. + 
niente da Bologna dove un ba- 
rista di San Giacomo di Arge-, 
lato afferma di aver visto dall: 
interno del suo locale una 
donna trascinare da una «Sim- 
ca» a una «Fiat 124» fermatesi 
‘presso il locale, una bambina 
.di quattro, cinque anni. La 
bambina non era legata ma pa- 
re opponesse resistenza. Le due 
auto poi sono ripartite velo- 
cissime in direzione di Mala- 
cappa sempre nel bolognese. I 
carabinieri subito avvertiti dal 
‘barista, hanno setacciato la 
zona ma senza alcun risultato. 
Si tratta di una pianura at- 
traversata da numerose strade 
e a poca distanza dall’autostra- 
da del Sole. Per giunta una fit- 
ta nebbia ostacola le ricerche. _ 

L'ottimismo ‘di ieri sulla li- 
berazione di Sara era nato da . 
una dichiarazione del capitano 
Giacomo ‘Battaglia, com: ndan- 
te dei carabinieri di Ai.ssio: 
«E probabile che il riscatti sia 
già stato pagato» aveva det.3. 
l'ufficiale nel corso di una con- 
ferenza stampa. «Da domani — 
aveva poi aggiunto il capitano 
‘Battaglia — al telefono del ca- 
istello  Geloso non risponderà 
‘più nessuno, perché ormai po- 
trebbero chiamare solo gli © 
sciacalli». L'avv. Domenico D’ 
Onofrio, invece, stamani, ha 
smentito entrambe le notizie; 


‘ «al telefono della ‘villa si ri- 


sponde.regolarmente — ha pre- 
cisato ai giornalisti — non ca- 
pisco perché si siano dette que- 
ste cose, che potrebbero an- 
che pregiudicare il buon esito 
della vicenda». 5 
‘A tarda ora l’unica cosa cer- 
ta è che la piccola Sara Domi- 
ni, bambina dalla salute cagio- 
nevole e molto legata. alla: 
mamma, è tuttora in mano ai 
rapitori, e ormai da una setti. |. 
mana. Comunque l’opinione, è 
che, probabilmente, un aggan- 
cio «sicuro» tra i genitori di 
Sara e i rapitori della piccola > 
dovrebbe. essere stato stabilito., 
Ta G. C. 


TIRANA: MOSCA 
_ mira ai Balcani 


‘+ Tokio, 6 
eiccusato l'Unio- 
1 con 


di espansioni. 


mazione cinese «Nuova Cina» in 
er ; 


dispaccio ito Tirana. 


militani e politiche nei Balcani. 


| AUNA VERIFICA IL <N0O» 
SULLA TERAPIA D' 


Discussione sul pacchetto dei sacrific 
l’aria condizionata d’estate e, se servir 
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RIUNITI IN UN'ASSEMBLEA DUEMILA RAPPRESENTANTI DI CGIL, CISL, 


IL PICCOLO 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 6 
Per il ‘binomio governo-sin- 
* dacati si arriva domani al mo- 
mento della verità, al momen- 
to cioè in cui le proposte del 
governo, e il conseguente irri- 
gidimento della federazione uni- 
taria, verranno portate di fron- 
te a più di duemila quadri sin- 
dacali, cui spetta la parola de- 
finitiva sulla strategia da adot- 
tare, in merito alla linea go- 
vernativa indicata per porre 
un valido freno alla crisi eco- 

momica in atto. 


Il pacchetto dei sacrifici ri- 
chiesti dal. governo? Rivedia- 
molo. Per almeno 18 mesi, il 
conteggio e il pagamento degli 
scatti di scala mobile dovreb- 
‘bero essere effettuati ogni sei 
mesi anziché ogni tre; il ri 
‘pristino della circolazione vei- 
colare domenicale a targhe al. 
terne «(il gioco del pari dispa- 
ti); il divieto di volo per gli 
aerei privati; la limitazione nel- 
l’impiego dei condizionatori d’ 
aria estivi e infine il probabi- 
le (solo in casi estremi si è 
detto) tesseramento per carne 
e benzina. Ancora ci sarebbe 
il probabile ricorso alla cassa 
integrazione per i dipendenti 
di alcune industrie a. parteci. 
‘pazione statale della Finmec- 
canica (Alfa Romeo, ‘Aeritalia, 
ecc.), contro un aumento di 10 
mila unità occupate nel set- 
tore, 


Questo è dunque ciò che il 
governo ha presentato.ai sin- 
dacati come terapia d'urto per 
il paese ammalato. Come han: 
no accolto i sindacati questa 
serie di misure, lo abbiamo già 
detto: negativamente. L’incon- 
tro fiume (è terminato alle 
1.30 di ieri notte) tra ministri 
© rappresentanti della federa- 
zione unitaria a Palazzo Chigi, 
ha dunque sortito una marca. 
ta insoddisfazione in tutto il 
fronte sindacale ed è questa, 
insoddisfazione che domani sa- 
Tà proiettata sul più vasto 
schermo dei congressisti riù- 
niti all'Eur. ; 

I. lavori dell'assemblea dei 
quadri, inviati direttamente! da 
tutte le strutture periferiche 
del movimento sindacale, (Cgil- 
Cisl-Uil), in rappresentanza di 
tutte le categorie di lavoratori 
(tutte escluse quelle della 
Fisba-Cisl che non prende par- 
te ai lavori), si apriranno con 
‘una relazione del segretario 
generale della Uil Benvenuto. 


Tale relazione, messa a pun- 

to al termine. dell’incontro. di 
ieri notte, avrà Io scopo di sin. 
tonizzare subito i partecipanti 
sulla lunghezza d'onda dei re- 

* duci da Palazzo Chigi e di dif- 
fondere l’insoddisfazione pro- 
vata nei confronti delle misu- 
te in materia di costo del la- 
‘voro, investimenti e occupazio- 
ine proposte dal governo. 
Im particolare, la. relazione 
di Benvenuto si soffermerà sul- 
la gravità della nuova idea di 
semestralizzare gli scatti della 
scala mobile, cioè su quello 
che è stato lo scoglio più ar- 
duo del confronto col governo. 
Come è avvenuto a ‘Palazzo 
Chigi dunque, anche all'Eur, 
‘Benvenuto ribadirà l’intagibili- 
tà della scala mobile e l’insuf. 
ficienze, degli investimenti pre. 
visti dal potere esecutivo che 
. non. dovrebbero permettere la 
salvaguardia, dell’occupazione, 
Da parte del segretario della 
Uil, domani verranno anche 
avanzate alcune proposte di ini- 
ziative e di mobilitazione e 
verrà sottolineata la necessità 
mon soltanto di approfondire 
‘alcune Questioni rimaste in so- 
speso. col “suverno, ma. anche 


: Dalla prima pagina 
pati 


i 
Scossa 


nali con i quali finanziare an- 
che alcuni investimenti evitan- 
do quella che Stammati ha ri 
badito come «prospettiva di 
Crescita zero». Ora è ‘inutile 
pensare di sfuggire a questa 
realtà delle cifre, trincerando- 
si dietro le prudenti valutazio- 
ni o i giochi di parole, Non 
conta molto sottolineare, come 
ha fatto Morlino e altri mini. 
stri al termine della riunione 
con i sindacati, che è stata und 
valutazione dettagliata. dei sin- 
goli settori produttivi e delle 
Prospettive strutturali della no- 
stra economia; giova poco par- 
lare — come hanno fatto lo 
Stesso Morlino e Bisaglia — di 
serrato e costruttivo confronto, 
dal momento che i sindacati 
hanno espresso valutazioni qua 
si antitetiche, 
Il problema è e Testa, al di 
là del fumo negli occhi dell’ 
austerità da realizzarsi con la 
circolazione domenicale a tar. 
ghe alternate, quello di ridur- 
Te il costo del lavoro, di con- 
tenere il disavanzo e la spesa 
pubblica, di adempiere alle con- 
dizioni poste per ottenere nuo: 
vi prestiti ‘internazionali. .Di 
fronte a questo finisce per ave- 
Te il sapore di una disputa bi- 
«zantina quella sul meccanismo 
della scala mobile come se tut- 


di riaprire un confronto con le 
forze politiche, E’ fuori di dub- 
bio oramai, che con l’assem- 
blea dei quadri si apre una fa. 
se di verifica e di aggiorna- 
mento di' tutta la linea sinda- 
cale. 

«Se rimane confermato — ha 
dichiarato in proposito Raven: 
na, segretario confederale della 
Uil — l'impegno del sindacato 
sui problemi dello Sviluppo ge- 
nerale della società italiana e 
il rifiuto di ogni chiusura COr- 
porativa settoriale di fronte al- 
la gravità della crisi, appare 
necessario collaudare, in in 
rapporto diretto con la grandé 
massa dei lavoratori, le pro- 
poste della federazione, sia per 
quanto riguarda la linea di di- 


fesa del salario che si basa es- 
senzialmente sulla scala mobile, 
sia per le indicazioni di poli- 
tica economica e finanziaria 
capaci di aggredire la difficile 
situazione economica e riapri- 
re una fase di sviluppo della 
nostra società. ! 


«In questa direzione il movi-' 


mento sindacale si trova di 
fronte alla necessità di mante 
nere inalterata una sua inizia- 
tiva di proposta e di azione che 
faccia della politica di auste- 
rità non una condizione difen- 
siva, ma, al contrario, il punto 
di partenza per imporre al go- 
verno e al padronato una linea 
che punti alla Tipresa degli in- 
vestimenti e dell'espansione del- 
l'occupazione». 


Ravenna ha quindi concluso 
dicendo che la situazione di 
stallo nel rapporto con la Con- 
findustria e il più che deludente 
risultato dell'incontro con il go- 
verno, stanno a dimostrare che 
solo una capacità di lotta e di 
proposta del ‘sindacato, po-, 
trebbe bloccare la strada della" 
inevitabilità dell’aggravamento | 
della crisi che sembrano voler 
percorrere sia il governo: che 
la Confindustria». 

Per il segretario confederale 
della Cisl, Marini, l'assemblea 
di domani è un'occasione im- 
portantissima, un appro- 
fondimento delle linee del mo- 
Vimento sindacale che in que 
sto periodo ha assimto river. 
se scelte importanti di fronte 


ai problemi del Paese, senza 


da noi adottata». 
Alberto Castagna 


UIL DI TUTTA ITALIA 


SINDACALE 
VATO GOVERNATIVA 


scala mobile semestrale, 
anno, 


targhe alterne alla domenica, limitata 
le tessere per carne e benzina - Investimenti e occupazione 


5 pe icercati sono Ermes Zanetti 
taltro coinvolgervi tutti i qua- cca È 


‘dri di base. Anche Marini ha ri- 
confermato il «no» nei confron- 
j ti della pretesa del governo di 
toccare il meccanismo della 
‘scala mobile, dicendo però che i 
in coerenza con la linea com- 
Dlessiva dovranno essere dette, 
da parte dei sindacati, parole 
Chiare sulla necessità di ferma. 
Te per un certo periodo di tem- 
po, gli aspetti salariali della con- 
trattazione aziendale, «Se non 
facciamo questo — ha affer- 
mato Marini — jo ritengo che 
verrebbe a cadere la linea di 
dura difesa della scala mobile 


Venerdì, 7 gennaio 1977 


E° IN CORSO UN'IMPONENTE CACCIA ALL'UOMO PER CATTURARE I 4 EVASI | 


Il carcere di Fossombrone 
era fra i più sicuri in Italia 
SOC 276 1 PIU SICUFI In Ttalia 


Pesaro, 6 
Polizia e carabinieri sono im- 


«nente caccia all'uomo per cat- 
turare î quattro detenuti evasi 
ieri sera dal carcere di Fossom- 
brone dopo avere sequestrato, 
minacciandoli con pistola e col. 
telli, alcuni agenti di custodia. 


di 31 anni, saldatore, da Bre. 
scia, condannato a sette anni 
per rapina è alla sua terza eva- 
sione dopo quelle di Livorno e 
| Brescia; Antonio Marocco, 24 
anni, elettricista torinese, ap- 
partenente alle Brigate rosse, 
+ | an attesa di giudizio per deten- 
zione di armi da guerra, lancio 
di bottiglie Molotov e associa 
zione per delinquere, era stato 
arrestato a Tomno nell'ottobre 
scorso; Paolo Olfredi, 39 anni, 
da Busto ‘Arsizio, condannato 
a 25 anni per rapina, furto ag: 
gravato e detenzione di armi 
da fuoco; Antonio Paoloni, 25 
anni, da Rocca di Papa (Ro- 
ma), muratore, condannato a 
quattro anni e quattro mesi ‘per 


concorso in rapina. 


ULTINAZIONALI 


INCONTRO CON L'ORGANISMO DEL GOVERNO AMERICANO CHE INDAGA SULLE M 


Gui a Washington 
su «Invito» della SEC 


Da chiarire ambigui riferimenti alla sua attività 
contenuti nel rapporto Church sul'caso Lockheed 


Romà, 6 
Il sen, Luigi Gui, invitato dalle «Security and Exchange 
ission» (SEC), l'organismo del governo americano che 
sta indagando sulle società multinazionali, è partito questa 
‘mattina per Washington, Prima della partenza Gui ha ricor- 
dato che aveva chiesto ègli stesso un incontro anche per 
essere interrogato dalla SEC «per chiarire fino in fondo alcuni 
&mbigui riferimenti alla sua attività di ministro della difesa 
pro tempore contenuti in taluni dei documenti allegati al fa- 
moso rapporto del sottocomitato senatoriale (Church sulla 
società, Lockheed», 

«Come avevo a suo tempo presentato denuncia al magi. 
Strato per millantato credito contro chi ha tentato di coin- 
volgere il mio nome nella vicenda Lockheed — ha detto il 
sen. Gui manifestavo fin d'allora l’intendimento di recarmi 
Anche negli USA, così ho chiesto di essere interrogato dalla 
SEO che sta compiendo una severa indagine su tutto l’affare, 

«Naturalmente — ha aggiunto Gui — non avevo bisogno 

‘amarmi da sempre com- 
agli aspetti illeciti, se ve ne sono stati, 
dell'acquisto degli aerei €-130; ma debbo dire che Ja lettura 
inquirente e resi final 


Roma — Il sen, Gui a Fiumici no, 


Telefoto Ansa 
in partenza per gli USA 


Poco prima delle 8 è stata ri- 
trovata a una decina di chilo- 
metri da Fossombrone l'auto 
usata dagli evasi nella prima 
fase della fuga. Si tratta di 
una «Fiat 127», targata Roma e 
appartenente a un autonoleggio 
della Capitale. La vettura “ave- 
va al suo esterno una ‘striscia 
bianca trasversale attaccata sul 
lunotto posteriore, forse un se- 
gno convenzionale per far rico- 
noscere ai fuggitivi l'auto la- 
sciata a disposizione da alcuni 
complici nei pressi del carcere. 
Dentro l'auto sono stati rinve- 
nuti un rudimentale coltello ri- 
cavato da un mestolo da cucina 
e la carta d'identità apparte. 
nente a uno degli agenti dì cu- 
stodia, al quale era stata sot- 
tratta la divisa. 

La «127» era stata noleggiata 
a Roma il 3 gennaio scorso all’ | 
autonoleggio di Emidio Tonelli, 
in via Tagliamento, da un certo 
Nicola Damiano, nato il 5 apri- 
le 1935. Ricevuta la telefonata 
dai carabinieri che gli comuni. 
cavano il ritrovamento della 
vettura di sua proprietà, il To- 
nelli ha immediatamente tele- 
fonato al numero lasciatogli 

dal Damiano in caso di neces- 
sità al quale, però, questi non 
era conosciuto. Il titolare dell’ 
\ autonolegaio ha riferito ‘inoltre 
che. îl cliente ral quale aveva 
consegnato la vettura era un si- 
gnore distinto e ben vestito con 
accento romano. 

Intanto si pongono gravi que: 
siti sull’evasione: ieri mattina 
tre detenuti — Laudovino De 
Santis, Giuseppe Magliolo e An- 
tonio Mancini — erano stati 
trasferiti «per motivi di disci- 
plina e di sicurezza» dal carce. 
re di Fossombrone. Ieri sera 


pegnati da stanotte in un’impo- 


Fossombrone — Un'immagine 


che oggi si pongono gli investi- 
gatori. «Non si può escludere 
un legame» ha detto il diretto. 
te del carcere, dott. Aldo Ma- 
turo, che però non ha voluto 
aggiungere altri particolari. I 
trasferimenti potrebbero avere 
mandato all'aria un piano di 
più vaste proporzioni. 

De Santis (trasferito verso le 
13, mentre gli altri sono parti. 
ti verso le 17) sembra fosse del 
«giro» di Maraschi, con il qua- 
le da qualche tempo era entra- 
to in contatto anche Antonio 
Paoloni, definito, prima dell’ar- 
tivo del «brigatista», «un ladro 
come tanti» e che si è poi im- 
provvisamente «politicizzato». 

A proposito del Maraschi, il 
giovane brigatista rosso di Lo- 


DEI TREDICI 


+ Treviso, 6 
La presenza nel Bresciano di 
alcuni evasi dal carcere di Tre- 
viso il 2 gennaio, ha trovato 
conferma con il ritrovamento 
a Desenzano (Brescia). della 
«Fiat 128 coupé» targata Bre- 
scia, che un gruppo di detenu- 
ti aveva rapinato, armi alla 
mano, a circa un chilometro! 
dalla prigione, pochi minuti 


verso le 20 quattro detenuti so- 
no evasi, Altrì due sono’ stati 
bloccati li agenti di custo- 
dia. Che relazione c'è fra i due 
episodi? Questa la domanda 


dopo l’evasione ‘in massa di 
domenica scorsa, 
La wettura, “senza 


im graffio 
ed ‘in perfetto ordine, è stata 


trovata in sosta nel piazzale 


"ORO LA LOTTERIA ITALIA ABBINATA ALLA TRASMISSIONE «CHI?» 


2) 150 milioni, serie 
Simona Benucci. 


Silvano Rocchi, 
Geènnaro Muselli, 
Mauro Silli, 
Gabriele Bongiorno, 
20 milioni: BT 


(Napoli); BV 83199 (Torino) 
no); CC 20085 (Roma 
AP 96339 (Macerata): R 
BF 7380% (Milano); BC 
A 85702 (Torino); AD 11: 


AG 88785 (Parma); 
AR 63720 (Torino); 
AQ 32468 (Roma); 
AI 96508 (Napoli); 
O 89347 (Roma); 


1 AL 58583 
35513 (Asti); G50819 (Torin 
(Roma); AI 85561 (Napoli); 


( 
AB 61517 (Palermo); 
» BP 18731 (Brescia); 
68023 (Roma); 
35059 (Caserta); 


1) 200 milioni al biglietto serie M 31310 venduto a Milano, 
abbinato a Liliana Mazzari, 
G 35668 venduto a Roma, abbinato a 


3) 125 milioni, serie AU 34349 venduto a Napoli, abbinato a 
4) 110 milioni, serie O 30504 venduto a 
5) 105 milioni, serie AR 65389 venduto a Trento, abbinato a 
6) 100 milioni, serie N 65763 


Ai possessori dei seguenti biglietti andranno i premi da 
02479 venduto a Roma; D 28957 (Verona); F 
11708 (Roma); 1 69317 (Viterbo); CC 29920 


); E 92747 (Palermo); 
23469 (Teramo): 
05818 (Verona); BO 13269 (Teramo); 
440 (Trieste); 'T 50564 (Torino); BO 
01355 (Mantova); 107252 (Milano); 

Questi sono i biglietti che fanno vincere 1ò milioni: BO 
06918 (Reggio Emilia); U579%4 (Torino 


AA 45086 (Milano); BO 52847 (Roma); AI 18625 (Roma); 
AL 31849 (Terni); AS 31862 (Palermo); BO 69970 (Piacenza); 
N 38564 (Milano); BO 87644 (Napoli); BU 98983 (Salerno); 


3 BN 12608 (Arezzo); AL 346324 (Torino); 


BIGLIETTI 


Ferrara, abbinato a 


f 


.venduto a Roma, abbinato a 


(Roma); AT 85998 
; S 74557 (Forlì); AL 86953 (Mila 
F57298 (Bari); 
CC16647 (Roma); 


BA 02285 (Genova). 


(Firenze); 
0); BZ 30003 (Catania); 


( 
s 178014 (Bari); 


QUASI VOLON 


L'Aquila, 6 
Anche stamane all ‘alba, gior- 
no festivo dell'Epifania, il sin- 
daco e gli assessori comunali 
di |Castellafiume (L'Aquila) 
hanno spazzato le Strade ‘e 
le piazze del paese, e hanno 
ritirato i rifiuti urbani accu: 


to potesse risolversi calcolando 
semestralmente, anziché trime. 
stralmente i punti della icon- 
tingenza. L'irrigidimento sinda- 
cale in proposito può ‘essere 
compreso solo se Visto come 
Questione di principio, ma ben 
altre decisioni ‘occorrono da 
parte governativa e ben altre 

i ità.da parte sindaca. 
le se si vuole realmente evitare 
il pericolo prospettato da Do- 
mat Cattin di seicentomila di- 
soccupati in più nei prossimi 


mesi. 
Ea oReeP; 


mulati presso le abitazioni, 
abbondanti nel giorno di festa. 
log più di una setl ‘che 
gli amministratori della citta- 
dina (giunta DC-PSI), con il 
il sindaco prof. Dante di Ni 
cola, in testa, fungono da net: 
turbîni. ; 
Il comitato di controllo su- 
gli atti degli enti locali dell'A- 
quila ha, infatti, bocciato la 
delibera del comune di Ca- 
stellafiume, che intendeva as- 
sumere un netturbino, al qua- 
le affidare il servizio di net- 
tezza urbana, svolto fino a po. 
chì giorni fa da privati me- 
diante muli carichi di ceste 


di vimini. Il vincitore del con. 
corso bandito dall’ammini- 
strazione per un posto di net- 
turbino è un disoccupato, pa- 
dre di sei figli, che attende 
con rassegnazione che la bu- 
Tocrazia gli dia ragione. At- 
tualmente, la situazione a li- 
Vello di scartoffie e pratiche 
burocratiche è talmente com. 


| 


Venduto in un bar-tabaccheria di Milano il bi 
A Roma i tagliandi vincenti il 2.0 e il 6 


I milionari del 


1) 


a Befana 


glietto più fortunato, abbinato a Liliana Mazzari . 
«o premio - Fortuna anche a Napoli, Ferrara e Trento 


6 

‘I 200 milioni della Lotteria 

Italia sono dunque andati a 
A iu seri 


Si addebitare i rimanenti 14, 
li aveva riconsegnati. 
Tra questi 14 biglietti c'era 


" inatisii il «biglietto supermilionario» 
mo biglietto è stato venduto | che. il distributore Ticonse- 
nel bar-tabaccheria situato in! | gnò, ver un ultimo tentativo, 


alla cassiera del bar ristoran- 
te Motta, accanto alla stazione 
delle autocorriere. E’ stata ap- 
punto la cassiera che ha ven. 
duto il biglietto anche se ha 
detto che non ricorda assolu- 
tamente chi possa averlo ac- 
quistato. Fare delle ipotesi è 
piuttosto difficile data soprat 
tutto l’alta frequenza di gente 
che passa per il locale per tag- 
'l giungere la stazione. 
La giornata dei milioni era | 
cominciata alle 10 al ministe. | 
To delle finanze con l’'estra 
zione dei biglietti della Lotte 
Tia Italia abbinata alla 


perché il proprietario con ia 
‘moglie Letizia Tansini di 38 
anni si era recato in un pae. | 
sino del milanese, Ballbiano, 
I per riportare a casa le due 
| figlie, Mania Grazia di 15 an- 
ni e Orietta di (0, in vista 
della ripresa della scuola. 


LU 

smissone televisiva «Chi?». 
Il direttore generale delle en. 
trate speciali del ‘ministero, 
dott. Dante Basile, ha annun: 
ciato che .il montepremi di 
questo anno è di 2 miliardi e 
8 milioni. I biglietti venduti 
sono stati 6 milioni 234 mila 
286, circa 250 mila in meno 
dello scorso anno con una di- 
minuzione del 5% circa, 

Roma è la città che conta 
‘un maggior numero di bigliet. 
ti estratti sia tra i premi di 
prima categoria che tra i 24 
di seconda categoria. Ben due 
dei sei biglietti ai quali sono 
andati i premi maggiori della 
lotteria, infatti, sono stati 
venduti a Roma, che è pre 
sente con altri 5 biglietti (per 
Un totale, quindi, di 7 premi) 
tra quelli di seconda catego: 


| 
| 


tia, ai quali vanno 20 milio. 
ni. Segue Milano con 4 bigliet. 
ti (1 tra i 6 maggiori e 3 tra 
quelli di seconda categoria), 
Napoli è presente con un bi. 
glietto ciascuno nelle due ca. 
‘tegorie; mentre Torino è pre. 
sente soltanto tra i premi di 
seconda categoria, con tre bi 
glietti, 

Queste quattro città deten- 
gono anche il primato per 
quanto riguarda il numero di 
biglietti venduti, AI ‘primo po. 
sto Roma, con 1 milione 425 
mila unità; al secondo posto, 
Milano con 875 mila; al terzo 
Napoli, con 410 mila; al ‘quar- 
to Torino con 299 mila 500; al 
quinto Firenze con 206 mila; 
al sesto Bologna, con 205 mi. 
la; al settimo Genova, con 194 
mila 200 biglietti, 


dell’edificio delle carceri di 


di, ritenuto il braccio destro di 
Renato Curcio, che ieri sera è 
stato bloccato da alcuni agenti 
di custodia mentre stava per 
evadere dal carcere di Fossom- 
brone, si è saputo che è. stato 
ricoverato d'urgenza in serata 
nel reparto neurochirurgico del- 
l'ospedale regionale di Ancona. 
I medici non hanno ancora sti- 
lato il referto. 

L'evasione ha destato scal- 
pore soprattutto perché il car- 
cere di Fossombrone era, sino 
a ieri, considerato uno dei più 
sicuri d’Italia; non vi erano 
mai state evasioni nè fatti 
clamorosi da: almeno 20 an- 
ni. Sino al novembre 1975 era 


un carcere-ospedale, poi è sta-|' 


to trasformato in casa di re- 


tree’ EI LA 6 


TRACCE NEL BRESCIANO 


DI TREVISO 


del vecchio casello autostrada 
le di San Martino della Batta. 
glia (Brescia) sull'autostrada 
«Serenissima». All'interno tut- 
to è risultato in perfetto ordi. 
ne: le chiavi lasciate ‘inserite 
nel cruscotto, un pacchetto di 
Sigarette ancora intatto, nes- 
sun. morzicone, sul retro il 
cappotto probabilmente del 
proprietario e niel portabagagli 
perfino la bicicletta del figlio- 


letto. L'unico oggetto che può 
si è un borae 


li evasi è un 


Vale ‘ag gi 
tolo di «Coca-Cola» schiaccia 


to, sul quale sono stati fatti 

ilievi della polizia scientifica. 

La vettura, da quanto risul. 
ta doi documenti di circolazio- 
ne, appartiene-a Girolamo Pre- 
ziosa, abitante a Brescia. Ne 
era stato rapinato mentre tran- 
sitava neì pressi del carcere di 
Treviso assieme alla ‘moglie e 
al figlio. Gli investigatori ri- 
tengono che gli evasi avessero 
un appuntamento nel Brescia. 
no e non è improbabile che 
al casello di San Martino pos- 
sano esserci stati dei complici 
ad attenderli. Le forze di po- 
lizia e la «stradale» stanno co- 
munque indagando anche in 
altre direzioni e soprattutto 
sul furto di una «A 112» avve- 
nuto nella mattinata di marte- 
dì a Desenzano e che potreb- 
be essere posto in relazione 
con la presenza degli evasi nel- 
la zona del Basso Garda, 


Nel carcere di Treviso, frat- 
tanto, prosegue l'inchiesta av- 
viata  dall'ispettore generale 
dott. Traversi e condotta ora 
dall’ispettore per le case di pe 
na delle Tre Venezie, dott. 
Taddei. A carico degli agenti 
di custodia, comunque, non 
sarebbe emerso nulla, per cui 
sì sta cercando di accertare, 
almeno, per quale via siano 
entrate le tre pistole di cui 
disponevano î detenuti quando 
hanno aggredito e preso în 


ostaggio la prima guardia car- 
ceraria, spianandosi così la via 
per l'evasione, (Ansa) 


PAUROSA AVVENTURA PER FORTUNA SENZA CONSEGUENZE IE, 


RI A MEZZOGIORNO 


Combplessiva- 
mente nel bar-tabaccheria dei 
coniugi Castelli sono stalti ven: 
duti 120 biglietti, 

«Quando ha esaurito i pri- 
mi cento, me ne sono stati 
Geduti altri venti. Anche quel- 
li hanno trovato acquirenti. 
pi ne ho tenuti due ma, IST 
roppo per me, non sono quel- 
li buoni, Fanno pante del Se 
condo ’’stock’”» ha spiegato il 
titolare che per la, prima voll 


DUE VALANGHE SUGLI SCIATORI 
ALLA TOFANA: TUTTI IN SALVO 
ALLA TOFANA: TUTTI IN SALVO 


Un tedesco blocca i soccorsi alla sua fidanzata semisepolta perché vuol prima fare una foto 


ta si trova a rivestire il molo x 
di «Befana», «In precederiza | DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
da noi non c'erano mai state À Cortina d'Ampezzo, 6 
vincite» ha.aggiunto, ricordan- Centinaia, di uomini, tra 
do che tiene il bar da 11 anni. maestri di sci, soccorso alpi 
Ma a chi è finito il biglietto no, finanzieri, polizia, carapi- 
fortunato? «Non me ho pro- nieri e alpini, nanno sondato 
prio l'idea — ha mnisposto Car centimetro per centimetro 


Stelli — e non lo sa una valanga caduta oggi puco 
mia moglie che mi ro dopo mezzogiorno dai cana- 


SS E TO RO E tie 
SR e 
provenienti dal Meridione han. | Ma dalla Punta dei Cacciato- 


Ti, che poi si sono congiunte 
sulla pista Olimpia della To- 
fana. Fino a questo momento 
nessuno dei molti sciatori tra- 
volti, sia dall'una che dall’al- 
tra valanga, sembra siano ri. 
masti sotto la neve. 

Si è cercato a lungo una 


no voluto divense volte ten- 
tare la ge Come to 
‘a ricordare’ iò non È 
però, che il. biglietto possa 
essere stato comprato da qual. 
che cliente abituale. Ma non 
penso che si farà vivo per 
dirlo...)). 


plicata e ingarbugliata che 
nessuno ci capisce più niente. 
Restano i fatti: il sindaco e 
gli assessori fungono da net- 
turbini, ogni mattina all’al- 
ba, altrimenti ci sarebbe peri. 
scolo di infezioni e i rifiuti si 
accumulerebbero nelle stra- 
de, marcendo sotto la pioggia 
insistente. 

Il sindaco ha dichiarato che 
la delibera. per l'assunzione 
del netturbino di Castellafiu- 
me è in circolazione dal 5 a- 
Dprile 1976, 

(talia) 


giovane austriaca, certa Karin 
‘Nuchei, che aveva appunta 
mento con la sorella verso le 
13 a Col Drusciè, ma anche 
lei è stata ritrovata verso 1’ 
imbrunire sanissima e pim- 
pante. Alla polizia, ai carabi- 
nieri e ai vigili del fuoco, i 


Il biglietto del quinto pre. 
mio è stato venduto a Tren- 
to quasi in chiusura del con- 
corso. Il distributore per la 
‘provincia di Trento dei bi- 
glietti della lotteria, il cava- 
lier Giuseppe Grertliino na 
aveva consegnato, assieme ad: 2) 

‘altri 39 bielietti, alla carto- j Quali sono stati interrogati 
leria-tabaccheria. Tessadri, di {Attraverso ‘i numerosi punti | 
via San Martino, uno dei rio- | di contatto con Tadiomobili e 
ni a Nord della Città. Di que- | automobili con Tadiotrasmet. 
sti 40 biglietti quando ormai | titori, sono giunte centinaia 
stavano per scadere i tetmini | di richieste di ricerche di pa 
del concorso, ne erano stati renti ed amici perche la To- 
venduti solo 26; la titolare del- | fana era oggi invasa dagli 
la tabaccheria, per non veder- sciatori e quindi la confusio- 


ne era enorme, ma il servi- ) 
zio è stato veramente coordi: 
nato in maniera perfetta con 
l'intervento di un elicottero 
dei. carabinieri e con nume 
Tosi cani da valanga, 
Fortunatamente, all’imbruni- 
Te si è avuta la certezza che 
nessuno dei circa venti scia- 
tori travolti dalla valanga (o. 
meglio dalle due valanghe che 
sì erano congiunte) erano as- 
senti. Da quanto ci ha detto 
"Un protagonista e cioè Miche- 
le Pavan di Mestre, che si 
trovava con un gruppo di ami- 
ci sulla pista. Cacciatori e 
che sono stati travolti dalla 
valanga per una trentina di 
metri, subito dopo loro stessi 


PICCOLA 


si sono potuti aiutare a vi 
cenda. e tirarsi fuori d’im- 
paccio, 

La più malconcia era una 
Tagazza di mome Emanuela, 
‘che è stata estratta dalla neve 
in uno stato un pochino più 
grave degli altri, ma, fortu- 
natamente, senza alcuna frat- 
tura. Sulla pista delle Tofa- 
he, invece, due signore di Cor- 
tina, Resi Fedon e Germana 
Menardi, che erano state sfio- 
Tate dalla valanga, hanno poi 
Aiutato una quindicina di scia- 
‘tori che affioravano dalla ne 
ve, anche loro tutti travolti. 
‘Tra questille più gravi erano 
una signora, che sembra si 
sia schiacciata qualche costo- 


VITTIMA A CORVARA 


erano andati in gita oggi a Corvara. Lungo la pista «Pralon- 


già», in prossimità del rifugio «Capanna. Nera», il ra 


caduto scivolando per alcuni metri bocconi nella neve fresca, 


I primi soccorritori e il medico 


‘potuto che constatarne la morte per soffocamento a causa 


della neve ingoiata nella caduta. 


(Ansa) 


— nie 


subito in “abogani OLA c'è an- 
che un pezzetto di colore: due 
signore stavano per SOccorre 
Te una tedeschina che affiora- 
va soltanto con'un braccio e. 
la testa dalla neve. Senonché, 
Oa fermate da un uo- 
mo ‘accompagnava, anche 
lui tedesco, forse il fidanzato, 
îl quale diceva loro: «Lascia. 
te stare che devo fare foto 
grafia!» 


Generalmente, però, tutti 
quelli che sono stati protago- 
nisti della caduta della valan- 
ga e che ho incontrato in 


G.C.0, | 


Fossombrone, 


Telefoto Ansa 
uno dei più «sicuri» 
\ 


elusione ordinaria e attual- 
mente vi sono detenuti molti 
ergastolani, personaggi noti al- 
le cronache, elementi trasferi- 
ti da altri istituti perché resi. © 
si protagonisti di episodî di 
violenza. In tutto 187 detenuti, 
vigilati (nell'arco delle 24 ore), 
da 73 agenti di custodia, Ieri 
sera erano in servizio 13 agenti. 

Il carcere sorge su un'area 
di 17 mila metri quadrati ‘ed 
è dotato di una sezione per 
minorati fisici e di un cen- 
tro clinico al quale ‘confluisco- 
no detenuti da tutto il Paese. 
Un impianto televisivo consen- 
te di tenere ‘sotto controllo 
quanto avviene in ogni cella 
e al di fuori di essa, mentire 
tra breve un'impianto elettro: 
nico assicurerà all’intero com- 
plesso maggiore sicurezza. Per 
le festività natalizie ai dete- 
nuti di Fossombrone sono. sta- 
ti concessi 119 «permessip (s0- 
lo in 2 mancano all’appello) 
mentre negli ultimi 8 mesi i' 
«permessi» rilasciati assomma- 
no a 375 con 14 assenti parte 
dei quali sono stati già nuo- 
vamente arrestati. 

Ia presenza di molti dete- 
muti pericolosi ‘era stata’ se- 
gnalata comunque dalla dire- 
zione del carcere al ministero 
di grazia e giustizia al quale 
comunque sì era chiesto an- 
che il trasferimento di alcuni 
dei più «temibili» di essi. Con- 
temporaneambante Im «calda» 
situazione vigente nelle carce- 
ri aveva spinto la ‘direzione 
ad accentuare la sorveglianza. 
IL personale — quello a dispo: 
sizione — doveva essere repe- 
ribile î 
minuti, ma — come ha lascia- 
to intendere il direttore Ma 
turo — iutto è relativo, 

Da Roma, infine, è giunta 
notizia che saranno promossi 
gli agenti di custodia che han- 
no «impedito la fuga di Mas- 
simo Maraschi e Claudio Vi- 
cinelli. Un comunicato emes- 
so dal ministero della giusti- 
ela informa infatti che il mi 
nistro Bonifacio «ha immedia- 
tamente disposto i accerta.” 
menti necessari al fine del pro- 
ponimento della procedura per 
la promozione per merito spe-- 
‘ciale in riferimento all’azione 
svolta dagli ‘agenti di vcusto- 
dia del carcere marchigiano 
per impedire l'evasione dei 
due detenuti che avevano pre- 
so in ostaggio sotto la minac- 
cia di armi altra gente»; 


CARCERI 


TORINO — Una «perquisi. - 
zione straordinaria», “disposta 
dal ministero di grazia e giu- 
stizia, è stata compiuta stama- 
ni nelle carceri «Nuove» di To» 
rino. Tutti i detenuti: sono std- > 
ti fatti uscire nei corridoi e 
perquisiti; poi sono state dont 
trollate le celle dei vari brac- 
ci. Nel corso dell’operazione 
— che è stata condotta dalle 
guardie di custodia con la col- 
«avorazione di decine di.agen. 
ti di pubblica sicurezza e di. 
carabinieri — sono stati se-. 
questrati soltanto alcuni. col- 
telli da cucina. e posate. tra- 
sformate rudimentalmente in 
coltelli (oggetti che î detenuti 
dicono di utilizzare © soltanto 
per tagliare i cibi) e alcune 
radio che î carcerati non Pos: 
sono tenere. Va però’ rileva 
to che, per ammissione di per- 
sone che conoscono'a fondo le 
«iVuove», una ‘perquisizione 
davvero accurata’ di tutto il 
carcere: richiederebbe almeno 
un paio di giorni e non poche 
ore, come avvenuto stamane. 


GENOVA — Duecento cara 
binieri e 170 tra agenti di pub: 
blica sicurezza e guardie di 
custodia hanno perquisito que 
sta mattina alle 5,30 îl carcere 
genovese di Marassi. La per- 
quisizione è stata eseguita su: 
‘ordine del ministero di grazia 
e giustizia. Carabinieri ed a- 
genti, entrati nel carcere po- 
co prima della sveglia, hanno 
cominciato subito ad ispezio- 
nare le celle, i locali di ‘ritro- 
vo ed i cortili per evitare che 
è detenuti, approfittando di 
qualche attimo di disattenzio- 
ne dei militari, potessero di. 
sfarsi di oggetti compromet- 
tenti. La perquisizione si è 
conciusa alle 8.30: agenti e ca- 
rabinieri hanno trovato soltan- 
to alcuni piccoli coltelli. 


BOLOGNA — Un pugnale, 
una’ sega, 23 cucchiai con il 
manico trasformato in lama, 
punteruoli, rasoi, temperiniì, 
cocciaviti, mazze di legno \so-, 
no stati sequestrati nelle celle 
del carcere dì Bologna duran- 
te una perquisizione compiu: 
ta stamani da un centinaio di 
carabinieri ed agenti di poli- 
am. Tutto l'istituto è staio per- 
quisito nel corso di un’opera-. 
zione ‘durata’ diverse ore. Nel 4 
carcere (che ha una capienza 
di 200 detenuti) sono ‘attual-. 
mente reclusi 310 uomini e 
una decina di donne. 


nello». spazio»--di.- dieci, 


NELLE ALTRE 
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Venerdì, 7 gennaio 


1977 


' Ad alta fedeltà 


D A QUANTI anni le lettere 
,  ]niestine si giovano del. 
l'opera, ‘Spesso oscura e co- 
Tale, quasi mai affidata all’ 
«acuto» di prim'attore, sem- 
Pre tuttavia assidua e com- 
partecipe, di Marcello :Frau- 
limi? 

Tanti. La sua scheda per- 
sonale lo dà nato nel dicem- 


bre 1905: ha dungue compiu- | 


to recentemente i settantun 
anni. Li ha compiuti senza 
Tumore, ed è un peccato; per- 
ché, se fossimo solo un poco 
Diù attenti, noi operatori tnie- 
Stini di letteratura avremmo 
dovuto festeggiarlo: appar- 


tiene già, e di pieno diritto, | 


a quello che si può definire, 
scherzosamente (ma non tan- 
to), il «senato» del nostro 
mondo culturale. 

To non credo negli stru- 
Menti istituzionalizzati, le di- 
rezioni, gli assessorati, gli 
Uffici, dedicati professional 
Mente alla cultura. Sono stru- 
menti che amministrano de- 
maro, non cultura. La cultu- 
Ta non si fa amministrare da 
nessuno, crea da sé, nei modi 
più impensati, le proprie 
quinte e le proprie platee; 
mette in luce, ‘come può, 
spesso arruffatamente, i no- 
mi nuovi; dei vecchi forma 
gerarchie più genuine di quel- 


la dei «premi» che, salvo po-j 


che eccezioni, sono istituti 
‘promozionali del commercio 
e dell'industria, non della 


cultura. La quale, per essere! 
sincera, deve nisultare da ag-' 


gregazioni spontanee, senza 
Tegole ‘e senza direttive, so- 
prattutto senza scelte aprio- 
tristiche. È à 

Per buona sorte, questa 
cultura è insopprimibile. Dov' 
è tun «apparato» (chiunque 
intenda servire, piccolo 0 
grande che sia), sempre fer- 
menta e lievita l’estempora- 
Neità di coloro che l'arte sem- 
Pplicemente la vivono, rifiu- 
tando ogni ‘altro comando 
che non sia il dettato inte 
riore, Non servono padroni, 
costoro; e ne pagano lo soot- 
to, salvo alcuni pochi*casi da 
contare sulle dita, e non ac- 
caduti da noi (uno per tutti: 
Kerouak). Non riescono in 
fatti a dare fiato alle trombe 
della pubblicità e si autocon- 
dannano ‘a restare «mImorni». 

Fraulini, nel nostro, momn- 
do provinciale, da cinquant' 
anni ‘rappresenta idealmente 
questa. curiosa corporazione 
di piccoli imprenditori del 
Proprio talento, Corporazio- 
ne per modo di dire, giacché 
non persegue interessi cate- 
goriali, ma solo quello di af- 
fermare con puntigliosa pre 
senza il proprio diritto di esi 
stere, di esprimere la. pro- 
pria voce, spesso discorde e 
dissonante, di formare libera 
brigata tra gli stucchi del 
Vecchio Caffè Tommaseo, in 
‘occasione degli incontri con 
altri colleghi scrittori, spes- 
so nostrani ma a volte anche 
forestieri, qui venuti per cu- 
riosità dell'ambiente e del 
Pubblico. \ i 

Un pubblico fatto tutto di 
cultori e operatori, E, dalla 
‘parte di quella che dovrebbe 
essere la pedana, ma altro 
mon è che l'unione occasio- 
male di due o tre tavolinetti 
di marmo, lui, il senatore, 
Marcello Fraulini, con l’ospi- 


te d'onore e i coprispalle di | 


turno che, dopo di lui, pren- 
deranno la parola per l'in- 
troduzione dell’opera 0 il bre- 
Ve commento critico 0 an 
che, più raramente, la lettura 
‘di qualche verso, di qualche 
brano. Ciò che conta è il con- 
tatto dell'autore, dell'artista, 
col suo pubblico di giudici 
«che stanno tutti dalla sua 
Stessa parte», che. vogliono 
Sentire dalla sua viva voce 
le ragioni del suo successo, 
‘e sue speranze, i suoi sogni, 
Per confrontanli coi propri 
€ trarne motivo per. conti. 
nuare, 

Fraulini è forse più in que 
St'opera di costante intelli 
gente disinteressata interme. 
diazione che nell'impegno 

tto e personale con la 
Propria arte. La. sua sigla 
editoriale, Società Artistico 
Letteraria, collane:del «Tima- 
Vo», ha fatto per la cultura 
triestina di fondo più che 
Tutte le altre messe insieme. 
Molti sono gli autori che, lan. 
Siati, per così dire, dalle sue 
Sollane, sono poi approdati 
& case editrici di maggiore 
Tespiro e, attraverso quelle, 
& Una fama che travalica i 
confini del campanile e ma- 
Sari anche della regione. Alla 
dini Sigla, per contro, Frau. 

non ha mai concesso 
Dulla di sé, 
conduttore 
gole! 


se non quel filo 
che lega le sin- 
opere altrui e quella 
antologia a punta- 
te che sono i «Quaderni degli 
(tori giuliani», giunti or- 
mai al dodicesimo fascicolo: 
Quademi in cui tutti, ma 
Proprio tutti gli sorittori e 
Des nostri viventi (e recen- 

mente anche friulani) han- 
To dato la ‘propria finma, co- 
tituendo così un prezioso 


punto di riferimento per chi 
vorrà, negli anni @ ‘venire, | 
studiare la nostra letteratura 
con giudizio obiettivo e com- 
parativo. 

Le opere di Fraulini, uomo 
di teatro,. critico, poeta e 
prosatore, hanno trovato al- 
tre vie, in casa e fuori, per 
offrire ai lettori il suo animo 
candido, arguto, appassiona- 
tamente e incrollabilmente 
fedele a una vocazione che 
non ha molti altri esempi. Il 
suo nome compare per la pri- 
ma volta ne? 1931, sulla co- 
pertina di un «grottesco» in- 
titolato, secondo la moda del 
tempo, «Tempo di fox-trott», 
editore il non dimenticato! 
Trani, che apriva bottega in 
piazza Cavana. Ancora a Trie. 
ste, con Moscheni, vede la 
luce la’ sua seconda opera; 
ed è una commedia: «La si 
gnora del Novecento», Al tea- 
itno rimase poi fedele a lun- 
‘go, vincendo anche due premi 
nazionali. Frattanto, però, ve- 
niva affermandosi la sua ve- 
ma poetica, in italiano e «in 
dialetto: «Terra piana» (Cap- 
pelli) è del 1937; «Grano del 
Carso» (idem) del 1939; «Va. 
lori» (Maia, Siena) appare 
i nel 1951 e, con lo stesso edi- 
tore, nel 1957, «Fonme», e nel 
1966 «Questo sentirsi vivere». 

Da poco è ritornato ai 
un editore concittadino, con | 
«Cantuzade triestine», dei| 
1975, e con il suo secondo 
romanzo, «Un'estate a Trie- 
ste» (1976), pubblicati en- 
trambi nelle Edizioni «Italo 
Svevo». A 

Le «cantuzade» raccolte in 
questo volume appartengono 
a tempi diversi, alcune data- 
te addirittura al 1940. Alcune 
sono state musicate da Illers. 
berg e hanno trovato colloca- 
zione in ‘due dischi Cetra 
(1964); appartengono quindi 
‘al nostro folclore più accre- 
ditato. Ma anche altre ‘toc- 
cano vertici di vera poesia 
popolare, capaci di una loro 
‘autonoma durata anche sen- 
za il supporto musicale. «Poe- 
sia fatta di semplici cose 
— annota Silvio Rutteri nel- 
la prefazione —, ma che so- 
mo quelle che informano la 
quotidianità della vita. E po- 
l chi sono capaci di coglierle 
‘© di riprodurle. Fraulini è 
fra quei pochi». 

Non. è questo il luogo d’un 
compiuto discorso 0. Mi 
limito a citare alcuni titoli, 
da un mio appunto di prima 
lettura: «El balcon de via 
Donota», «Zogo de omeni», 
«Paura de gnente», «L'ami. 
co», e quel «L'indian», che a 
mio giudizio contiene in sin- 
tesi il meglio della concezio- 
me poetica dell'autore: sete 
di. giustizia, nostalgia, desi- 
«derio di un mondo migliore, 
amarezza del presente. 

Più complesso è il giudizio 
sul \Fraulini romanziere. Il 
suo primo romanzo, «L'uomo 
dimentica. presto» (Cozzi, 
Trieste, 1945) precede questo 
secondo di trent'anni, un fat- 
to che non può non lasciare 
‘ perplessi. Trent'anni di silen- 
zio per un prosatore sono 
tanti, potrebbero sembrare 
lun abbandono o una rinun- 
cia. Poi esce questo fresco 
«Un'estate a Trieste» che 
sembra scritto da un autore 
giovane. Io non ho chiesto 
‘spiegazioni all'autore, non so 
quindi ise la mia ipotesi sia 
corretta. Ma sarei tentato di 
datare il libro a non meno 
di vent'anni addietro, forse 
più: un libro "che sarebbe 
l'espressione del bisogno di! 
fissare e in certo modo cri. 
stallizzane un'età favolosa (la 
fine»dell’adolescenza, l’inizio 
della giovinezza) nel preciso, 
momento \in cui nell'animo 
dell'autore si svolge quel va- 
pido processo di maturazione 
che precede l’età della sag- 
gezza e chiude per sempre 
le sollecitazioni per così dire 
primaverili. 

Vero è che Fraulimni, anche 
fisicamente, non è granché 
cambiato in questi ultimi 
vent'anni, sempre giovani 
le, immutabilmente candido, 
pronto agli entusiasmi, di- 
sposto ad amare il prossi-| 
mo € totalmente incapace di 
sentimenti negativi, come i’ 
‘odio, l'invidia, la malevolen: 
za, Il suo romanzo riflette 
esattamente questa condizio. | 
ne: se protagonista fosse il! 
Fraulini adolescente, bisogne- | 
rebbe concludere ch'egli non 
ha mai cessato di essere ado- 
lescente. 
| Romanzo autobiografico, 
"dunque? Fondamentalmente 
direi di sì: e ciò lo collo- 
cherebbe senza sforzo nel fi- 
Jone della tradizionale narra- 
tiva triestina, ch'è fatta so- 
prattutto di autobiografia € 
introspezione. Ma direi di 
‘più: che: l'invenzione, dove 
‘appare, un po' stride; come 
nella sequenza della troupe 
cinematografica; delle caval. 
cate, dell'intreccio degli amo-. 
ri. Quando l’autore si limita 
invece al puro racconto (e di 


razione scorre piana e senza 
inceppi. Narrazione quasi nel 
senso di relazione: il che an- 
cora conferma quel bisogno 
cui prima si accennava di 
documentare un'epoca della 
vita, di metterla alle spalle. 
Il carattere di Mania, per 
esempio, nel quadro di un 
patetico idillio non corrispo- 
sto, prende rilievo col pro- 
gredire del racconto, soste- 
nuto da corrette annotazio 
ni psicologiche, quasi sulla 
falsariga di. un diario. Morta 
lei, il protagonista la fa ri 
vivere. nella sorella: evoluzio- 
ne molto acuta e completa- 
mente accettabile in un ca- 
rattene debole, sempre alla 
ricerca di aiuti. Ma tutto il 
romanzo contrappone la idon- 
na, dominante, furba, intelli- 
gente, all'uomo, timido, non 
intraprendente,  ‘—tendenzial. 
mente passivo. Un contrasto, 
tuttavia, che si svolge senza 
astio,/ senza rivalse; che in 
Fraulini sarebbero fuori luo- 
go, nella finzione come nella 
realtà. 

«Il suo sorriso disarmante 
—, scrisse di lui Giulio Vioz. 
zi — è un invito alla bontà, 
ma anche alla pazienza, che 
è forza». Martelli ha parlato 
di «assoluta “e disarmante 
gentilezza». Ma la definizione 


di Dora Salvi: «mitissimo 
profeta». 
Ecco, c'è in Fraulini una 


veggenza, un guardare sopra 
lle teste e lontano. Come po- 
‘tnebbe non essere buono? 
Siamogli dunque grati per 
essere fra noi. A 
Manlio Cecovini 


più bella, più azzeccata, è: 


‘sorta di religiosità e. di pre-|} 


IL PICCOLO 


FINALMENTE PUBBLICATO LO STRUGGENTE E MOVIMENTATO DIARIO DI COSIMA WAGNER 


Racchiuso in nove anni di vita 
un ammasso d'amore e dolore 


Sembra impossibile, da queste pagine, che un cuore umano abbia potuto contenerlo 
Quaderni traboccanti di frasi appassionate - Un velo di malinconia che ness 


una gioia dissolve 


£ 


Del diario di Cosima Wagner 
abbiamo già parlato su queste 
colonne nel 1973, un anno do- 
po scaduto il termine imposto 
dalla sua proprietarià, Eva 
Wagner Chamberlain, cioè tren. 
t'anni dopo la sua morte, per 
aprire la cassetta di sicurezza 
della Banca di Stato bavarese 
di Monaco in cui era stato 
chiuso. Si era sperato allora 
di poter conoscerne subito il 
contenuto. Invece la città di 
Bayreuth, cui era stato dona- 
to, non ha potuto entrarne in 
possesso se non dopo aver 
vinto una lite durata due anni. 
Il 12 maggio del ’74, sotto scor- 
ta della polizia, i quaderni ven- 
nero portati nella città e il 
3 luglio vennere slegati dal 
primo borgomastro Hans Wal- 
ter Wild, alla presenza di un 
notaio, Dopo innumerevoli di. 
scussioni sulla loro conserba- 
zione, trascrizione, ecc., nell’ 
estate del *75 poterono venir 
presi in esame; e l’altr'anno, 
finalmente, una buona metà 
| del prezioso manoscritto, dopo 
mesì e mesi di faticosissimo 
| lavoro compiuto dagli editori 
Martin Gregor-Dellin e Dietrich 
Mack per decifrarlo, riordinar- 
lo e commentarlo, ha potuto 
essere pubblicato (R. Piper & 
Co. Verlag Miinchen Ziirich, 
1976). 

Abbiamo quindi sotto igli oc- 
chi il primo volume del dia- 


a 


! Interlaken — Questo pescione farebbe la gioia di 


Telefoto Ap 

qualsiasi pe- 
scatore, se fosse vero. E’ invece opera dello scultore svizzero 
Trnst Linder, fotografato accanto con visibilissimo orgoglio 


——— 


Elio Andò e Erminio Bagnasco — 
Marina italiana, iLe operazioni nel 
Mediterraneo, giugno 1940 — giugno 
1942 — Editore: Intergest — (Pagine 
190, 249 illustrazioni, lire 6,000) — 
La casa editrice Intergest presenta 
in libreria il primo di tre volumi de- 
dicati a «immagini e storia della Ma- 
rina italiana 1940-45». Le ‘operazioni 
nel Mediterraneo, giugno 1940 — 
giugno. 1942, a curaldi Elio Andò ed 
Erminio Bagnasco. Gli altri due vo- 
lumi, di prossima pubblicazione, ri- 
guarderanno] le operazioni in Medi. 
terraneo dal luglio 1942 al maggio 
1945, e quelle in altri settori: Oceano 
Atlantico, Mar Rosso, Oceano India: 
no, Mar Nero e Lago Ladoga. Gli au- 
tori hanno inteso fornire sia agli 
specialisti che agli appassionati una 
raccolta di immagini che rappresen. 
tassero nel modo più «vero» e com- 
pleto  l’insieme degli avvenimenti 
della guerra. visti da parte italiana. 


ricchissima, hanno wolutamente sor. 
volato su fatti che per la loro spet- 
tacolarità sono già stati ampiamem 
te trattati, per dedicare invece la 
maggior parte dello spazio a dispo- 
sizione agli aspetti sino a oggi meno 
conosciuti, ma certo più reali, della 
lunge e dura guerra condotta dalle 
havi e. dai marinai italiani, Pertanto 
il lettore. troverà proporzionalmente 
Molte più pagine riguardanti la lun: 
ga e quotidiana odissea dei convogli 
di rifornimenti per l'Africa setten. 
trionale e per la Grecia, che non i 
pochi scontri icon unità. maggiori. 
Non era certo nelle intenzioni di An- 
dò e Bagnasco di fare della storia 
solo attraverso le immagini foto- 
grafiche e le relative didascalie; ma 


Immagini, con brevi commenti inse- 
liti nelle didascalie, con una crono- 
logia dei principali avvenimenti, 1’ 
andamento generale delle operazio- 
ni risulta delineato in modo chiaro 
ed esturiente, in modo da consen- 
tire anche al lettore meno esperto 


racconto, più che di romanzo 
si dovrebbé parlare), la nar- 


a 


di farsi un'idea organica degli avve- 
nimenti, È 


Libri ricevuti 


Nella, scelta della documentazione, | 


certamente, con la successione delle. 


== 


«Tommaso d'Aquino)», (Rai-Radio- 
‘televisione Italiana, 1975; page. 62). 

«Sandokan TV», (Rai-Radiotelevi- 
sione Italiana, 1976; pagg. 115): 

«L'assassinio di [Federico Garcia 
Lorca», (Rai-Radiotélevisione Italia. 
na, 1976; pagg. 71). 3 

‘Tre simpatiche e particolari pub: 
blicazioni della Rai-Radiotelevisione 
‘Ttaliana «Tommaso d'Aquino» (ap- 
punti del servizio stampa n. 67), «San- 
dokan TV» (appunti del servizio 
stampa n, 68), «L'assassinio di Fede 
tico Garcia Lorca» (appunti dell’uffi. 
‘cio stampa n. 71); libretti questi ove 
sono raccolte le sceneggiature dei tre 
‘omonimi telefilm, dei quali, soprat. 
tutto «Sandokan», ha ottenuto un 
successo eccezionale. 

In particolare, la sceneggiatura di 
«Tommaso d'Aquino» è stata curata 
da coloro che hanno lavorato insie 
me per dargli. vita, innanzitutto, i 
notissimi Castellani e Fabbri, il cui 
telefilm rievoca il tomismo come «un 
fatto di cultura senza tentare di 
attribuirgli alcuna astratta  peren- 
nità.. "O 

Per «Sandokan TV», un'ampia in- 
troduzione è presentazione curate da 
Adriano Seroni, Giuseppe Spina e, 
Pietro Citati, cui. si accompagna 1’ 
«Intervista con Sergio Sollima», pre- 
cedono la sceneggiatura stessa i(sud- 
divisa in sei episodi) e la conoscen- 
za finale con il regista Sollima e i 
protagonisti. A conclusione, una lun- 
ga nota su Emilio Salgari e una 
| bibliografia sull'autore veronese. 

Infine la sceneggiatura su «L'assas. 
sinio di Federico Garcia: Lorca», il 


tempo stesso, è stato giréito a colori 
tra il 14 giugno e il 12 agosto. Ta 
sceneggiatura è preceduta da una 
nota di Giovanni Leto e da una pre- 
sentazione di Alessandro Cane che 
ha curato la regia del film, mentre 
gli «appunti sono completati da 
una sommaria cronologia sulla wita 
e sulle opere di Garcia Lorca e dal. 
le «locandine» del programma tele 
visivo. Scena 

G. P, 


cui film, documento e inchiesta alle 


rio. Esso comprende, oltre alle 
1081 pagine del diario vero e 
proprio, una lunga prefazione 
(16 pagine) che descrive la sua 
storia, a cominciare dal mo- 
vente: che spinse Cosìima a sten- 
derlo fino a quando, un secolo 
dopo, poté venir letto dai po- 
steri, e un’acuta disamina e 
valorizzazione del suo conte- 
nuto; un annunciò editoriale 
posteriore con l'esatta descri- 
zione della forma esteriore dei 
21 quaderni e delle enormi dif- 
ficoltà incontrate nella lettura, 
decifrazione e ‘interpretazione 
del testo; il facsimile det mano- 


scritto di due pagine di Così-| 


ma e una di Richard Wagner 
e della copia a stampa di altre 
tre pagine, riga per riga; una 
tavola cronologica che inco- 
mincia con la' data di nascita 
(1805) della madre di Cosima 
(Marie de Flavigny, più tardi 
contessa d’Agoult, scrittrice 
nota sotto lo pseudonimo di 
Daniel Stern) ‘e termina con 
quella della morte di Cosima 
e Siegfried (1930); 135 pagine 
di annotazioni, în cui sono da- 
te notizie, giorno per giorno, 
di tutte le persone e le opere 
Che vengono menzionate da 
Cosima; la lista delle abbrevia- 
zionî che ricorrono nel testo, 
nelle note in calce e nelle an- 
notazioni; l'elenco delle opere 
e delle persone. (17 pagine), 
dove stranamente non ricorre 
il nome di Joseph Rubinstein, 
ed erroneamente tutti î nume. 
rosì passi che si riferiscono a 
lui sono indicati sotto Anton 
Rubinstein; e infine l'indice. 
generale. 

Chiudiamo il libro sull’ulti. 
ma pagina del diario, e medi- 
tiamo sul destino e sulla na- 
tura di questa donna, della 
quale con intensa commozione 
abbiamo seguito nove anni di 
vita, dal 1569 al 1877, giorno 
per giorno. Quale ammasso di 
amore e di dolore! Sembra im- 
possibile che un cuore umano 
abbia potuto contenerlo. Un 
amore immenso, travolgente, 
spaventoso addirittura, inattac- 
cabile, mai oscurato în nessu- 
na circostanza, sempre all'erta 
per non. turbare lo stato d’ani- 
ma: dell'altro; dell'amato, dell’ 
unico amico, Richard Wagner. 
lo spirito protettore e salva- 
tore della sua anima, il rive. 
latore di tutto ciò che è nobile 
e vero; sempre all'erta per es. 
sergli utile, per aiutarlo a sop- 
portare la sua vita, per con- 
fortarlo. Essa non può imma- 
ginare che vi sia un amore più 
profondo, più fedele, più puro 
del suo per Richard. Un amo- 
re, che le viene contraccam- 
biato con altrettanto fervore e 
che le dà una felicità incom- 
parabile, tanta felicità che ri- 
tiene di non meritarla, I qua- 
derni traboccano di frasi ap- 
passionate che Richard le ri 
volge. Le dice di amarla sopra 
tutte le cose di questo mon- 
do, che è l'unica, la migliore, 
nei suoi quaderni: come tra- 
la più bella, che è il suo tutto, 
che lei ha dato un senso alla 
sua esistenza, che se se ne an- 
dasse il suo vivere e poetare 
finirebbero, che c'è un solo pe- 
ricolo: di amarsi troppo... Fin- 
ché; dopo qualche anno, così 
sì esprime: «Non ti dico più 
che ti vaglio bene, perché noi 
siamo una perfetta unità (’’eins 
und dasselbe”), ed è quindi 
pazzesco dircelo ancora», 

Ma a conirobilanciare que- 
sto sublime amore c'è un do- 
Tore altrettanto grande: il do- 
lore senza consolazione per-il 
male cagionato a un altro, al 
suo primo marito Hans von 
Biilow, dolore più lacerante di 
qualsiasi sofferenza che tbechi 
la propria persona, colpa che 
mon. è possibile espiare, per 
aver commesso la quale è giu- 
sto venire în eterno puniti, Il 
pensiero di Hans è costante în 
lei) e stende sulla sua anima 
un velo di malinconìa che nes- 
suna gioia rieseè a dissolvere. 
Essa accoglie avidamente ogni 
notizia di lui che le viene por- 
tata, trepida per la sua salute 
fisica e spirituale, innalza per 
lui preghiere e invoca su: di 
lui la benedizione del Cielo, 

Cosima aveva sposato Hans 
von Biilow, allievo di suo pa- 
dre Franz Liset, nell’agosto del 
1857. Un grande malinteso quel 
loro matrimonio! Lei aveva, sì, 
sincera stima per il suo carat- 
tere e pet le sue doti di spi- 
rito e. di cuore, ma — come 
dice nel diario alle figlie Da- 
niela e Blandina nate da quel 
matrimonio — c’era fra loro 
due una completa disparità di 
tendenze, di cui essa si, accor- 
se già nel primo anno della 
loro unione. Comunque la loro 
esistenza irascorse tranquilla 
sino a quel fatidico 28 novem- 
bre 1863 quando a Berlino lei 
si era incontrata con Wagner 
e ambedue avevano sentito e 
si erano confessati di appar- 
tenere l'uno all’altra. Allora 
essa riconobbe che la sua vera 
vocazione era di vivere e mo- 
rire per Richard, e comprese 
che la sua vita fino a quel 
giorno era stata vuota, interior- 
mente arida: una vita non vis- 
suta. E con molto coraggio si 
diede ompletamente, anima e 
corpo, all'uomo amato, sfidan- 
do anche le ire del padre, che 


solo più tardi, e a piccoli pas- 
si, si riconciliò con lei. Andò 
da lui nel 1864 nella sua casa 


sul lago di Starnberg e con-|, 


cepì la loro prima figliuola, 
Isolde; tornò da lui più volte 
nel 1866 e mel 1867 a Tribschen, 
in Svizzera, e dalla loro unio- 
ne nacque una seconda figliuo- 
la, Eva. Tuttavia non si era 
staccata del tutto da Hans von 
Biilow, aveva creduto nella 
possibilità di una fusione dei 
diversi sentimenti; ma poi ave- 
va visto che ciò.era pazzesco 
e che non le restava che la 
scelta, che mon era una scel- 
ta... E il 16 novembre del 1868 
lasciò la sua casa di Monaco, 
il marito e le due figlie may- 
giori e, con le ultime due in 
braccio, 4 e 2 anni non ancora 
comptuti, giunse di notte a 
Tribschen per vivere definiti. 
vamente con Wagner e non 
abbandonarlo mai più. 


Massima chiarezza 


Iniziò il diario, che, a quan- 
to pare, doveva essere come 
una continuazione dell'autobio- 
grafia di Wagner, il primo gen- 
naio dell'anno seguente, 1869. 
Porta scritto in testa: «Questo 
libro appartiene ai miei figli. 
Dedicato del tutto particolar- 
mente a Siegfried, dalla sua 
Mamà». Ma Siegfried doveva 
nascere appena cinque mesi 
più tardi. Dopo aver detto ai 
figli di voler scrivere quel dia- 
rio affinché essi conoscano ogni 
ora della sua vita e compren- 
dano come ciò che aveva fatio 


era opera del destino più che|\ 


della sua volontà — in un al- 
tro punto dice che lo scrive 
per tramandare loro con la 
massima chiarezza l’essenza 
del loro padre e di imprimere 
in loro l’immagine della vita 
di lui giorno per giorno — e 
dopo aver espresso alle due 
figlie maggiori îl grande dispia- 
cere per essersi separata da 
loro, comincia a raccontare 
dettagliatamente cosa ha fatto 
în quella giornata. E continua 
così giorno dopo giorno, anno 
dopo anno, Tutto essa annota 
scorre le giormate e le notti, 
che tempo fa, com'è la natura 
che la circonda, ciò che la 
occupa e la preoccupa, ciò che 
passa nel suo cervello e nel 
suo cuore, ciò che legge, le 
molte persone che frequenta. 
Ma più che di sé essa parla 
di Richard, ed è lo stato di 
salute, î sogni, gli umori, le 
parole, le osservazioni, le atti- 
vità, î pensieri di lui, le im- 
pressioni e, le discussioni sui 
libri che ogni sera, salvo poche 
seccezioni, leggono insieme, che 
essa riferisce scrupolosamente, 
Dopo di lui, vengono le quat- 
tro. figliuole , e l’adorato ma- 
schietto, e anche di loro essa 
ci racconta tutto: come stanno 
— e sono purtroppo spesso 
ammalati — cosa fanno, come 
si comportano, e le gioie e gli 
affanni che essi procurano a 
lei e a Richard. 

E’ così che si dispiega di- 
nanzi a noi la psiche di tutta 
questa eccezionale famiglia, 
che, malgrado tutto, non è una 
famiglia felice. 

Le due figlie maggiori, che 
già nell’aprile del 1869, col con- 
senso Hans, vanno a stare 
con la madre, non rivelano un 
buon temperamento. Soprat- 
tutto Daniela (Loulou, Lusch) 
è disordinata, disobbediente, 
insensibile a ogni rimprovero, 
bugiarda. Biandina (Boni) è 
un po' migliore, sicché quan- 
do, con la coscienza di essere 
stata sottoposta dal destino ad 
‘una delle più gravi prove, pren- 
de la,decisione di metterle în 
un collegio .a Dresda, le man- 
da dapprima tutte e due, ma 
poi vi lascia soltanto Daniela, 
Siegfried (Fidi) è per i geni. 
tori solo, tonte di orgoglio e 
di indicibili gioie, ma a volte 
guarda e abbraccia la mamma 
con, tanta tenerezza come se 
sapesse della sua sofferenza e 
anche che si deve tacere. Isol- 
de (Loldi, Loldchen) ed Eva 
(Evchen) sono più miti e dol 


ti e con la loro gaiezza ralle- 


grano Ia casà. 

Richard è straordinariamen- 
te, «celestialmente», buono. Se 
ha talvolta degli scatti d’ira, 
se ne nente dopo poco e le 
chiede perdono. Per avere una 
volta bastonato Blandina e Da- 
niela, istigato da Cosima ad 
essere più severo con loro, non 
se ne dà pùce. Ma, all’infuori 
della felicità che gli dà la pre- 
senza di Cosima e la serenità 
che gli procura la presenza 
dei figli, quanta tristezza an- 
che nel fondo della sua ani 
ma! Quanto spesso è infasti- 
dito, indignato al punto d’am. 
malarsi, per gli ostacoli. che 
incontra nel suo cammino, per 
le incomprensioni, le frasi in- 
giuriose e calunniose contro 
di lui, di Cosima, delle suè ope- 
re, che legge nei giornali! Quan- 
ta umiliazione per dover anda- 
re sempre alla ricerca di soldi, 
dare concerti qua e là, spre- 
care il suo tempo per procu- 
rarseli! E’ contento solo quan- 
do può lavorare — in quegli 
anni, completa il «Sigfrido» e 
compone il «Crepuscolo», E 
quando finalmente riesce ad 


x 

avere il suo teatro e a rappre- 
sentarvi la Tetralogia, non è 
affatto soddisfatto; in seguito 
non vorrebbe occuparsi più di 
quella gigantesca sua creazio- 
me che aveva portato nel cuo- 
re e nella mente per tanti anni. 
Già durante gli. spettacoli la 
sua principale sensazione era: 
«Mai più, mai più!...». Gli resta 
una sola consolazione: l’inizio 
della composizione del «Parsi. 
fal». In quanhto alla sua vita 
sentimentale, non possiamo ne- 
gare che cì ha sorpreso vedere 
com'’egli rinnega tutto il suo 
passato. Troppo è stato scritto 
sul suo amore per Matilde 
Wesendonck, l’ispiratrice del 
«Tristano», per capire come 
egli possa, alludendo a lei, la- 
mentarsi di aver praticato tut- 
ta la sua vita degli esseri me- 
schini, e possa dire a Cosima 
di non aver amato nessuno, al- 
l'infuorì di lei, di ricordare la 
sua esistenza passata come una 
stanchezza. Dobbiamo pensare. 
che di fronte all'una o all’al- 
tra delle sue donne non sia 
stato sincero? O, meglio, dob- 
biamo accettare la sua spie- 
gazione: «Sì deve trovare il 
vero per vedere ciò che era 
per uno l’artificiale: assoluta- 
mente mulla!»? |» 

Cosìima è veramente votata 
ulla sofferenza, e, più profon: 
damente soffre, più forte si fa 
in lei «questa, strana voluttà 
del soffrire». Anche quando il 
18 luglio del 1870 ottiene il de- 
siderato divorzio da Hans che 
le permetterà di celebrare il 
suo matrimonio” con Richard 
il 25 del mese seguente; scrive: 
«Non c'è felicità. sulla terra; 
figli miei, perché a questa no- 
tizia ho avuto soltanto lacri- 
me». La sostiene l’adempimen- 
to deì suoi piccoli doveri, l’ 
educazione delle figlie e soprat. 
tutto la sua ardente fede reli- 
giosa, che anzi, prima del suo 
legame con Richard era addi 
rittura fanatismo. E’ contenta 
solo quando Richard sta bene, 
quando le detta la sua biogra: 
fia e quand'egli ha la necessa: 
ria tranquillità per lavorare. 
Le sue giornate più memora- 
bili e felici: il 21 novembre 
del 1874 allorché egli terminò 
il «Crepuscolo» e il 25 gennaio 
1877 allorché le disse: «Comin. 
cio il Parsifal” e non lo la 
scerò finché non sarà finito». 
In genere, quanto diversa ci 
appare qui Cosima dalla «Hohe 
Frau» di Bayreuth, che proba: 
bilmente ci è stata spesso pre- 
sentata sotto una falsa luce! 
Comuncue, essa merita sempre 
tutta la nostra stima e ammi. 
ragione. Soltanto ci è sembra: 
to con dispiacere di constatare 
în lei un innato antisemitismo: 
tante e tante volte, a propo 


sito e a sproposito essa no-(. 


mina ebrei, ebraismo, Israele, 
e troppo spesso. în tonò spre- 
giativo. E forse da questo suo! 
sentimento deriva anche. un 
suo giudizio, smentito dalla 
storia, su Mendelssohn: che 
egli sarà ricordato solo dalle 
persone che lo hanno cono- 
sciuto, ma che la sua ombra 
scomparirà. 

Traspare chiaramente da que- 
sto diario quali erano i rap- 
porti fra Wagner e Luigi II 


di Baviera, Il re ora tace, ora 


scrive lettere piene di entu- 
siasmo e di amore, gli manda 
telearammi, doni per il suo 
compleanno; ma lo fa soffrire 
per i suoi capricci, perché fa 
rappresentare a Monaco «L'oro 
del Reno» e la «Walkiriay e 
avrebbe voluto dare anche due 
atti del «Sigfrido» quando il 
terzo non era ‘ancora pronto, 
mentre Wagner ci teneva enor- 
memente a' dare prima la Te- 
tralogia completa. L'argomento 
che ricorre più spesso melle 
lettere (di sovente attraverso 
il consigliere di corte Dilfflipp) 
è la richiesta di appoggio e di 
aiuti finanziari, che vengono 
ora mromessi e ora rifiutati, 
per l'impresa di Bayreuth. E 
lonta di essere dipendente da 
quel re, purtroppo incoscien- 
te, incapace, è per Richard in- 
sopportabile. Per di più, lo 
indispongono e lo avviliscono 
le notizie nei giornali sulle foiti 
azioni e sui vizi del “e, e le 
volgari bugie sulla.» 
mità con lui, 

Molte volte ricorre nel diario 
anche il nome di Nietasch 
che va a trovarli assai spes | 

re manda loro le sue pubbli.c 
zioni, che Wagner considera A 
più importante e il più dotato 
di tutti i suoi conoscenti e il 
più caro di tutti ì. suoì amici. 
Tanto lui che Cosima si dispe- 
rano quando sentono che è am: 
malato, sempre più gravemen- 
te. E a noi duole il cuore pen- 
sando che proprio Nietzsche 
doveva tradire questa grande 
amicizia e gettare un'ombra 
tanto, fosca sulla figura di 
Wagner. \ 


Fedele protocollo . 


Ma i quaderni di Cosima, 
ovviamente, non sono soltanto 
lo specchio della vità di una 
famiglia. Il loro valore consi- 
ste anche in tutto ciò che vi 
si trova riguardante le centi. 
naia di persone, anzi persona- 
lità, con le quali i Wagner ven- 
gono a contatto in quegli anni, 


sin 


le loro considerazioni sugli av-| 


venimenti politici dell’epoca, le 
loro dissertazioni sugli autori 
di cui leggono le opere, sui mu- 
sicisti di cui. eseguono le 
composizioni... Sono, insomma 
— come è detto nella prefa- 
zione — un fedele protocollo 
dello ‘spirito del tempo. Ma 
molte altre cose apprendere: 
mo ancora quando. uscirà, 1° 
anno prossimo, il secondo vo- 
lume che metterà allo scoperto 
gli ultimi cinque anni della 
vita di Wagner. 3 
Guido Janni 


Artigianato 


infantile 
Venezia, 6 
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«I ‘Bonos» . Nella critica cine- 
matografica pubblicata a propo- 
sito del film: «La nipote del pre- 
te», nelle ultime righe, quelle di 
solito riservate al giudizio su. 
gli attori, erano riportate parò- 
le di lode per la bravura dell’ 
attore Gigi Bonos. Il nome ri 
sulterà sconosciuto ai giovani 
frequentatori di sale icinemato- 
grafiche, tornerà invece gradito 
e caro a coloro che hanno supe- 
rato la quarantina. Gigi Bonosi 
elemento prezioso del. gruppo 
comico «Fratelli Bonos», celebre 
fino ad una ventina di anni fa, 
nei più importanti’ music-hall 
del mondo, sulle piste dei più 
‘qualificati cinchi equestri. Ad 
Amburgo, in una piccola. vec- 
chia,. caratteristica birreria, ri 
trovo preferito. della gente di 
spettacolo e particolarmente di 
quella del teatro leggero e dei 
circhi, fra le tantissime foto- 
grafie esposte alle pareti, al po- 
sto d'onore, fra Caterina, Valen- 
te, che proviene dal circo e' che 
prima di farsi cantante fu acro- 
bata, e Grock, che fu il più gran- 
de clown di tutti i tempi, figu- 
Ta una foto dei Fratelli Bonos. 
{Questo per dire della conside. 
“ezine nella quale erano tenu- 
{Hi in Germania, dove, quando vi 
\iLievano, spopolavano. E così 
p.ue in Inghilterra. Dinastia glo- 
1uosa, Anagraficamente .il loro 
cognome è Bono:-ttaliani, ma 
con buona dose di sangue ma- 
giaro nelle vene, La nonna ma- 
tema, appartenente ad una vec. 
(‘chia famiglia ungherese di acro- 
bati e funamboli, morta cente. 
naria a Roma qualche anno fa, 
fu una delle più quotate caval 
Jerizze del suo tempo, I Bonos 
provengono dunque dal circo. 
Attorno al 1930, loro stessi era. 
no. considerati fra* i migliori 
clown ‘dell’epoca. Capostipite 
della famiglia quel Pietro Bo- 
no, funambulo eccezionalmente 
dotato, che' nel 1827 troviamo 
nel Circo di Marco Averino. 
(Famiglia circense, questa de- 
gli. Averino, sul'tipo di quel- 
le costituite oggi dagli Orfei è 
dai Togni: ogni figlio, ogni nipo- 
te, ogni cugino, un suo chapi 
teaux. Nel Cinco — ma lavora: 
vano di preferenza nei teatri e 
a ragione di ciò erano detti 
«Compagnia», di Marco Averino 
le cui esibizioni nei teatri italia. 
ni furono sempre contrassegna» 
te da grandissimo successo, ol. 
tre al nostro Pietro Bono, che 
da fanciullo aveva già costitui. | 
to un suo particolare numero © 
di attrazione, faceva. parte an 
che Annetta Valiardi' — moglie 
dell'atleta Carlo Valiardi — «su. — 
periore al di lei sesso che ese- 
gue equilibri di nuovo genere 
sostenendo, con il suo compo fi. 
no a sette persone in ‘piramide 
sopra di sé», Una donna con la 
quale, evidentemente, c'era po- 
co da scherzare...). 

Il numero detto «Fratelli Bo- 
nos» era costituito da Gianni, 
Gigi e Vittorio: Morto Gianni, 
che oltre che attore era anche 
il manager del ‘gruppo, i due 
fratelli rimasti. (Vittorio mode- 
‘sta ma intelligente spalla e Gigi 
comico divertentissimo) . rinun- 
cianono al palcoscenico, L'incari- 
to del meraviglioso meccanismo 


Nella settecentesca sede dellcomico a fre voci sì era rotto. . 


consorzio artigianato di Vene- 
zia, sì è aperta oggi una rasse- 
gna di lavori e di bam- 
bini delle scuole elementari. L’ 
es ne raccoglie sia opere 
di scolari di S. Giorgio di Li- 
venza, che hanno lavorato con 
alcuni artigiani e sotto la loro 
guida' hanno realizzato svariati 
Oggetti di notevole interesse. ar- 
tistico, sia gli elaborati di mol- 
te scuole elementari del «cen- 
tro storico». 


WRENCE G. BLOCH 


ELLERY 
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HUGH PENTECOST - ANTHONY GILBERT - 
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Gigi e Vittorio tentarono, sepa- 
ratamente, le vie del cinema, 
ma, direi, con poca fortuna, Gen- 
te moralmente sana, com'era e 
com'è tutta la gente del circo, 
nei complessi giochi, spesso ri- 
cattatori, delle scritture cinema. 
tografiche, i due fratelli si tro- . 
varono a mal partito, Inoltre la 
innata modestia, che è una del. 
le loro caratteristiche, giocava. 
a loro danno, Si perdettero. E il 
pubblico, com'è cattivo destino 
per noi teatranti, presto li di- 
menticò. Non so che fine abbia 
fatto Vittorio, ma le' belle paro- 
le.che ho letto per Gigi sul 
«Corriere» stanno a' significare 
che il bravo attore (ha recita: 
to con onore anche mel teatro 
di ‘prosa, interprete molto gu- 
stoso, di Feydeau) non ha perso. 
nulla né del passato smalto, né 
di quella misura e di quel gar- 
bo che sono la dote prima iella 
sua recitazione. Un ritorno che. 
Îmi è gradito sottolineare. 

xLe operazioni» - Tutti, o qua 
si tutti i giovani registi che si 
accingono a realizzare spettaco-, 
li con testi classici, sentono il . 
bisogno di manomettere il.testo 
prima. di metterlo in scena. De-., 
finiscono queste assurde, oltre 
che molto arbitrarie. manipola- 
zioni, compiere un’ operazione. 
Sono diventati tutti chirurghi. 
L'estate scorsa, a (Perugia, sov-._ 
venzionato dalla locale Azienda 
Autonoma di Turismo, tale G. 
Mazzella ha presentato «La lo- 
candiera», classico capolavoro 
del nostro Goldoni, commedia. 
pura, come la definì l’Ortolani, 
ridotta. dai tre atti di perfetta,, 
equilibrata struttura voluta dall’ 
autore, ad atto unico... «La lo- 
candiera» come «lever de vi 
deau», con tanti saluti alla per- 
fetta, eQuilibrata struttura. Non 
mi fa specie il non meglio iden- 
tlificato signor Mazzella, quanto. 
l'Azienda Autonoma di Turismo. 
che gli ha dato i soldi per realiz-- 
zare lo spettacolo, 

«Serata rara» - Serata rara per 
il. teatro quella del 12. marzo 
scorso a Milano. Data da segna- 
Te — così come.ho fatto io e me 
la ritrovo nella mia ‘agenda — 
perché difficilmente si ripeterà. 
Al Piccolo Teatro, Campiello di 
Goldoni; al Teatro. Quartiere, | 
sAvaro di Molière; al Teatro Uo- 
Imo, Filottete di Sofocle; al Tea: 
tro Pier Lombardo, 23 sveni- 
menti di Cechov. Serata memo: 
rabile... 


Nico Pepe 
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*xGIORNALE DI TRIESTE » 


CONVOCATO IL CONSORZIO. TRASPORTI 


POSSIBILE UNA CRISI DEL RISCALDAMENTO DOMESTICO 


Arriva a scadenza 
il problema dei bus 


Dalle richieste per i servizi <ripnali» 


all'ormai scontato 


rincaro delle corse 


L'assemblea dell'Azienda con- 
sortile trasporti si riunirà 0g- 
gi per avviare un dibauvito SUwb 
uflee d'orientamento di una ri- 
strutturazione tanttara la qua- 
le si rende ormai improcerasti- 
nabile data la dramunatica st 
t‘azione tinanziaria 1n cui ver- 
sa l'azienda, dopo il distacco 
dall’Acegat: il 4 per, cento 
dei mezzi è ormai bloccato nei 
depositi. mancando perfino i 
soldi per tarli riparare, sicché 
i trasporti pubblici rischiano 
addirittura di rimanere para- 
lizzati. A, sottolineare la preca- 
Tietà di tale situazione sono in 
particolare i comunisti, che de- 
tengono la presidenza dell’as- 
semblea e che sono coinvolti 
in prima persona hella respon. 
sabilità del muovo Consorzio, 
Essi, nel timore dell’impopola- 


mazione politica operante a li- 
vello europeo. 

‘Al riguardo Democrazia na- 
zionale précisa che l'on, Almi- 
rante, nella recente assemblea 
dei dirigenti di Trieste, ha di- 
chiarato iconclusa la politica 
di Costituente .di destra propo- 
mnendone la confiu 
Di fronte a tale rovesciamento 
di posizioni non rimane, per 
quanti nel MSI-DN intendano 
tener fede agli impegni assunti 
con gli elettori e con gli ade- 
renti alla Costituente, che con- 
tinuare singolarmente l’azione 
per la formazione di una destra 
costituzionale, democratica, li. 
bera ed europea». 


nel MSI. | 


I GASOLIO: SALE IL COSTO 


MENTRE CALANO LE RISERVE 


L'opportunità di operare ogni eccnomia nei consumi 


‘Avremo forse una crisi nel 
riscaldamento delle case, quan: 
to meno dove gli impianti sono 
alimentati da gasolio e nafta. 
Sono queste ie previsioni alle 
quali è giunta l'Associazione ita- 
liana amministratori condomi- 
ni immobili (Aiaci) che, allo 
scopo di aggiornare: gli ammi: | 
nistratori sulle norme che re- 
golano la materia professionale, 
tiene nella. propria. sede. delle 
riunioni mensili. Nei giorni scor- 
si, invitati dal rag. Buzzi, vi 
hanno partecipato il rag, Fran. 
co.e il dott. Cerlienco, quali 
rappresentanti dell’Associazione 
grossisti e fornitori di combu- 
stibile per. riscaldamento, allo 
scopo di illustrare il previsto 
andamento delle forniture, an- 
che in relazione alle restrizioni 


GIOVANE TRIESTINO ORDINATO DIACONO 


rità di una, decisione che 
sembra. ormai imminente — 
sull’aumentare da 50 a 100 lire 
del prezzo delle corse d’auto- 
‘bus che ricade ‘in parte sullo 
stesso PCI, attraverso l'organo 
del partito presentano l’attua- 
le situazione aziendale con to- 
ni catastrofici, sì da preparare 
l'opinione pubblica all’ineluta- 
bilità. dell'evento. 

. I comunisti o di una 
giusta lotta della ‘popolazio- 
ne perché sia garantito il ser- 
vizio di trasporto pubblico» 
quasi che l'aumento delle ta- 
riffe sia im’istanza popolare; 
e sono giunti ormai al Pato 
— ora che sono coinvolti hella 
responsabilità dell'azienda — di 
polemizzare con certe «rivendi- 
cazioni localistiche che rischia- 
no di alimentare pericolose 
fratture fra rione e rione e da-. 


te spazio a posizioni di esaspe- 


rato qualunquismo che qua e | 


là vengono alimentate ad arte» 
parlando di istanze come quel- 
le della zona di «Altura» che 
‘*pur mostrano di condividere — 
i cui cittadini si sono anche re- 
centemente mobilitati per ma- 
nifestare, con blocchi stradali, 
la protesta per il ritardato pro- 
‘lungamento della linea «33» — 
o quella della zona della «Casa 
gialla», i cui abitanti sollecita» 
no — anch'essi dardo luogo a 
cortei di protesta — il ripristi- 
no della linea «26». Senza con- 
‘tare il particolare che spesso 
alla testa di tali rivendicazioni 
figurano esponenti ‘di primo 
piano dello stesso PCI, come 


Burlo per di 
Fiolesa degli abitanti di «Al- 
tura», protesta di cui lo stesso 
‘consigliere si è fatto portavoce 
in municipio, alla testa di una 
rlelegazione, in coincidenza con 
il blocco della via dell’Istria l' 
antivigilia di Natale. 

Quella protesta sortirà. pro- 
‘prio oggi.1l primo risuîtato: il 
prolungamento alla zona alta 
di «Altura» dei due scuola-bus. 
Ma i comunisti non esitano a 
denunciare «il vecchio metodo 
delle promesse fatte e non 
‘mantenute, come sembra vo- 
ler continuare a fare qualche 
esnonente della Giunta comu- 
nale e dello stesso Consorzio». 
La colpa di que'le manifesta- 
zioni rionali — sembra di ca- 
pire — risale dunque agli ns- 
sessori ed ai responsabili dell 
‘Azienda crasporti che si sono 
impegnati ad affrontare anche 
questi problemi minori. ) 

Più esplicitamente il presi 
dente del Consorzio — il re- 
‘pubblicano Rossi, il quale gui. 
da l'azienda sulla base di un 
sottile equilibrio politico, con 
il presidente dell’assemblea, il 
comunista Bordon — annun- 
cia l'inevitabile ricorso agli au- 
menti tariffari, per fronteggia- 
te la grave situazione eredita. 
ta con il distacco di tale ser- 
vizio — dall'Acegat: afferma 
che il prezzo delle singole cor- 
se verrà raddoppiato e quan- 
to alle facilitazioni per le, va- 
rie categorie di utenti meno 
abbienti (pensionati, lavorato- 
ri, studenti) dichiara che esse 
verranno messe opportunamen- 
te a punto al termine dell’esa- 
me, già avviato, dal complesso 
‘problema, esame di cui la pri- 
‘ma tappa ufficiale sarà appun- 
to costituita. dall’odierna as- 
semblea consortile, che all’or- 
dine del giorno prevede l’a; 
pertura di un dibattito sulle: 
linee d’orientamento cui l’azier. 
da dovrà attendersi per la ri- 
strutturazione tariffaria. 

«All ordine del giorno dell’ 
‘odierna assemblea figura inol- 
tre la nomina di una commis- 
sione permanente dei capigrup- 
po (nella quale siano rappre 
sentati tutti i partiti), nonché 
di una ‘commissione ammini: 
strativa e di un tecnica; si trat- 
terà di nominare anche le com- 
‘missioni per il regolamento in- 
terno dell’assemblea, per i pro» 
‘blemi finanziari, e tariffari e 
per l'elaborazione del piano- 
‘programma aziendale. 


Democrazia nazionale 
dal MSI nassa 
alla Costituente di destra 


Democrazia Nazionale, in un 
suo comunicato, rende noto di 
avere «accolto l’invito del comi- 
tato nazionale della Costituente 
di Destra rivolto agli iscritti del 
MSI-DN affinché aderiscano sin- 

. Rolarmente a tale organizzazio- 
ne. L'iscrizione dei singoli ade- 
renti del MSI-DN alla: Costi 
tuente di Destra si rende neces- 


saria precisa il comuncato di | brillante e una catena con una|le vie Visinada e Capodistria. 


Democrazia Nazionale — per 
{l fatto che il partito, che ade- 
riva. globalmente a tale organiz- 
zazione, non è più disponibile 
a portare a compimento la de- 
cisione, adottata. all’unanimità 
dal Comitato Centrale del luglio 
1975, di sciogliersi per confluire 
i nuna più ampia e nuova for- 


Nella chiesa di via del Ronco l'Arcivescovo mons. Co- 
colin ha elevato ieri al sacerdozio, In un suggestivo e toc- 
cante rito, un giovane triestino, già studente al «Petrarca», 
Guido Pozzo, leri ordinato diacono: ha venticinque annì. Dai 
banchi del liceo era passato all'Almo Collegio Capranica in 
Roma per la maturazione vocazionale al sacerdozio ministe- 
riale. Ha poi compiuto il‘biennio filosofico e il quinquennio 
degli studi teologici presso la-pontificia università Grego- 
riana, dove ora è licenziando in teologia. 

Il Diaconato costituisce il primo grado dell'Ordine sacro 
e richiede la consacrazione al celibato. 


cent 


Dal liceo al sacerdozio 


(Ttalfoto) 


SEN 


annunciate dagli organi gover: 
nativi, 

‘ Sussiste una previsione, pur: 
troppo abbastanza fondata, che! 
le scorte di combustibile non 
saranno sufficienti a coprire in: 
teramente il fabbisogno delle 
utenze per l’intera stagione. Ciò 
perché il prezzo aumentato del- 
la benzina dovrebbe portare in- 
dubbiamente a un minor consu 
mo di tale prodotto e, natural. 
mente, a una diminuzione nella 
raffinazione del greggio: ‘di con- 
seguenza, pertanto, a una mi 
nor resa di sottoprodotti della 
raffinazione, quali gasolio e nat. 
ta. Per ovviare alla carenza di 
questi prodotti sul mercato si 
dovrebbe procedere ad acquisti 
di gasolio e nafta sul mercato 
estero; ciò però comporterebbe 
esportazioni di valuta. ‘pregiata 
ed. è possibile — se non già 
scontato — che gli organi go- 
vernativi non rilascino le neces: 
sarie autorizzazioni. Da ciò la 
temuta carenza, 

E’ già stato annunciato ai 
grossisti che le compagnie pe 
trolifere ridurranno le loro for- 
niture di circa il 20 per cento 
rispetto agli esercizi precedenti} 
senza peraltro ‘ticolari pre-i 
scrizioni sulla distribuzione agli 
Utenti. E’ stato perciò ribadito 
nella riunione dell’Aiaci che de- 
vono essere gli utenti stessi a: 
imporsi una particolare econo. 
mia e che sarà compito degli 
amministratori convincere di ciò 
i propri amministrati. Finora 
— a quanto è stato assicurato — 
mon si sono dovute lamentare 
particolari difficoltà nel reperi- 
mento del prodotto, e itutti i 
rifornimenti richiesti dagli uten- 
ti hanno potuto avere regolar: 
mente corso. E’ possibile però 
che le difficoltà insorgano verso 
la fine di questo mese o. ai pri. 
mi di febbraio. Ed è stato pure 
detto come sia possibile che per 
questo periodo si debbano ri- 
scontrare ritocchi al prezzo di 
vendita al consumatore — natu- 
ralmente in aumento, occorre, 
precisarlo?... — in funzione dei 
già decretati aumenti del greg- 
gio all'origine. 

Da qui la preoccupazione de- 
gli amministratori — com'è sta. 
to- sottolineato — di richiama- 
te l’attenzione su tutti quegli 
accorgime.rti che, se osserva. 
ti, potrebbero limitare il co- 
sto d'esercizio del riscaldamen- 
to ja causa dell'enorme lievita- 
zione dei prezzi tale costo è 
divenuto un onere oltremodo 
gravoso per ogni bilancio fa- 
miliare. Viene fatto notare, ad 
esempio, come negli stabili con 
riscaldamento centrale si ri.) 
scontrino molto spesso delle 
disparità di temperatura fra i 
vari appartamenti o fra gli am. 
‘bienti di uno stesso apparta- 
‘mento. Ci si deve preoccupare 
allora, nel caso di eccesso di: 
calore, di utilizzare la valvola 
del radiatore anziché... aprire la 
finestra; in questo modo il ca- i 
lore non utilizzato da quel ge- 
neratore andrà a beneficio di 
altri che invece sono riscaldati 
insufficientemente, 

L’arieggiamento degli apparta: 
menti \dev’essene limitato alle 
effettive necessità; l'apertura 
prolungata di finestre e balco- 
ni provoca necessariamente una 


fuga di calore verso l’esterno. 
che sì riflette direttamente sul 
funzionamento della caldaia e, 
di conseguenza, sul consumo di 
combustibile. Si consiglia altre- 
sì di munire finestre e balconi 
delle apposite listerelle di poli- 
stirolo, economiche e di facile 
applicazione; oltre che avere 
‘una temperatura più confortevo. 
le, si limiterebbe di molto il 
consumo generale di combusti 
bile e conseguentemente la spe- 
sa, avendo lumitato le dispersio- 
ni di calorè»Da tener conto, 
inoltre, che è controproducente 
accendere e spegnere un impian- 
to; il riscaldare nuovamente gli 
ambienti e l’acqua in circolazio- 
ne comporta generalmente un 
consumo ben maggiore di quan- 
to si sarebbe consumato se l’ 
impianto fosse rimasto acceso. 


| 


LA PESANT 


E CAPPA 


(Italfoto) 
Foschia in città e nebbione sempre più denso sull’altipiano: in questo clima, accentuato dalla 
temperatura non rigida e addirittura mite, stiamo vivendo a: lle giornate di ovattato grigiore 


NEBBIA E PIOGGIA NON DANNO TREGUA DOPO LA NEVE DI NATALE 


Anche atmosferico il grigiore 
nel malinconico inizio dell’anno 


Un autentico fenomeno l'eccezionale alta pressione 
con il clima di forte umidità - Il bilancio del 1976 


La lancetta della pressione 
alta, ‘ progressivamente ogni 
giorno che passa, mentre il 
cielo continua a piangere e 
l'asfalto delle vie cittadine è 
ridotto a un tappeto di fan- 
ghiglia: sembra un controsen- 
so, ed è invece un fenomeno 
che trova la sua spiegazione 
plausibile. E' da tener conto 
anzitutto — sottolinea il prof. 
Silvio Polli — ‘che la pressio- 
ne atmosferica a' Trieste è 
massima nei mesi invernali e 
minima in quelli estivi, esat- 
tamente il contrario di quan- 
to si verifica per la tempera- 
tura. Ad esempio, nel mese 
di gennaio ‘la media è di 
1016,7 millibar, che corrispon- 
dono a 762,6 millimetri di al 
tezza di mercurio, mentre la 
minima sì registra in luglio. 
In questi ultimi giorni, co- 
munque, sì è avuto un balzo 
notevolmente ‘superiore . ai 
valori normali di gennaio, su- 
perando addirittura i 1032 
‘millibar, pari a 774,1 millime- 
tri, e tuttora si è su questi, 
livelli di pressione: la lancet- 
ta dell’igrometro dal canto 
suo sfiora î 100: 

Viene istintivamente da chie- 
dersi, allora, perché non ab- 
biamo giornate belle, se non 
‘proprio la bora. Ecco, quin- 
di, che bisogna ricordare co- 
me la bora arrivi quando fra 
il retroterra e il mare c'è una 
differenza di pressione ‘(più 
alta sul retroterra rispetto al 
mare). Attualmente, però, l'al- 
ta pressione sì estende dall’ 
Europa centrale su tutto l' 


Adriatico, fino al Mediterra- 
neo centrale (sì pensi che ol- 
tre Malta sì registrano ben 
1036 millibar); tutto ciò detr- 
mina una mancata differenza 
idi pressione fra il retroterra 
e il. mare, e di conseguenza 
non si hanno afflussi né di 
bora né di altri venti. L’as- 
soluta calma di vento porta, 
in questo caso particolare, a 
formazioni nebbiose a seguito 
della condensazione di vapor 
acqueo dovuto all'evaporazio- 
‘ne del mare, e pure alle pre- 
cipitazioni. È 

Si può ben dire, quindi, che 
l’anno nuovo è iniziato all’in- 
segna del grigiore più assolu- 
to e tella pioggia, accompa: 
»gnata ‘in qualche momento 
della giornata da colpì di ven- 
to: una situazione che ha re- 
so ancora più difficoltoso il 
traffico non soltanto automo- 
bilistico ma che ha compor- 
tato difficoltà anche per i pe- 
doni. La cappa nebbiosa, in 
certi tratti, persiste tuttora, 
ed è venuta a' sostituirsi pra- 
ticamente — per quanto ri. 
guarda le difficoltà proprie 
della circolazione — all’asfal- 
to gelato. delle strade dell'al- 
tipiano. 

Un inizio ‘d'anno ben po- 
co promettente, che sembra 
fare il paio con il primo me- 
se dell'inverno, ossia dicem- 
bre. Un mese che, anche se 
ha avuto una media termica 
abbastanza normale (6,6 gra- 
di), è stato alquanto pertur- 
bato. Le prime giornate di di- 
cembre hanno registrato un 


== 


PIOGGIA ANCHE DI FURTI LA SCORSA NOTTE 


=== 


QUATTRO VETTURE COINVOLTE 


————____—————@€ 


Nuova ‘pioggia anche di furti 
la scorsa notte, sia pure con 
jun bottino complessivo abba: 
stanza modesto. 

. In un appartamento, gli scas- 
sinatori, indispettiti forse per 
il magro bottino, sì sono la- 
sciati andare a manifestazioni 
di vandalismo: hanno tolto dal 
«frigo» tutte le uova fresche 
che hanno trovato e le hanno 
lanciate contro le" pareti della 
cucina e del soggiorno, causan- 
do così un notevole danno in 
quanto il padrone di casa, il 
cameriere Giovanni Tasso, di 47 
‘anni, abitante in via \Settefonta- 
ne 47, dovrà provvedere a ridi- 
pingere le pareti. I malviventi 
sono entrati nell’appartamento 
forzando l’uscio a spallate. Han- 
no «operato» tra le 9 e l’una di 
notte, quando l’alloggio era in- 
custodito. In un comodino della 
camera da letto gli ignoti han- 
no. trovato un orologio «Ome- 
ga» d'oro eun altro di minor 
valore, per un bottino globale 
di mezzo milione circa. In un 
altro cassetto i ladri hanno rin- 
venuto la somma di 170 mila 


lire in contanti. Il furto è stato | 


scoperto dal padrone di casa 
all'una e mezzo di notte, quan- 
do è rientrato. Egli ha subito 
telefonato al «113», 


Con la stessa. tecnica della 
spallata, ignoti hanno abbattuto 
l’uscio dell’appartamento della 
famiglia Spagnolo, sito al terzo 
piano dello stabile di via Bel 
poggio 4. Il furto è stato com. 
‘piuto tra le 20.30 e le 22.30 quan- 
do i padroni di casa erano as- 
senti. Anche qui i maiviventi 
‘hanno messo a soqquadro tutte 
le stanze dell'alloggio, impos- 

| sessandosi di tre orologi da pol- 
so per uomo e un orologio per 
signora nonché un anello con 


‘medaglia d’oro. I derubati non 


| Fanno saputo precisare l’am-!145374), guidata da Agostino Bo- 


montare del danno subito. 

Dopo aver segato il lucchetto, 
i ladri hanno forzato la porta 
d'entrata della trattoria 


Il 
I 


«da | «Lancia Fulvia», Il conducente 
Tda» di via del Bosco ll e so-{della «128», per ‘il contraccol: 
mo penetrati nel pubblico eser- {po, ha battuto il capo e ha Ti. 


A SPALLATE I LA 
| NELLE CASE INCUSTODITE 


di mescita non c'era nemmeno 
una lira. Così i notturni visita- 
tori hanno forzato il juke-box; 
impossessandosi delle monete 
da cinquanta e da cento. lire 
contenute’ nella cassettina del 
giiradiseni (circa 3 0 4 mila li- 
Te). Dal frigo hanno quindi pre- 
levato tre chilogrammi di car- 
ne. La proprietaria, Ida Voivo- 
da vedova Vinco, di 70 anni, abi. 
tante in viale d'Annunzio 10, ac- 
cortasi del furto, ha telefonato 
alla polizia. 

Ignoti hanno letteralmente 
sfondato (probabilmente icon 
qualche sbanna di ferro) la por- 
‘ta dell'uscita secondaria dell’of- 
ficina di bruciatori ‘in via Pa- 
piniano il, di fronte alle carceri. 
I ladri sono entrati nel portone 
dello stabile attiguo, da dove 
‘sono poi passati mel cortile in- 
terno, Sfondato l’uscio, sono en- 
tirati negli uffici, dove hanno for- 
zato ii ‘cassetti’ della scrivania, 
trovando 400 mila lire in contan. 
ti @.200 mila in assegni. Il tito- 
lare dell’officina, (Silvano Gros. 
si, di 47 anni, abitante in via 
Sticotti 2, ha denunciato il fur- 
to alla Volante, che ha fatto in- 
tenvenire telefonicamente sul 
posto. 


Investe e scappa 


ma viene rintracciato ‘ 


Gli agenti della polizia stra- 
dale hanno individuato l’altra 
notte, al termine di una lunga 
e paziente indagine, un. auto- 
mobilista ‘che, dopo aver urtato 
‘posteriormente ‘una macchina, 
con rapida manovra si era al 
lontanato. FRTORE ; 

L'incidente con fuga è avve-| 
nuto verso le 22 all'angolo ‘tra 
In quel punto la «128» (TS 
nazza, di 54 anni, abitante in 
via Brigata Casale 35, è stata 
tamponata violentemente da una 


cizio. Nel cassetto del banco!portato lesioni giudicate guari 


bili in una settimana. Prima che 
egli riuscisse però a uscire dall’ 
abitacolo, l'automobilista che 
lo aveva urtato, ha compiuto 
una rapida manovra di. retro- 
marcia e si è allontanato ve- 
locemente, } 


Gli agenti della polizia stra- 
dale, informati dell’incidenie 
hanno subito iniziato le indagi- 
ni e, sulla scorta: delle poche 
indicazioni che avevano, si so- 
no messi alla caccia del fuggi. 
tivo. Dopo alcune ore la vettura 
investitrice, la «Lancia Fulvia», 
targata TS '7825, è stata rin- 
tracciata: si trovava in sosta in 
via Baiamonti, all'altezza dello 
stabile, numero. 83. dove abita 
il proprietario, Aldo Druzina, 
di 64 anni, pensionato. 

Egli è stato denunciato; a. pie- | 
de libero all'autorità giudiziaria 
‘per omissione di soccorso. 


Posti di funzionario 
in concorso al Senato 


La Gazzetta ufficiale n. 323 
del 3 dicembre 1976 reca un av- 
viso di concorso, per ‘titoli’ ed 
esami, ad otto posti di funziona- 
tio' della carriera direttiva del 
Senato della Repubblica. 


Possono partecipare al predet- 
to concorso i cittadini italiani 
in possesso di laurea conseguita 
presso le facoltà di giurispru- 
denza, ‘lettere e filosofia, scien- 
ze politiche, economia e com. 
mercio, scienze statistiche de- 
monografiche ed attuarie. I can- 
didati non debbono aver supe- 
Tato l'età. di 130 anni alla data 
del 31 gennaio 1977. Si terrà con- 
to, delle maggiorazioni di legge, 
ma in nessun caso, anche quan- 
do. si tratti di appartenenti ai 
Tuoli dell’amministrazione dello 
Stato, l’età dei candidati potrà 
superare i 40 anni. \ 

Le domande di ammissione al 
concorso dovranno pervenire al 
servizio del personale del Sena 
to della Repubblica (via Doga- 
na Vecchia n. 29 - Roma) entro 
il 81 gennaio. 


Sfonda un negozio 
la carambola d’auto 


Quattro automobili, con, fina- 
le in un salone di parrucchiere 
per signora è la sintesi di una 
spettacolare carambola avvenu- 
ta nel pomeriggio di ieri, all’in- 
erocio tra le vie Conti e Gam- 
bini. Tutto è cominciato alle 
15.30, quando una «128», che 
procedeva lungo la via Conti, 
diretta verso piazza Perugino, 
non ha dato la precedenza alla 
«Giulia», targata TS 154232, che 
saliva invece ‘la via Gambini, 
diretta verso la via Rossetti. 


Il . conducente della «128», 
quando ha visto la «Giulia» ha 
frenato, ma ‘ormai era troppo 
tardi. Il muso della sua auto 
è andato a sbattere contro la 
«Giulia», il cui conducente, Ma: 
tio De Grassi di 40 anni, abi 
tante in. via Vergerio 7, ha per. 
duto il controllo del veicolo. 
Così la «Giulia» ha avuto una 
sbandata a sinistra ed è andata 
2 sbattere a sua volta con una 
certa violenza contro una «BMW» 
targata TS 108198, che si trova. 
va in sosta, L’urto è stato tan. 
to forte che la vettura è stata 
proiettata sul marciapiede ed 
ha sfondato il negozio di par. 
rucchiere sito al numero 24/B 
di via Gambini, di proprietà di 
Marisa De Angeli, abitante in 
via Tarabocchia, Ma la caram- 
bola non era ancora finita: la 
«Giulia», il contraccolpo, è 
stata catapultata sulla destra 
dove si è arrestata dopo aver 
urtato la «Fiat 500», targata TS 
122723, in regolare sosta, di pro- 
prietà di Gianni'Bratolich, abi. 
tante in via San Pantaleone 22. 

Il guidatore della «128», sceso 
dalla sua auto rimasta bloccata 


in mezzo al crocicchio, si è di.-|' 


retto verso il conducente della 
«Giulia», per accertarsi se fosse 
rimasto ferito, «Vado a chiama- 
Te la polizia» ha detto. Poi è 
sparito. Al telefono avrebbe det- 
to agli agenti che si allontanava 
perché era sprovvisto di paten- 
te. La pattuglia della Stradale, 
accorsa sul posto «ha eseguito 
i rilievi ed ha poi provveduto 
a sequestrare la «128», Sono in 
corso accertamenti, 


Due feriti nello scontro 
-Due feriti in piazzale Cagni 
per uno scontro avvenuto ver- 


1 so le 16, tra la «A 112», targata 


TS 169046, guidata da Diego 
Sorazzolo, di 22 anni, abitante 
in via Timmel 38 e la «Renault», 
targata TIS 187914, alla cui guida 
Bi trovava, Francesco Stancich, 
di 30 anni, abitante ‘in via Boi. 
to 7. In seguito all'urto, rile 
vato da. una pattuglia del Nu- 
dlieo motorizzato dei vigili ur- 
bani, i due conducenti sono ri. 
masti feriti. Diego Scerazzolo ha 
riportato una distorsione al gi- 
nocchio destro per cui è stato 
ricoverato mella divisione orto- 
pedica con la prognosi di ‘una 
ventina di giorni, Nella stessa 

ivisione, ma con la prognosi 
di una settimana, è stato accol- 
to do Stancich, al quale i medi. 
ci hanno riscontrato un trau 
‘ma al piede con sospette lesioni. 


Infortunio sciatorio 
del dott. Verginella 


Il medico internista triestino, 
il dott. Attilio Verginella, è ri- 
masto ieri pomeriggio vittima 
di un incidente sciatorio a Cor- 
vara. Mentre scendeva lungo una 
pista, il professionista è scivo- 
lato su un tratto gelato e, ruz- 
zolato tra la neve e 1 crostelli 
si è prodotta una seria lesione 
a una gamba, Il dott. Verginel- 
la.è stato prontamente avviato 
alla clinica Codivilla di Cortina 
d'Ampezzo, dove è stato visitato 
dal prof. Allaria. Il dott. Ver- 
ginella guarirà  presumibilmen- 
te in;un mese e.mezzo-due mesi, 

—__—_+___—_—_— 

Celta da malore, il signor, Carlo 
Stock di 73 anni, pensionato, abitan- 
te in via del Bosco 18, è caduto sul 
pavimento del suo appartamento, ri- 
portando un trauma cranico e una 
ferita lacero contusa al. vertice del 
‘capo. Soccorso dai sanitari della CRI 
è stato trasportato all'Ospedale Mag- 
giore e ricoverato nella. divisione neu- 
rochirurgica con la prognosi di una 
decina di giorni. 


/ 


‘1 eccezionale abbassamento di 


pressione, mai osservato nel- 
la nostra zona (968 millibar, 
pari a 626 millimetri), che ha 
comportato ben tre giorni di 
temporali con grandine e me- 
vischio. Poi il ‘tempo s'è ri- 
messo al bello (tenendo natu- 
ralmente conto. della stagio- 
ne...) e infatti la terza setti- 
mana del mese è stata con- 
traddistinta ‘da giornate sere- 
ne, con bora non troppo for- 
te. Altra faccia della meda- 
glia la parte finale di dicem- 
bre, subito dopo Natale e 


qualche è giorno prima di San 
Silvestro: il 28 è cominciata a 
cadere la neve, trasformatasi 
poi addirittura in bufera, con 


Si apre oggi 
il nuovo anno 
giudiziario 
Stamane alle 10.30 si inau- 
gurerà il nuovo anno giudi- 
ziario, con la solenne ceri- 
monia nell'imponente aula 
delle Corte d'Assise, al palaz- 


zo \di Giustizia. Per varie 
circostanze: saranno contem- 


Ao — in quanto tarda la no- 
mina del successore del dott. 
Renzi — sia il Procuratore 
generale: dott, Pontrelli, am- 
malato, L'invito alla cerimo- 
nie, è infatti firmato dal Pre- 
sidente reggente dott. Euge- 
genio Zumin e dall'avvocato 
generale dott. Mario Cari. 
glia: quest’ultimo svolgerà 
anche la tradizionale rela. 
zione sull'anno giudiziario 
appena trascorso. 

Accessi e parcheggi per 1’ 
afflusso alla cerimonia sa- 
ranno complicati dai lavori 


in corso nella zona di Foro. 
Ulpiano, anche se in questi 
ultimi giorni è stato almeno 
sistemato lo spiazzo anti 
stante il palazzo di Giustizia. 
Dalle 9 alle 12 sarà vietato 
il transito a tutti i veicoli in 
Foro Ulpiano, mentre dalle 8 
alle 13 — per disposizione 
del comune — sarà Vietata 
la sosta su tutte le vie cir- 
costanti. 


temperature sottozero che 
IC, comportato la parzia- 
le fusione della neve durante 
îl giorno ‘e ghiaccio nel corso 
della notte. Sì può ancora ri- 
cordare che, l'anno chiusosi 
una settimana fa, è stato ca- 
rattgrizzato in particolare dal 
caldo esploso tra la fine di 
giugno e l’inìziò di luglio, au- 
tentica coda alla calura che 
s'era dovuta registrare addi 
rittura già in maggio. , 
Volendo fare dei brevi fia 
shes suì singoli mesi del ‘76, 
sì può ricordare che gennaio 
è stato umido, scarso di bora 
e di pioggia, mentre in feb- 
braio non si è mai scesi sot- 
tozero, la bora è stata mode- 
tata, con raffiche massime a 
80 chilometri orari, e si sono 
avute precipitazioni abbondan- 
ti, quasì il doppio del norma- 
le. Marzo è stato contraddi- 
stinto dal freddo e dalla scar- 
sità di vento, mentre la piog- 
gia è caduta molto scarsamen- 
te; aprile fresco e scarso di 
pioggia, e maggio molto caldo 
(con un massimo di 31,1 gra- 
di), poco coperto e pioggia 
praticamente ‘inesistente. Il 
mese di giugno va considerato 
senza dubbio anormale sotto 
l'aspetto della temperatura, se 
si tiene conto che gli ultimi 
otto giorni îl mercurio ha su- 
perato i 30 gradi (sì è avuto 
un massimo di 32,8 gradi). se- 
guito. da un luglio che ha 
avuto i primi sei giorni per- 
, fettamente identici, con valo- 
ti cioè superiori ai 30 gradi. 
In questo mese si è passati. 
però da un eccesso all'altro. 
‘se. si pensa ai sette temporali” 
che lo hanno contraddistinto. 
Un mese. agosto. decisamen- 
te, negativo per i bagni, con 
temperatura fresca, contraria» 


mente a settembre che ha re- 
gistrato ‘un netto ‘migliora- 
mento, «tale da ritenere quel 
mese un autentico prolunga- 
mento dell'estate. T'emperatu- 
re abbastanza alte anche in 
pitobre, e precipitazioni più 
abbondanti del normale; cal- 
do e poco piovoso novembre, 
con un discreto «soleogiamen- 
to e piogge scarse. Di dicem- 
bre sì è già detto. 

La temperatura media del 
76 è stata di 14,3 gradi (la 
normale ascende a 14 gradi), 
con un valore massimo di 35,8 
gradi il 1.0 luglio e minimo 
di 1,8 gradi sottozero il’ 28 
gennaio. 

nti 


Lunedì 10.:gennaio: alle.ore:20, nel. |: 


la sala di via Madonnina 19, il Co- 
mitato di solidarietà col popolo spa- 
gnolo terrà una. manifestazione per | 
l’amnistia per tutti i detenuti poli- 
tici e tutti gli esiliati spagnoli. Par- 
leranno la sen. Gabriella Gerbec e 
il dott. Enzo Disciascio. fPresiederà 
l'on. Vittorio Vidali. Parteciperà il 
Canzoniere triestino, 


CA LENDARIETTO| 


Oggi: S. Raimondo — Il sole sorge 
alle 7.45 e tramonta alle 18.38; ia 
luna nasce salle 19.06 ecala alle 8.91. 

Teri: termperatura massima 9,9, mi: 
nima 8; pressione mb. 1090,7 stazio- 
maria; ‘umidità 90 per cento; pioggia 
fino alle 19 mm 7,6; calma di vento; 
temperatura del mare 10,3. 

Maree — OGGI: alta alle 9.54 con 
cm 43 e alle 23.17 con cm 4l sopra 
il Jm.; bassa alle :16.36 con cm @2 
sotto dl lim. — DOMANI: ibessa alle 
456 con em 18 sotto il lm. 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
18 alle 16): All'Angelo d'Oro, piazza 
Goldoni 8, tel. 39009: Ai due Lucci, 
ta Ginnastica 44, tel. T9S4IM: ‘(Cipol- 
la, .via Belpoggio 4, tel. 765252. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
lo 19,30 alle 8.30): Inam . Al Cedro, 
piazza Oberdan 2, tel. 36274: Gmei- 
ner, via Giulia 14, tel. 795767. Man 
zoni, largo Sonnino ‘4, tel. ‘1790065. 

‘Servizio di guardia medica nottur- 
na per gli assistiti INAM tel. 730827. 

Servizio medico comunale per chia- 
mate nei giorni festivi o in caso di 
irreperibilità di altri sanitari telefo- 
nare al 790235. 


ANDIDIDINDAIADDINIIISNDII: 


TURISANDA 
viaggi 
speciali 
UFFIGI UTAT 


DECAFFEINATO D.K. 005 


Vale quanto , 


un caffè normale. 
D.K. 005 è un prodotto 
«Cremcaffè» 

di Primo Rovis. 


Documenti. Visti 
Piazza Unità telef. 62621 
Staz. Centrale tel. 418207 
Viaggi » ibio Valute 


CIT Stas. Autolinee tel. 61080 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA - FIUME ore. 8.10, 


12, 18. 
CAPODISTRIA « PORTOROSE 
UMAGO: « CITTANOVA. gione 


uso 20. 
PORTOROSE . PIRANO 
naliera ore 8, 10.15, 15.50, 
TA ore 6.45, 
Per ogni altro orarlo (autolinee, 
treni, sere! Se ‘ormazioni 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE 
ore 12 + 13.30 e 18.20 
VIATORREBIANCA Nilta 
(angolo via Gi. Carduoct) 

‘ TRLEFONO 61740 


Date aiuto all'opera civile 


della LEGA NAZIONALE 


AUTOMOBILE CLUB TRIESTE 


NS PRONTO 


n 

Una Fiat 500 
o 126 gratis 
per tre giorni ai soci 
momentaneamente 
senza auto 

n 

soccorso|stradale gratuito 
n 

novità: una prestigiosa 
assistenza legale gratuita 
al soci cui fosse necessaria 
LI 


controllo elettronico.gratuito 
del motore, degli 
‘ammortizzatori è dei freni 
a" 4 
tessera per tre lavaggi 
gratuiti 

n 


Vistosissimi sconti sui 
pneumatici 

n 

sconto sul prezzo 
della benzina 

LI 

noleggio 
autovetture a prezzi 


e” 


di 


sconti 


eccezionali 


sull'abbi ghiamento 


per Lo 


U) 


Seu . 


dal tal45 gennaio 


manifattura. Trre stina. 


via milano 49 


Venerdì, 7 gennaio 1977 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 


SEGNALAZIONI 


 IIfuturo di Trieste 


Esaminati dagli studenti dell’Istituto Nautico i pericoli nascosti 
nella proposta delle industrie sul Carso - Iufrastrutture e ritardi. 


\e 


Ecco il testo della mozione 
approvata dall'assemblea degli 
studenti’ dell'Istituto ‘Tecnico 
Nautico: 

«La vicenda del trattato di 
Osimo è esemplare dell’arro- 
ganza e dell’ignoranza del po- 
tere politico in Italia. Un pote- 


te politico che fa continua. 


‘mente professione di demo- 
crazia ed antifascismo si com- 
porta, nei confronti delle po- 
‘polazioni giuliane, in modo 
sostanzialmente autoritario: 
poiché è antidemocratico sti- 

‘ pulare un accordo internazio- 
nale avvertendo la Nazione a 
cose fatte e chiamare il Par- 
lamento alla mera ed automa- 
tica, acritica ratifica. 

«Noi' ci dichiariamo favore- 
voli alla parte politica del trat- 
tato che fissa i confini tra Ita- 
lia e Jugoslavia — pur ren. 
dendoci pienamente conto del 
dramma dei fratelli istriani 
ed esprimendo loro la nostra 
più sentita e fraterna solida- 
rietà — e ci dichiariamo pe- 
raltro fermamente contrari al- 
la parte economica del tratta- 
to che, a nostro avviso, non è 
che l’ultimo atto, voluto e 
colpevole, di quell’opera di si- 
stematico smantellamento del. 
l'economia triestina, iniziata 
nel 1918, dopo il primo. con- 
flitto mondiale, e che ha avu- 
‘to nuovo vigore dopo, la se- 
«conda guerra mondiale regi- 
strando il doloroso e grave 
episodio della chiusura del 
Cantiere San Marco. 

«Siamo dunque all’epilogo. 
Con la zfic si vuole il soffoca- 
mento economico, politico, e 
fisico della città e l’irrepara- 
bile: disastro ecologico. Noi 
ci opponiamo fermamente a 
tutto ciò. 

- «La zfic comporterebbe la 
creazione di un agglomerato 
‘urbano che sorgerebbe in con- 
trapposizione economica ed 
etnopolitica alla città di Trie- 
Ste; si creerebbe una città 
dormitorio, una sacca di lavo- 
ro nero autorizzato. Questo è 
un passo indietro di due se- 
coli. Il modello di sviluppo 
che è stato applicato al trian- 
golo industriale all’epoca del 
cosiddetto boom economico e 
che si vuole applicare al polo 
industriale previsto nella zfic 


è un modello di sviluppo sel-” 


‘vaggio ed, incontrollato, che 
ha come condizione primaria 
ed indispensabile l’immigra- 
zione, lo sfruttamento, l’uso 
del lavoro sottoretribuito. 

«Noi invitiamo quelle forze 
sindacali e politiche che da 
trent'anni lottano in Italia 
contro questo modello di svi 
luppo ad esprimere la loro 
‘opposizione alla. zfic. Invitia. 
mo tutte quelle forze che si 
sono battute per la conquista 
dello Statuto del lavoratore a 
riflettere sul fatto che lo sta- 
tuto stesso verrà, nella zfic, 
del tutto disatteso, eluso e 
contravvenuto. 

«Non comprendiamo — o 
meglio lo comprendiamo be- 
nissimo, ora — perché non si 
è dotata Trieste di quelle in- 
frastrutture, da gran tempo e 
ripetutamente richieste, che a- 
vrebbero certamente reso pos- 

» Sibile una reale funzionalità e 
competitività ‘della struttura. 
‘portuale ed avrebbero senz’al- 
tro favorito un sostanziale de- 
collo, un salto di qualità nell’ 
economia cittadina, — anche 
in senso industriale oltre che 
terziario —-, Tali infrastruttu- 


-* re non si sono volute realiz- 


zare; si vuole invece creare 
un’altra Gioia Tauro, un’opera 
di proporzioni faraoniche, di 
costo difficilmente calcolabile, 
che ha contro di sé ‘tutti i 
fattori: ambientali, umani ed 
etnici, e pone dei problemi 
ecologici (ma anche tecnici) 
pressoché irrisolvibili 

«Ancora una volta si ignora- 
no i problemi della città, si 
' agisce contro il suo interesse, 
volutamente. Ma tale ignoran- 

‘za non è solo del Governo, che 
afferma di aver inviato una 
commissione ad esaminare la 
zona quando tale commissio- 
ne non è mai esistita; ma è 
‘generalizzata: secondo il quo- 
tidiano di Torino, ’’La Stam- 
pa”, Trieste dovrebbe essere 

, dunque lieta poiché le viene 
finalmente offerta la possibili 
tà di operare in settori di- 
versi dallo smercio di bambo- 
le e riviste pornografiche ai 
turisti balcanici! Ma dimenti; 
cavamo che questa è la vo- 
ce della Fiat e che l’idea del- 
la zfic è sempre stata molto 
a cuore agli Agnelli (pare sia 
partita proprio da loro), poi- 
ché vedono la possibilità di 
legalizzare, attraverso società 
’’anonime” jugoslave l’esporta- 
zione di tecnologia e di capì. 

1 tali ed il graduale disimpegno 
e la fuga dall’economia nazio- 
‘nale x 

«Noi denunciamo il silenzio 
© la taziosità della Rai-Tv che 
@nicore, una volta è efficiente 
nel disinformare l'opinione 
pubblica, Ma dimenticavamo 
che questa è la radiotelevisio- 
ne della velina: sono i fian- 

iatori di sempre a gesti- 
Te le fonti d’informazione e da 
costoro non ci si può attende- 
Te che un'informazione mani. 
‘polata. 

XCi coglie il sospetto — ma 
‘ormai è certezza — che tutto 
Ciò serva interessi che nulla 

ho & che fare con gli inte 
Tessi della città, della regione, 
dell'intera nazione. 

KSe così è (e certamente 10 
È se chi firma il trattato è I” 
‘Antelope Cobbler dello scan- 
dalo Lockheed) noi, sdegnati, 
ci opponiamo fermamente & 
Questo modo di agire che non 
Solo non tiene conto della vo- 

lontà popolare ma ignora e 
AO noe popo, 
jone de 
Zioni sancito dalla Carta dei 
dell'uomo. . 
“Non intendiamo essere sa- 
Erificati in nome degli interes- 
delle multinazionali né di 
{ue altro, poiché ie mul- 
tonali esercitano ovunque 
incontrollati e incon- 


<Un tacon nel buso» 


«Care *Segnalazio! 


mettere ’’un tacon nel buso”. 


«Quello che invece meraviglia è come mai i responsabili della 
Democrazia cristiana di Trieste (di fronte alla chiara presa di 
posizione del gruppo DC che sì riconosce nella Rai giuliana e di 
fronte all’ultimatum lanciato dal vacillante Zanetti alla segreteria 
provinciale) continuino a sperare nell’aiuto dei comunisti per por- 
tare avanti o, meglio, per prorogare il loro potere. Così conti. 
nuando non potranno contare nemmeno sui cocci, Perché 1 comu. 
nisti — ormai è chiaro — sono stanchi di coprirli sia a destra 


sia a sinistra». Lettera firmata. 


. 


mella creazione della Zfic una 
seria possibilità di distrazione 
e deviazione dei futuri investi- 
menti industriali in Friuli; si 
impedisce dunque al Friuli 
terremotato di rinascere, ed è 
questo un ulteriore motivo di 
contrarietà, 

«Trieste è, per l'Italia, una 
città economicamente inutile; 
l’unica. via d’uscita alla sua 
crisi — ch'è dunque crisi di 
identità politica — è l’otteni- 
mento di larghe autonomie 
(amministrative ed eventual. 
mente politiche); il primo pas- 
so su questa via è la propo- 
sta di creazione di una zona 
franca integrale in alternativa 
alla Zfic. Noi esprimiamo la 
nostra solidarietà al comitato 


per le IZfic, invitandolo a iso- | 


?*, dopo aver tentato con riunioni a livello 
di base, di convincere i militanti del partito che ’’Osimo’”’ è una 
cornucopia che vuole solo essere scoperta, la federazione comunista 

« locale ha capito che continuando su quella strada non sarebbe 
riuscita a recuperare la credibilità del suo elettorato, per cui si è 
affrettata ad aprire un dibattito tipicamente marxista-leninista per 
conquistare quella unanimità che tuttora manca al trattaio ìtalo- 
jugosiavo da parte delle sinistre di tutte le gradazioni. 

«A parte l’infortunio di avere aperto il dibattito con um arti. 
colo il cui autore — un semplice incaricato universitario — è 
stato presentato come direttore di un istituto universitario, nella 
veste di contestatore di centinaia di veri professori del nostro 
Ateneo, resta encomiabile il fatto che il partito comunista, e per 
esso i dirigenti Cuffaro e Rossetti abbiano sentito il bisogno di 


lare esa denunciare le provo. 
cazioni fasciste che vorrebbe- 
ro gettare discredito su una 
‘iniziativa esemplarmente de- 
mocratica. Ancora una volta 
si colpisce il dissenso con 1’ 
accusa di fascismo. Ma non si 
può, se si è — come si dichiara 
‘di essere — democratici e an- 
tifascisti e accusare un'intera 
città di essere fascista quando 
e solamente perché con civile 
compattezza manifesta il pro- 
‘prio dissenso — non violento 
— contro la violenza, l'ultima 
xi una lunga serie, che le vie- 
ne usata palesemente dal go- 
verno e da gran parte della 
classe politica. E’ dunque co- 
modo per i nostri avversari, 
dire che siamo fascisti, ma 
tutto ciò non solo è palese 


mente falso: è vero il con- 


| trario. 


«Inizia la disaffezione, l’odio 
‘per reazione. La credibi- 


nasce 
lità delle istituzioni va, a Trie. 


iste, scemando sempre più. ll 
malcontento e la rabbia cre 


scienza che della città si fa 
merce, la si prostituisce, E' 
dunque con la sopraffazione e 
la miolenza che si ringrazia 
una città che ha lottato (dal 
?45 in poi) per essere italiana 
conquistando con dolore e sa- 
crificio la propria italianità 
dopo la seconda guerra mon- 
diale, Oggi si ‘irride alla sto- 
ria della città, ci si fa di essa 
beffe; si irride e si nega il suo 
diritto ad ‘essere italiana. Si 
dà oggi am) modo ai 
triestini di rendersi conto che 
MISE) fondamentale risale al 

«Dipende dalla classe politi 
ca operare affinché l'italianità 
di Trieste, che ad un numero 
crescente di triestini va appa- 
rendo come un misero mito, 
non vada spegnendosi del tut- 
to. Sappiano i politici che solo 
dalla loro azione futura. di- 
pende oggi l'italianità di Trie- 
ste; se persevereranno finirà 
come finiscono tutte le bolle 
di sapone perché la città avrà 
‘in tal caso il coraggio, la vo- 
lontà e la capacità di rivol- 
gersi altrove, da dove le viene 
anche oggi esempio di corret- 
tezza, serietà e reale demo- 
crazia. 

«Con questa mozione l’as- 
semblea dell’Istituto Nautico, 
dopo una lunga e articolata 
discussione sul trattato di Osi- 
mo, esprime in conclusione la 
sua motivata contrarietà alla 
parte economica del trattato 
stesso. Il presidente, consiglie- 
re d'istituto e membro della 
giunta esecutiva, Gianfranco 
Gulli». 


LE ELEZIONI A SINGHIOZZO 


«Si voterà quest'anno, come si 
dovrebbe, per rinnovare il consi- 
glio comunale? I morotei sperano 
di no, e fanno scrivere testualmen- 
te e a colori: ’’Non si può vivere 
di consultazioni elettorali a sin: 
ghiozzo”. E quindi l’auspicio (sem- 
pre testuale): "Il buon senso con- 
siglia di abbinare le elezioni co- 
munali alle regionali previste per 
la metà del 78". 

«E un'ottima idea, molto demo. 
cratica, quella di opporsi a elezio- 
ni a singhiozzo. Céèrto, piuttosto 
che un eventuale successo di una 
lista civica che i partiti comunque 
democraticamente destinano sin d’ 
ora a rimanere rel ’ghetto”’, me- 
glio un successo col 99,9 per cen- 
to di una lista DC-PCI. Ma i tem- 
pi non sono maturi. Quindi niente 
fretta, La fretta si addice ad Osi- 
mo, come il lutto a Trieste: non 
alle elezioni. M. Micheli». 


I testi integrali 
dei discorsi 


«I. morotei devono essere pateti- 
camente persuasi che tutto ciò che 
dicono davanti alle varie assem- 
blee abbia un valore immenso, de- 
terminante, purché sia letto nel te- 
sto integrale. A parte qualche pic- 
cola ma sintomatica censura che la 
segreteria triestina della DC ope 
tò — e un lettore attento del ’’Pic- 
colo” ebbe cura di segnalare — al 
testo integrale della relazione Nata- 
li su Osimo pubblicata a pagamen- 
to sul vostro giornale, ricordo la 
puntigliosa richiesta dell’on. Belci 
di veder pubblicate anche le non 
determinanti dieci o venti righe ta- 
gliate, come voi precisaste, per ra- 
gioni tecniche, da una sua lunga 
dichiarazione, sempre su Osimo, E 
così ritennero opportuno pubblica- 
Te integralmente il testo del di- 
scorso del ministro Forlani (e pas- 
si). Ma anche diffusero il testo in- 
‘egrale del discorso di Coloni alla 
Regione (quello in cui, malgrado 
fosse relativamente breve, Coloni 
riuscì a ricordare persino l’occupa- 
zione di Lubiana), e il testo inte. 
grale di quanto Stopper disse al 
Consiglio regionale. Ed ora è la 
volta del testo iritegrale del discor- 
so pronunciato. dall’on. Belci dava- 
ti alla Camera semivuota, non ba- 
stando evidentemente l’ampio rias- 
sunto del ’’Piccolo”. 

«Questo testo integrale è conte- 
nuto in un numero stampato per 
l’occasione a Roma, su carta mi. 
gliore del solito, da ’’Politica re- 
gionale’. Mi piacerebbe che i let- 
tori che chiosarono con intelligen- 
te attenzione la relazione Natali, 
dedicassero un po’ del loro tempo 
anche a questo nuovo testo inte 
grale, perché è sempre utile giudi- 
care ì mostri ’’rappresentanti’’ po- 
litici mettendo in luce le loro con- 
traddizioni. G. Ravalico». {x 


La «maggioranza» 
della città 
e il sondaggio Doxa 


«Egregio Direttore, ho letto su 
‘un giornale uno scambio epistolare 
fra lei ed un certo signor Anzel. 
lotti sul tema di attualità triesti- 
na; zona franca integrale e zona 
a cavallo del Carso, e tale lettura 


mi ha suggerito un'idea. 


«Premetto .che non sono una 
triestina autentica; sono arrivata 
a Trieste da Milano una quaranti. 
na d'anni fa, ed ho cercato di in- 
serirmi nella vita di questa bella 
città seguendo tutti gli avvenimen- 
ti del quattro decenni. Vi ho vis 
suto con l'animo di chi è consa- 
pevole della causa per cui sono 
morti centinaia di migliala di gio- 
vani, il cui ricordo resta incancel- 
labile sulla gradinata di Redipu- 
giia, anche se la causa per cui so- 
no morti è già in parte cancellata, 
mentre di ciò che rimane c'é chi 
s’adopra per farne scomparire l’ 
ultima traccia. n 

«Non oso intromettermi nel dia- 
logo epistolare svoltosi fra lei 
ed il signore più sopra menziona- 


{ to. Mi lasci solo osservare che non 


trovo onesto citare con disprezzo 
e sufficienza i tempi ‘’dei Bartoli 
e dei Santin” che ci avrebbero 
fatto perdere ’’le ultime: speranze 
di riavere parte della Zona B”, 
come se in quell’epoca tutti gli 
attuali dirigenti DC che vanno 
per la maggiore, on. Corrado Bel. 
ci in testa, non si fossero trovati 
proprio sul problema della linea 
della Dragogna schierati sulla po- 
sizione dei Bartoli e dei Santin. 
Speriamo di vivere ancora: qual. 
che anno per verificare dove cl 
porterà la posizione dei Belci, 
Coloni,  Botteri e Pittoni: dal 
buon mattino di oggi si può già 
intravedere quanto buona sarà là 
sera. È 

«Mi dà fastidio poi che si parli 
di trovarsi con la ‘’maggioranza’’ 
della città assiso sulla zona a ca- 
vallo del Carso, mentre tutti san- 
no che lf città non si trova coi 
vertici di determinati partiti, non 
si trova coi vertici della DC, tant” 
è vero che fra le 65 mila firme il 
numero maggiore è quello di iscrit- 
ti e di elettori DC. . 

«Ma ecco l’idea che mi è sta- 
ta suggerita da questa lettura, 
avendo presente la lettera aperta 
dell'avv. Manlio Cecovini al' prof. 
Luzzatto Fegitz: gli Anzellotti par- 
lano di* maggioranza della città. 
Orbene, perché il prof. Luzzatto 


Fegitz, con lo stesso coraggio con 
cui ha lottato per la Trieste d'un' 
tempo, non mette in atto, quàle 
dirigente della Doxa, subito, un 
sondaggio rapido a Trieste per 
ottenere la risposta su chi si tro- 
vi veramente con la maggioranza 
della popolazione? La Doxa cioé, 
ancor prima che il Senato possa 
mettere la parola fine alla questio- 
ne di Osimo (clausole economi. 
che), faccia subito un sondaggio 
per accertare chi è favorevole 
alla zona franca integrale e chi 
invece alla zfic pro Jugoslavia. Sa- 
temo in grado così non solo di 
contare gli Anzellotti e i Pittoni, 
ma anche di offrire al Senato, ita- 
liano la misura della distanza che 
passa fra eletti ed elettori. Dopo 
di che chi vive a Trieste non po- 
trà accettare lezioni di democrazia 
da parte di nessuno, jugoslavo © 
italiano che sia. 

«La ringrazio per la cortese ospi- 
talità porgendo a lei ed al suo 
combattivo giornale i migliori au- 
guri per il nuovo anno, Margherita 
Invernici». 

n ‘ i 

Alla gentile lettrice, che forse è 

stata assente da Trieste per qual- 


che giorno, dev'essere sfuggita la. 


risposta con cui il prof. Luzzatto 
Fegitz ha spiegato i motivì che, se- 
condo lui, rendono vano un son- 
daggio del genere. 


IL PICCOLO 


tI 


La morte di Casanova 


«In merito al tanto decantato film 
di Federico Fellini, ’’Casanova”, 
del quale grazie alla *’potenza del 
denaro” si è occupata pure la tele- 
visione, e nella quale veniva fatto 
vedere, seppure per un. attimo, lo 
stemma della mia famiglia, tengo 
a precisare il mio disappunto per 
come è stata presentata la morte 
del Casanova, che non era certo 
solamente uno stallone, ma un uo- 
mo di cultura, un essere geniale, 
anche se estroverso. "Morte dispe- 
rata e solitaria nel castello di Dux, 
feudo del conte de Walderstein"; 
ciò non corrisponde ‘assolutamente 
#1 vero. Il signor Giacomo Casano- 
‘va fu accolto nel suddetto castello 
come bibliotecario del conte e trat- 
tato con magnanimità dallo stesso 
dopo che Venezia e le varie corti lo 
avevano messo al bando. Solamen- 
te negli ultimi tempi il conte non 
lo faceva partecipare alla sua men- 
sa, quando sì riunivario i potenti 
dell'era, perché ormai Casanova, 
minato dalla ue e dalla arteroscie- 
rosi. non connetteva più. E', però, 
altrettanto vero che i sudditi della 
contea, negli ultimi tempi, si pren- 
devano beffe di lui. attuando in 
tale*maniera la loro vendetta; ven- 
detta verso in uomo, che pur es- 
sendo un loro pari — Giacomo Ca- 
sanova non proveniva da fomiglia 
nobile — era assurto alle più ambi. 
te vette culturali, riverito, accolto 
ed invitato da tutti i regnanti del- 
l’ epoca. Giacomo Casanova, nel 
film, muore disperato nel giardino 
del castello di Dux; ciò è falso 
e non consono alla memoria di un 
mio avo. Infatti, il conte de Wal. 
derstein fu presente alla morte del 
Casanova assieme ad mn prelato, 
che lui stesso chiamò affinché a Gia- 
como Casanova fossero impartiti 1 
5.8, Sacramenti della fede; un tan- 
to per gli ignari e per il signor 
Federico Fellini. Grazie per l'ospi- 
talità, Carlo de Walderstein». 


Un passaggio pedonale. 
in via Molino a Vento 


«Care *’Segnalazioni”’, scarseggia- 
no assai le zebre pedonali e preci 
samente mi voglio riferire alla pe- 
riferia: ad esempio, nella via Mo: 
lino a Vento cè n'è una all’inizio 
e poi una seconda al n. 72, fino 
agli ambulatori medici dell’ Inam. 
Non si potrebbe metterne una an- 
che sull'angolo di via Rivalto, do- 
ve affluiscono molte persone nei due 
sensi, dalle vie dell’Istria, Ponza- 
mino, e Montecchi che danno tutte 
e tre sulla via Molino a Vento all’ 
altezza della scalinata che porta in 
via Rigutti? Mi permetto questo 
suggerimento alle competenti auto- 
rità, Ringrazio. S. A.. 


L'ago della bilancia 


All’autore della nota politica 
pubblicata ieri 6 gennaio nella 
cronaca cittadina del «Piccolo» pre- 
me sottolineare che un refuso tipo- 
grafico. ha purtroppo cambiato 
del tutto il senso di una frase. 
Laddove si osservava che alla Pro- 
Vincia il voto del PLI, potrebbe es- 

determinante, in quanto pos- 
sono contare su (12 voti entrambe 
le soluzioni prospettate per la so- 
luzione della crisi, si leggeva che 
«a questo punto è ’’inutile’ 
mentre si doveva leggere ”’intuibi- 
le. — che i liberali chiedano alla 
DOC di essère ufficialmente invitati,. 
ai fini di un accordo politico vero 
e proprio, a far parte della nuova 
‘Maggioranza». Ci scusiamo per 1’ 
involontario errore. 


è î LITÀ I co 3 7 
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(Italfoto) 

Come abbiamo dato notizia, de- 
cine di massi anche molto grossi 
sono precipitati mercoledì sulla 
strada Costiera, all'altezza del por- 
tiociolo di Santa Croce, bloccando 
parzialmente il traffico. Il movi. 

pi # i 


‘Piccole frane di m 


mento franoso era stato provocato 
dalle piogge. E sempre a causa 
delle piogge è crollato un muro di 
sostegno in via Piani, la ripida 
strada che dal Faro della Vittoria 
si arrampica verso la via Bono- 
mea (foto a destra); e' un altro 


Il Centro dî psicologia 
all'ospedale intantile 


Scrivo questa mia a sostegno di 
quanto già apparso sulle *’Segnala- 
zioni” del 30-12-76 riguardo alla 
chiusura del Centro di Psicologia 
presso l'Ospedale infantile ’’Burlo 
Garofolo”. Per esperienza diretta 
posso dire quantà, utile e determi. 
nante ‘sia stata per me la guida 
della dott. Weber nell'indirizzarmi el 
per intervenire nreventivamente nel- 
la cura dei miei bambini ‘gemelli. 
Nati prematuri e immaturi all 
Ospedale infantile, essi vennero vi- 
sitati ripetutamente già dai primi 
giorni di vita dalla dott. Weber. In 
seguito, quando li portai « casa, 
vennero sottovosti, gratuitamente a. 
mumerosisimi controlli presso l’am- 


prio inseguito ad una di queste vi- 
site svecialistiche, la dott. Weber, 
si accorse che i bambini non ri- 
spondevano normalmente a stimola» 
zioni psicometriche e, quindi tem- 
pestivamente a soli sei mesì di età 
per merito della dott. Weber venni 
indirizzata al Centro A.I.A,S. per 
delle sedute fisioterapiche. 

«Tale intervento preventivo e tem- 
‘estivo e del tuttò disinteresato ha 
fatto sì che i miei figli, giunti all’ 
età di due anni e mezzo, sì presenta» | 
no psichicamente e inotoriamente 
normali. Si parla tanto dell'utilità 
della medicina preventiva ed ora 
fin questa epoca di smantellamenti o 
rinunce per Trieste, si vuole to- 
‘gliere un servizio sociale, funziona- 
le affidato a personale qualificato? 
Fulvia Moretti Sacchi». 


bulatorio del bambino sano, e pro- I 


uri 


muro a secco è franato sotto la 
spinta del terreno inzuppato d’ac- 
qua in via dell’Eremo, all’altezza 
del numero 43 (foto, qui sopra). Il 
materiale franato ha invaso metà ‘ 
carreggiata, per cui è stato necessa» 
rio transennare metà della strada. 


«La Contrada» 15 
e la scuola «Rossetti»! 


«Siamo due alunne della scuola 
elementare ‘’Rossetti’’ e desideri» 
mo usare lo spazio che le ”’Segna- 
llazioni”? riservano gentilmente sl 
lettori, per ringraziare la Compa- 
gnia del teatro popolare "La Con- 
trada” che ha offerto ai ragazzi 
della scuola triestina la possibilità 
di incominciare un dialogo tra {a 
scuola e il teatro, Infatti attraver- 
so ’’Un teatrino, due carabinieri, 
tre pulcinella e uno spazzino” ci 
hanno insegnato che, anche con 
pochi mezzi, si può fare teatro. Il 
idialogo è continuato, pol, nella no- 
Stra scuola, con una visita degli at- 
tori. Barbara Brena e Morena Ci- 
licara. 


=——=i 


Concorsi letterari 


I verbali delle giurie, le notizie 
» sui vincitorì e i segnalati, nun: 
ché i vari testi dei concorsi letterari 
del 1976 sono riportati sul n. 26 di 
«Adige-Panorama». Inoltre la rivista 
— la cui redazione locale è retta 
da Graziano Comite — pubblica i 
bandi di concorso 1977 di poesia e 
narrativa, rispettivamente per. un 
massimo di tre poesie, tre racconti 
e una silloge di 25 liriche. 


Cohen Rosjo 


è Galleria . Tergesteo, abbigliamen- 

to e calzature di lusso, inizia 
oggi la grande vendita di tutti i 
modelli delle collezioni autunno-in- 
verno "7î con sconti del 40-50%. 


Ai prezzi di tre anni fa... 


Anche oggi Beltrame vi offre in 
collaborazione con le più impor- 
tanti industrie nazionali loden appe- 
na usciti dalla produzione a L. 24,500. 


SALDI SALDI SALDI 


A. partire dal 1.0 gennaio 1977 
i capi di: Daniel Skott - Miki Mi- 
nouche - Five O’ Clock - Andrè sa- 
ranno messi in svendita nella «Bow 
tique di Corrado» a prezzi record 
con sconti fino al 70%. Via Giulia 19, 


Occasione da non perdere! 


AI Calmiere via Garducci angolo 
piazza Goldoni inizio della tra- 
dizionale vendita della gonna, da lire 
2.800 e del giaccone invernale, da li 
re 14.000. Approfittate, Al Camiere. 


<a' Mela» 


Saldi 30-40-50%. Via del Ponte 
\4. Sotto la Portizza. 


Film elassici USA 


Oggi alle ore 18, nella sala mag: 

giore dell’Assodiazione italo-ame- 
ricana in via Roma 16, per la ras. 
segna del cinema classico americano, 
verrà proiettato, nell'edizione origi- 
nale in lingua inglese, il film «Singin” 
in the Rain» (Cantando sotto la piog: 
gia), diretto da Gene Kelly e Stanley 
Donen ed interpretato da Gene Kelly, 
Debbie Reynolds, Cyd Charisse. L'in 
gresso è riservato ai soci dell'AIA. 


Fulvio Bacchelli i 


* Il dilagare preoccupante della de- 
linquenza esorta ad una saggia 
«politica preventiva», [Presso la ditta 
Fulvio Bacchelli una vera e propria 
esfilata» dei più aggiornati sistemi 
lerci dai ladri e dai malvi: 


ci, negozi; 
vita a.soluta (GET) per automobile; 


app  cioni speciali dell'elettronica e 
in)  ’colare della TV. (impianti 8 
‘circi chiuso, videocitofoni, video 
cas ecc.) Fulvio Bacchelli e i 
suoi « »laboratori saranno lieti di 
aiuti a risolvere eventuali vostri. 


probleiui, e una vostra visita nel ne- 
‘gozio di via Machiavelli 3 sarà gra. 
‘ditissima. 


Fiera del bianco 


i nostri prezzi bassi ancora più 

‘bassi. Vito Bombacigno, via Maz- 
zini 46, Betty Bombacigno, via Batti 
sti020. 


Saldi ARGIA 


Saldi di fine stagione è prezzi 
eocezionali. Borse coccodrillo con 
sconti dal 20 al 30%. Via Gallina 1. 


| Cinema del ragazzo 


‘ «Il cavallo in doppio petto», Un 
technicolor di Walt Disney oggi 
nella sala della «Repubblica dei ra- 


gazzi (Opera figli del popolo)» di 
mons. Marzari — ingresso androna 
Baciocchi laterale di largo Papa Gio- 
vanni — aperta alle ore 16.45, Il 
film inizia alle 17 precise e terinina 
circa alle 18.45, Non si ripete il 
primo tempo. di 


TV a colori 


ormai una realtà che mon è più 

«di là da venire», [L'acquisto del 
televisore a colori è un passo im- 
‘portante: non affidatevi al caso, né 
iper la scelta della marca, né per 
quella del negozio. Incominciate da 
fa una ditta seria vi con- 


‘un 


| che, una volta venduto l’apparecchio, 

il cliente sia «liquidato», Questo 1 Uni-. 
versaltecnica lo sa da trent'anni: e 
iper questo, consigliando bene e pra- 
iticando condizioni sempre estrema» 
mente amichevoli, s'è creata l’imma. 
gine che tutti conoscono: di una ditta 
seria, che non promette miracoli (nes- 
suno li può fare), ma che tratta. be- 
missimo la propria clientela (che al- 
trimenti non sarebbe così vasta e 
così affezionata). Universaltecnica, 
corso Saba 18, piazza Goldoni 1, via 
Ziadecche il. Fulvio Bacchelli, via 
(Machiavelli 3. Per un «giusto» te- 
levisore a colori. 


Gianna Posarini boutique 


Galleria Protti vi offre ecceziona. 
li occasioni con la tradizionale 
vendita di fine stagione. 


“# 


Taxi: regolamenti, licenze e polemiche 


«Le organizzazioni sindacali della 
Cgil-Cisl sulla base dell'articolo ap- 
parso sul ’’Piccolo” del 4 gennaio 
sotto il titolo ’’Ribattono i paron- 
zini le accuse dei sindacati”, espon- 
gono quanto segue. 

«Nulla abbiamo da obiettare sul- 
la sentenza del TAR, la prassi giu- 
ridica, e legale di tale atto; si sa 
solamente che la delibera per ‘il 
rilascio di 20 nuove licenze è stata 
bocciata dopo un preciso accordo 
tra le parti, accordo che non è sta- 
to mantenuto dai Gruppi autotassa- 
‘metri Aurora, Aquila, Piave, Isonzo, 
Roma e Trieste, i cui soci, come 
anvarso nell'articolo, sono aderenti 
alla Ccdl-Uil, a differenza dell'Am- 
ministrazione comunale che invece 
ha mantenutò tale accordo, prodi 
gandosi în tale senso. 

«Sta di fatto che dopo l'accordo 
è apparso sul ’’Piccolo’”’ un grosso 
titolo: ‘Dopo 26 anni pace tra i 
tassisti’!. 

«Quindi non è esatto che il ri- 
corso fu presentato primia che si 
perfezionasse l'accordo per il nuo- 
vo regolamento, ma subito dopo l’ 
accordo del 1974 còn le parti e 
l'Amministrazione comunale. 

«Infatti nella riunione del 15 mar- 
20 1974 tra la Cgil, Cisl e CedlUil, 
l'Associazione degli industriali, \° 
Associazione degli artigiani e V’Am- 
ministrazione comunale sono stati 
discussì i seguenti problemi: 

«1) lo studio di un nuovo Rego- 
lamento comunale d’autopubbliche 
da piazza; 2) l'aumento delle ta- 
riffe; 3) il rilascio di 20 nuove li- 
cenze; 4) lo studio di una turnazio- 
ne del servizio. 

«Dopo aver iniziato le trattative 
sui quattro punti e dopo i chiari- 
menti si è concordato all'unanimità 
di fissare un ulteriore incontro con 
l’Amministrazione comunale nel più 
breve tempo possibile. 

«Il 5 aprile 1974 le organizzazioni 
sindacali e le Associazioni industria- 
li e artigiani sono state convocate 
dall'Amministrazione comunale al 
fine. di definire l'accordo della se- 
duta precedente. 

«Dopo le precisazioni si ‘è con- 
cordatò all'ùnanimità di affrontare 
in un secondo tempo il regolamen- 
to comunale e le turnazioni ed ini- 
ziare come prima fase i seguenti 
punti: a) aumento della tariffa; b) 
deliberare il rilascio di 20 nuove 
licenze; in via secondaria il rilascio 


della licenza settennale invece che. 
annuale e definire la posizione del- 
le 45 licenze rilasciate nel 1972. 
«Avendo trovato tutte le parti 
suindicate d'accordo ed avendo tro- 
vato finalmente uno sbocco al fine 
di definire in seguito il gravoso 
problema del servizio tassistico a 
Trieste, il Consiglio comunale in 
data 26 giugno 19? deliberava \l' 
aumento di-20 (venti) licenze d’ 
autopubblica di piazza in quanto il 
1? aprile 1974 aveva deliberato l’ 
aumento della tariffa richiesto a 
sua volta dai Gruppi. 
.«Il 19 novembre 19%# lAmmini- 
strazione comunale deliberava la 
validità settennale delle © licenze 
aziendali dei Gruppi che fino a 
quel momento erano annuali. 


«Si può quindi constatare che 
gli accordi sul nuovo regolamento 
non avevano niente a Che fare con 
il rilascio di 20 nuove licenze. 


«La delibera per il rilascio di 20 
licenze era sicuramente carente in 
quanto frutto di un accordo tra 
tutte le parti presenti e quindi i 
Gruppi non dovevano ricorrere al 
TAR contro tale delibera in quan- 
to concordata; è evidente che 1 
Gruppi dopo aver ottenuto l'aumen- 
to tariffario, e la licenza settenna- 
le non avevano alcun interesse e 
volontà di mantenere gli altri pun- 
ti dell'accordo. © 

«Non sì può quindi imputare al- 
l’Amministtazione comunale di non 


Carabinieri: 
chiamate 
il 212121 


Il numero stelefonico di 


pronto intervento del Nucleo 
‘radiomobile Carabinieri di 
Trieste, è stato cambiato: è 
lil 212121. 

Con, il nuovo numero telefo- 
nico è possibile rivolgere ri- 
chieste per interventi urgenti 
da tutto il territorio della 
provincia. { 


aver operato nel senso dell'accordo, 
ma i Gruppi che non l'hanno man- 
tenuto, avendo ormai ottenuto quel- 
lo che a loro interessava. 

«La cosa che fa meraviglia è 
che abbiamo trattato e concordato 
nel 1976 (come più volte espresso 
secondo le indicazioni dell’assesso- 
re in occusione di più riunioni) con 
l'Amministrazione comunalle il nuo- 
vo regolamento, la cui trattativa 
prevedeva; oltre che allo stesso, 
quattro punti: 1) nuovo regolamen- 
to comunale d’autopubbliche da 
piazza; 2) ristrutturazione tariffa 
ria (nel frattempo è stato conces- 
so un aumento provvisorio); 8) il 
rilascio di non meno di 25. licen- 
ze; 4) ristrutturazione del servizio. 

«Tutti questi quattro punti sono 
stati accolti ed approvati dalle or- 
ganizzazioni sindacali nominate e 
dalle associazioni artigiani ed in- 
dustriali per tutto l’arco del 1976, 
senza che nessuno dei rappresen» 
tanti dei Gruppi avesse informato 
gli altri componenti che esisteva 
un ricorso al, TAR sulla delibera 
delle’ 20 licenze concordate nel 
19%. 

«Sta di fatto che il Consiglio co- 
munale hal approvato il nuovo re- 
golamento, ha provveduto alla ri- 
strutturazione tariffaria, si è im- 
pegnato a bandire un concorso per 
l'assegnazione di non meno di 25 
licenze. 


" «Anche se il' Contune nel 197 


eta stato informato che sulle 20 
licenze pendeva il ricorso presen. 
tato al VAR, gli stessi Gruppi, 
quando nel 1976 si concorddva il 
rilascio, avevano tutto il tempo ne- 
cessario per provvedere al ritiro 
dello stesso al fine di poter una 
volta ancora trovare ''la pace di 
tutta la categoria”, mancando an- 
cora una volta all'accordo del 197, 

«Non è esatto dire che gli oc 
cordi e le approvazioni raggiunte 
nel 1974 con l'Amministrazione co- 
munale non fossero venuti a cono- 
scenza di nessuno e Quindi impu- 
tare altri se non i ippi che non 
hanno messo al corrente altre per- 
sone sugli accordi precedenti, in 
quanto tali accordi spno avvenuti 
ira i componenti delle Organizza 
zioni sindacali di categoria nomi- 
nate, le associazioni industriali. e 
artigiani e il Comuné. 

«Pertanto non era una questione 
giuridica ma prettamente sindacale. 


Seguendo cronologicamente i fatti 
si arriva alla conclusione da noi 
denunciata: 1) approvazione della 
delibera per l'aumento tariffario è 
avvenuta il 17 aprile 1974; 2) ap- 
provazione della delibera da parte 
del Consiglio comunale per l'au- 
mento di 20 nuove licenze avvenuta 
il 26 giugno 1974, Quindi sì può im- 
maginare se l'accordo è stato man- 
tenuto e rispettato, se ben dopo 
42 giorni, esattamente il 7 agosto 
1974, i Gruppi hanno ricorso al 
TAR sulla delibera delle 20 nuove 
licenze. 

«Con quell’atto hanno dimostrato 
ancora ui volta e come sempre 
che i rappresentanti (o pochi) dei 
gruppi hanno agito all'oscuro sen= 
za informare nessuno degli accordi 
ed approvazioni precedenti. 

«Sta di fatto che dopo l'accordo 
del 1974 si era verificato un certo 


di un lotto di 


e 
allentamento della tensione nell'am- 


) bito della categoria, fra tutti. 


«Tale fatto aveva. fatto ben spe- 
rare in un futuro ad una certa tran! 
quillità per tutti i lavoratori del 
settore, siano essi ’’paronzini’’ soci 
o dipendenti, e ad un migliore @ 
corretto dialogo tra le parti al finé 
di alleviare quelle carenze che an- 
cora oggi ‘esistono nel servizio pub- 
blico da piazza. 


Viesse 


Pelletterie. Esponiamo borset- 


te in rettile ed in pelle, vali 
gie, ombrelli e pelletterie varie, 
‘praticando prezzi notevolmente ri- 
dotti. Ve lo confermano le nostre 
vetrine. Viesse, Volti di Chiozza. 


«Non è nostro dovere, come orga 
nizzazioni ‘sindacali, indagare su 
operati tenuti nascosti da pochissi. 
me persone e per lungo tempo, al 
fine che queste operazioni manten- 
gano o tendano ancora una volta 
a mantenere la situazione del tas- 
sismo triestino nello stato attuale, 
cioè monopolio del servizio ‘e dei 
loro privilegi, lo stato attuale dei 
dipendenti, la carenza del servizio 
stesso, a tutto sfavore della citta- 
dinanza che si serve sempre più 
frequentemente di questo servizio 
che è di pubblica utilità e regota- 
mentato dal Comune. Ha: 

«Siamo contrari ad ogni tipo di 
polemica, ma giudichiamo 1 fatti 
ed azioni per una questione di prin- 
cipio e correttezza verso i reali 
lavoratori e della cittadinanza stes- 
sa. Le segreterie Filpa-Cgil c Filtat- 
Cisl». 


GIUBILO TAPPETI ORIEN 


Importante vendita promozionale 
tappeti a prezzi di realizzo 


Un apposito certificato vi garantisce 

l'origine, il disegno, la qualità e il prezzo. 

Sarete certi così di acquistare un tappeto 
A DI 


| Stereo in anto 
Eccezionale qualità negli ultimi 
modelli di riproduttori di nastri 
stereo per automobile: se è un te- 
ma che vi piace, non rinunciate 8 
fare una visita alla ditta Fulvio Bac- 


chelli, in via Machiavelli 8, dove è + 
di autore. 


possano 
qualità, le loro prestazioni, sono tali. 
da lasciare ammirati anche i più se- 
verì conoscitori di questa specialità. 


BLOW IN 


Foto negozio 1977 per chi esige il 

più dalla fotografia tutti î pro- 
dotti Tiford, compreso Ilfospeed @ 
formati 50x60. La nuova generazione 
degli obiettivi Soligor-CD-f2 per tutti 
gli apparecchi — la novità mondiale 
Eumig, proiettore’ per lucé diurna 
con schermo incorporato — soffietti 
© duplicatoni Panagor. Le novità Pho. 
tokina OM2 - Konica TC - Zenzi 
bronica - Nikon - Proiettori Kinder: 
man autoregolanti. Per gli \eftetti 
speciali nella foto a colori 1 famosi 
Cromofilter. Blow in via Brunner 
angolo via Ginnastica, gi 


BLOW IN 3 


Dimensione immagine. Riapre i 
‘battenti con fiducia nel 1977 pré- 
sentando” — in via Brunner angolo | 
via Ginnastica — la fotografia d’auto- © © 
re per l’abitare d'oggi. Nel primo. 
shop-gallery per fotografie aperto & 
Trieste: Franco Fontana, Marc Garan- 
ger, Horst H. Baumann, Carlo Stel- 
la ed altri noti fotografi quotati in 
campo. internazionale, sono presenti © 
con le originali che tutti i 
lettori di Photo italiana — mumero di 

dicembre — hanno ammirato, 


| VENDITE GIUDIZIARIE 


fallimentari ‘ereditarie 
volontarie 


Giornalmenite senza aste 


in piazza Goldoni 1 e via Vitto. 
rino da Feltre 2: mobili nuovi, 
articoli arredamento, È 


Sabato ore 11 asta 
presso l’ormeggio del molo Fra- 
telli Bandiera. È 
Motobarca da pesca 8 Tonn. 


Completa macchinari, dotazioni, 
regolarmente funzionante Lire 
3.750.000. 


Sabato ore 16 asta” 


Autocarro Alfa Romeo, autovete 

tura Fiat 132, macchina Ù 
forno elettrico pizze, mobili abita-" 
zione, condizionatore, frigorifero, te- 
levisore, articoli arredamento. 


Bollettino settimanale 


Gratuito in piazza Goldoni 1. 


TALI 


CORSO ITALIA 


di valore che non è solamente: 
‘ uno splendido ornamento 
ma anche un investimento sicuro. 


n°) 


IL PICCOLO 


PROPOSTA DI LEGGE PRESENTATA DALL'ON. GIORGIO TOMBESI 


RENDERE GIUSTIZIA 


AGLI ESULI ISTRIANI 


Dura da 30 anni il problema dei heni abbandonati alla Jugoslavia 
Chiesto un indennizzo pari a quattro volte quello già liquidato 


((P..P.) E' dello scorso novem- 
bre e porta il numero. 748 la 


concessione dell’indennizzo de- |ulteniore indennizzo pari @ 


bandonati nei territori annes- 
si allla Jugoslavia e nella Zo- 


di béni ab- | quattro volte quello già corni. 


sposto. Con tale richiesta i 
coefficienti di rivalutazione dei 


profondamente radicato nella 
coscienza delle genti giuliano- 
dalmate. 
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Il convegno a Monfalcone 
sull'economia marittima 


La Federazione lavoratori me- 
talmeccanici provinciale e il con- 
siglio di fabbrica dell’Italcantie 
Ti confermano per il 20 e 21 gen 
Naio lo svolgimento a Monfalco- 
ne del convegno nazionale sull’e- 
conomia marittima, 

Scopo del convegno nella at- 
tuale grave situazione dell’econo- 
mia del Paese è quello di dare 
un contributo perché nell’ambito 
di una muova politica dei tra- 
sporti sia: completato nel più 
‘breve. tempo possibile il pro 
ramma di rinnovamento della 
flotta. pubblica; sviluppata l’in- 
dustria cantieristica delle costru- 
zioni e riparazioni navali in mo. 
do da metterla in condizioni di 
competitività; potenziare l’im- 
pianto portuale nazionale. 


Sorto a Trieste 
il Sub Sea Club 


Negli ultimi giorni del 1976f è 
nuto, ad opera di un gruppo di 
appassionati, il Sub Sea Club 
Trieste nuova associazione che 
si prefigge di svolgere il proprio 
operato nel campo delle attività 
marine e subacquee in parti- 
colare. Tra gli scopi del club 
sono la ricerca marina e sotto. 
marina al fine di migliorare ‘le 
condizioni ambientali e la sicu- 
tezza nella pratica’ degli sport 


\Sulle regioni Nord-occidentali, sul- 
le isole maggiori e sulle regioni tir- 
reniche molto nuvoloso. Sulle rima. 
nenti regioni della Penisola nuvolo: 
sità irregolare. Nebbie estese sul set. 
tore centro-orientale della Val Pada- 
na, nelle valli miriori. del Nord e 
centro Italia e lungo il litorale adria. 
tico. Dal pomeriggio estensione delle 
piogge alle regioni Nord-orientali. 
Temperatura: quasi stazionaria, 
Temperature minime e massime di 
ieri: Trieste 8, 10; Bolzano 0, 9; Ve. 
rona 5, 7; Venezia 7, 10; Milano ‘3, 5; 
Torino 2, 6; Genova 6, 9; Bologna 
5,7; Firenze 7, 13: Pisa 9, 13; Anco- 


nel 20.0 anniv, (71) dalla figlia 5 
mila pro Domus. Lucis «Gina e 
Giorgio Sanguinetti». 

In memoria di Gianni Devescovi 
nel 23.0 anniv. dai genitori Lea ed 
ing. Raimondo Devescovi 10.000 pro 
Casa di riposo pensionati «Serena», 
10.000 pro Istituto Rittmeyer, e 10 
mila pro Centro tumori «M. Lo- 
venati»; dalle zie Fany e Lalla De- 
vescovi 5000 pro Fondazione «C. P. 
Bedini» (Scuola media D. Alighie- 
Ti); dalla zia Netty Bisia 2000 pro 
Domus Lucis «Gina e Giorgio San- 
guinetti». 


In memoria di Paola iBerti-Gra- 
zioli da Gemma e Tullio Scartezzini 
20.000 pro CRI. 

In memoria di Edoardo Panizzon 
da Maria e Gioia Panizzon 10.000 
pro Domus Lucis «Gina e Giorgio 
Sanguinetti». 

‘In memoria di Anna Schiulaz dalle 
fam, Picciola e Ciut 5000 pro Cen. 
tro tumori. Ù 

In memoria di Guido Rossini dal- 
la moglie Giulia ‘e dalle figlie Gi 
Hola, Gabriella, : Giuliana, Giselda 
® Maria 100.000, da Rosita Gulino 
10.000 pro Parorechia Madonna del 
Mare: da Ernestà Laurenzano 10.000 
pro Domus Tucis «Gina e Giorgio 
Sanguinetti»; dalla fam, Gaudenzi 16 
mila, dalla fam. Wizina. 5000. pro 
Istituto Rittemever. 

In memoria di Anita Curto ved. 
Benussi dalla zia Norma. Curto 10 
mile pro EA. 

‘In memoria di ‘Bruno Mauro dal 
nipote Dino 5000 pro Rifugio ani- 
mali AST'AD, 


In memoria di Giovanni Rebeni,' 


In memoria: di Fausta Avanzini 


da Bianca Fano 10,000 pro Unione 


‘ Im memoria di Antonio Penco dal- 


le famiglie: Orlandini, Baita, Zurch, — 


Miccoli, Zipponî, Martelli, Pia Pun- 
ter, ‘Anita Cerne, Mariella Mayor, 
ÎNilde Zitta 50.000 pro Domus Lucis 
«Gina e Giorgio Sanguinetti». 

' In memoria di Sebastiano Calandra 
dalla moglie Francesca 5000 pro As- 
PR assistenza spastici' (bam- 
dini). 


fin memoria di Lia Sellen da Gil- | 


da Zamarin 5000 pro Centro tumori. 

In memoria della dott.ssa Egle 
‘Napoli Malfatti da Amelia Bruno 
Biaggiani 5000 pro Chiesa Santa Ri- 
ta; da Valy Sgobba 5000 pro Centro. 
tumori. 


In memoria di Paola Berti ved. 


Grazioli da Fulvio e Serena Miller © 


10.000 pro (Centro tumori; da Salva 
tore e Dori Libutti 5000 pro Assoc. 
italiana assistenza spastici; da Giu- 
diana (Carniel 5000 pro Scuola «FP. 
{Carniel» Fondo Biancamaria Camiel. 

In memoria di Emy de Mottoni 
Y, Palacios in Mazzon dal fratello 


(Gastone e dalla sorela Argia de | 


IMottoni y ;Palacios 20.000 pro Lega 


Nazionale, e 5000 pro Educandato. — 
Stolfa i 


(Gesù Bambino; da Tgea 10 
mila pro Conferenza femminile S. 
Vincenzo (Mater \Admirabilis); da 
(Clelia e Marcello ‘Pergam 10.000 pro 


DI È na 7, 8; Perugia 8, 12; Pescara 6, 11; T cosatt: i TCA; da Elisa Odinal *5000, » 
e delle attività subacquee in ge- || L'Aquila 2, il: Rema Nord 6, 15; EVASE RIO 5000 STINO Pros Pina Zambonelli '3000 ui 
nere senza però dimenticare ed || Roma Fiumicino 10, 15; Roma Eur animali ASTAD, ‘Associazione «Ra; Viel ’995: dai 


anzi esaltando la personalità del 


. { l'individuo nel continuo confron- 


to con il mare, 


Iassemblea costitutiva delll 


Sub Sea Club Trieste ha deciso 
all'unanimità l’affiliazione alla 
Fips sia del circolo che dei so- 


10, 14; Campobasso 5, 7; Bari 9, 15; 
Maria di Leuca 10, 12; 


13, 15; Palermo 13, 16; Catania 11, 1' 


Catanzaro 9, 10; Reggio Calabria 12, 17; Messina 


; Napoli 6, 14; Potenza 6, 10; S. 
‘1; Alghero 11, 16; Cagliari 13, 15. 


IDIDADIIIIZINIMNM N 


VISITANDO 
IL MONDO 


‘Ragazzi del '99 20.000 pro Opera 
Figli del Popolo, : 

‘In memoria di Mara Dolenz dalle 
amiche Amelia, Lydia, Nerina %w 
(Giordano Bruno 10,000 pro Ospedale 
Infantile. Burlo Garofolo (lettino 
Mila Dolenz - Bidussi), 

In memoria di Alberto Speche: 


ci ed intende svolgere la pro-| ‘Angeles 7. 19: Madria —3, 6; Miomi FANTASTICO 

pria attività in stretta collabora- —9, —&; New York —5, —-1; Parigi —1, 2; Rio de Janeiro 22, 38; San ORIENTE E Run I 10.000 pro Rifugio 

zione con questo organismo e Francisco 6, 110; Singapore 23, 27: Stocco! n - memoria. di Luca Crescimano 
i con le analoghe associazioni Tel Aviv 1, 5; Tokio 0, 8; Toronto —il, A da Irene e Tore Bon 


+ | (Giornalfoto) 
Oltre milleottocento pacchi 
sono stati distribuiti ai figli 
dei lavoratori metalmeccanici 
della Camera del lavoro-Uil al 
Cinema Aurora. 
Prima dell'inizio dello spet- 
tacolo il segretario dei metal- 


. meccanici Fabricci ha ricorda- 


to che l’organizzazione ha vo- 
luto mantenere anche in que- 
sto momento di grave diffi 
coltà economica la tradiziona. 
le iniziativa di ricordare si 
Più piccoli la gioia della fe- 
Stività. 

Rivolgendosi ai lavoratori e 
ni bambini presenti ha augu- 
rato a tutti che il 1977 sia 1” 
anno. del superamento della 
crisi, haricordato i figli dei 
lavoratori meno fortunati del- 
la. Dreher, dell’ex Vetrobel, 
della Bloch ed ha auspicato 
che per Trieste e per il Pae- 
se a cui vogliamo bene arri- 
dano nel futuro tempi più fe- 
lici e tranquilli. 

In conclusione ha ancora ri- 
cordato i gravi fatti di delin- 
quenza di ogni tipo auguran- 
dosi che le forze dell’ordine 
sappiano prevalere nei con- 
fronti dell'immoralità e della 


triestine e regionali. 


UFFICI UTAT 


ANTICHE E SUGGESTIVE CELEBRAZIONI A GEMONA, TARCENTO E CIVIDALE 


I TRADIZIONALI RITI DELL’EPIFANIA 
TRA LE ROVINE DEI PAESI MARTORIATI 


Le messe austere e solenni del tallero e dello spadone e 1’ accensione del 


sono altrettanti 


simboli viventi 


del, tenac 


e attaccamento alla 


«pignarul» 
terra : degli antenati 


Ieri, giorno dell’Epifania, si 
è rinnovata a Cividale una 
tradizione che affonda le sue 
radici nel tempo del*patriar- 
cato di Aquileia; da quando, 
cioè, il patriarca Marquardo 
Randek, oriundo della. Sve- 
via e vescovo della Chiesa di 
Aquileia, impugnò per la pri- 
ma volta a Cividale la faino- 


camente presente o vi‘ parte: 
cipava di persona, cantando- 
- vì il Vangelo, lo stesso Impe- 
ratore; non vi è dubbio, in- 
fatti, che ciò gli doveva riu- 
scire gradito perché în questo 
modo poteva dimostrare la 
- sua fede nella Chiesa, che lo 
sosteneva, e avere nello stesso 


to di potere temporale, simbo- 
leggiato nella spada e nell’ 
elmo. 

La cerimonia, ieri, ha poi 
avuto un seguito con la par- 
tecipazione degli sbandieratori 
«Duchi d'Este» di Ferrara che 
hanno eseguito, nei loro ca- 
ratteristici costumi medioeva- 


ti, ha dovuto essere trasferita 
altrove: dapprima si era pen- 
sato di officiare il rito religio- 
so all'aperto, su altare prov- 
visorio eretto tra le macerie, 
ma il maltempo ha costret- 
to gli organizzatori a riplega- 
re sul cupolone di Ospedalet- 
to, l'attuale sede comunale di 


5000 pro «Vo- 
ce Amica», b 


Tn memoria di Giuseppina Turk 
ved. ‘Pergolis da Maria e Silvia Do 
broyich 5000 pro Domus Lucis «Gi. 
na e Giorgio Sanguinetti», 


Da parte della prof.ssa Gisella Bu. © 


liggi 10.000 pro Domus Tucis eGina 
@ Giorgio Sanguinetti». 5 

In memoria di Antonio Zerial: da 
‘Petelin e Samec 5000 pro Centro 
tumori. 

‘In memoria di Luci Sossi da Lia 
@ Giuseppe Gazzeri 10.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. \ 

Un memoria di Alma Tanus in 
Serra dalla famiglia ‘Podgornik 5000 
(pro Parrocchia Gesù Divino Operaio, 

fin memoria di Aldo Natali da 
Silvano e Fulvia Dambrosi 6000 pro 
Tstituto Infanzia Burlo Garofolo. 

‘in memoria di Arianna Pellegrini 
da Vittorio e Ada fBradeschia 5000 
pro Centro tumori «M. Tovenati». 

In memoria di Remigio Neri dalla 
fam. Boscolo 2000 pro Centro tu 
morì, 

In memoria ‘di Linda Palamara 
da Gilda e Anita ‘Paduani 10,000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Antonio Garbin da 
Delia Raffaelli, Angela Dilillo, Ma- 
Tia Goina 10.000 pro Unione italie- 
liana lotta distrofia muscolare. 

In memoria di Cosimo Leuzzi dal- 
la fam. Antonio Gigli 5000 pro, Do- 
mus Lucis. «Gina e Giorgio San 
guinetti», 


‘In memoria di Emilia Pergolis da 


Ù termitorio di Tries È ià fi i Da tempo vantaggi per il proprio | li,! dijficili «figure». L'intera | Gemona. 1 rito, celebrato ieri 
ni ta di le i di we 1 80 vole tino e af n CORAL EsoSo (Ol oltre acanto, (Cc nanenza sn: da Doo che, data la sua | prestigio. Tale ci sembra l’ori. | manifestazione si è conchisa | & monsignor. Battisti, arci- |tizione ‘talamo Rivierani 5000 pro 
Fazi Lecce di i. {& 25 volte da 200.000 & 2 mi, (Mila nostiri connazionali per i |. LL grandezza, è detta anche spa- | ‘gine di questa cerimonia che, | con la venuta dei Re Magi. | vescovo di Udine, è caratte: | Soste SETE IORtaS distzoMa (mn: ii 
DI ata Son | lonie indi-volte per somme | quali si. chiede un doveroso AEREI PER clone. L'arma, forgiata alla | entrata nella tradizione, non Nemmeno Gemona è man- | rizzato, come vuole la parti: TRE e | 
con le categorie interessate ha |Superiori a 2 milioni domeb. |atto di riparazione che SENda, TUTTO TUMIIIA € 0 o pieroo, Gip | Ju interrotta nemmeno duran- | cata all'annuale appuntamen: | tota liturgia, dall’offerta, | Dario e Clairette Doria 10.000, da 
tenuto soprattutto. conto dei |bero essere portati a 250, ri. |finalmente almeno parziale giu- IL MONDO RR sulla quardia n | !£ Îl dominio napoleonico, in | to con la tradizionale celebra: | fatta ieri dl Bescii dal sin- | Lily Machiie 10.000 pro Lega Na-. 


E î del Comitato Sspettivamente 125 e 60 volte il 
Set ore Gori pn (e a tale 


ciazione nazionale Venezia Giu- 
lia e Dalmazia che sì è reso 


- Corsi dî psicologia 
‘all’Università popolare 


'La presidenza dell’Università Po- 
polare di Trieste informa gli in- 
teressati che sono ancora aperte 
le iscrizioni ai tre corsi di psico» 
logia dell'educazione che avranno 


inizio mercoledì 12 gennaio pres- 
so il Liceo classico «Dante Ali. 
ghieri» (Via Giustiniano 3), 

Le lezioni a partire dalla data 


indicata, si svolgeranno, per Il 1.0 »| 


corso dalle ore 17 alle 18 di ogni 
‘mercoledì, per il 2.0 corso ogni 
mercoledì dalle ore 18 alle 19, 
per ul 3,0 corso ogni mercoledì 
dalle ore 19 alle 20 fino a nerco» 
ledî 25 maggiò, i 

I corsi saranno riservati a un 
numero chiuso di iscritti e saran. 
no tenuti dal prof. Leonardo Tri- 
sciuzzî, docente di pedagogia pres- 
so l’Università degli Studi dì Trie- 


ste e specialista di psicologia. 


Il parlamentare: dopo aver 
fatto un'ampia disamina del 
‘problema dei beni abbandonati! 
nei teritori annessi dalla Ju- 
goslavia e nella Zona B deli 
ternitorio di Trieste fa michia. 
mo nella sua relazione all'in 
sa dieta oa giu: 
stati. sol i profughi i 
liano-dalmati per l'indennizzo 
dei beni abbandonati, che a di- 
Stanza di venti-trenta anni dal: 
la perdita non sono stabi anco- 

\ra _diquidati, 
Pertanto, Tombesi nella sua 


mezzo per i titolari di beni 


somma andrebbero dedotti gli 
i già pagati. 
La proposta di legge che LT 


hanno perso la cittadinan- 
za italiana, e ciò in quanto ill 
governo ‘italiano non è stato in 


merose successioni che si sono 
aperte con l'andare del tempo 
© che hanno moltiplicato il nu- 
mero delle pratiche, 


La procedura suggerita vuo-; 


[le sottrarre, nei casi 
tratti di semplice maggiorazio- 
ne aritmetica degli indennizzi, 
Île pratiche alla Intendenza di 
Finanza di Roma ed affidarle 
alle Intendenze di residenza 
degli interessati, che così po- 


in cul si 


“ltranno di persona megolanie 


zare ‘eventuali lacune, svelten. 


delle tasse di successione ed 
altre agevolazioni di carattere 
fiscale, già stabilite per altre 
categorie di ‘danneggiati, la 
proposta Tombesi chiede che 
Sia dl Governo italiano, attra 
Verso i Consolati competenti 
per termnitorio, ad accollarsi 1’ 


onere per la manutenzione del- > 


le tombe di diritto perpetuo di 
propmietà di cittadini italiani 
Situate nei territori annessi od 


‘occupati dalla Jugoslavia. E’. 


un provvedimento giusto ché 
rispecchia la carenza di ‘una 


Stizia agli esuli istriani, fiu- 
mani e dalmati ‘che ripetuta 
menite sono stati sacrificati sul 
piano delle esigenze politiche». 


== 


PATERNITI VIAGG: 
Corso Cavour n, 7/1 


i CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


TOURNÉE JUGOSLAVA 
DEL TEATRO STABILE 


«Ividealista»y, il dramma dello 
scrittore sloveno Ivan Cankar 
che lo «Stabile» del Friuli-Ve- 
nezia Giulia recentemente ha 
messo in scena nella riduzione 
di Fulvio Tomizza, sarà pre: 
sentato nel prossimo mese di 
febbraio in quattro teatri jugo- 
Slavi. I particolari della «tour- 
née» sono stati definiti dal di- 
rettore dello «Stabile» Nuccio 
Messina, il quale ha incontra- 
to nei giorni scorsi i sovrinten- 
denti dei teatri nazionali di Lu- 


"7 febbraio a Nova Gorica, con- 
tinueranno a Lubiana il 9 e il 
10, a Zagabria l’11 e si conclu- 
deranno. a Belgrado il 13 feb- 
braio. A quest'ultima rappresen- 
tazione ha assicurato la sua pre- 
senza anche il ministro del tu- 
rismo e dello spettacolo Dario 
Antoniozzi. 


Nei colloqui che Nuccio Mes. 
sma ha avuto in Jugoslavia so- 
nc state gettate le basi anche 

ar una «settimana del teatro 
lugoslavo» che si svolgerà nel 
prossimo maggio a Trieste. La 
Tassegna comprenderà «I gigan- 
ti della montagna» di Pirandel. 
lo, presentato dal teatro nazio- 


liano che da cinque anni lavora 
in Jugoslavia, e una terza ope. 
Ta sarà presentata dalla compa. 
gnia del teatro di Zagabria. 
«L’idealista», che ha come pro- 
tagonista Corrado Pani, è stato 
allestito nel centenario della na- 


scita di Cankar e conferma la 


vocazione di «teatro di frontie- 
7a» dello Stabile friulano. Lo 
scorso anno, la compagnia trie- 
stina aveva già portato «Il sior 
‘Todaro brontolon» di Goldoni a 


Vienna, Graz e Klagenfurt, e 
forse anche a Budapest e a 
Praga. 


Stasera replica 


'. del «Werther» 


s Con gli stessi realizzatori & 
interpreti a.lungo festeggiati al- 
la prima, va in scena questa se- 
Ta alle ore 20 (turno B per pla. 
tea e palchi, C per galleria e 
loggione) la seconda rappresen. 
tazione di «Werther» di J, Mas- 
senet. Allestimento scenico del 
‘Teatro Regio di Torino, costumi 


ferro, che col manico forma 
una croce, lì nome dell'illu- 
stre patriarca e la data del 
6 luglio - 1356, epoca della 
quala questo particolare rito 
non è mai stato interrotto. 


Commnosti in un variopinto | 


«corteo, con a capo il decano, 


i canonici effettivi e onorari . 


dell’insigne collegiata salgo 
no la maestosa gradinata di 
‘marmo, Ecco che, in cima al- 
la scalinata, appare il dia- 
cono, ricoperto di lussuosi 
paramenti, con în testa un 
grande elmo di cartone orna- 
to d’oro, dal cui cimiero, a 
forma di 
svolazzanti penne colorate e 
con sulla fronte. tra i due 
campi rossi laterali, in mezzo 
ad una foglia d’acanto, un’ 
«mmagmne difficilmente rico. 
noscibile dell'Assunta, titolare 
del duomo di Cividale. Strin- 
gendo. al petto !con la mano 
sinistra l’evangelario e con la 
destra lo spadone allemano, il 
diacono saluta il popolo fen- 
déndo l’aria per tre volte, ai 
lati e al centro. 

La messa, accompagnata 
dalla musica della «Schoîa 
cantorum» della basilica, pro- 
segue con le preghiere di rito, 
Anche il vangelo dell’Epifa- 


interprete delle doglianze dei A Lubiana, in Istria e.a Vienna.| io 

giuliano - dalmati sul vessato |do la procedura dei paga- biana, Zagabria e Belgrado. Quest'anno, oltre che in Jugo- Fe ne One Ron SO del SINO 

‘problema dei beni abbando- |menti, 5 Gili spettacoli cominceranno il |slavia, presenterà «La famiglia modulando il testo con voce | no» del 22,6 pie. Pi di TRI 
i nati. Oltre a prevedere l'esonero dell’antiquario» di Goldoni a esaminare gli indici di alcune 


alta e temula, col ritmo par- 
ticolare dell'antica Chiesa a- 
quileiese. Il decano ricompa- 
re solo alla fine della funzio- 
ne per salutare il popolo co- 
sì come aveva fatto all’inizio 
Terminata la messa, il duo- 
mo sì spopola lentamente e i 
fedeli si riversano sulla piaz. 
za circostante dando alla cit- 
ta  quell'animazione propria, 
‘delle giornate particolari. Tra 
le varie interpretazioni. sull’ 
Origine della solenne cerimo- 
nia la più attendibile ci sem- 
bra quella relativa alla venu- 
ta a Cividale, del XIV seco- 
lo, dell’imperatore Carlo IV 


cui un commissario del gover- 
no di idee e sentimenti gia- 
cobinî, tentò di farla sospen- 
dere a causa del suo significa- 


zione della «Messa del Talle- 
ro»; la cerimonia che ha sem- 
pre avuto come sede il Duo- 
mo, ora un ammasso di rude- 


DATI STATISTICI SENZA CONSOLAZIONE 


dragone, partono , 


| tato pari al 256 po. rispetto 


Sempre più solato 
costruire una casa | 


Costruire abitazioni costa sem- Ro Ancona (27,0 p.c.),: 
(260 p..), Cagliari (25,1 po.), 
Perugia (24,6 p.c.), Venezia (238 
p.c.), Napoli (232 p.c.), Cam. 
pobasso (23,0 p.c.), Trieste (22,8 
p.c.), Torino (222 p.c.), Reggio 
Calabria (21,9 p.c.), Genova (21,3 
Pp.c.), L'Aquila (20,33 p.c.). 


pre più caro. Alla fine di otto- 
bre l'aumento dell'indice Istat 
del costo di costruzione di un 
fabbricato residenziale e risul- 


ad ottobre 1975. Nei confronti 
di settembre 1976 l’aumento ri 
Ssulta dello 0,7 p.c. \ 

Nei confronti del corrispol 
dente mese dell’anno precedente 
l'indice della «mano d'opera» è 
aumentato del 27,1 p.c., quello 
dei «materiali» del 23,6 Dp.c. e, 


categorie di materiali in con-|- 
fronto a quelli del mese ‘prece- 
dente, si osservano aumenti per 
gli Yipparecchi igienico-sanitari 
(5,8 p.c.), legnami (52 p.c.), pa- 
vimenti e rivestimenti e infissi 
(3,0 p.c.), pietre naturali e mar- 
mi (24 p.c.), inerti (2,1 p.c,), 
rubinetteria (1,1 p.c.), leganti 
(0,2 p.c.) e diminuzioni per ma. 
teriale elettrico (25 p.c.), me 
talli (10 p.c.) e laterizi (0,1 
p.c.). 

Le città nelle quali si regi. 
strano dall'ottobre 1975 gli au-|. 
menti*più vistosi sono: Firenze 


= 


—— == 


(26,7. p.c.), Palermo 


daco Benvenuti, del Tallero, 
simbolo. di sottomissione. del 
potere temporale a quello ec- 
clestastico. 


Anche a Tarcento si è ri- 
spettata la tradizionele accen- 
sione del «pignarul» dell’Epi- 
fania. E’ una catasta di legna 
che viene da secoli accesa 
nella piazza centrale della cit- 
tadina friulana e che trova le 
proprie origini in un rito pa- 
gano celtico. Quest'anno ‘il 
fuoco ha avuto: dimensioni 
meno consistenti e la piazza, 
circondata da edifici perico- 
lantî, era meno gremita; nelle 
campagne e nei borghi sono 
stati accesi falò minori. Sem- 
pre a Tarcento è stato asse- 
gnato il «Premio Epifania», 
che verrà consegnato domeni- 
ca prossima, all’incisore Guer- 


tini Mattia Monassi, di Buia 
{uno dei paesi più colpiti dal 
sisma), all'attore Nico Pepe, 
di Udine, ed allo studioso Er- 
vino Pacor. di Gorizia. 


Domenico Diaco 


zionale, 
«n. memoria di. Luiei Beltrame da’ 


Maria Del Medico - Gavinelli 10,000 = 


‘pro Conf. maschile S. Vincenzo de’ 


de 


In memoria. di Merio Rossetto 
dalla fam. Gallis 5000 nro BIOA. 

In memoria di Maria De Ros in 
Pertout da Emma ved. Basilisco 5 
‘mila pio Per: Gi MELI Pao. 
U (Restauro); ‘etty  Tamburin 
1500 pro Istituto. Infanzia Burlo 
Garofolo, è 1500 pro Unione italiana 
lotta. distrofia muscolare, 


Saldi di gennaio. Guadagnare 

spendendo è il nostro invito! 
Troverete borsette, ombrelli, va- 
ligie e piccola pelletteria in vasto 
assortimento, esposti nelle mostre MB 
vetrine. Lur Moda, Largo Bar- 


STUDIO GRAPHIS - VI 


x til i di beni abbandonati povvedimenti |néle di Lubiana, «Le baruffe |del Teatro alla Scala di Milano. | di Boemia. î (29,7 p.c.), Trento (289 p.c.), 
nei territoni annessi dalla Ju- |,jUgoslavi, che offendono il sen- chiozzotte» di Goldoni, di Paolo | Direttore Bruno» (Bartoletti, or- Una volta, alle funzioni reli- | Roma (28,6 p.c.), Potenza (253 
goslavia e di 138 miliardi @ |#Mento di pietà verso i defunti Magelli, un giovane regista ita- chestra del Teatro ‘Verdi. giose del Natale era simboli- P.c.), Bari (279 p.c.), Bologna 


a, 


i 
; 


abbandonati in Zona B, il ‘tut- 
to per complessivi 846 miliardi 
© 37 milioni per un patrimonio 
Valutato in difetto, in quasi 
e quale ‘corso 
‘verno appena 
Manil cirua Der i seni di sere 
nitoni ceduti e 16 miliardi per 
To. fegialati. 
ella sua iniziativa 
Va Tombesi 


MOSTRE D'ARTE 


($] 


GALLERIA D'ARTE 


FISIRUM 


Via Coroneo 1 
UGOCARA” 


AAT ae pEr 


LLOYD TRIESTINO 
Prossime partenze: «Abel Tasman» 
10-1 da (Genova per l'Australia (servi- 


zio. container); «Meditenranea» 4-1 da 


Genova, 12-1 dg Trieste per l'Estremo 
Oriente {servizio container); «Buona 
Speranza» 18-1 da (Genova, Livorno per 


l'Africa occidentale {servizio roll-on 


tall-off); «G. Galilei» 12-3 da Genova, 


Napoli, Messina per l'Australia {servi- 
zio passeggeri); 


«Dandolo» 10-1° da 
Trieste, Venezia, Napoli, ilivonno, Ge- 
nova per ll'Estremo Oriente {linea con- 


venzionale); «Cellina» 12-1 da Venezia, 
Barl, per ilndia. - Pakistan - IBangla 
Dosh - Srl Lanka; «A. Pacinotti» 115-1 
da ‘Genova per il Sud ‘Africa (linea 


convenzionale); «U. Vivaldi» 9-1 da Ve- 


nezia, Barl per East - Sud Africa (ll 
nea convenzionale); «Piave» 29-1 da 
Trieste, Napoli, Livorno, Genova per 
l'Africa occidentale - Zaire - Angola 
{linea iconvenzionale). 


Posizione della navi: ‘«Lloydiana» 8-1 


An partenza da Sydney per Melbourne; 


per Genova; «A, Usodimane» 6-1 ‘In 
‘partenza da Mogadiscio per Mombasa; 
«U, Vivaldi» 9-1 in partenza da Vene- 
zla per Bari; «Marco Polo» 9-1 ln ar. 
rivo. a Gibuti; «A. Vespuoci» 9-1 _.inò 
‘arrivo a Trieste; «Rosandra» 4-1 parti 
ta da ILivorno per Dakar; «Aquileia» 
5-1 partita da P. Nolre per Matadl: 
«Isonzo» 4-1 partita da Napoli per Li 
orno; «Piave» 5-1 partita da Abidjan 
per Venezia; «Buona Speranza» 2-1 par- 
tita da Dakar per Douala; «Nuova Ven- 
Mura» 2-1 partita da Marsiglia per Da- 
kar; «Quirinale» 4-1 arrivata a \Geno- 
Va; «Palatino» 24 arrivata a Djakanta; 
W‘Esquilino» 7-1 ‘in partenza ida Trie- 
ste per Fiume; «Cellina» 7-1 din par 


itenza da Trieste per Venezia; «Adige» | 


10-1 ln arrivo: al Pireo; «Livenza» 6-1 
In partenza da Assab per Aden; «Isar- 
co» 7-1 lin arrivo a Bombay; «E. Dan- 
dolo» 10-1 in parteriza da Trieste per 
Venezia; «Viminale» 9-1 In amivo a 
Suez per Pireo, 


INDIAN 


| MOVIMENTO NAVI | 


ITALIA 

Prossime partenze: «L. da Vinci» 
15-1 da Genova per crociera West In- 
dies; «Italica» 6-1 da (Genova per il 
Nord America (espresso contalner); «G. 
Marconi» 115-2 da Napoli per Brasile - 
Rlataj =«C. Colombo» 2-2 da Trieste per |- 
Brasile - Plata; «Da Noll» 15-2 da Ge- 
nova, Napoll, Livorno per Centro Ame- 
‘tîca - Nord Pacifico «S, Fallce» 264 
da Genova per Centro Amenica - Sud 
Pacifico; «Mazzini» 10:1 da Genova, Li- 
vonno per Brasile - Plata. 

Posizione delle navi: «L. da incl 
7-1 in arrivo a New York; «C. Colom- 
bo» SI da Lisbona, pen Trieste; «G. 
IMarcon» .12-1 da Rio de Janelro per 
Buenos Alres; «San Felice» 9 da 
La Spezia per Genova; «Andrea Grittl» 
25-1 da Valparalso per porti del Tir | 
eno; «Americana» 141 partita da \Geno- 
‘va per St. John; «Italica» 6-1 In panten- 
za da (Genova per Valenola; «Hermes 
1» d-1 ‘in partenza da Chanleston per 
‘Cadice; «Acadia» 11.1: partita da Char- 


Vestiamo chiunque perchè abbiamo 
Una grande varietà di taglie e, se 
necessario, confezioniamo su misura. 

La nostra organizzazione ci permette di . 
fornire bellissime pellicce e di gran linea a 
prezzi assolutamente convenienti. Infatti an- 
diamo a comperare le pelli, in Italia e all’este- 
ro, dove c'è ampia scelta, le conciamo, le con- 
fezioniamo direttamente e le vendiamo al 

pubblico attraverso le nostre filiali. — È 
Ogni intermediario è assolutamente escluso. 


un 3/4 


Eéco alcuni prezzi: 


elliccia in visone ‘’Saga’’ L. 1.900.000 
4 in volpe di Groenlandia L. 1.400.000 


una pelliccia in volpe di Patagonia L. 650.000 
una pelliccia in castorino selvaggio L. 450.000 


SUOLO JO] 090000000000) 
| °°‘’ALLA GALLERIA 


. TOMMASEO 
Oggi alle 118.30, presente l'artista, 
£'inaugura ila personale di 
(ENRICA ZANCHI 


«Nipponica» 5-1 partita ‘da ‘Hong Kong 
per Singapore; «Mediterranea» 8 in 
Partenza da.Genava per Trieste; «G. Ga- 
lilels 7-1 In partenza da Mombasa per |. 
Durban; «A. Pacinotti» 1741 iIn partenza 
da Livorno per Genova; «A. Volta» 14.1. 
in amivo a Walvie Bay; «G. Ferraris» 
1141 iin partenza da Genova per Napoli: 
«8. Caboto» 8-1 ln partenza da Livorno 


leston per New York; «D'Azegilo» 7-1 
da Taranto per San Salvador; «Crispi» 
‘71 In amnivo a Buenos Alres; «Mazzi. 
ni» 10-1 da \Genova per Paranaguà; 
«Da Noll» 5-1 da Voncouver per porti 
dal Mediterraneo; «Da Verazzano» 4-1 
da Eureka per port} del Mediterraneo; 
«Da Recco» 5-1 partita da Cadice per 
Cristobal. bi * 


CARNEVALE 
a NIZZA 


19-23 febbraio 


UFFICI UTAT 


! montegaldella (vi) - via bernarde, 32 - tel, 0444-73139 
milano - c.so buenos aires, 20 - tel. 02-220854 
trieste - via s. spiridione, 2/c - tel. 040-64910 


dba; T, } (Foto Punto) 
Una festosa manifestazione si è svolta:al cinema Lumiére pro- 


messa dalla Cisnal per i figli dej propri iscritti, nel corso della 
quale sono stati distribuiti coni ricorrenza dell’Epifania 


SECONDO IL PARERE DI CHARLTON HESTON ‘E WALTER. MIRISCH 
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: SENZA LE MIDWAY 
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NIENTE CONTESTAZIONE 


Recepita dai giovani l'importanza storica della rievocazione 


Roma, 6 

«Senza la battaglia delle Mid- 
Way, che fu la chiave della guer- 
ra nel Pacifico dopo il brutto 
colpo di Pearl Harbour, e che 
Quindi permise anche l’interven- 
to americano in Europa, oggi 
non ci sarebbero, negli USA, în 
Europa e in altre parti del mon- 
do, î contestatori». E’ la rispo- 
sta che hanno dato Charlton 
Heston e Walter Mirisch, rispet- 
tivamente interprete e produtto- 
re del film «La battaglia dì Mid- 
Way», nel corso di un loro in- 
contro con i giornalisti romani. 
. Essi sono giunti în Italia per 
Îl lancio in Europa del colossale 
film che rievoca la famosa bat- 
taglia. aeronavale svoltasi nel 
1942, e che fu una delle più 
aspre di tutta la seconda guerra 
mondiale. 

Oltre a Heston, figurano tra 
Uli interpreti principali Henry 
Fonda, James Coburn, Glenn 
Ford, Cliff Roberison, Robert 

‘agner e il famoso attore giap- 
ponese Toshiro Mifune. Ne è re- 
gista Jack Smight. 

«Un America — ha detto Wal- 
ter Mirisch (produttore con il 
fratello Marvin di alcuni dei più 
èmportanti film americani degli 
Ultimi quindici anni: «A. qual- 


cuno piace caldo», «West side! 


Story», «L'appartamento», «I ma- 
gnifici sette», «Hawaii», «La cal- 
da notte dell'ispettore Tibbs»), 
lo vanno vedere soprattutto i 
giovani. Essi hanno percepito l’ 
importanza storica di una rievo- 
Cuzione del genere; capiscono 
che la seconda guerra mondiale 
fu una guerra di sopravvivenza, 
con ragioni giuste, mentre la 
guerra nel Vietnam, che essi 
condannano apertamente, è sta- 
ta una delle più stupide ed inu- 
Uli», 

Il produttore americano non 
ha voluto rilevare il costo del 
film, certamente enorme, per- 
Ché oggi si tende a impressio- 

‘ nare il pubblico con cifre a più 

zeri. Ha semplicemente detto 
Che il film più costoso della sua 
Carriera è stato «Hawaii». Ha 
però spiegato che lo sforzo pro- 
duitivo per «Midway» è stato 
completamente a carico. della 
sua produzione, smentendo che 
Cì siano stati appoggi finanziari 
del Dipartimento di Stato o di 
Organizzazioni militari. 

«Oggi — ha rilevato Mirish — 
si tende in tutto il'mondo a fare 
film sempre' più costosi e spet- 
tacolarì, in modo da assicurarsi 
în partenza larghe fette di pub- 
dlico. Ma questo è un danno: 
Ciò nop permette più di realiz 
Rare film con intenti sperimen- 
tali © con ‘ambizioni limitate 
Che poi spesso forniscono pia- 
Cevoli sorprese». Ò 

Charlton Heston ha detto che 
Îra pochi giorni tornerà al tea- 
TO con una nuova edizione di 
“Lungo viaggio verso la notte», 
di O'Neil, che reciterà a Los 
Angeles insieme a Deborah Kerr, 
Ma che fra non molto l’attende 
Un nuovo impegno. cinemato- 
9rafico: sarà un. altro film per 

‘risch, la‘storia di un sotto- 
Marino atomico che ajjonda, dal 
titolo «La signora grigia è giù», 
Per il quale, dato che ha la 
Parte del comandante dell’equi- 
Daggio, si è già fatto crescere 
Una lunga barba. Charlton He- 
Ston ha interpretato nella sua 
Carriera numerosi film storici 
(«Ben Hur», «El Cid», «55 gior- 
Ri a Pechino», «Il tormento e V 
Estasì», ecc.), cui ora sì è ag- 
giunto «Midway. 

«Sono l'attore americano più 
Coinvolto ‘con il passato — ha 
Ummesso Heston — anche se in 
Ondo non mi dispiacciono î ruo- 
li in commedie brillanti e mo- 
derne, Ma questo mi ha dato l’ 
OPporiunità di esplorare diver- 
SÌ tronconi della storia în un 
Momento in cui ci preoccupia- 
Mo troppo della vita di oggi sen- 
Ra. riflettere sull’'insegnamento 
che può venirci dalle esperien- 
Ze dei secoli scorsi». L'attore 
americano, ha anche parlato dei 
Suoì ricordì romani (a Roma 

lavorato a lungo per «Ber 

Ur» e «Il tormento e l'estasi») 


licendo che ha trovato la capi- 


le 
più 
che 


italiana alquanto mutata: 
nervosa e preoccupata, an- 
Se il rapporto con le sue 


Imminente al RITZ 


' TUTTO IL LEGGENDARIO MONDO SALGARIANO 
NEL PIÙ' GRANDE FILM D'AVVENTURE CHE 
SIA STATO MAI PRODOTTO i 


antichità apparentemente dà il 
senso dì un giudizio misurabile 
soltanto con il metro di un tem- 
po lungo». 

Infine si è soffermato sulla 
sua unica regia filmica (lu ridu- 
zione di «Antonio e Cleopatra» 
di Shakespeare), dicendo che. è 
\stata la più bella esperienza 
della sua carriera, ma che è dif- 
ficile conciliare il lavoro di at- 
itore con quello di direttore. 
«Tornerò a fare il regista — ha 
concluso — soltanto quando de- 
ciderò di non recitare più». 


Attentato. a Bonn 
per «La notte di Entehhe» 


Bonn, 6 

Una bomba è stata trovata in 
un cinema di Aquisgrana dove 
si proietta in questi giorni «La 
lunga notte di Entebbe», uni 
film basato sulla spettacolare 
liberazione degli ostaggi all’ae- 
roporto di Entebbe (Uganda) 
da Parte di un comando israe- 
liano. 

La bomba è stata disinnesca- 


ta in tempo dalla polizia: la sua 

esplosione avrebbe provocato la 

distruzione del cinema. 
PIRO SEC AA, 


Fantascienza 


dopo «Lo squalo» 


‘Los Angeles, 6 

David Brown e Richard Za- 
nuck i produttori dello 
«Squalo» e délla «Stangata»n — 
metteranno in cantiere, .per 
conto della Paramount e della 
Universal, un film ambientato 
in un prossimo futuro: «When 
worlds collide». 

Prima di cominciare la lavo- 
razione di questo film, i due 
produttori porteranno a termi- 
ne quella di «Mac Arthur», un 
film interpretato da Gregory 
Peck sulla vita del famoso ge- 
nerale americano. 

La regia di «When worlds col. 
lide» è stata affidata a John 
Frankenheimer, che si metterà 
all'opera non appena finite le 
riprese di «The last public ene- 
my», la storia drammatica del. 
l’ultimo famoso nemico pubbli. 
co americano Alvin Karpis, che 
trascorse 33 anni nella prigione 
di Alcatraz. (Ansa) 


A Nico Pepe 
il Premio Epifania ‘77 


La commissione del XXII 
Premio Epifania, indetto dal- 
lz «Pro Tarcento»-con il co- 
mune di Tarcento, ha confe- 
rito all'unanimità il Premio 
Epifania 1977 all’attore Nico 
Pepe, nostro collaboratore, 
con la seguente motivazione: 
«Udinese, Giovanissimo nel. 
le più illustri compagnie tea» 
trali italiane. Attore cinema. 
tografico e televisivo. Al di 
là della fama ‘acquisita in 
Italia e all'estero soprattut. 
to con l’attività di interpre- 
te e di studioso della «Com: 
media, dell’arte», la sua per- 
sonalità s'impone per la de- 
vozione alla terra natìa do- 
cumentata dagli scritti sulla 
«Storia del teatro in Friuli» 
e dall’impegno con cui per: 
segue la valorizzazione e 1’ 
affermazione del teatro in 
lingua friulana», 

La consegna del premio a 
Nico Pepe si effettuerà do- 
menica 9 gennaio a Tar. 
cento. 


\ Dopo avere interpretato, in una 
edizione «storica», il ruolo del figlio 
nella prima assoluta dei «Parenti ter- 
Tibilb di Jean Cocteau, nel 1938, 
Jean Marais si prepara ad interpre. 
tare il ruolo del padre nella nuova 
versione del dramma che andrà in 
scena a Parigi il dl gennaio. La mes- 
sa in scena del lavoro sarà curata 
dallo ‘stesso Jean Marais, il quale 
ha chiamato ad interpretare la par- 
te del figlio Francois Duval. Accanto 
a loro un grande wcast» del quale 
fanno parte, tra gli. altri, Madelaine 
Robinson, Lila Kedrova e Caroline 
Silhol. 


RITORNO DI WEDEKIND DOPO PIU’ DI MEZZO SECOLO 


Il tema del Faust 
capovolto in Franziska 


«Prima» nazionale al Teatro in Trastevere stipato 
all'inverosimile - Un «nuovo» patto con Mefistofele 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Roma, 6 
«Prima». nazionale di «Fran. 
ziska», di Wedekind, ieri al 


«Teatro in Trastevere», stipato 
fino all'inverosimile. C'era in- 
fatti grande attesa non soltan- 
to per il testo che, dopo essere 
stato rappresentato in Germa- 
nia nel 1922 e nel 1925 non era 
stato mai più messo in scena 
in alcun altro paese, ma anche 
perché l’interprete femminile è 
Manuela Kustermann, forse la 
più nota aitrice del teatro di 
| avanguardia. attuale. Regista, 

Giancarlo Nanni, 

Il tema principale agitato nel 
dramma è quello del rapporto 
tra i due sessi, del conflitto al- 
l’interno della coppia e in ge- 
nere del matrimonio. Nono- 
stante che il tema sia antico, 
l'originalità di Wedekind nel 
modo di porsi davanti ai pro- 
blemi, la dialettica nei’ quali 
egli ne avvolge la complessità, 
la continua invenzione lo ren- 
dono nuovo, interessanie e 
vivo. 


Il drammaturgo scaglia i 


suoi personaggi în una quanti. 
tà tale di situazioni imprevedi- 
bili, e che si riconducono sem- 
pre al «nodo drammatico», da 
porre>lo spettatore, alla fine, 
quando la donna sceglie la li- 
bertà assoluta da qualsiasi vin: 
colo col «partner», come davan- 
ti a un esito imprevedibile. 

Wedekind riprende e capo: 
volge al femminile îl tema del 
«Faust»: Franziska, una ragaz: 
za dî 18 anni, cerca di realiz- 
rarsì nella vita trasformandosi 
în uomo, dopo un patto con il 
diavolo che la farà restare ta- 
le per due anni. 

Franziska e Mefistofele, al 
quale non è altri che un av- 
venturiero, ritengono che at- 
traverso un'esperienza in cui la 
ragazza dimentichi l'educazione 
borghese ricevuta nella fami- 
glia, vivendo come un uomo, 
sia possibile una realizzazione 
totale della personalità. 

In realtà quello della ragaz: 
za è assai più un travestimen- 
to che non una trasformazio- 
ne: anche così però Franziska, 
che appare come un giovanot- 
to affascinante, porta alla ro- 
vina le donne che incontra. 

Con il nome di' Franz sposa 
‘una Sophie che quando scopre 
l’inganno si uccide, e anche un’ 
altra donna, l’ingenua Gislind, 
per gelosia si trafigge e muo- 
re. Le esperienze di Franziska 


continuano, în un teso clima 
di dramma espressionistico: |’ 
esperienza della giovane . si 
svolge a «stazioni», come una 
«via crucis» moderna. 

Anche :l tema del femmini- 
smo viene ‘affrontato: «Se la 
chiesa avesse dato alla donna 
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ciò che ha dato all'uomo e a 
Dio, î suoi dogmi sarebbero in- 
fallibili». 

Ala fine Franziska, madré di 
un bambino, quando due vec- 
chi amanti le offrono la loro 
protezione, attraverso la pro- 
pria esperienza ha veramente 
acquistato l'autonomia e la for. 
za che le permettono di vivere 
sola, con se stessa, în libertà 
e parì, rispetto agli altri. 

‘Al successo del dramma e 
della sua interprete sono stati 
accomunati Mauro Barabani 
(Mefistofele), Lorena Binda, 
Francesco Castronuovo, Lam- 
berto Consani, Mario Pavone 
e Marina Sussi, Scene di Katia 
Dottori. i 

S. B. 


Keith Carradine 


in un film da Conrad 


SERE Parigi, 6 

L'attore Keith Canradine (Na- 
shville) sta girando in Francia 
‘un film avventuroso ispirato ad 
un racconto di Joseph Conrad 
«Duel. 

Il film s'intitola «The duel- 
lists» e Canradine impersona un 
tenente francese della grande ar- 
mata che si batte con un altro 
tenente in ben cinque duelli. Suo 
rivale è Harvey Keitel, 

L'ultima sfida si svolge nel 
1815 quando entrambi i duellan- 
iti sono diventati generali; il vin- 
citore di quest’ultimo duello la- 
scerà salva la vita al suo rivale 
€, fallo stesso tempo, la porta 
aperta per un eventuale seguito. 

Dirige il film Ridley Scott su 
‘una sceneggiatura di Gerald 
Vaughn-Hughes. Altri interpreti 
sono Christina Raines, Edward 
Fox, Jeremy Kemp, John McEne: 
Ty e Jenny Runacre (la moglie. 
di Jack Nicholson in «profes- 


> 


sione reporter» di Michelangelo | 


Antonioni). 
Gli esterni si girano in Sarlat 
@ Durdogne. ‘ 
e 
Cinque italiani 
al Festival di Belgrado 


( Belgrado, 6 
Il settimo festival cinemato: 
grafico internazionale di Bel. 
grado, si svolgerà nélla capitale 


IMMINENTE 
A TRIESTE 


\ 
‘enGeR | BLAIR! 
se \ {01 
ARI 155 [HOPKINS 
Wilteg] LANCASTER — 


| EUZABETR 


MARQUAND |TAYLOR 


UNDA 


em THEODORE BIKE. DAMIO GROH + JULUS HARRIS 
JESSICAWALTERS 


i ROBERT GUERETTE am MARI AIM Y 
ria ERNEST KIND: sommes DIANO LIMLPER 


el 


jugoslava dal 4 al 12 febbraio. 

Anche se il programma della 
manifestazione non è stato an- 
cora annunciato in tutti i suoi 
particolari, si possono già cita: 
fe alcuni dei film invitati, 

Essi sono per l’Italia: «Nove- 
cento» di Bernardo Bertolucci, 
«Cadayeri eccellenti» “di “Fran. 
cesco Rosi, «Todo modo» di 
Elio Petri, «Brutti sporchi e 
cattivi» di Ettore Scola e xL’'in- 
nocente» di Luchino Visconti. 

Per la' Francia; «Mr. Klein» 
di Joseph Losey, «L'argent de 
poche» di Francois Truffaut e 
«L'affiche rouge» (premio Jean 
Vigo 1976) di Franck Cassenti; 
‘per gli Stati Uniti: «Taxi dri- 
ver» di Martin Scorsese; «Last 
stop, Greenwich Village» di, 
Paul Mazurski, «Buffalo Bill 
and the indians» di Robert Alt- 
man, «All tre president’s men» 
di Alan J. ula. 

Sono invitati poi «Rarry Lyn 
don» di Stanley Kubrick (Gran 
Bretagna), «Actas. de TUSIAn 
di Miguel Littin (Messico), 
«Cantata de Chile» di Humber- 
to Solas (Cuba), «Die marquise 
von O» di Eric Rohmer (RFT), 
«Face to face» di Ingmar Barg- 
man (Svezia). 


«IL PICCOLO 


«Un colpo di bacchetta» (Rete 
1, ore 17). — Sei giovani maghi 
al loro esordio sul video sono 
i protagonisti di questo numero 
speciali di «Teen». Lo spettaco- 
lo, presentato da Tony Binarel- 
li, è stato ripreso durante il 
concorso per giovani prestigia- 
tori che ha chiuso, recentemen. 
lte il congresso internazionale 
dei maghi tenutosi a Roma. I 
sei esordienti, che si sono esi 
biti di fronte .alle telecamere 
dimostrando una. notevole pre- 
senza scenica, hanno un'età che 
va dagli 11 ai 28 anni, 

S * ca 

«Scommettiamo?» (Rete 1, ore 
20.40) — Il gioco a quiz condot- 
to da Mike ‘Bongiorno va in 
onda eccezionalmente stasera 
per avere lasciato lo spazie, la 
sera dell'Epifania, a «Chi?», Il 
campione in carica è Mario Ma: 
nasse, un giovane di 21 anni 
che ha vinto soltanto 610.000 Ii- 
re, ma che — come ha detto lui 
stesso la settimana scorsa — è 
deciso a vincere una somma 
maggiore stasera. 

sar 


«TG 1 reporter» (Rete 1, ore 
21.45) — Come di consueto va 
in onda stasera il settimanale 
del TG 1 a cura di Annibale 
Vasile. 

v 

Scena contro scena» (Rete 1, 
ore 22.30) — Tra gli ‘altri ser: 
vizi in programma per questa 
rassegna dello spettacolo, va in 
onda una parte di «Correvano 
coi carri» di Giovanna Marini, 
la compositrice cantante e au. 
trice di partiture ricche di si- 
gnificati umani. Il suo spetta: 
colo — da lei definito una «can 
tata profana» — è andato in 
scena al circo teatro Spazio ze- 
ro di Roma, «Correvano coi car- 
Ti» propone una serie di rac: 
conti, o forse un'unica lunga 
storia, narrata con modi diver- 
si: quello contadino e quello 
urbano, 

DICA 

xLo sport» — Da Roma va in 
onda la telecronaca dell'incon- 
tro'di pallamano: di Italia-Israe- 
le. Il collegamento «è previsto 
per le ore 18 sulla Rete 2. 

** 


ore 20.40) — Costanza che non 
è stata rapita dagli yomini del 
Cardinale ma. ché per non cor. 
rere rischi si è rifugiata in con. 
vento, aspetta che d’Artagnan 
vada a riprenderia. Anche Mila- 
dy giunge al converito. e proprio 
da Costanza viene a, sapere dell’ 
arrivo di d’'Artagnan e medita 
la. sua vendetta: fa. bere alla 
ragazza del. vino avvelenato, ® 
fugge nella notte. D'Artagnan e 
i tre amici moschettieri, giunti 
nel frattempo al monastero, si 
lanciano all’inseguimento di Mi. 
lady. 
na 

«Daurija» (Rete 2, ore 21.55) 
— La seconda puntata di questo 
romanzo ha inizio cinque anni 
dopo gli avvenimenti che han- 
no. chiuso la puntata preceden: 
te. Dopo la rivoluzione in Rus 
sia il potere è in mano ai sovie- 
tici ma le bande. del capo co- 
sacco Semionov spadroneggiano 
ancora nel lontano Oriente, Ro- 
man Ulibin ha ricevuto l'ordine 


<MALADOLESCENZA> PRIMO FIL DI P. G. MURGIA 


Dal mondo dei giochi 


a quello della violenza 


È interpretato da tre ragazzi di 12, 13 e 14 anni 


Roma, 6 

«Quando pubblicai a 18 anni 
îl mio primo libro "Ragazzo di 
fuoco», subii un processo, e fui 
condannato per la rappresenta- 
zione insolitamente anticonfor- 
mista degli adolescenti. Il libro 
non solo fu sequestrato ma 
furono distrutte in tipografia 
tutte le. copie originali, com- 
preso, il piombo. Fu una specie 
di esorcizzazione nei confronti 
di. un’opera che fece scalpore. 
La stessa cosa potrebbe. acca- 
dere ‘al mio primo film ’Mala- 
dolescenza” che racconta in teg- 
mini sinceri la storia di un adò. 
lescente che non riesce a di. 
ventare adulto e che sotto certi 
aspetti si riallaccia a quella 
mia prima opera». E° l’opinio- 
ne dello scrittore Pier Giuseppe 
Murgia che ha finito di girare 
in' questi giorni la sua prima 
pellicola. Fi 

«Tengo a precisare — ha spie. 
gato — che nof si tratta di 
‘Una produzione italiana bensì 
di una produzione tedesca rea- 
lizzata da Dieter Geisler. In 
Italia nessuno ha voluto pro- 
durre perché forse erano. preoc- 
‘cupati per il coraggio della sto- 
ria che volevo. raccontare. e 
perché io ritenevo indispensa- 
bile che fosse interpretato da 
attori sconosciuti fra gli 11 e 1 
14 anni», 

Il soggetto, un’allegoria sull’ 
adolescenza in cui Jun adole- 
scente trasforma il. proprio 
mondo di giochi in un mondo 
di violenza e di morte, coinvo!- 
gendo le sue due compagne, è 
interpretato da. Martin Loeh, di 
14 anni e mezzo; da Eva Jone: 


sco, di 12; e da Lara Wendel, 


di 13. Le riprese sono state ef- 
fettuate nella foresta boema, 
e una, città abbandonata 
nel bosco ‘di Carinzia. 

«Ho cercato a lungo questi 
nterpreti — ha spiegato il re- 
zista — ho visto centinaia di ra- 


gazzi e ragazze, alla fine ne ho 
trovati due in Francia e uno 
in Germania. In particolar mo- 
do sono rimasto colpito dall’ec- 
cezionale presenza di Eva Jo- 
mesco, figlia della fotografa Iri- 
na, la quale mi è parsa proprio 
la ragazza che cercavo per un 
pertsonaggie al limite, ‘capace 
di distruggere l’infànzia con l' 
avvento della nuova femmini. 
lità. Ha il carattere di Alice nel 
‘paese delle meraviglie misto a 
Lolita, Il suo tipo dà un’idea 
della ‘scoperta. e della conta. 
‘minazione In cui si entra con 
l'iniziazione alla sessualità e al- 
la vita», n 

‘urgia. ha aggiunto che il 
suo film potra avvalersi di una 
doppia lettura: una sul piano 
realistico e una sul piano. sim- 
bolico. in chiave di metafora 
psicoanalitica. Quindi ha rileva. 
vo; «Gli adolescenti che ho vo- 
luto . rappresentare sono. sgra- 
devoli perché ho cercato di fis- 
sare il momento tra il raziona- 
le e l'irrazionale in cui si cerca 
di diventare adulti. Ma nel film 
gli adulti non ci sono mai, non 
esistono. Seguiamo soltanto‘ i 
ragazzi nella loro tortura emo- 
tiva, bloccati — durante il lo- 
to passaggio incantato nel bo 
sco — da una città morta. La 
loro utopia infantile, superato 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


«I tre moschettieri» (Rete 2,| 


N 


Cinque anni dopo 
Omaggio a Venezia 


di fermare l'offensiva di Semio- 
nov, ma .dopo un accanito com- 
battimento si ritira nella fore- 
sta: i banditi di Semionov cat. 
turano, però, tutto il distacca- 
mento, e dopo un processo som- 
mario condannano tutti gli uo- 
mini a morte. Roman riesce a 
fuggire, ritorna al villaggio. na- 
tiò.e per poche ore si nasconde 
nella capanna di Dascia che vi- 
ve sola in attesa del marito, 
Quindi riparte esi unisce ai 
partigiani rossi coi quali conti 
nuerà la lotta per liberare tutte 
le regioni orientali. 

e 


«Omaggio a Venezia» (Rete 2, 
ore 22,25) — Peter Maag dirige 
stasera, nell’ambito della .ras- 
segna di concerti del teatro «La 
Fenice» organizzati. dall’associa- 
zione «Omaggio a Venezia» mu: 
siche di Albinoni, Vivaldi e Rol. 
la. Solisti Augusto Loppi all’ 
‘oboe, Severino Gazzelloni al 


alla ‘viola, 
\ (Ansa) 


Gli Abba trionfano 


in Gran Bretagna 


Londra, 6 
(Gli "Abba, il gruppo vocale 
svedese che ha dominato nel 


sica leggera in Inghilterra, ha 
concluso l’annata con un altro, 
lusinghiero riconoscimento: il 
suo ultimo long-playing, «Abba’s 
greatest hits» (I più grossi suc- 
cessi degli Abba) è stato indica- 
to dai settimanali specializzati 
«Melody Maker Magazine» e 
«The New Musical Express» co- 
me «il più popolare album del 
1976». 

Da una indagine condotta dal 
«New Musical Express» è ri 
sultato, inoltre, che un inglese 
su venti ha ‘acquistato lo scor- 
so anno un disco del popolare 
e fortunato complesso scandi- 
navo. Parte del merito di que- 
sta eccezionale annata va, oltre 
che ai quattro degli Abba, al 
loro manager, Stig Anderson, 


flauto, e Luigi Alberto Bianchi! 


1976 le «Hit Parade» della mu-| 


che collabora insieme al grup. 
po alla stesura dei testi. 


I programmi RAI-TV | 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7, 8, 10, 13, 14, 
15, 16, 17, 19, 21 23, 

6: Stanotte stamane; 7.20: Lavoro 
flash; 7,30: Stanotte stamane (2); 
8.40: Un caffè e una Canzone; 8.50: 
Clessidra; 9, Voi ed io punto e & 
capo (Controvoce); ll: La terra 
perduta (2); 11.30: Gala; 12.10: L* 
altro suono; 12.40: Qualche parola 
al giorno; 12.50: Asterisco musica- 
le; 13.30: Identikit; 14.05: Pigreco; 
14.30: Allò \Solforio; 15.05: Prisma; 
15.45: Primo Nip; 18.25: Reflex - Dia- 
positive musicali; 19.10: ‘Ascolta, si 
fa sera; 19.15: Asterisco musicale; 
19.20: Appuntamento con Radiomo; 
19.25: Genitori intervallo; 19.40: Fi. 
nesettimana; 21.05: Concerto sinfo- 
nico diretto da L. Mazeel (La voce 
della poesia); 23.15: Buonanotte dal- 
la dama di cuori, 


RADIODUE 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11,30, 12.30; 13.30, 15.30, 16.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

6: Un altro giorno musica. (Buon 
viaggio); 8.45: [Film jockey; 9.32: 
Nel mondo delle mille e una notte; 
10: Speciale GR2; 10.12: Sala F; 
11.32: Canzoni per tutti; 12.10: Tra- 
smissioni regionali; 12.45: Il rac- 
conto del venerdì; 13: Giro del 
‘mondo in musica; 13.40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 15: So- 
rella radio; 15,30: Media delle valu- 
te - Bollettino del mare; 15.45: Qui 
Tgdiodue; 17.30» Speciale GR2; 17.55: 
Big music; 19,50: Supersonic; 21.29: 
‘Radio 2 ventunoventinove (Bolletti- 
no del mare). 


RADIOTRE 


Giornali radio: 6.45, 7.45, 10.45, 
13.45, 18,45, 20.45, 23. 

6: Quotidiana radiotre; 8.45: Suc- 
cede in Italia; 9: Piccolo concerto; 
9,30: Noi voi loro; 10.55: Operisti. 
ca; 11.25: Fu allora che scendem- 
mo in cartina; 11.40: Noi voi loro; 
12,10: Long playng - Stanley Tur- 
rentine; 12.30: Rarità musicali; 
12.451 Come e perché; 13: Interpre- 
ti alla radio; 14.15: Disco. club; 
15.15: Speciale tre; 15.30: Un cer- 
to discorso; 17: La letteratura e 
le idee; 17.20: Intervallo musicale; 
17.30: Spazio tre; 18.15: Jazz gior 


nale; 19.15: Concerto; 20: Pranzo 
alle otto; 21: Immobile . di S 
Wendt; 91.55: Incontri musicali; 


22.35: Idee e fatti della musica. 


LOCALI (Trieste) 


"7.30: Il Gazzettino; 11.30: Contro- 
canto; 12.35: Il Gazzettino; .13.30; 
Spazio aperto; 14.45; Il Gazzettino; 
19.10: Il Gazzettino. 


IV RETE I 


Oggi disegni animati. 


12.36 
13.00 
13.25 
13.30 
14.00 


“Argomenti. 

Il tempo in Italia. 
Telegiornale. 

17.00 
17.35 


18,15 
18.45 


Argomenti. 


chiama Nord», 
19.20 
19,45 


TG1-Reporter. 
TG1 - Reporter. 
Scena contro scena 


12.30 
13.00 
13.30 
16.00 


17.00 
17.20 
17.30 
18.00 
18.25 
18,45 
19.45 
20.40 
21.55 
22.25 


Vedo, sento, parlo. 
TG2 - Ore tredici. 


TV2 RAGAZZI 
Fantaghirò. 

L'albero dì Carletto. 
Appuntamento. 


Crisis. 


I tre moschettieri. 


Venezia Giulia 

14,30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: «Discodedica» - musica richie- 
sta dagli ascoltatori. 


Radio Capodistria 


7: Buongiorno in musica; 7.30: 
Giornale radio;' 8.30: Notiziario; 8,35: 
‘Barocco in musica; 9: Quattro pas- 
si; 9.30: Lettere a Luciano; 10: E* 
con noi...; 10.15: L'orchestra e coro 
Van McCoy; 10.30: Notiziario; 10.35: 
Intermezzo; 10. Vanna; 11.15: 
Canta R. Fogli; 111.30: Galbucci; 
11,45: Suona il trio Horwedel; 12; 
In prima pagina; 12.05: Musica per 
voi; 12.30: Giornale radio; 13; Brin- 
diamo con...; 13.30; Notiziario; 14: 
Cultura e società; 14.10: Disco più, 
disco meno, 14.30: Notiziario; 14,35: 
Cori italiani; 15: I nostri figli e 
noi; 15.10: Intermezzo; 15.15: Ciak, 
si suona; 15,45: La Vera' Romagna; 
16: Notiziario; 16.10: Do-re-mi-fa-sol; 
19,90; Crash; 20: Voci e suoni; 
20,30: Notiziario; ‘20.35: Intermez: 
zo; 20.45: Come stai?; 21.30: Noti- 


Una lingua per tutti. 
PER I PIU’ PICCINI 
Un colpo di bacchetta (a colori). 
LA TV DEI RAGAZZ 
200 milioni di anni fa. 


I 


TG1 — Cronache — «Nord chiama Sud, Sud 


Io e i miei figli, «Il primo appuntamento». 
Almanacco del giorno dopo 

Pubblicità — Che tempo fa. 

Telegiornale — Pubblicità. A 
«Scomettiamo?», con Mike Bongiorno. È 


Telegiornale — Che tempo fa. 


TV RETE 2 


Educazione e regioni. 
‘Roma: Pallamano, «Italia-Israele». 


Politecnico (a colori) 
Rubriche del TG2 - Sporisera. 


TG2 — Studio aperto — 


Daurija (a colori) 2,a ed ultima puntata. 
Omaggio a Venezia — TG2 - Stanotte. 


Pubblicità. PERSE 


ziario; ‘21.35:  Coficerto sinfonico; 
22:30: Giornale radio; 22.45: Invito 
al jazz. 


TV Capodistria (a colori) 


19.55: L'angolino del ragazzi; 20.15: 
Telegiornale; 20.35: «Assassinio pre- 
meditato», film; 22.05: Notturno © 
‘musicale, 


lo) 
TV Lubiana: 


10 e 12: "TV Scuola; 17.25: TV 
per i ragazzi; 17.55: Telegiornale; 
18.10: Il complesso musicale di M. 
Dovzana; .19.15: Cartoni animati; 
19.30: Telegiornale; 19.55: Commen- 
to di politica interna; 20.05: Re- 
manzo sceneggiato; 21.35: «Le vie 
di San Francisco», film; 22,25: Te. 
legiornale. . 


TV Zagabria 


19.30: Telegiornale; 20; Program. 
ima musicale; 21: «Le vie di Sen 
Francisco», film; 21.50: Documenta: 
rio; 22.20: Telegiornale. . 


TEATRO AUDITORIUM 


LA STRANA COPPIA 


di Nell Simon 


RIC. e GIAN 


‘Prezzi: platea 5,000 e ‘4.000; galle- 

ria 2,500, Abbonati sconto 20%. 

‘Prenotazioni Biglietteria Centrale 
Galleria Bit 


TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI — Stagione lirica 1976-77. 
Stasera alle ore 20 seconda rappresen- 
tazione (turni B-C) di «Werther» di 
J., Massenet. Direttore Bruno Barto- 
letti, regìa di G. Chazalettes. Bi 
glietti presso la biglietteria del tea- 
tro (tel. 31948). |. 

TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI Stagione lirica 1976-77. 
Domenica alle ore 16 terza rappre 
sentazione ‘(turni D) di «Werther» 
di J., Massenet. Direttore Bruno Bar- 
toletti, regia di G. Chazalettes. 
TEATRO AUDITORIUM — Oggi alle 
ore 20,30, Ric e Gian in «La strana 
coppia» di N. Simon, regia di Emilio 
‘Bruzzo., Prezzi da 2.500 a 5.000 lire. 
Abbonatì sconto del 20%. Prevendita 
presso la Biglietteria Centrale di Gal- 
leria Protti 2. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI — Dall’11 gennaio «Spet- 
tri» di Ibsen con Lilla Brignone, Ugo 
Pagliai, Renzo Giovampietro. Regìa di 
Edmo Fenoglio. Spettacolo in abbo- 
namento: tagliando n. 3. Prenota- 
zioni da oggi per le recite sino al 
15 gennaio presso la. Biglietteria 
Centrale, 

TEATRO AUDITORIUM — 10 e:1l 
gennaio, «fuori abbonamento, la Coo- 
perativa Teatrale del Friuli-Venezia 
Giulia in «La cameriera brillante» di 
“Carlo Goldoni. Prenotazioni dal gior- 
no 8 presso la Biglietteria Centrale. 


TEATRO STABILE -. AUDITORIUM - 
RASSEGNA — Alla Biglietteria Cen- 
trale di Galleria. Protti 2 sono in ven- 
dita gli speciali blocchetti-abbonamen- 
to per la Rassegna, Sei tagliandi pla. 
tea lire 10.800, galleria 6.000. 

LA CAPPELLA (per soci - Via Fran: 
ca 17, tel. 61668). Oggi e domani alle 
ore 19 e 21,30: «France Societé Ano- 
nyme»y di A. Corneau con M. Bou- 
AUS, F. Blanche, Anteprima techni- 
color. 


ARISTON . I.N,C. (tel. 741093) — 
16,30, ult. 22: «Il grande Jack» di 
Donald Wrye. Technicolor con Jack 
Lemmon. 


EDEN, 16,30, ult, 22.15: «Histoire d' 
©». Technicolor con Corinne Clery, 
Udo Kier e Anthony Steel. V.m. 18 
anni. 

EXCELSIOR. (Apert. 15.30) 16, 19, 22, 
Un grandioso Spettacolo magico, affa- 
scinante e ipnotico: «Il Casanova di 
‘Federico Fellini» con Donald Suther- 
land. V.m. 18 anni. Sospese tessere 
e ingressi di favore. 


I 
Avventure amorose 


il fasemo. della natura - coma 
grembo materno, acquista così 
una, nuova dimensione,  Irrom- 
pono così altri, fatti, persino 
drammatici. La foresta della 
Vita si trasforma in una fore- 
sta di ghiaccio. Praticamente è 
la storia di una regressione», 

‘Pier Murgia ha ammesso di 
aver sempre nutrito il deside- 
rio di fare del cinema perché 11 
linguaggio filmico, pur nel suo 
ibridismo, è il più completo, 
con tutto dentro, compresa ia 
letteratura. «E’ chiaro che sì 
tratta di un passo in più di 
‘fronte al mezze letterario», ha 
concluso, 


dî un giornalista 


Parigi, 6 

Philippe Noiret avrà la parte 
di un giornalista che vive un’ 
avventura amorosa con una 
principessa nel più recente film 
di Yves Boisset «Un taxi mau- 
ve» ispirato al romanzo omo- 
himo di Michel Deon. 

Noiret sarà infatti un giorna- 
lista che ha un'avventura con 
la sorella di un suo amico ame- 
Ticano (Edward Albert Jr., il 
protagonista di «Le farfalle iso- 


no libere») sposata al principe 
di Hannover, È 


TENTRO_ AUDITORIUM 


10 e ll gennaio 
LA COOPERATIVA TEATRALE 
DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 
‘presenta 


LA CAMERfERA BRILLANTE 
di Carlo Goldoni 
con Carlo Bagno e Marina. Dolfin 


Prenotazioni da domani presso la 
Biglietteria Centrale 


AL GRATTACIELO 


QUELLE STRANE 
OCCASIONI 


con Nino Manfredi - Stefanie 
Sandrelli - Alberto Sordi 
e Paolo Villaggio 


Vietato minori 18 anni _ 


FENICE. (Apertura 14,30)/ 15, ult. 


22.15. Dino, De Laurentiis presen- 
ta la più colossale opera cinema- 
tografica mai realizzata: «King Kong» 
con Jessica Lange, E’ un film per 
tutti. Sono sospese tessere e ingressi 
di favore. 

GRATTACIELO. 16, ult. 22.15. Una 
grande occasione per divertirsi: Nino 
Manfredi, Alberto Sordi, Paolo Vil. 
laggio, Stefania Sandrelli in «Quelle 
Strane occasioni». ‘Technicolor. V.m, 
18 anni. 

FILODRAMMATICO, 16.30, ult. 22: 


«Notti e donne proibite n, 2». Più; 


forte Gel primo. Severam. v.m. 18 a. 
Domani: «Emanuelle e Francoise», 
MIGNON. 15.30, ult. «2.15: «La scar- 
petta e la rosa». Uno spettacolo favo- 
loso, indimenticabile. Il più bel film 
di tutti i tempi. Panavision e suono 
Stereofonico, 


NAZIONALE. 15, ult. 22.15. Walt 
Disney presenta: «Il libro della 
giungla». Al film è abbinato «Il 


ragazzo e l'aquila». Un divertimento 
per tutta la famiglia, 

RITZ. 16, ‘ult. 2445: «Il, signor 
Robinson, mostruosa storia d’amore. 
e d’avventure» con Paolo Villaggio e 
Zeudi Araya. Technicolor per tutti, 


AURORA. 16,30, Un comicissimo film | 


di A. Lattuada: «Oh Serafinal» con R, 
‘Pozzetto, D. Di Lazzaro e A, Ippolito. 
Technicolor. V.m. 18 È 
CAPITOL. 17, 19.30, 2% precise, 
Sensazionale, Straordinariamente av- 
Vincente. Un. film da non perdere: 
«Tutti gli uomini del presidente» con 
Robert Redford e Dustin Hoffman, 
‘Technicolor per tutti. 

CRISTALLO, 15.30, ‘ult. 22, Risate a 
non finire nel film: «Spogliamoci così, 
senza pudor...», Con Ursula Andress, 
Barbara, Bouchet, Johnny Dorelli, Al- 
berto Lionello, Aldo Maccione, Enrico. 
Montesano e Gianrico Tedeschi. V.m, 
14 anni, 

IMPERO, 16.30. Simpatico, diverten- 
te, il delizioso film di J. P. Rappenau: 
«Il mio uomo è un selvaggio» con 
XY. Montand e C. Deneuve, Technico- 
lor non vietato. 

MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
San Giusto), 16. Uno dei maggiori 
successi della presente stagione, il 
divertente technicolor «Signore e Si- 
gnorì, buonanotte» con Villaggio, 
Manfredi, Tognazzi, Gassman e Senta 
‘Berger. Non. vietato. E' un film 
Titanus. 

VITTORIO VENETO. 16.30, ult. 21.30, 


Parkins nel technicolor: «Ci rivedre- 
mo all'inferno», regla di Peter Hunt. 
‘Ayventuroso. Visibile a tutti, Ultimo 
giorno. 


ABBAZIA. 16: «Primo tango a Roma». 
‘Piccantissimo a colori con E. Blane, 
R. Neri. Severam. v.m. 18 anni. 
ALCIONE (tel. 796162). 16.30, Terence 
Hill e Bud Spencer nel loro più diver- 
tente film: «Altrimenti ci ‘arrabbia. 
mo». Technicolor per tutti. 
ALDEBARAN. Chiuso. Domani; «L'uo- 
mo che sfidò l’organizzazione». 
ASTRA. 16.30. Ritornano i ’harlots 


in «005 matti: da Hong-F*)ng con 
ATER) Divertente technicolor per 
butti, 


x 


TEATRI E CINEMA 


| Lee Marvin, Roger Moore, Barbara || 


LUMIERE (via Flavia -3), 16.30: 
«Lo Squalo». La storia del più spie. 
tato cacciatore di tutti gli abissi. Un 
mostro di immane ferocia. Technico- 
lor con Robert Shaw, Roy Scheider e 
R. Dreyfuss. Per tutti, 

IDEALE. 16. Technicolor, Un metro 
e ottanta di favolosa \dinamite, se 
fosse nata uomo si sarebbe chiamato 
James Bond: «Cleopatra Jones + Li 
cenza di uccidere». Tamara Dobson, 
‘Bernie Casey, Shelley Winters. Ay 
vincente. Ultimo giorno, ù 
RADIO, 16: «Lo chiamavano Tri- 
nità». Il più grande successo di Te- 
rence Hill e Bud Spencer. A colori. 


Riduzioni ÉNAL: Ariston, Aurora, 
Capitol, Impero, V. Veneto — Se 
non primo giorno di programmazione: 
Cristallo, Alcione, Astra, Radio. 


MUGGIA 

VERDI. 17: «Il texano dagli occhi 
di ghiaccio». Un colossale film con 
Clint. Eastwood, Chief Dan George, 
CINA Loke e John Vernon. Techni- 
color. 

VOLTA. 16. Frank Sinatra, Dean Mar- 
tin e Sammy Davis jr. nel diver- 
tentissimo western: «Tre contro tut- 
ti». Technicolor. 


UDINE 
ARISTON, 16: 
sioni»,  V.m. 18 n 
CAPITOL, 15: «Il corsaro nero». 
ODEON. 15: «King Kong». 
CETO, 16: «Il libro della giun- 
gla». 
PUCCINI, 16: «Sturmitruppen». V.m. 
18 anni SR 


DIANA. 15: «Lo stallone». V.m. 18.a 


GORIZIA 
MODERNISSIMO . I.N.C. 17 » 22: 
«L'uomo che fuggì nel futuro». Scope 
a colori, Film di fantascienza. 
CORSO. 17 . 22: «Safari Expressy 
con G. Gemma e U. Andress. Scope a 


colori, x 
VERDI. 17.15» 22: «Quelle strane oc- 
tcasioni» con N. Manfredi, S. San- 
drelli, P. Villaggio e A. Sordi, Colori, 
V.m. 18 anni. o 


BIG BEN - CLUB 


Vi invita al the. danzante di Domenica 9 


Viale Miramare 285. Tel, 421452. 


RISTORANTE SOCIALE — Chiampore, 1 


Sabato sera musica. 


BLUE MOON 


‘Ristorante - Tel, 225458, 


BLUE MOON 
Discoteca. 


BLUE MOON 


Piano Bar, 


DISCOTECA RENDEZ VOUS — GORIZIA ||| 


Hotel ACI. Tutte le sere incontriamoci e balliamo insieme, 


DISGOTECA RENDEZ VOUS 


Tutte le domeniche e festivi the 


DISCOTECA RENDEZ VOUS 
Debby dalla Giamaica presenta gli ultimissimi successi discografici. 
DISCOTECA RENDEZ VOUS 


Sergio e i suoi cocktails - Tel. 5298, 


Il ristorante ‘discoteca «AI CACCIATORI» : i 


Redipuglia — Ringrazia sentitamente tutti coloro che sono interve- 
nuti alla splendida serata di fine d'anno e ricorda, che tutte le 
festivi) continuano i trattenimenti danzanti. 


| AL TROVATORE DI PERTEOLE ‘ 


‘Tel. (0431) 99070. Discoteca aperta tutte le sere e pomeriggi festivi. 
Al ristorante lo chef Pino Verginella vi attende con i suoi famosi 
Piatti, Giovedì e venerdì si mangia la «Pajeta». Prenotatevi in tempo, 


sere (pomeriggi 


‘per il veglione di le, 


TOGRAFI | 


ARISTON I.N.C. 
per uri cinema migliore: 


IL GRANDE JACK 


«con JACK LEMMON — 


CENTRALE. 17 - 21,30: «La pattuglia 
dei Dobermann al servizio della leg- 
ge» con J, Brolin e S, Clark. Scope 


a colori. 
bella go- 


«Quelle strane cca», 
anni, 


RISTORANTI E RITROVI. 


VITTORIA, 17 + 22: 

vernante di colore» con'R. DIonIAgnAE 

mM e I, Pellegrini, Colori. V.m. 18 ai 
MONFALCONE 

EXCELSIOR, 16,30: «Missouri», con 

MM. Brando, e J. Nicholson. A colori, 

PRINCIPE. 17.30 » 22: «Candidato al. 


l’obitorio» con Charles ‘Bronson. In 
technicolor. 


GRADO 
CRISTALLO. (Locale riscaldato) — 
19.30 . 21.30: «Intrigo in Svizzera» con 
David Janssen, Senta Berger. Techni: 
olor, V.m, 14 anni. o 


CERVIGNANO 
IOVO. «La valle dell’Edenn. 
. CORMONS 
ITALIA. Riposo. Domani: «Giochi d' 
amore di un'aristocratica» con N. 
Zelger e H. Regne. 


GRADISCA - 


COMUNALE. 19 . 21.30; «Nipoti miel 
diletti» con M. Porel e R. Valli. 


RONCHI 


RIO. «Brutti, sporchi e cattivi». 


PALMANOVA to 


ITALIA. «Perdutamente tuo». 


CASARSA 


ROMA. [«Ilsa, la belva delle SS» 


gennaio dalle 16 alle 19, 


danzanti. 


IL PICCOLO 


Venerdì, ‘7 gennaio 1977 


LA PIU’ «DIFFICILE» DELLE CONSULTE CITTADINE 


| problemi di un Comune 


Esasperazione per la mancanza di servizi - Gente in piazza 
per la linea 33 e l’inceneritore - La scuola malata cronica 


Oltre nove chilometri qua- 
drati di superficie, con inse- 
diamenti industriali che occu- 
pano quasi la metà di quest’ 
area. Venticinquemila residen- 
ti, cementati più dalla rabbia 
per il comune malessere che 
dalla vita di'relazione, assente 
qui come nel resto della pe- 
riferia. In più, migliaia di ope- 
Tai che si recano giornalmente 
‘a lavorare nella zona. Un'u” 
banizzazione e un incremento 
demografico rapidissimi, che 
impongono un continuo ag- 
giornamento delle strutture 
scolastiche, sanitarie, associa» 
tive, cronicamente insufficien- 
ti. Le cifre e i problemi po- 
trebbero essere quelli di un 


delle consulte cittadina, 
“maura - Borgo San Sergio. E’ 
| questo anche il primo rione 
a vedere ufficialmente insedia. 
to il proprio «parlamentino» 
(la data, storica nella storia 
del decentramento del comil: 
ne di Trieste è quella: del 7 
maggio 1971). 


Fin dall’inizio il consiglio 


rionale deve scegliere se porsi | 


come «cuscinetto» destinato ad 
ammortizzare le turbolenze 
della popolazione (a Valmau- 
Ta la gente è pronta a scen- 
dere in piazza: vedi il caso 
della linea 33 o dell’inceneri. 
fore) o come portavoce dei 
problemi avvertiti dana base; 
se addormentare o amplifi- 
care le istanze del r.one di 
fronte a un'amministrazione 


comunale che già teme di la-. 


sciàrsi scappare di mano il 
decentramento. La consulta di- 
mostra di voler imboccare la 
seconda strada fin dai suoi 
primi atti ufficiali: ad/esem- 
‘pio la decisione di aprire le 
‘commissioni interne (ve ne so- 
no tre: scuola, sanità e igiene) 
a elementi esterni. 

Come nella maggior parte 
degli altri rioni, durante la pri- 
ma legislatura della consulta, 
un acceso confronto politico 
tra i partiti impedisce al «par- 
lamentino» di superare la fase 
delle richieste spicciole e. di 
‘passare.a quella — che verrà 
più tardi — dei documenti pro- 
grammatici unitari. Si parla 
ancora di marciapiedi da ag- 
giustare, di cassette della po- 
sta da installare in questo o 
in quel posto, Il consiglio rio- 
nale non ha ancora preso co- 
scienza di se stesso e delle 
proprie possibilità. Sono le 
‘prime vere «battaglie» a impo- 


IL CENTRO CIVICO 


Il centro civico vero e pro- 
prio si trova in strada vec- 
chia per l’Istria 43 (telefono 
810203). Una sede distaccata 
è operante a borgo San Ser- 
gio in piazzale XXV Aprile 3. 
In entrambi i centri funzio. 
na il. «terminal» anagrafico 
elettronico, Un’assistente so- 
ciale è a disposizione del 
pubblico ogni giorno dalle 8 
alle 10. In via dell'Istria 43 
sarà tra breve inaugurato il 
nuovo consultorio familiare. 


stare su un piano più conere- 
to il «rapporto a tre» fra Co- 
mune, Consulta e popolazione. 
L'impegno è su più fronti. 
Si richiede la creazione a 
‘Borgo San Sergio di una far- 
Îmacia, di un ufficio postale, di 
un mercatino; in una parola 
dei servizi indispensabili. Si 
dichiara guerra — con succes- 
so — al progetto del Piano 
Tegolatore di assegnare all’uni- 
versità una «fetta» di Cattina- 
ra (con conseguente abbatti- 
‘mento delle case esistenti) in- 
torno al costruendo ospedale. 
Ma la battaglia più sentita è 
forse quella per la scuola. Es- 
sa coinvolge direttamente nu- 
imerose famiglie che, in man- 
canza di attrezzature rionali, 
‘hanno dovuto mandare i loro 
figli nelle scuole del centro, 
con. tutti i sacrifici che ciò 
comporta. 


Il solo complesso popolare 
Tacp «Santa Maria Maddalena 
inferiore 2.0» immette nel rio- 
ne 560 ragazzi in età scolare 
(dalla «materria» alla ‘media 
inferiore), L'Istituto case po- 
polari accetta di fare il pro. 
getto del complesso scolastico 
che risolverebbe i problemi del 


Ù ( 
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nuovo insediamento, e di ef- 
fettuare lavori per 80 milioni 
di lire. Ma la nuova scuola 
costerebbe 400 milioni in tota- 
le: il Comune gli altri 320 mi 
lioni non li ha e così — a cau- 
sa di questa imperfetta con- 
venzione — la scuola rimane a 
tutt'oggi un progetto, mentre 
l'aumento dei. costi ha «ridico- 
lizzato» il ‘preventivo origi- 
nario. 

Con la seconda legislatura 
(Hlacia è stato rieletto dopo 
un arduo ballottaggio con il 
comunista Muggia), la consul. 
ta ha la possibilità di inter- 
venire direttamente nella real- 
tà urbanistica del rione. In ba- 
se a un nuovo regolamento 
— in vigore dall’1 maggio ’74 
— i rioni hanno la possibilità 
di pronunciarsi sulle richieste 
di licenze edilizie sottoposte 


all'approvazione del Comune, 
e quindi di bocciare (con un 
‘parere tacitamente vincolante) 
i progetti e i piani di lottizza- 
zione che non garantiscano un’ 
‘adeguata copertura di servizi. 
Grava però sulla consulta la 
‘pesante eredità delle licenze 
concesse prima dell’entrata in 
vigore del nuovo regolamento: 
continuano dunque a sorgere 
nuovi complessi senza scuole 
e strade. Altura nasce esclusa 
dal mondo: l’area manca tut- 
tora di un collegamento-bus 
con Valmaura, di campi di gio- 
co, di ufficio postale (manca- 
no |persino le cassette della 
posta), di farmacia e di ambu- 
latorio medico. Tutta la zona 
a monte della via Brigata Ca- 
sale è drammaticamente priva 
di servizi, pur essendovi le 
‘aree disponibili per realizzarli. 


Dopo Barriera vecchia, Bar- 
riera nuova, Città vecchia e, 
San Giacomo, riprende con 
Valmaura - Borgo San Sergio 
la serie di servizi sulle con- 
sulte rionali interrotta du- 
rante il mese di dicembre. 
Ogni inchiesta sarà correda. 
ta da una «carta d’identità» 
comprensiva dei dati più ag. 
giornati, attualmente reperi- 
bili, riguardanti la situazio. 
ne sociale, politica, urbani- 
stica, geografica e demografi: 
ca del rione. 


» gus 


Tre emblematici aspetti del «territorio» del rione di Valmaura: da un lato case ammassate. e traffico caotico, dall'altro squarci di campagna superstite 


PERCHE’ UNA CITTA’ SI ESPANDE DISORDINATAMENTE SENZA CHE I SUOI ABITANTI SIANO AUMENTATI 


<«Mandrieri» 
e<osmizze» 


Ai primi del Novecento, tut: 
ta la zona a Sud di Servola 
e San Giacomo è ancora aper- 
ta campagna. Vi sono alcune 
Ville signorili con larghe pro- 
prietà a mezzadria (gli attuali 
abitauti di Sant'Anna ricorda. 
no ancora la ricchezza di villa 
Fortmann con la sua riserva 
di caccia e il recinto per gli 
orsi) e vaste estensioni di ter- 
renì comunali coltivati da di- 
pendenti salariati o affittati 
per pascolo ai «mandrieri», Il 
tipico abitante del posto è pe- 
rò il piccolo coltivatore «in 
proprio», economicamente au- 
tosulficiente, con l’orticello a 
patate e radicchio, le viti, gli 
ulivi e qualche vacca. Valmau- 
ra e Santa Maria Maddalena 
inferiore sono dunque nient’ 
altro che il «contado» della 
grande Trieste emporiale. 


La frattura, nettissima, tra 
città e campagna non ‘è sol- 
tanto economica e sociale, ma 
etnica (i contadini sono. nella. 
massima parte di ceppo etuico 
sloveno). La divisione è anche 
psicologica: peri cittadini Go- 
loncovez è già «casa del. dia. 
volo», un posto «da gita» 0 
«da osmizze», dove nessuno si 
sognerebbe di andare ad abi 
tare. Dagli stessi sangiacomi- 
ni, Sant'Anna è considerata 
«Siberia». 


La zona vive solo di luce 
rifiessa l’arricchimento edili. 
zio dell’ultima Trieste absbur- 
gica. C'è ancora chi ricorda 1° 
epico trasporto lungo strada 
vecchia per l’Istria, del blocco 
di marmo destinato alla fonta- 
na di piazza Vittorio Veneto, 
trainato da ventiquattro cop- 
pie di buoi. Le comunicazioni 
con la città sono scarsissime. 
Prima della costruzione di via 
Flavia nel 1904, il territorio è 
percorso soltanto dalla strada 
vecchia per l’Istria, dall'erta 
di Sant'Anna e dalla via Co- 
stalunga. Il tram n. «uno» non 
va oltre l’attuale piazzale di 
Valmaura. Due in compenso 
le ferrovie: la Trieste-Erpelle 
e la «Parenzana». 

L’industrializzazione in que- 
gli anni sì limita in pratica al. 
la ‘«risiera» e al centro di la- 
vatura della lana dei fratelli 
Kovac a valle del rio Storto. 
L'attuale macello è già in tun- 
zione a Valmaura, mentre nel- 
la parte costiera di quella chie 


sarà poi-la zona industriale, _ 


si stendono ancora le vecchie 
saline. Per il resto, la valle 


- del radicchio è ancora com- 


pletamente verde. Rio Prima. 
rio e rio Corgnoleto scorrono 
allo scoperto. Le «lavandere» 
vi sciacquano i panni, I «inan- 
drieri» portano le vacche al 
pascolo sulle pendici del San 
Pantaleone, mentre numerosi 
frantoi lavorano su tutta l’area 
coltivata a ulivi, 


Servizio di 


PAOLO RUMIZ 
Fotografie ITALFOTO 


Diagnosi di un «tumore urbanistico» 


Le successive ondate di emarginazione dei ceti meno abbienti verso la periferia - Inellicienza dei trasporti 
Nascita dell'Ezit - Anziani respinti dalla «cify» - La spinta centrifuga data dagli affitti altissimi del centro 


——_—_—_ 


C'è qualcosa di malato in 
una città che si espande sen- 
za che aumentino î suoì abi- 
tanti. Valmaura è 11 sintomo 
più preoccupante di questa 
malattia. E° l’immagine di un 
organismo già in metastasi, le 
cui estremità (la periferia) cre- 

“ scono in modo abnorme a spe- 
se di un cuore (il centro sto- 
rico) che sì svuota e imputri- 
disce. Valmaura non compare 
maì nelle cartoline che con- 
traobandano l’immagine di 
una Trieste sana, a misura d’ 
uomo, în una cornice di sole, 


di verde e dì mare. Valmaura‘ 


è una cosa da nascondere. E° 
il «tumore», alimentato da una 
politica edilizia dissennata, cre- 
sciuto per pura addizione di 
cellule malate, prive di quella 
linfa, è servizi (scuole, collega- 
menti, verde pubblico), che 
ne avrebbero fatto un organi- 
smo vitale. Ovunque, è avver- 
tibile il malessere di un’urba- 
nizzazione affrettata. 

Perché Valmaura è cresciu- 
ta così male? E’ utile riper- 
correrne la storia. La malattia 
del rione, l'espansione incon- 
trollata e priva di servizi, si 
accompagna în tutto il suo de- 
corso a,un altro male, l’emar- 
ginazione (per non dire la de- 
portazione) deì ceti meno ab- 
bienti dal centro storico verso 
la periferia. Si tratta di due 
aspetti di uno stesso mecca- 
nismo. La storia di Valmaura 
è una storia di emarginazione 
fin dal primo dopoguerra, cioè 
fin dal momento m cui la 
struttura rurale della zona è 
intaccata dai primi insedia- 
menti. 

Accompagnata da un inverno 
tremendo, la grande recessio- 
ne del '29 getta nella miseria 
le categorie a reddito fisso del- 
la città, già provate dalla guer- 
ra. Molti triestini restano sen- 
za lavoro, sono sfrattati. Per 
alloggiare questi disperati, la 
città crea veri e propri campi 
di concentramento nella più 
lontana periferia. In via Son- 
cini, via Zandonai e a Colon- 
covez il Comune offre precario 
riparo agli sfrattati în grandi 
baracche, dove la gente dorme 
assiepata, da una parte le don- 
ne e i bambini, dall'altra gli 
uomini. x 

Nel ‘35, per alloggiare que- 
ste famiglie divise, sono co- 
struite a Sant'Anna le prime 
case popolari della zona (fino 
a quel momento non esisteva 
che un primo nucleo Iacp a 
Valmaura): quelle, tuttora abi- 
tate, comprese tra via Flavia 
e strada vecchia per l’Istria. 
Per gli sfrattati il migliora: 
mento è relativo: si tratta pur 
sempre di vivere in dieci, an- 
che dodici persone, in un mo- 
novano di cinque metri per 
cinque. Si «tira a campare» 
a espedienti: îè capifamiglia sì 
riducono a selezionare le im- 


\ 


ucia,tro 


mondizie nelle ‘vecchie saline 
nel frattempo trasformate în 
deposito della Nettezza Urba- 
na. Il magro «raccolto» viene 
venduto agli «strazaridi». Le 
donne aspettano ‘il passaggio 
del treno per mendicare ‘un 
pezzo di carbone, comprano 
per pochi centesimi il pane 
vecchio delle «pancogole», si 
fanno regalare un pugno di 
radicchio dai contadini. 

Sono cose che i librì di sto- 
ria non riportano. Eppure i 
testimoni di quei tempi che 
sembrano tanto lontanì non 
sono nemmeno tanto vecchi. 
«Quela iera miseria» raccon- 
tano. Per il quieto microcosmo 
rurale di Santa Maria Madda- 
lena inferiore è il primo im- 
patto con la realtà più brutale 
del fenomeno espansione-emar- 
ginazione, Tutto sommato pe- 


‘rò, la zona resta fondamental- 


mente contadina. Non. vì è nes- 
suna brusca rottura col pas- 
sato. 

E° soprattutto il secondo do- 
poguerra a portare nella zona 
un gran numero di sbandati, 
Come in tutte le periferie d’ 


C] 


Il pianeta borgo San Sergio: 


Europa, a Valmaura si con. 
centrano gli zingari (fino al 74 
— emarginazione nell’ emargi- 
nazione — funzionerà nella suc- 
cursale dell'elementare «Ros- 
setti» di via Fianona, una clas- 
se apposita «per nomadi»). La 
risiera diventa un temporaneo 
campo di raccolta per apolidi. 
Arrivano i primi profughi 
istriani. Nel 1949 sono costrui- 
te a Coloncovez le case d’e- 
mergenza per gli sfrattati (si 
tratta di un'iniziativa pre-elet* 
torale della DC in vista delle 
prime ‘acomunali»). 

E’ a questo punto che inter- 
viene il più importante stimo- 
lo all’urbanizzazione della zo- 
na: la creazione della Zona in- 
dustriale nelli piuna: di Zaule. 
E’ proprio la nascita dell’Ezit 
a favorire il «boom» dei nuovi 
quartieri operai nella periferia 
Sud della città (in questa lo- 
gica sì inserisce perfettamen- 
te l'inefficienza: dei trasporti 
urbani, che costringe al tra. 
sloco chì abita troppo lontano 
dal nuovo posto di lavoro). 
E' un nuovo capitolo dell’e- 
marginazione; quello delle fa- 


miglie operaie. In piazzale Gia- 
rizzole nasce il primo nucleo 
Iacp, a cui sì aggiungono le 
case popolari comprese tra via 
Puccinî e strada vecchia per 
l’Istria. I profughi (sono gli 
anni della creazione di Chiar- 
bola) sono alloggiati nel com- 
plesso che fiancheggia la ca- 
serma.di pubblica sicurezza a 
Sant'Anna. Il baricentro del 
rione sì sposta da piazzale 
Valmaura verso piazzale Cagni. 

Negli anni Sessanta inizia il 
penultimo capitolo dell’emar- 
ginazione: quello degli anziani. 
Il fenomeno sì accompagna al- 
la fase più recente della. sto- 
tia economica della città: la 
terziarizzazione e lo sviluppo 
di una Trieste assicurativa e 
bancaria. Una cittadella dire- 
zionale, amministrativa e com- 
merciale si sviluppa nel cen- 
tro storico a spese del tessuto 
abitativo dell’antica borghesia 
triestina. Gran parte delle abi- 
tazioni sono vecchie e ad affit- 
to bloccato: di fronte al mirag- 
gio di una clientela ben remu- 
nerativa e affamata di immo- 
bili (appunto le banche e le 


compagnie di assicurazione), 
il proprietario accelera‘il de- 
cadimento dell’edificio in mo- 
do che una dichiarazione di 
inabitabilità costringa gli af- 
fittuari — in gran parte an- 
ziani — a sloggiare. Così i vec- 
chi sono trapianti dal loro 
quartiere in disfacimento ver- 
so î nuovi «alveari» della pe- 
riferia. Una volta emarginati, 
sono abbandonati a sé stes- 
si, in una solitudine inumana. 
La nuova abitazione nega loro 
ogni possibilità di incontro. In 
città vecchia c’era la stradic- 
ciola, il cortile per chiacchie- 
rare, non c'erano sei piani di 
scale da fare per uscire all' 
aperto; dalla finestra, almeno, 
c’era un po’ di vita da osser- 
vare. Nei nuovi quartieri în- 
vece la vita di relazione è pre- 
celusa, fatto questo tanto più 
grave in una città come Trie- 
ste che dovrebbe essere prepa- 
rata ad affrontare il proble- 
ma, proprio per il fatto di es- 
sere caratterizzata da una per- 
centuale allarmante di anziani. 


Il capitolo più recente dell 
emarginazione perde î residui 


Il convincimento che un’ac- 
curata pianificazione possa da 
sola ovviare a questo processo 
di degenerazione, si rivela il. 
lusorio con la realizzazione del 
più grosso esperimento urba- 
nistico del dopoguerra. quel. 
lo di Borgo San Sergio, che 
nelle intenzioni dei progettisti 
dovrebbe essere la «cittadella 
ideale», il quartiere modello. 
Il borgo, che conta attualmen- 
te 1600 alloggi Iacp e altri del. 
l’Opera Profughi (per un to- 
tale di circa 5000 persone), na- 
sce nel 1959 sulle pendici sud- 
orientali del monte Castiglio- 
ne, su un terreno completa- 
‘mente vergine, che non ha mai 
conosciuto. il minimo insedia- 
mento agricolo, un terreno 
lontano anche dalla più estre- 
ma periferia di allora. A_pia- 
nificare la struttura del nuo- 
vo quartiere satellite è un 
«trust» di cervelli di primordi- 
ne, gli architetti ‘Belgioioso, 
Peressutti e Rogers. 


Gli abitanti del primo nu- 
cleo di case sono considerati 
dei pionieri, se non dei còn- 
finati. Andare a. Borgo San 
Sergio significa ancora auto- 
isolarsi: significa non aver 


niente da. perdere. I servizi 
non sono ancora predisposti, 
mancano le strade asfaltatè, 
manca l'illuminazione, Chi tor- 
na la sera dal lavoro non ha 
che l'autobus «20» che lo la- 
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per collaborare con chi ha fiducia in sé stesso, 
nel suo lavoro, nell’avvenire della città, 
nel progresso del Paese. Parliamone insieme. - 


scia in via Flavia e deve iner- 
picarsi per una via Forti buia 
‘@ piena di fango. Un cambia- 
mento in meglio si na nel ’63 
con la legge che avvia il ri. 
scatto delle case in affitto: a 
San Sergio sono attirati così 
i primi abitanti con un red- 
dito superiore al minimo (ge- 
neralmente operai specializza. 
ti o impiegati nella zona indu- 
striale). Contemporaneamen- 
te nascono i primi servizi e 
un primo bus collega la zona 
con la città. Nel ‘66 il quar- 
tiere ha il suo primo laùreato 
(non è un'ximmigrato»: è già 
l'esponente ‘della seconda ge- 
nerazione). Sono gli anni del- 
l’espansione economica; con il 
boom dell’automobile il «pia- 
neta» esce dal suo isolamento, 
rientra nell'orbita della città, 
viene fagocitato dalla perife- 
Tia. Gli abitanti superano Jen: 
tamente il «complesso borgo 
San Sergio», quello di essere 
gente di seconda categoria. 
Tuttavia l'esperimento che 
conta di fare del quartiere una 
cittadella ideale dimostra ogni 
giorno di più la sua cattiva 
Tiuscita. Gli urbanisti hanno 
‘pianificato borgo San Sergio 
su uno schema superato, quel- 
lo della separazione ira case 
e servizi (separazione favorita 
dal fatto che allora, mancando 
la legge 865 sull’edilizia po- 
‘polare, i canali di finanziamen- 


È 


vi fiducia 


to dei servizi e delle abitazio- 
ni erano completamente di- 
versi). Manca così la caratte: 
ristica principale della, città, 
il convivere nella stessa area 
di case e servizi. 


Manca perciò la seconda ca- 
Tatteristica fondamentale del- 
la città: l'occasione di incontri 
(la delinquenza minorile della 
zona non è che una eonse- 
guenza di questa scarsa vita di 
Telazione: i giovani non hanno 
altro punto d'incontro che la 
strada e la «campagnetu», ed 
è naturale per essi associarsi 
«ver bande»). La lontananza 
del posto di lavoro è l’elemen- 
to finale che fa di borgo San 
Sergio nient'altro che un dor- 
mitorio, un’addizione di case 
invece che una piccola città 
che attrae le zone limitrofe. 

Cade l'illusione che sia. suf- 
ficiente costruire delle case e 
dotarle di servizi adeguati per 
creare qualcosa di simile a una 
città. In questo senso borgo 
San Sergio costituisce un car. 
‘pitolo importante nella storia 
dell'urbanistica, un errore da 
non ripetere (l’edilizia popola- 
Te tende oggi a non separare 
più i servizi dalle abitazioni 
e a concentrare gli alloggi in 
complessi unitari più svilup- 
pati in altezza, in modo da ri- 
creare il cosiddetto «effetto cit- 
tà» e ottenere una maggiore 
disponibilità di verde pubbli- 
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co. Un esempio di questa nuo- 
va tendenza è il nascente «qua- 
drilatero» di Rozzol-Melara), 
Nonostante tutto borgo San 
Sergio è uno dei posti dove 
si vive meno peggio, soprat- 
tutto se paragonato all'intera 
zona periferica Sud della cit- 
tà, esteticamente ancor più 
brutta, più inquinata e più 
sguarnita di servizi. 
Valmaura-Borgo San Sergio, 
questa consulta saturatasi de. 
‘mograficamente e urbanistica. 
mente nel ‘giro di vent'anni, 
non è che uno degli aspetti 
(indubbiamente più immedia- 
to e visibile) della degenera. 
zione dell'intero tessuto abita. 
tivo della città. Il centro stori- 
co non è in fondo che un bor- 
go San Sergio alla rovescia, 
un posto dove si lavora, si am- 
ministra, si vende e si com- 
pra, ma dove non si vive. La 
separazione dell’operare e del 
l'abitare è dunque — salvo ra- 
Te eccezioni — un fatto gene- 
ralizzabile all'intera città. I so- 
ciologi sanno che con' questa 
separazione cade la condizione 
fondamentale per l'esistenza di 
una vita «urbana». La città si 
sdoppia, perde il senso di se 
stessa; vengono meno le occa- 
sioni di incontro e di confron- 
to aperto; nascono i circoli 
chiusi. Non è errato dire che 
è stata una certa edilizia a 
uccidere la vitalità di Trieste. 


connotati deamicisiani e si 
adegua al generale avvento del 
tenore di vita. L’ultima ondata 
di abitanti che si spostano in 
periferia riguarda questa ‘vol- 
ta la piccola e media borghe- 
sia: impiegati, funzionari, in- 
tellettuali. Sono gli abitanti di 
Altura, di Poggi Paese. Si trat: 
ta nella grande maggioranza 
di nuclei familiari nuovi, alla 
ricerca della loro prima abita- 
zione. A determinare questa 
tendenza centrifuga sono în 
questo caso gli affitti altissimi 
delle zone residenziali centra- 
li, che, da soli, attuano una 
selezione di reddito. La grande 
proprietà fondiaria, che. nel 
centro storico sta divorando 
la piccola, non ‘ha che da man 
tenére sfitte di proposito al- 
cune abitazioni per contrarre 
artificiosamente l'offerta. ri- 
spetto alla domanda‘e preme- 
re così sul livello generale dei 
canoni. Il meccanismo è ben 
congegnato, La coppia giova- 
ne alla ricerca dì casa, deve 
rinunciare alla cìttà e alla sua 
vita di relazione per ripiegare 
verso. le abitazioni più eco- 
nomiche della periferia, co- 
struite queste ultime — ecco 
come si salda l'anello — dagli 
stessi detentori del «racket» 
dei ‘fitti. 

La crescita della periferia è 
avvenuta dunque in modo sco- 
ordinato, a successive ondate 
determinate da cause diverse: 
ed è logico che l'edilizia ab- 
bia colto al volo le occasioni 
che via via si presentavano, 
condizionando le scelte di un’ 
amministrazione pubblica che 
niente ha fatto per jrenare 
un'espansione selvaggia e da- 
re un volto umano alla città. 
Valmaura è l'immagine di que- 
sto tipo di crescita: di una 
logica che, in definitiva, degra- 
da l'individuo a semplice «con- 
sumatore di vani», lo emargi- 
na, lo sradica dalle tradizioni 
urbane, gli fa perdere contatto 
dalla città intesa come «spazio 
politico», luogo d'incontro. Ec- 
co come l'individuo smette di 
influire positivamente sulla cit- 
tà, ed ecco di conseguenza 
come la città stessa invecchia 
culturalmente, smette di esse- 
re ‘centro propulsore idee: 
în una parola, sì provincializza. 

Muore, nel frattempo, la vece 
chia struttura rurale della zo- 
na, disgregata dagli espropri e 
dalla speculazione, mentre si 
sviluppa una periferia anoni- 
ma priva di parchi, scuole e 
atirezzaiure di quartiere (il 
comune in deficit non riesce a 
tenere il passo a questa verti- 
ginosa espansione dell’area ur- 
banizzata e. a predisporre i 
servizi indispensabili). Le cel. 
lule. malate hanno divorato 
quelle sane della campagna 
portando nel contempo alla 
necrosi quelle della città. 


è capillarmente presente con i suoi servizi bancari 


in tutta la ‘città e nel circondario. 


[ In particolare nell’ambito della zona «Valmaura - Borgo S. Sergio» 
operano gli sportelli della Agenzia 6 - Piazzale Valmaura 10 
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d’identità 


Salvo indicazione diversa, i 
dati in parentesi sì intendono 
riferiti all’intero territorio co- 
munale. 


URBANISTICA 

Superficie: kmq 9.68 - Rioni 
storici compresi: Santa Maria 
Maddalena inferiore e il «trian; 
golo» orientale di Santa Maria 
Maddalena superiore - Zone 
di quartiere (a): Altura, Pog- 
gi Sant'Anna, San Sabba, Val. 
maura, Borgo San Sergio . 
Percentuale abitazioni nòn oc.‘ 
cupate (b): Santa Maria Mad. 
dalena inferiore 3.22; Santa 
Maria Maddalena sup. 3.17. 


DEMOGRAFICA 

Popol. esist, (c) 24539 - Deh. 
sità: 2535 ab. per kmq - Per. 
centuale sui residenti nel Co- 
mune (269.846): 9.09) - Popola- 
zione insediabile (d); 42.288 - 
Andamento demografico: in 
aumento (cens. 1951: 11030 
ab.; cens, 1961: 16058 ab.; cen. 
simento 1971: 23538 ab.; anagr. 
1975: 24539 - Classì di età (e): 
fino gi 25 anni: 32.49-per cen- 
to (27.19 p.c.); dai 26 ai 64; 
55.64 p.c. (53.86 p.c.); dai 65 
in poi: 11.85 p.c. (18,92 p.c.). 


DEI SERVIZI. 

Scuole esistenti (in parente- 
si le aule disponibili): asili ni- 
do: ex Onmi di via Puccini 
(5); scuola inaterna: strada 
vecchia. dell’Istria, via Benus- 
si, Altura, via Cusiel, via Sini- 
gaglia, manifattura tabacchi, 
via, dell'Acqua, via Zandonai, 
scuola slovena di strada vec- 
chia dell'Istria (22 sezioni, si 
comunali che dell’ONAIRC); 
elementare: via Fianona, Zan- 
donai, Benussi, Pagano, Pe- 
tracco, oltre alla sezione slo- 
vena di Valmaura, (84); media; 
Caprin di salita ‘di Zugnano,. 
con cinque succursali; nelle 
vie Zandonai, Pagano e di Vit. 
torio, a Borgo S. Sergio e & 
Domio (49) - Verde pubhlico: 
esistente 405 mila 300 mg; ne-, 
cessario 466 mila 2 mq. 

SOCIALE 

Popolazione attiva (g): 38 
per cento (così ripartita: libe- 
Ti professionisti 0, dirigenti 0, 
impiegati 8, lavoratori in pro- 
prio $, lavoratori dipendenti 
24) - Popolazione non attiva 
(g): ‘62 per'cento (così-ripar- 
tita: scolari e studenti 16, car 
salinghe 27, pensionati 11, al- 
la ricerca prima fccupazione 1, 
altri 7) - Titolo di studio (g): 
laurea: S.M.M. sup. 0.52 p.c., 
S.M.M, inf, 0.39 p.c., media su- 
periore: 6.71, 4.72; media infe- 
riore 2727, 24.99; licenza ele- 
mentare: 64.41, 68.39; altri 
1.06, 1.55, 

POLITICA 


Presidente della consulta: ” 


democristiano - Membri della 
consulta: comunisti 5, radica. 
li 0, missini 2, indipendentisti 
1, repubblicani 1, socialisti 1, 
democristiani 7, liberali 1, de- 
moproletari 0, socialdemetra- 
tici 2, unione slovena 0. - Ri. 
sultati delle ultime elezioni po- 
litiche per la Camera (h): PCI 
32.92 pic. (26.70; PR 3.17 
(3.19); MSI 8.21 (10,88), MIT 
241 (208); PRI 347 (474); 
PSI 7.46 (6.84); DC 34.78 (57.69); 
PLI 1.28 (2.08); DP 1.04 (1.01); 
PSDI 3.94 (3.13); US 1.30.(1.65) 
- Suddivisione dei seggi della 
consulta ipotizzabile sui risul: 
tati delle elezioni: politiche per 
Ia Camera: comunisti 7, radi- 
cali 1, missini 2, indipenden- 
tisti 0, repubblicani 1, sociali- 
Sti 1, democristiani 7, liberali 
0, demoproletari 0, socialde 
mocratici 1, unione slovena 0,_ 


LEGENDA: (a) dette anche 7 
unità urbanistiche omogenee, 
sono individuate nel piano 
comunale di variante ai servi- 


zi; (b) censimento 71; (e) da: , 


to anagrafico dicembre "75; (d) 
previsione piano regolatore ge. 
nerale del 1969; (e) dati otto- 
bre 73; (î) metratura necessa: 
ria alla popolazione prevista 
dal p.r,g. sulla base dello stan- 
dard urbanistico regionale per 
il verde pubblico; ‘g) censi- 
mento ”71; (h) percentuale sul 
totale dei voti validi alle ele- 
zioni politiche del "76 per la 
Camera dei deputati, percen- 
tuale rilevata sulla somma dei 
risultati delle sezioni elettorali 
‘comprese nella consulta (i da- 
ti sono suscettibili di varia- 
zioni in quanto alcune sezioni 
non coincidono con i confini 
della consulta), 


Dal 1950, la popolazione 
della consulta di Vaimaura 
è passata da 10 mila e 25 


mila unità, mentre ‘il Bor- 
go Teresiano è sceso da 14 3 
5 mila abitanti. 


% 


Venerdì, 7 gennaio 1977 


AUTONAUTICA - AUTOSCUOLA 


RUSSO 


TRIESTE, VIA FLAVIA 7 - TEL. 811351 - 822223 


CONCESSIONARIA 
DEI SEGUENTI CANTIERI NAUTICI: 


Imbarcazioni a vela e motorseiler: 
COMAR, EDEL, UNION BOATS. . 


Imbarcazioni a motore: si - 
FJORD, SOLCIO, CRANCHI, GOBBI, SAGA, ZAMPIERI, . o SE . 
ACQUAVIVA, ILVER. eo a 

AIFIVEE EGNA UHKKMAKNAKKNITHtIK 


Imbarcazioni minori: 

LORD PLASTIC. 

MOTORI FUORIBORDO: EVINRUDE. 
PATENTI NAUTICHE. 


COMET 701-770-801-910 


da L. ‘8.600.000 


le Citroén... 


presso il concessionario 


PLAHUTA GILBERTO & C 


snc, 


TRIESTE, via Brig. Casale î. t. 813242 - Assist.: via Carletti 4, t. 827231 
GORIZIA, C.so Italia 187, t. 83555 - Monfalcone, via Grado, t. 41101 


PILOTINA GOBBI 3 
Lunghezza im 5,99, larghezza m 2,25; motorizzazione da 
20 a 80 HP, peso kg 540. Lire 3.470.000 


SE PASSATE PER VALMAURA 
FERMATEVI UN MOMENTO DA 


KRISTALI SIRCA 


STRADA VECCHIA DELL'iSTRIA 2 (di fronte lo Stadio) 


1 


CRANCHI RALLY 20 


Lunghezza m 4,85, larghezza m 1,80, potenza motore 20 HP 
L. 1.650.000 S i 


POTRETE TROVARE TUTTO PER LA VOSTRA 
CASA AI PREZZI MIGLIORI 


Lampadari - Casalinghi: - Cristallerie - Articoli: da regalo 


Concessionario CHRYSLER SIMCA 
MATRA SUNBEAM 


PADOVAN E DE CARLI 


-ESPOSIZIONE. - VENDITA -* ASSISTENZA: 
Viale Raffaello Sanzio 13 - Telefono 567787 


RICAMBI - ACCESSORI: 
Via Cesare Battisti 20 - Telefono 761872 


NUOVA SEDE 
VIA FLAVIA 47 


LORD JUNIOR 


Lunghezza m 3, larghezza m' 1,41, peso kg 58. L. 275.000 


SIMCA 1000 
— daL. 2.310.000 


CRANCHI JEANS 


Lunghezza m 5,75, larghezza m 2,20, motorizzazione Volvo 
Penta 130-170 HP. L. 7.750.000 


da noi, tutte le novità expo ’77 


—, SIMCA 1100 


da L. 2.730.000 da L. 3.890.000 


Lunghezza m 6,70, larghezza m 2,50, peso a vuoto tonnf 
1,090, altezza in cabina m 1,45/1,80. L. 7.950.000 


1 PREZZI Sì INTENDONO IVA ESCLUSA FRANCO CANTIERI 


IMBARCAZIONI. VISIBILI: 5 
Comet 701, Comet 801, Meteor 6, Meteor 8 Motorseiler, 
Edel 6, Edel 5, Edel 5 ‘GT, Edel 2, EC 19 Cranchi, Scout 
a vela Cranchi, Fjord Family, Fjord 24 Weekender, 
Fjord 27 Cruiser. © } 

TUTTA LA GAMMA DEI MOTOSCAFI CRANCHI. 

Solcio 18' - Solcio 16° - Solcio 14' - Solcio SP. 

Pilotine Gobbi 4,99 e 5,99. Gobbi 5,20 Cruiser con Volvo 
Penta 130 HP. È 
‘Pilotine Gipsy. Pilotine «Istranska» da lire 1.400.000 più Iva. 
Lord 830 e Junior. Si accettano prenotazioni della Lord 
Kid' a lire 175.000 più Iva, i 


. USATI IN VENDITA PER CONTO DI CLIENTI: 


Comet 701, Meteor 6, Fjord Weekender 24’ 1976, Fjord 
27' Cruiser 1976, ‘Pilotina Gipsy 1976 con Volvo Penta 
Diesel HP 10, altre diverse occasioni Hi motoscafi e pi- 
lotine fuorì ed entrobordo. 


MATRA SIMCA 
BAGHEERA S 
da L. 6.240.000 


CHRYSLER 
SIMCA 2 litri 
da L. 4.600.000 


IL PICCOLO 


SIMCA 1307/1308 


GOOD$ YEAR 


la scelta dei campioni... 


CON UN M 
REVISIONA 


. {che vi conse 


JAMES HUNT. 

È .«@ per voi SICUREZZA 
e RISPARMIO 
usufruendo dell'offerta speciale del 


2 5 %0 ci sconto 


su tutti 

i pneumatici 

i GOOD YEAR 
presso 


.VIALE MIRAMARE 9 - PIAZZA LIBERTA' 3 
VIA FLAVIA 22 - VIA ALFONSO VALERIO 148 


SUPERORTOFRUTTICOLO | 


PIAZZALE CAGNI, 1 capolinea n. 19 VIA GIULIA, 80 


La convenienza e la qualità 
sulla porta di casa vostra 


Carrozzeria 


LA NOVA 


S. A. I. V. 


DEI F.LLI VISNOVIZ 


COMMERCIO OLI MINERALI PER RISCALDAMENTO 
; Verniciatura a forno - Verniciatura accrilica 
. Banco riscontro universale per ‘autovetture 
VIA G. S. CABOTO, 33 nazionali ed estere 
ZONA INDUSTRIALE 
Trieste -» Via Caboto 20 


TEL. 823111/2-820152 
Tel. 815206 


34147 TRIESTE 


Peugeot ti libera. 


Il CICLOMOTORE PEUGEOT ti libera dai ‘problemi; 
dalla, routine, dalla noia di tuttii giorni: senza 
targa, senza patente va ovunque e consuma poco. 
ORA ANCHE NELLA VERSIONE A TRE MARCE! 


CONCESSIONARIO 


BAN & LEUZ 


Trieste, via Flavia - Filiale, via Maiolica 1 


I mobili | 


TRIESTE - VIA G. DI VITTORIO 12/1 


EDI MOBILI 
VIA G. DI VITTORIO,12/1 
TRIESTE = TELI 813301 


IL MODO MIGLIORE | 
DI ARREDARE © 


RITIRO DELL'USATO :: ASSISTENZA TECNICA :: GRANDE MOSTRA 


‘e per chi non sa come raggiungerci il ‘telefono 
è 813301... una macchina sarà a vostra disposizione 


\ 


NEL 1976 GLI INDICI DI PARIGI E BRUXELLES PEGGIORI DI QUELLO DI MILANO 


IL PICCOLO 


ANNO NEFASTO PER LE BORSE EUROPEE 


SÌ SALVANO NEW YORK, ZURIGO E TOKIO 


In Italia la quota 


4 Roma, 6 

Anno incerto, il 1976, per le 
‘borso ‘internazionali: dei nove 
maggiori mercati, seì hanno 
accusato ribassi rispetto all’an- 
no precedente, ‘Alla fine del 
1975, invece, erano sette le bor- 
se che registravano progressi 
rispetto al ‘74. 

In sostanza, l'anno appena 
terminato, che nelle previsioni 
degli esperti avrebbe dovuto 
consentire. il consolidamento 
delle, ripresa del 1975, si è ri. 
solto invece in una delusione. 
In Italia, poi, la quota aziona. 
Tia è ripiegata ai minimi del 
ventennio, ‘aggiungendo un’ul 
teriore. perdita dell’11,55 per 
cento al ribasso del 4,32 per 
cento accusato l'anno prece 
dente. Anche se, mel 1976, i 
mercati di Parigi e di Bruxel. 
les hanno registrato ribassi an- 
cora maggiori, la situazione 
delle ‘borse italiane, e di quella 
di Milano in particolare, sem. 
‘bra essere di gran lunga la 
meno brillante anche per la 
mancanza di concrete prospet. 
tive di ripresa. 

La borsa di Wall Street, che 
avrebbe dovuto guidare la spe 
rata ripresa dei mercati inter: 
mazionali, e per la quale gli 
analisti prevedono nel corso 
dell’anno un netto superamen: 
to della fatidica «quota mille» 
dell'indice Dow Jones di titoli 
industriali (vi era chi parlava 
di un Dow Jones 4 1500 per la 
fine del ’76), è progredita sull’ 
anno precedente del 17,85 per 
cento; granwparte di questo rial: 
zo si è però verificato nei pri. 
mi mesi dell’anno. Nel corso 
del ‘1976, questo indice ha su: 
perato per ben 14 volte la «quo: 
ta mille» sfondata per la pri. 
ma volta alla fine del 11972, ma 

«è successivamente sempre ri 
‘piegato su valori ‘inferiori. Sol. 
tanto il caso ha vortato il Dow 
Jones a quota 1004,65 alla fine 
dell’anno. 

‘Peraltro, occorre ricordare 
che il progresso di questo an. 
no di Wall (Street, sommandosi 
al rialzo di oltre il 38 per cen: 
to del 11975, porta al 63 ‘per 
cento il miglioramento messo 
complessivamente a segno da 
questa borsa nell’ultimo bien: 
nio. Alla fine del 1974, Wall 
Street e gli altri mercati mon: 
diali (ad eccezione di Milano 
‘che era, allora, ad una quota 
superiore all'attuale) subivano 
Îl peso della crisi energetica e 
del rialzo del prezzo del greg: 
gio e delle altre materie prime 
seguite alla guerra del Kippur 
di ottobre ‘73. Dopo essere 
giunta ad un minimo di cir 
ca 750 dell’indice Dow Jones, 
Wall Street si era, alla fine del 
1974, già lievemente ripresa ri- 
spetto al minimo accennato, 

ludendo a 616,24. 
Poco soddisfacente il 1976 an: 


Ridotto in Olanda 
il tasso di sconto 


Amsterdam, 6 

E' stato ridotto di un pun: 
to il tasso di sconto in Olan- 
da: dal 6 al 5 per cento a 
‘partire da domani 7 gennaio. 

Il tasso di sconto olandese 
era stato ridotto»dal.7 al 6 
per cento il 29 novembre, La 
nuova riduzione è dovuta al 
ribasso del costo del danaro 
sul piano internazionale. L’ 
‘annuncio era atteso da qual. 


azionaria è ripiegata sui minimi dell’ultimo ventennio 


iche ‘per Londra e Francoforte: 
la Stock Exchange ha termina. 
to l’anno ad un livello dell'in: 
dice Financial Times dei valori 
‘industriali inferiore del 5,37 
per cento a quello della fine 
del ‘1975; peraltro, il mercato 
londinese, che aveva più di 
ogni altro subìto il nefasto ef- 
fetto della recessione: del 1974, 
giungendo alla fine di quell’an: 
no ad una quota di 161,40 del 
cora ini. propio dal Mose 
‘cora ‘un progresso del 119; 
per cento rispetto a due anni 
fa; l’indice ha infatti chiuso il 
"76 a 354,70. 

Quanto alle altre borse, net- 
iti ribassi a Parigi (— 18,70 per 
cento) ed a Bruxelles (T— 14,92 
per cento); ‘più contenuti ad 
Amsterdam (— 8,94 per cento) 
sempre nel ’76. Netti progres- 
si a Tokio (più 16,05 per cento 
nell’anno e più 28,37 per cen. 
to nel biennio) ad a Zurigo, 
dove lla borsa è salita dell’11,27 
per cento nell’anno appena ter- 
minato. 
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BORSE INDICI 

31-12-96 311275 3112724 
. NEY YORK 1004,65 852,41 616,24 
MILANO 39,83 45,03 47,06 
LONDRA 354,70 374,80 161,40 

FRANCOFORTE 721,40 ‘776,20 i 
PARIGI (1) 81,30 133,00 170,70 
AMSTERDAM: 87,60 96, 100 
BRUXELLES 103,69 121,86 99,30 
ZURIGO 220,10 197,80 203,30 
TOKIO 4900,19 422240 381722 


(1) L'indice della Borsa di Parigi viene riportato a 100 all’ 


inizio di ogni anno, Taluni indicatori fanno riferimento al- 
l’ultima seduta precedente il 31 dicembre, 


VARIAZIONI PERCENTUALI 


1976 su 95 1975 su 74 1976 su ?74 

NEW YORK +17,85 +38,32 +63,02 

*MILANO 11,59 4,32 15,87 
LONDRA — 5,87 +192,21 +119,76 

FRANCOFORTE — 16,40 -+37,64 +28,97 

PARIGI, —18,70 +33,00 —29,30 

AMSTERDAM —118,94 + 9,31 — 0,46 

BRUXELLES 714,92, ‘* +22,71 + 4,42 

ZURIGO +11,27 — 271 + 827 

TOKIO +16,05 +10,61, +28,37 


che tempo. 


SECONDO I CALCOLI FATTI DALLA CONFINDUSTRIA 


Con la contingenza semestrale 
risparmio del 4 p.c. sul costo lavoro 


Per il ministro del lavoro l’effetto sarebbe del 6 per cento 
mentre ‘per®i sindacati non si andrebbe oltre all’1,2 per cento 


Roma, 6 


Secondo i calcoli della Con- 
findustria, lo slittamento a 6 
mesi degli scatti di contingen- 
za abbasserebbe l'aumento del 
costo del lavoro nel 1977, oggi 
previsto almeno nel 20 p.c., al 
16-17 p.c. La riduzione di 3-4 
punti percentuali indicata dall” 
Organizzazione degli imprendi- 
tori, risulta inferiore a quella 
prevista dal ministro del Lavo- 
ro on, Anselmi, che ha parlato 
di 6 punti percentuali come 
effetto dello slittamento, ma 
superiore a quella calcolata 
dai sindacati (1,2 punti per- 
centuali). 

In cifre, comunque, secon. 
do la Confindustria, le im 
prese industriali risparmiareb- 
bero 1.006-1.300 miliardi di lire 
circa. La differenza fra le due 
cifre indicate è data dalle due 
possibili modalità di attuazio- 
ne dello slittamento; 1) I pun- 
ti scattano normalmente, ma 
vengono pagati ognì 6 mesi 
(risparmio 981 miliardi); 2) I 
punti scattano sulla base di 
una media semestrale, e ‘non 
trimestrale come oggi, degli in- 
dici mensili di aumento dei 
prezzi (risparmio 1.329 miliar: 
di). Quest'ultima sembra l'ipo- 
tesi prospettata dal Governo: 
l'on. Anselmi ha infatti parla- 
to di «periodi semestrali della 
scala mobile, sia per il con 
teggio che per il pagamento» 

Tutto ciò non ha nessun ef- 
fetto per quanto riguarda ‘i 
lavoratori dipendenti con un 
reddito annuo superiore agli & 
milioni di lire, e in parte so. 


= 


= 


STATISTICHE RELATIVE IL 1.0 SEMESTRE 1976 


Oltre 103 mi 


lioni di ore 


perdute con gli scioperi 


+ Sette milioni in meno del gennaio -giugno 1975 
Metalmeccanici ed edili in testa alla classifica 


Roma, 6 

vAmmontano a 103 milioni 356 
mila le ore di sciopero effet. 
tuate complessivamente in Ita 
lia nel primo semestre ’76. Ri. 
spetto allo stesso periodo del 
‘1975, esse sono diminuite di 7 
milioni 121 mila (meno 6,45 
per cento). In particolare, in 
Loi la sono state effet- 
tuate 28 milioni 267 mila ore di 
Sciopero, pari al 27,35 per cen- 
to, del totale, in Emilia-Roma- 
, gna 14 milioni 728 mila :(14,25 
per cento), in Piemonte 12 mi- 
lioni 522 mila (12,11 per cento), 
in Toscana 11 milioni 41 mila 
(10,68 per cento), in Puglia 6 
‘milioni 975 mila (6,75 iper cen. 


to), nel Veneto 6 milioni. 429 
mila (6,22 per cento), nel Lazio 
4 milioni 486 mila (4,34 per cen- 
ft 2 tano 916 mi. 
(2,82 per cento), Campa 
nia 2 milioni 671 mila (2,58 per 
cento), nel Friuli-Venezia Giu- 
lia 2 milioni 935 mila (2,84 per 
cento), in Liguria 2 milioni 370 
mila ‘(2,29 per. cento), nelle 
Marche e in Sardegna un milio- 
né 759 mila (1,70 per cento), nel 
Trentino-Alto ‘un milione 
580 mila (1,53 per icentò), in 
Umbria 812 mila (0,78 per cen. 
to), in Abruzzo 798 mila (0,77 
per ‘cento), in Calabria 656 mi. 
(0,63 per cento), in Basilica 
ta 385 mila (0,37 per cento), in 
Val d'Aosta 172 mila (0,17 per 
cento) .e nel Molise 125 ‘mila 
(0,12 per cento). 
La distribuzione delle ore di 
sciopero secorido il ramo di 


attività vede al primo ‘posto 1’ 
industria manifatturiera, con 67 
milioni 601 mila ore di lavoro 
perdute ,corrispondenti al 65,41 
per cento del totale e così ri- 
partite per settore: industria 
‘metallurgica e meccanica 44 mi. 
lioni 672 mila (43,22 per cento), 
industria chimica e della gom- 
ma 8 milioni e 99 mila (7,84 
per cento), industria tessile 6 
milioni 110 mila (5,91 per cen- 
to), industria del vestiario e 
dell’abbig! lento un milione 
17199 mila (1,74 per.cento), in. 
dustria del legno e del mobilio 
un milione 288 mila (1,25 per 
xento), industria cartaria e po- 
ligrafica un milione 125 mila 
(1,09 per cento), industria del- 
la lavorazione dei minerali non 
‘metalliferi un milione 96 mila 
(1,06 per cento), industrie ali. 
mentari, del tabacco e affini un 
milione 31 mila ‘(0,90 per cento), 

Seguono l’industria delle co- 
struzioni con 10 milioni 444 mi- 
la ore di sciopero’ (10,10 per 
cento), la pubblica amministra. 
zione icon 5 milioni 641 mila 
(5,46 per cento), il credito e 
‘assicurazioni con 4 milioni 624 
mila (4,47 per cento), l’agricol. 
itura, foreste e. ‘con 3 mi. 
lioni 780 mila (3,66 per cento), 

lunicazioni 


i trasporti è comi ‘con 
3 milioni 548 mila (3,43 per cen. 
to), il commercio con 3 milio- 
hi 452 mila (3,34 per cento), i 
\servizi e le attività sociali con 
3 milioni 305 mila (3,20 per cen. 
to), l’elettricità, gas e acqua 
con 504 mila (0,49 per cento). 


pra ai 6 milioni, per î quali, 


în base al blocco della scala 
mobile, è già previsto che il 
versamento della contingenza, 
sotto forma di Buoni del Teso. 
ro non negoziabili, non avven- 
ga più con periodicità irime- 
strale, Ma le imprese sono in- 
teressate ad un nuovo mecca. 
nismo perché la maggior parte 
dei lavoratori è concentrata 
nelle fasce di reddito inferiore 
e anch'essi, a partire dal pros. 
simo febbraio, avranno un va- 
lore del punto uguale a quello 
dei redditi superiori (2.389 lire). 

Il calcolo della Confindustria, 
illustrato nei documenti che 1° 
organizzazione degli imprendi- 
tori ha fornito nelle scorse set- 
timane ai sindacati, parte dall’ 
ipotesi che, nel 1977, scattino 
27 punti di contingenza (pari 
a un tasso d'inflazione del 20 
p.c.): 8 a febbraio, 6 in mag. 
gio, 7 în agosto e 6 in novem- 
re. In realtà, sembra oggi un' 
ipotesi ottimistica: già per feb- 
braio sono previsti 9-10 punti. 
Il risparmio effettivo sdelle îm- 


l’11,7 p.e., cioè 2,9 punti per- 
centuali in meno. Quindi com- 
plessivamente, mel 1977, con- 
trattazione aziendale esclusa, 
‘del 17,1 p.c. a 

Maggiore ‘il risparmio se l’ 
indice fosse calcolato sulla ba- 
se di una media semestrale, 
e non trimestrale. La media 
sarebbe infatti più bassa: scat- 
terebbero non 27 punti, ina 25 
(12 a maggio e 13.a novembre). 
Unendo i vantaggi del (A 
mento ritardato e dell’indice 
semestrale, i nuovi scatti di 
contingenza costerebbero com. 
plessivamente all’ industria 2 
mila 666 miliardi nel 1977, con 
un risparmio di 1,329 miliardi 
sul sistema attuale. Il costo 
del lavoro, per effetto della 
contingenza, aumenterebbe so- 
lo del 7,8 p.c., quindi, contrat- 
tazione aziendale ‘esclusa, del 


prese sarebbe quindi maggiore 
di quello oggi previsto dalla 


Confindustria. Tuttavia, non è 
possibile determinarlo: infatti, 
se è vera la tesi che la scala 
mobile sì autoalimenta, e ali- 
menta l'inflazione, con il suo 
ritmo trimestrale, una contin- 
genza che scatta ogni 6 mesì 
dovrebbe significare un indice 
più lento e, quindi meno scat- 
ti di scala mobile. 

La Confindustria prevede og- 
gì, per il 1977, esclusi gli au- 
menti dovuti alla contrattazio- 
ne aziendale, un incremento 
del costo del lavoro del 20 p.c. 
Il costo del lavoro dovrebbe 
infatti aumentare del 7,7 p.c. 
per effetto di oneri che risal- 
gono al 1976. (trascinamento 
della contingenza e rinnovi con: 
trattuali), dello 0,6 p.c. per nuo- 
vi oneri previsti dal rinnovo 
dei contratti di lavoro, dell’ 
11,7 p.c.. per nuovi scatti di 
contingenza. Il costo del la- 
voro nell'industria, 34 mila mi. 
liardi nel 1976, salirebbe a qua. 
sì 41 mila miliardi Di questi 7 
mila miliardi, 3989 sarebbero 
dovuti allo scatto di 27 nuovi 
punti di contingenza. 

Tuttavia, se gli 8 punti di 
febbraio venissero infatti pa. 
gati solo a partire da maggio, 
l'industria risparmierebbe 174 
miliardì al mese per 3 mesi, 
cioè oltre 520 miliardì. A mag- 
gio si comincerebbe*a pagare 
regolarmente i 14 punti scatta 
ti (8 di febbraio + 6 di mag- 
gio) con un onere mensile di 
305 miliardi che resterebbe pe- 
rò immutato per 6 mesi anzì- 
ché per 3. Fino a novembre, 
cioè, non inciderebbe l'onere 
dello scatto di agosto (170 mi- 
liardi al mese). La contingenza 
del 1977 — calcola la Confin- 
dustria — costerebbe quindi 
complessivamente all'industria 
3.008 miliardi, 981 in meno di 
quanto costerebbe con il siste- 
ma attuale. Il costo del lavoro, 
per effetto della contingenza, 
salirebbe dell'8,8 p.c. e non del- 


BORSE ESTERE 


NEW YORK , 
Chiusure leggermente in rialzo. L’ 
indice Dow Jones ha chiuso a quota 
979,89 punti con un incremneto di 1,83. 


LONDRA A 
‘Ancora in recupero il listino Ion: 
dinese, 


FRANCOFORTE — Chiusure con. 
trastate, } 


BRUXELLES — I titoli hanno 
chiuso al ‘rialzo. 


‘PARIGI — Listino resistente. 


ZURIGO — Prevalenza di perdite. l 


16,1 p.c. (Agi) 
FONDI D'INVESTIMENTO 
TITOLI PREZZI 
‘Amitalla doll 30 — 
’Capitalitalia  » 806 — 
Europrogr, frsv. 184,00 — 
Fonditalla doll (OIL — 
First Find » um — 
Tintercontinent, » — — 
‘Interfund » 80M — 
Interitalis bre 9251 9597 
Tnt. Fund doll 9,TT 10,55 
Italfortune 15 7,58 
Mediolannm S, » 19,62. 10,46 

Hire ‘636083. — 
Rominyest doll. 9,73 10,51 
Italunion » 6,96. 757 


250 provengono dall’IVA 


Nel 1977 lo Stato dovrebbe introitare 9200 miliardi 
«pari al 25,7 per cento del totale di tutte le entrate 


Roma,-6 


La necessità di incrementare 
il gettito fiscale ’77, al di là di 
quello che sarà l'aumento na- 
turale determinato dall’inflazio: 
ne, per far fronte alle nuove 
necessità di bilaneio, rende or- 
mai sempre più. reale la proba- 
bilità di nuove imposte. Secon- 
do quanto prevedono esperti e 
‘operatori finanziari, nonostante 
il cospicuo incremento nel pre- 
lievo fiscale che si è avuto nel 
#76, rispetto all'anno preceden- 
te (+8.000 miliardi) e nono- 
stante l’ulteriore aumento pre- 
visto per il ’77 (+7.800 miliar- 
di) i sacrifici finanziari a cui 
dovranno sottoporsi gli italiani 
sembrano lungi dall’esaurirsi. 

Sembra ormai scontato, en- 
tro un lasso di tempo più o 
meno breve (non appena si 
sarà trovato il modo di evitare 
l’automatico ripercuotersi dell’ 
aumento dei prezzi sulla scala 
mobile) il ritocco delle aliquo- 
te Iva che dovrebbe essere ab- 
binato a una ristrutturazione 
dell'intero sistema tariffario. 

Attualmente le aliquofe rela- 
tive all'imposta sul valore ag- 
giunto sono 8, troppe rispetto 
sia all'esigenza di praticità nel 
la contabilità dei singoli opera: 
tori e sia all'esigenza di armo- 
nizzazione del nostro sistema 
con quelli degli altri paesi eu. 
ropei, La legge istitutiva dell’ 
Iva prevedeva infatti solo tre 
aliquote, ma già al momento 
della sua entrata in vigore nel 
gennaio *73 queste erano dive. 
nute cinque. Oggi sono ulterior. 
mente salite e oscillano dall’1 
p.c. (pane, generi alimentari, 
latte, farina) al 35 p.c. (auto 
oltre i 2000 ce di cilindrata, mo- 
to oltre i 500 ce, liquori este 
Ti ecc.). 

Il raggruppamento in quattro 
o cinque scaglioni tariffari del. 
le attuali aliquote permetterà 
mon solo d'incrementare il getti 
to, ma anche di rendere più sem. 
plice e quindi più facilmente 
controllabile, ai fini della lotta 
alle evasioni fiscali, la conta- 
bilità delle singole imprese. LL’ 
aumento del prelievo dell’Iva si 
pone tuttavia in. contrasto con 
lo. sforzo compiuto in questi 
ultimi 4 anni per far decresce 
Tè l'incidenza delle imposte in- 
dirette rispetto a quella, diret. 
ta sul totale delle entrate tri. 
butarie in linea con quanto av- 
viene nei paesi industrializzati 
più evoluti, 

Le imposte dirette, che nel 
#73 rappresentavano il 28 p.c. 
del totale delle entrate, sono 
infatti salite nello scorso anfio 
al 44 p.c, Tuttavia anche se le 
‘percentuali si sono spostate, 
un incremento considerevole 
si è avuto pure per le imposte 
indirette, l'Iva in particolare 
ha notevolmente aumentato il 
Suo peso. sfiorando mel ’76 il 
25 p.c. delle entrate totali, 

Su mille lire di tasse incas- 
sate, dallo stato, ben 250 pro. 
vengono pertanto dall’Iva. Ora 
questa percentuale è destinata 
ulteriormente a crescere (l’Iva 
come ha affermato lo stesso 
ministro delle Finanze Pandol. 
fi è un imposta che sta rapida. 
‘mente venendo su). Nel ‘77 il 
gettito, a parte eventuali au- 
menti, dovrebbe raggiungere, 
secondo le previsioni, i 9200 
miliardi pari al 25,7 p.e. del 
totale delle entrate. Considera» 
to però che un eccessivo ina- 
sprimento di questa sola impo- 
sta potrebbe non tradursi in 
‘un corrispondente aumento del 
gettito poiché potrebbe indurre 


NEGATIVE LE IPOTESI DELL’O.C.S.E. 


MOLTO IL DENARO 
INERTE IN BANCA 


la 


Scarsi in Borsa i capitali di rischio 


Le previsioni OCSE per il ’77 
sono meno ottimiste di quanto 
il mondo operativo sperava. An- 
che alcune prognosi ufficiose 
della CEE sono «dimesse», co- 
‘me rileva un commento del 
«Die Zeit», mentre più fiducio- 
‘se si mantengono lle prospettive 
internazionali secondo i colum- 
nists del «Financial Times», Gli 
istituti congiunturali più qua- 


lificati del continente fanno pre- 


senti alcune gravi «anomalie» 
‘che disturbano lo sviluppo dei 
mercati, fra icui l'abbondanza 
‘di depositi bancari rispetto al. 
le richieste di credito. Il fius. 
so dei risparmi individuali è in 
crescita quasi dappertutto, ma 
le imprese che sollecitano pre- 
Stiti lo fanno più per coprire 
‘perdite d'esercizio ‘che per rea- 
li investimenti di sviluppo. Ep- 
pure, nota il «Die Welt», all’ 
abbondanza del denaro banca 
rio fa fronte un sistema di in- 
‘teressi incompatibili con la ned- 
ditività media delle imprese. 
Le maggiori banche europee 
cercano di eliminare nel com. 
parto dei prestiti i «capitali di 
rischio», facilitando soltanto i 
grossi complessi iche presenta 
no dei «Cash flow» sufficiente 


| grad 


mente sicuri. Fra i capitali di i 


rischio vanno inclusi anche i 
prestiti all'edilizia, consideran- 
do lo scanso reddito fornito dal. 
lle costruzioni medie ed econo- 
miche, Rimangono attivi, inve. 
ce, i crediti concessi ai grandi 
gruppi immobiliari europei, per- 
ché tali gruppi presentano; a. 
garanzia del castelletto pingui 


tiserve per ipoteche di primo 
grado. È 


Gli istituti dì analisi econo- 
‘miche constatano nei loro rap- 


porti di fine d'anno che aumen. | 


ta il «gap» fra i grandi Concern 
e.le piccole e medie imprese, 
soprattutto per l'atteggiamento 
bancario. Eppure — nota l’IFO. 
Institut — sono proprio le im. 
‘prese minori che resistono alla 
crisi e che con le loro attività 
‘più elastiche e flessibili creano 
più posti di lavoro. Sia Bonn 
‘che Parigi hanno compreso la 
validità di mercato delle im. 
prese minori e si ripromettono 
nel ’77 di appoggiare i finanzia. 
menti alle stesse, specie nelle 
aree più depresse. 
“ In Germania e in Giappone 
sì fa sempre più strada il prin: 
cipio congiunturalista di «inve. 
Stire nella crisi», Si tratta di 
‘una tesi già dimostrata valida 
quando le due nazioni erano 
uscite dalla guerra con «econo- 
mie zero». Sin da allora Bonn 
e Tokyo cominciarono ad inve 
istire in nuovi impianti, in tec. 
mologie, in realizzazioni, arri 
vando alla fine del 1977 con bi. 
lanci commerciali attivi di 30 
‘miliardi di marchi e rispettiva: 
mente nove miliardi di dollari. 
Sono soprattutto all’a; Te 
dia nella politica dell’«investire 
Mella crisi» il «Die Welt», il 
«Capital», lo «Zeit-Magazin», il 
«Wirtschafts - Konjnktun», il 
«Manager. Magazin» e la nip. 
‘poniîca «Zosen», L 
D.L. 


a una maggiore evasione, è pos- 
sibile quindi che per far fron- 
te ai nuovi buchi finanziari del 
bilancio dello stato, si ricorra 
a un parallelo ritocco delle ali- 
quote delle imposte dirette, ma- 
gari ripristinando la vecchia ta. 
‘bella in vigore nel ’75. (Agi) 


Prezzi dell'oro 


Londra, 6 


I mercati dell'oro nel mon- 
do hanno registrato oggi 
6 gennaio i seguenti prezzi 
di chiusura espressi in dol 
lari USA per oncia troy. 


PRESI 132,90 a 
‘ongkong -- (TI 
Londra 132,60 (0,77) 
New York 182,60 (0,80) 
Milano —— (°) 
Parigi 136,99 (—1,00) 
Zurigo 132,87 (—1,00) 


| re la produttività, 


Rifiutano il «ponte» 
gli operai di una 
azienda ferrarese 


Ferrara, 6 
Il ponte festivo da oggi fino 
a domenica prossima, che la di- 
rezione dello stabilimento Ber- 
co di Copparo aveva deciso nei 
giorni scorsi, non: sarà effettua 
to. Una decisione in tal senso 
è stata presa dal consiglio di 
fabbrica del grande complesso 
metalmeccanico ferrarese che 
ha deciso che gli operai rientri 

‘no regolarmente in fabbrica, 
Le organizzazioni sindacali 
stigmatizzano l’atteggiamento 
assunto dall’azienda in un mo- 
‘mento in cui, dicono, tutto il 
paese si sta impegnando ad eli.! 
‘minare i «ponti» per aumenta. 


(Ansa) 


New York — Anche Eleonor Guggenheimer che protegge i con- 
sumatori di New York, è impegnata nella campagna contro il 
rincaro del caffè. Mentre parla al telefono, anziché sorbirsi una, 
tazza di caffè, sta preparandosi il suo tè e par che dica: «Ab- 


bassate i prezzi o non berremo più caffè!» 


Telefoto Upi 


= 


ALLETTANTE SISTEMA DI VENDITA CHE FAVORISCE 1 COMPRATORI 


-Battaglia tra i venditori all'asta: 
‘Christies apre un salone a New York 


Sarà il venditore ad assumersi la provvigione del 10% come in Inghilterra 


New York, 6 


Sta prendendo forma una. gi. 
gantesca battaglia fra i titani 
di base britannica delle vendi 
te all'asta, E° in palio la parte 
del leone del mercato america- 
no degli incontri di opere d’ 
ante. 

La lotta si è delineata fin da 
quando la celebre casa londine- 
se Christie's ha annunciato, sei 
mesi or sono, che si accingeva 
ad aprire un salone di vendite 
all'asta a Manhattan, non lon- 
tano dalla SotReby Parke Ber- 
net che da decenni domina il 
mercato degli Stati Uniti. La 
ditta fondata in America, ac- 
quistata da Sotheby di Londra 
mel 1964, ha registrato nella 
stagione 1975-76 vendite senza 
precedenti, per un totale di 70 
milioni di dollari (circa 60 mi- 
liardi di lire) e prevede un 
nuovo record per questa sta 
gione. ' 

E°. stata la citazione di una 
frase di Guy Hannen. direttore 
di Christie, pubblicata ieri dal 
«New York Times» verso la fi- 
ne di un articolo a portare allo 
scoperto la strategia della gran- 
de casa d'arte. Hannen ha det. 
to: «Le nostre nuove e unifor- 
mi tariffe di provvigione saran. 
no allettanti per gli americani 
come sono risultate altrove». Si 
tratta di un «premium charge», 
un ricarico del 10'per cento su 
tutti i prezzi' di vendita, per 
il compratore, e di una provvi- 
gione del dieci per cento da 
pagare da parte del venditore. 

Il «premium charge» è con- 
suetudine in Inghilterra e nella 
maggior varte delle capitali eu 
ropee, ma non è mai stato spe 
rimentato a New York, dove al 
prezzo di vendita si aggiunge 
già un'imposta del municipio e 
dello Stato nella misura dell’8 
per cento. Il presidente della 
Sotheby Parké Bernet, John L. 
Marion, ha fatto seguito all’ar: 
ticolo del «New York Times» 
dicendo che la sua casa non 
ha intenzione di seguire l’esem- 
pio di Christie. 

«In linea generale» ha detto 
Marion «sono contrario all’im: 

iego di un ’premium” di ac- 

uisto sul mercato americano. 

Se per la casa di vendita all 
asta è molto redditizio, è ideo- 
logicamente alieno alla norma: 
«le prassi d'affari di questo pae- 
se far pagare al cliente il pri. 
vilegio di vendergli un bene. 
Immagino che sarà accolto qui 
press’a poco com lo stesso en- 
tusiasmo che accolse lo stamp 
act’’». Marion alludeva all’im- 
posta britannica che contribuì 
a scatenare la rivoluzione ame- 
ricana. 

Il presidente della Sotheby 
Parke Bernet ha anche detto 
che sarebbe uno svantaggio per 
il collezionista privato — che 
Christie dovrà attrarre per re: 
stare sul mercato americano — 
dover pagare una addizionale 
del dieci per cento oltre all’im- 
posta, che è già la più elevata 
del genere negli Stati Uniti. 

D'altro canto la provvigione 
chiesta da Christie al ‘vendito- 
re, del dieci per cento, è al- 
quanto inferiore alla commis- 
stone fluttuante di Sotheby, 
che va dal 25 per cento suî pri- 
mi mille dollari del prezzo di 
vendita al 12! percento di 
qualsiasi parte del prezzo ol- 
tre i 15.000 dollari. 

Christie's ha dal 1970 un uf: 
ficio a New York. 


Frederick M., Winship 


La Jugoslavia produce 
un terzo del greggio 
annuo che le occorre 


Novi Sad, 6 
I giacimenti petroliferi della 
piana di Vojvodina hanno pro- 
dotto 1.061.042 tonnellate di 
greggio ‘nel 1976, con un in: 
cremento del 5 p.c. rispetto al 


sata, raggiungendo così un nuo- 
vo record. 

La produzione di gas natura 
k negli stessi giacimenti è sta. 

l’anno scorso di 839 milioni 
di metri cubi, in aumento del 
2,1 p.c. sugli obiettivi fissati, 
Per quest'anno è stata prevànti. 
vata una produzione di 1.041.500 
tonnellate di greggio e di 885 
milioni 940 mila metri cubi di 
gas naturale, 

La Jugoslavia produce circa 
3 milioni di tonnellate di greg- 
gio, pari a circa un terzo del 
suo fabbisogno annuo, 


STIRACALZONI 


UN REGALO AFFETTUOSO 
E DOPPIAMENTE PRATICO 


Anche in regime d’austeri 
tà mesta sempre il problema 
dei regali. Si accentua, sem- 
mai, la tendenza già in atto 
da tempo verso CRE 
€esprimano un pensiero i 
tuoso, ma risultino anche di 
‘chiara utilità pratica. Si le 
proposte più originali, in que- 
sto ESA senz'altro lo 
oi a 
per più il pregio riu. 
scire ugualmente gradito agli 
‘uomini come alle donne. 

Lo Stiracalzoni Reguitti, in- 
fatti, assolve una duplice fun. 
zione: serve a lui per ave 
re i calzoni con la piega sem- 
‘pre impeccabile, mentre solle- 
va lei dalla fastidiosa incom- 


Lo stiracalzoni Reguitti ha 
finoltre il merito di presen. 
tarsi ibene, perché è un imo- 
‘bile nient’affatto ingombran- 


te (è largo appena 45 cm e, 


alto circa 1 metro), armoni- 
camente inseribile in qualsia- 
‘si arredamento, sia nella ver- 
sione color legno che laccato 
‘bianco. 

Lo stiracalzoni Reguitti è 


L'Italia presta 
alla B.LA.S. 
15 milioni di dollari 


Washington, 6 
.La Bias: (Banca Interameri. 
cana per lo Sviluppo) ha pre 
so a prestito dall'Italia 156 mi- 
UWoni di dollari che verranno 
‘utilizzati per i finanziamenti 

ai paesi dell’America Latina, 
La Bias ha venduto un'unica 
obbligazione, datata 5 gennaio, 


° AZIENDE INFORMANO] 


REGUITTI: 


disponibile in diversi. model 
li e offre una notevole pos- 
sibilità di scelta dal punto di 


vista dei prezzi, o 
sibil , a partire i 
34.500. i 


‘PER IL FRIULI 


asia 
proposte per l’ 
edilizia abitativa che siano 
adeguate alle condizioni so- 
ciali, economiche, produttive 
e territoriali del Friuli, l’As- 
cazione per l’Edilizia Indu- 
strializzata A.I.P. e l’Am. 
ministrazione Provinciale di 
Udine hanno bandito un con- 
corso di idee 


Seigenze © dello” fesdizioni 
e ile 
abitative del suo territorio». 
Al concorso sono invitate 
unità di progettazione, com. 
poste da progettisti e da im- 
prese o industrie della co: 
striuzione: la formazione di 


Lire| Milano (piazza S. 


CONCORSO DI IDEE 


- | prevista, l’attribuzi 


per i Ù 
ta A.IP., 


tali unità ha lo scopo di con- 


all'Ufficio Italiano dei Cambi; 
il titolo maturerà un interesse 
annuo del 7,75 p.c. e scadrà fra 
dieci anni. La somma verrà in. 
comporata nei fondi ordinari 
della Bias. 4 

L'Italia è uno dei 13 paesi‘ 
che hanno espresso l’intenzione 
di diventare membri della Bias. 
Diversi paesi europei e il Giap-' 
‘pone.sono. già entrati a far par. * 
te della banca; per l'adesione 
dell’Italia si attende il benesta. 
re definitivo di Roma. 

È (Italia) 


Medaglia 
pro terremotati 
Coerente alla sua millena» 


na tradizione, it Sovrano Mi- 


litare Ospedaliero Ordine di 
Malta è. stato presente în 
Friuli sin dal primo terre- 
‘moto con un attrezzato ospe- 
dale da campo e personale 
volontario specializzato. 

L’opera di assistenza, che 
all’inizio sì era limitata ad 
una presenza ospedaliera di ‘ 
pronto soccorso, si è svilup- 
pata în seguito con la costru. © 
zione di prefabbricati, la di- 
stribuzione di roulottes e un 
impegno preciso di ricostru- 
zione. È 


Animato da questo spirito 
di solidarietà, îl dott. Enri- 
co. Bossi, chirurgo trauma- 
tologo della mano, membro 
dell'Ordine, soccorritore vo- 
lontario, ha scolpito una me- 
daglia che ha donato alla de- 
legazione di Milano dello S. 
M.0.0.M. affinché fosse co- 
niata e messa ‘in vendita a 


‘|totale beneficio dei terremo- 


tati del Friuli. 
La medaglia che ha un dia- 
metro di mm 60, è stata co- 
miata dalla Ditta Johnson... 
Reca al dritto lo stemma del 
Friuli spezzato ed una mano 
aperta, tesa a dàre soccorso; 
al rovescio la croce ottagona 
del Sovrano Ordine. È 
La medaglia nelle due ver- 
sioni, in bronzo di gr. 80. (L. 
20.000) ed in argento di gr. 
90 (L. 50.000), può essere or- 
dinata alla Delegazione. di 
Milano, via Visconti di Mo- 
drone 8 CAP 20122 o alla De- 
legazione di Gorizia. niazza 
S. Antonio 6 CAP 34170 in- 
viando î relativi importi. La 
medaglia è anche esposta 
presso la Ditta Johnson in 
Andelo 1, 
tel, 638402 - 664812 - PNG 


seguire proposte integrate di 
soluzioni valide sotto l'aspet- 
to. progettuale, tecnologico, 
costruttivo, organizzativo ed 
economico e che. rappresen- 
borse suceessini promeneni 
successivi pri 
d'intervento delle committen. 
ze: Gli elaborati dovranno 
pervenire all'ente. banditore 
entro il 15 maggio 1977. E” 


progetti vincenti e 


.Indust; 
Galleria ‘Passarella, | 
1, 20122 Milano, tel. ‘793005, 
782027, x ; 


«la produzione che era stata fis e ee Tm e eZ e e e e e e e e llToetwro 


o P mi: 
2A 


Venerdì, 7 gennaio 


1977 


IL PICCOLO 


Pag. 11 


Epifania a Roma 


Telefoto Ansa 


Roma — I Re Magi per le vie di Roma, I cammelli sono stati messi a disposizione da un circo 


Roma, 6. 

Nonostante l’austerità, l’Epi- 
fania a Roma è ancora una 
grande festa. Fino a notte alta, 
Inigliaia di persone hanno affol- 
lato i banchi di piazza Navona 
dove — onmai è divenuta una 
tradizione — viene allestita una 
\tiera» per la vendita di giocat- 
toli e altro, in un clima festaio- 
lo nel quale sì calano tutti 1 ro- 
mani, senza badare più al ri- 
Sparmio e alla «tredicesima» 
Quasi sfumata. Si compra un 
Po ’di tutto: dal «pastore» per 
i presepe allo zucchero filato, 
Lal giaccone di finta pelle alle 
Scanpe da tennis, al costoso tre- 
Nino elettrico, all'automobilina 
di latta da poco prezzo. 

Dopo la testa nelle case, con 
la scoperta dei regali sotto la 
cappa e il confronto con i gio- 

. Cautoli dei «regazzini» del rione 
(quasi sempre sì prova ‘il per- 
Cussore del fucilino che spara 
meglio é il tamburo che suona 
più forte), i romani hanno in: 
trapreso la tradizionale visita 
Ri presepi, nei quali sono stati 
Aggiunti i Re Magi con il loro 
fastoso seguito. ‘l'ra i famosi 
presepi, il più visitato risulta 
quello - dell’Ara Coeli, con 1° 
omaggio dei ragazzi al wbambi. 
hello» che viene tolto dalla 
mangiatoia e porto ai fedeli pér 
il tradizionale bacio del piede. 

Bellissimo anche il presepe 
della basilica dei Santi Cosma 
e Damiano, quello della chiesa 
dell’Immacolata in via Veneto, 
Testaurato e rimesso a muovo, 
quello di San Marcello al cor. 
SO, icon ‘un’indovinata. allegoria 
sul tnionfo di Cristo nel mon- 
do, Ammirati da un folto pub. 
blico, per lo più di bambini, i 
Presepi meccanici di Sant’Igna- 
Zio e'della chiesa del Gesù, con 
la &duta della neve, le appari 
zioni di angeli, la fuga di nuvo- 
le, il'mare ‘in movimento e tan. 
ti altri marchingegni. 

Molto belli anche alcuni pre- 
sepi napoletani del Settecento 
esposti nelle vetrine di negozi 
di Roma, come a largo Goldo- 
Ni o in via del Babuino. Infine 
i due. presepi costruiti nelle 
Chiese di Santa Maria in Via, 
dove sono riprodotti in scala i 
Vicoli trasteverini di Santa Ru. 
fina e dell’Atleta, e quello di 
via Donna Olimpia dove è stato 
Ticostruito l'arco dell’Annunzia- 
ta (desunto dagli acquarelli di 

ler' Franz), ammantato di 
Reve, 
‘Molte le iniziative benefiche. 
quelle nuove, da segnalare 
Quest'anno la Befana del dopo- 
lavoro dei dipendenti capitolini 
e quella promossa radio 
«Canale 55», che ha raccolto 
duemila doni per i bambini più 
Poveri. Il personale di un circo 
Che in questi giorni dà spetta- 
coli a Roma si è esibito in una 
Pittoresca sfilata con cammelli, 
i e tutto il resto. 


. Il Pontefice 
sull’Epifania 
ti Città Vel SAU 
‘Epifania, «festa risolutiva 
delle nostre questioni interiori 
Cinca.la mostra sincera e coe- 
Tente professione della religio 
Ne fondata da Cristo», è stato 
l'argomento del discorso che 
Paolo ‘VI ha rivolto a mezzo- 
Biorno, dalla finestra dello stu- 
dio privato, ‘ad alcune migliaia 
di fedeli romani convenuti in 
biazza San Pietro per la tradi- 
Zionale: recita dell’Angelus. 
Dopo aver definito l famia. 
giornata di letizia, infantile, 
Biovanile e domestica» che ‘as- 
Tone la gioia Sia a Re 
lo VI ha unto: x! fania 
è il giudizio, è il risultato del 
Natale, considerato come è per 
noi, la rivelazione, l'apparizio- 
del Messia, la ifestazio- 
ng di Dio fatto uomo, il miste- 
di Cristo», E perciò l’Epi- . 
fania «è la celebrazione della 
nostra accoglienza, della nostra 
adesione alla venuta del Signo 
Te fira moi, è, come dicevamo, 
la festa della fede, principio 
della nostra neligione cristiana». 
Celebrarido l’Epifania «ci di- 
Chiariamo cristiani, vogliamo 
essere veri seguaci del Signore, 
jo dal cielo alla nostra ri 
ca la fede è ELSA 
ha sottolineati 
la Salta Eire Cristo «è per tutti, 
è umiversale nella sua intenzio- 
Ne di salvezza, è perciò aposto- 


citato assiémo ai fedeli la pre. 
Ehiera dell'Angelus. 


Giovane madre simuli 
il sequestro della figlia 


Parma, 6 

Una donna di 22 anni ha ab 
bandonato, la propria figlia di 
Un anno sul greto di un torren- 
te a Parma ed ha poi raccontato 
al'‘marito e alla polizia, che la 
Piccola era stata rapita. Solo 
dopo varie ore di interrogatorio 
la ‘donna, Maria Cristina 
betta, ha detto la verità: la po- 
lizia ha trovato la piccola Ange 
la in riva al torrente Baganza. 
La bimba ha un principio di 
Assideramento, ma le sue con- 
dizioni non sono preoccupanti. 
La ‘donna è stata fermata sotto 
l'accusa di tentativo di omi- 
cidio. ; ; 


SPAVENTOSA SCIAGURA SULLA TRIESTE-UDINE (PER UN SORPASSO AZZARDATO?) | SONO STATI 50 


CINQUE GIOVANI MONFALCONESI 
MACIULLATI NELL'AUTO A CORMONS 


Una «Jaguar» è piombata su una «127» distruggendola - Quattro 
il quinto in ospedale - Leggermente ferito il conducente della 


sono morti sul colpo 
macchina investitrice 


Gorizia, 6 

Cinque giovani monfalcone- 
si — tre ragazzi e due ragaz: 
ze — sono morti oggi pome- 
riggio in seguito a‘un violen- 
tissimo scontro frontale tra 
due autovetture, accaduto po- 
co dopo le 16.30 lungo la sta- 
tale 305 Trieste-Udine, in lo- 
calità. Angoris di Cormons, 
nelle immediate vicinanze del 
bivio dello Judrio. Il quintetto 
era a bordo di una «Fiat 127», 
targata GO 91564 che stava 
percorrendo la, statale in di- 
rezione del capoluogo friula- 
no e che all’improvviso è ve- 
nuta a collisione con una 
«Jaguar» che proveniva dal 
senso opposto € il cui condu- 
cente, un industriale della se 
dia di Premariacco, è rima. 


Martedì per direttissima 
il processo contro Aloisi 


Niente libertà provvisoria - «Non sapevo di avere le cambiali con me» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Ventimiglia, 6 

Martedì 11 gennaio si svol. 
gerà il processo per direttissi. 
ma. a carico del banchiere 
Carlo \Aloisi di Roma, vice: 
presidente dell'Istituto banca: 
Tio italiano, arrestato alla 
frontiera italo-francese con 
due miliardi e 700 milioni in 
cambiali. Il sostituto procu- 
ratore della. Repubblica di 
Ventimiglia dott. Enrico Pog: 
gi ha respinto la richiesta di 
libertà provvisoria avanzata 
dai due legali del banchiere. 
Nel corso di un interrogato. 
rio protrattosi per tre ore, 
Carlo Aloisi ha sostenuto la 
buona fede, affermando di 
essersi. dimenticato le  cam- 
biali in borsa, in quanto esse 
non erano destinate ad alcu 
na operazione valutaria: inter- 
nazionale. 

‘A parte questo particolare, 
‘sull’interrogatonio non è stato 


possibile conoscere altro. Il 
magistrato si è trincerato die- 
tro il segreto istruttorio, gli 
avvocati sono parsi molto tì 
servati, probabilmente perché 
non avevano ancora avuto il 
tempo di mettere a punto nei 
dettagli la strategia difensiva. 


. A questo scopo essi hanno 


chiesto e ottenuto di incon- 
trarsi nuovamente con il fi- 
nanziere senza la presenza 
del procuratore. Come già 
detto, nessun seguito ha avu- 
to, per il momento, la richie- 
sta per la scarcerazione di 
‘Carlo Aloisi per mancanza di 
indizi. In via subordinata, i 
legali hanno chiesto la con- 
cessione della libertà provvi- 
soria, ma si sono trovati da- 
vanti a un secondo rifiuto. 
Si ha la sensazione che la 
‘magistratura voglia approfon- 
dire, al di là dell’episodio 
accaduto alla frontiera, i le- 
gami e i collegamenti di Aloi- 


si con un certo ambiente fi. 
nanziario e imprenditoriale, 
A questo proposito, un uffi- 
Ciale della guardia di finanza 
si sarebbe recato da Ventimi- 
glia a Roma per compiere 
delle perquisizioni. 

Oggi si.è anche saputo che 
Aloisi avrebbe avuto con sé, 
al momento dell’arresto, due 
cambiali da un miliardo di 
lire l'una, firmate da lui stes- 
so € in bianco; una cambiale 
da mezzo miliardo e una da 
cento milioni firmata dall’am- 
ministratore delegato della 
società «Millesimo» di Roma 
a favore della società «Ceic», 
di cui è amministratore dele- 
gato lo stesso Aloisi; infine, 
Un'altra cambiale da cento 
milioni sarebbe firmata dall’ 
@&mministratore delegato dell’ 
«Aureliana» a favore della 
«Ceic». 

G.C. 


sto ferito in modo non gra- 
ve. Fino a tarda ora si cono- 
scevano soltanto i nomi dei 
quattro giovani deceduti. sul 
colpo; solo il quinto, infatti, 
è spirato alle 19.40 al reparto 
di terapia intensiva dell’ospe- 
dale civile di Udine, dove era 
stato urgentemente traspor- 
tato. È 

Queste le prime quattro vit- 
time: il conducente, Franco 
Mascarin, 19 anni, studente, 
di Staranzano, abitante in via 
Marconi 20; la. ragazza che gli 
sedeva accanto, Sandra Mini- 
nel, studentessa, 16 anni, di 
Monfalcone, abitante in via I 
Maggio 8; Roberto Furlanich, 
18 anni, di Monfalcone, abi- 
tante in via Terenziana 45; Lu- 
cia Gaiardo, 23 anni, di Mon- 
falcone, abitante in via Trie. 
Ste 164. 

Alla guida della «Jaguar», 
targata UD 243057, c’era Ar- 
duino Costantini, 55 anni, abi- 
tante a Premariacco (Udine), 
il quale, dopo una breve so- 
sta. all’ospedale di Cormons 
è stato avviato al nosocomio 
udinese, dove i sanitari di tur- 
no, gli hanno riscontrato un 
trauma cranico facciale ed 
escoriazioni varie, per cui l' 
‘hanno giudicato guaribile in 
ufia ventina di giorni. Per 
quanto riguarda la dinamica 
del tragico impatto, la poli- 
zia stradale di Gorizia, giun- 
ta in forze sul luogo dell'in 
cidente assieme a varie pat- 
tuglie dei carabinieri, che han- 
no provveduto a chiudere al 
traffico la statale per oltre 
due ore, è ancora nel campo 
delle ipotesi: certo è che le 
‘condizioni ambientali erano 
pessime, in quanto sulla zo- 
na gravava una fastidiosa neb- 
biolina frammista a pioggia 
e che — stando però esclusi. 
vamente a voci ancora. tutte 
da verificare — il conducen- 
te della «Jaguar» avrebbe ope- 
Tato un .sorpasso, per cui la 
grossa vettura, spostatasi 
troppo a sinistra, sarebbe 
piombata sulla «127». La pic- 
cola ‘cilindrata sarebbe sta- 
ta vista quasi prendere il vo- 
lo per ripiombare pesante: 
mente sull'asfalto, mentre la 


\ vettura udinese, dopo l’impat- 


to e un testa-coda, sarebbe 
finita in un semifossato. 
Alcuni automobilisti di pas- 
saggio si sono subito resi con- 
to che dalle lamiere contorte 
della «127» si poteva tentare 
di estrarre soltanto. l’unico 
dei cinque giovani che dava 
ancora segni di vita, per cui 


l'hanno adagiato su un'auto 
privata trasportandolo all’o- 
spedale civile di Cormons, 
da dove è stato poi avviato a 
quello di Udine. Sul posto, 
come si è detto, si è portata 
la polizia stradale, al .coman- 
do del capitano Fiorotto. del- 
la sezione di Trieste e) del 
maresciallo Mancini del nu. 
cleo di Gorizia; per il perico- 
lo che si sviluppasse un in- 
cendio e per collaborare all’ 
estrazione dei corpi martoria- 
ti delle giovani vittime sono 
pure giunti i vigili del fuoco 
del capoluogo isontino. 

Il pretore di Monfalcone 
dott. Finazzer-Flori ha con- 
cesso il nulla-osta per la ri- 
mozione dei cadaveri, mentre 
i medici Leonardi e Milazzo, 


dell'ospedale di Cormons, 
hanno provveduto a constata 
te il decesso. La stessa ope. 
razione per l’estrazione dei 
corpi, anche per gli uomini 
della stradale avvezzi a così 
tristi adempimenti, è stata 
‘densa di commozione per la 
spaventosa sciagura che, nel 
giro di un istante, si è abbat- 
tuta su ben cinque famiglie 
di Monfalcone, dove la noti- 
zia è subito rimbalzata, de- 
stando comprensibile coster- 
nazione e lutto. I corpi dei 
quattro ragazzi deceduti sul 
colpo sono stati composti all’ 
obitorio di Cormons, quello 
del quinto all'ospedale di Udi: 
ne in attesa dei permessi per 
i funerali. 

Antonino Barba 


RPRESI IN UN APPARTAMENTO 


Anonima sequestri: 
due arresti a Roma 


Si tratta dei fratelli Pellegrinetti - Implicati 
in una lunga catena di importanti rapimenti 


Itoma, 6 

Gli attuali presunti capi del- 
l'«Anonima sequestri» operan- 
te a Roma sono stati arre 
stati, la scorsa notte, dagli 
agenti della squadra mobile, 
in uî appartamento a Uave, 
un paese a pochi chilometri 
da Roma. Sono i fratelli Giu- 
liano ed Alessandro Pellegri. 
netti, rispettivamente di 30 e 
31 anni, 

Secondo la polizia, dopo la 
scomparsa dalla scena — en- 
trambi sono in carcere — di 
Maffeo Bellicini e di Albert 
‘Bergamelli, braccio destro del 
«bossn della malavita italo 
francese Jacques Bereguer, i 
fratelli ‘Pellegrinetti hanno 
‘preso in mano le redini del- 
l’organizzazione, alla quale 


(Foto Giovanella) 


vengono attribuiti gran parte 
dei rapimenti compiuti negli 
{ultimi tempi a Roma e nei 
dintorni. 

Da circa due mesi gli agenti 
della Mobile, diretti dal dot- 
tor Masone, controllavano i 
movimenti di amici e parenti 
dei fratelli Pellegrinetti ed in 


“particolare di Giancarlo Unali, 


‘marito di Angela Aronica, la 
donna che vive con Fausto 
Pellegrinetti. Onali, che ha 36 . 
anni, è stato rintracciato in 
un appartamento in via Sen 
Lorenzo, a Cave. Qui gli agen- 


ti, guidati dai funzionari della . - 


Mobile Balasone e Monaco, 
‘hanno sorpreso la notte scor- 
sa Alessandro e Giuliano Pel. 
legrinetti, Onali e Daniela Ba- 
diali, di 28 anni. Quest'ultima 
da alcuni mesi conviveva' con 
Onali. Nesuno di loro ha ten- 
tato di fuggire od opporre re 
sistenza, Giancarlo Onali © 
Daniela Badiali sono stati rin- 


- chiusi nel carcere di «Rebib- 


bia» per favoreggiamento per- 
sqnale. 

All’organizzazione di cui so- 
no riconosciuti capi ì tre Îra- 
telli Pellegrinetti sono attri- 
‘buiti, in particolare, la pro- 
gettazione e l’esecuzione dei 
rapimenti del presidente della. 
«Voxson» Amedeo. Maria Or- 
tolani (giugno 1975), del figlio 
del «re del caffè» Alfredo Da- 
nesi (ottobre 1975) e di Ma- 
rina D'Alessio, figlia di un co- 
struttore edile (marzo 1976). 

Tuttavia, secondo gli inve 
stigatori, numerosi indizi con- 
fermerebbero la partecipazio 
ne dei fratelli Pellegrinetti 


. anche ai rapimenti del co- 


struttore Fabrizio Andreuzzi 
(luglio 1975), della farmaci. 


sta Angelina Ziaco (novembre » 


1975) ed infine del figlio del 
«re del. tondino» Giuseppe 
Lucchini, rapito \a Brescia nel 
novembre del 1974. 
Alessandro Pellegrinetti, che 
non aveva, come i suoi fra- 
telli, precedenti giudiziari di 
rilievo prima di essere sospet- 
tato quale uno dei capi del- 
l'«Anonima sequestri», è tito- 
lare. a Roma, in via Angelo 
Emo, di una boutique di ab- 
bigliamento maschile, dove, 
secondo le indagini svolte, 
erano soliti riunirsi i «capi». 
dell’organizzazione per ideare 
i rapimenti e, successivamen- 
te, mantenere i contatti con 
i loro «manovali» per conclu- 
dere le trattative con le fami. 


izia — Un'immagine del tremendo scontro frontale costato la vita a cinque giovani » glie dei rapiti. 


settimane. La spettacolare immagine ri 


do 


ITelefoto Ap 
Katmandu — La «Spedizione del Bicentenario» americana è arrivata in cima al monte Everest dopo una missione di dieci 


trae uno dei membri della spedizione sullo sfondo di un letto compatto di nubi 


«No» della Giordania 
ad Abie Nathan 


Tel Aviv, 6 

Le autorità giordane han- 
no rifiutato al «navigatore 
della pace» israeliano Abie 
Nathan il permesso di en- 
trare con la sua stazione ra- 
dio galleggiante nel porto di 
Aqaba, sul ‘Mar! Rosso, Na- 
than — reduce dall'aver at- 
traversato per la prima vol. 
ta il Canale di Suez — era 
partito in mattinata dal por- 
to, israeliano di Eilat, per 
una missione di buona vo- 
lontà nell’adiacente porto 
giordano di Aqaba. 

Giunto però al limite del. 
le acque territoriali, dello 
stato arabo, si è fermato 
chiedendo l’autorizzazione di 
attraccare ad Aqaba, che gli 
è stata negata, Poche ore 
più tardi ha fatto ritorno al- 
la base di partenza. Munito 
di doppia nazionalità (israe- 
liana e britannica), Abie Na- 
than aveva potuto attraver- 
sare, la settimana scorsa il 
Canale: di Suez. grazie al 
fatto che la sua nave batte 
bandiera panamense. 

Battezzata «Peace» («Pa; 
ce») e della stazza di circa 
400 tonnellate, la nave: di Na- 
than è normalmente anco- 
rata di fronte a Tel Aviv, 
appena al di fuori delle ac- 
que territoriali israeliane, 


da dove trasmette ventiquat- 
tr’ore al giorno programmi 
MRAFRlI e propaganda paci. 
ista. 


ESALTAZIONE DEL COMUNISMO, ATTACCHI AL CAPITALISMO 


Stati Uniti sotto accusa 
nei libri di testo russi 


«Inutile il bombardamento di Hiroshima» - Censura a Kruscev 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 6 

«La struttura classista della 
‘popolazione americana è tipi- 
ca di un paese capitalista. Un 
piccolo gruppo di borghesi 
sfrutta il lavoro di milioni di 
impiegati e piccoli agricolto- 
ri». Così si legge nel capitolo 
che «Geografia economica dei 
paesîi stranieri» libro di testo 
per le scuole sovietiche, dedi- 
ca ai molteplici aspetti della 
vita socioeconomica degli Sta- 
ti Uniti. In realtà il libro, ri- 
servato agli alunni di sedici 
anni, non: costituisce affatto 
un'eccezione nel suo genere, 
ma si allinea a quello che è 
ancora oggi il contenuto e lo 
spirito che anima gran parte 
della produzione destinata ai 
futurì tecnici, dirigenti, uomi- 
ni di governo e di partito dell’ 
Unione Sovietica. 

Dall'esame di queste opere 
sì ha inoltre la conferma che 
gli argomenti di studio non 
possono essere disgiunti da 
una continua esaltazione del 
comunismo, degli uomini che 
lo hanno rappresentato e lo 


rappresentano ancor oggi e 
delle sue conquiste. Dire «co- 
munismo» è per gli autori dei 
testi scolastici sovietici sinoni- 
mo, di perfezione 0 quasi, men- 
tre dire «occidentale» è — co- 
me logica vuole — il contrario. 

Agli operai del mondo occi- 
dentale, alla perenne ricerca 
di un sistema democratico ve- 
ramente tale, si contrappone 
un partito comunista che ha il 
merito dì non aver mai adot- 
tato una decisione sbagliata. 
Con questa premessa è quindi 
facile arrivare all'assunto che 
la dichiarazione di guerra del- 
la Russìîa ‘al Giappone del 9 
agosto 1945 fu molto più im- 
portante’ per porre fine alla 
guerra nel Pacifico delle ato- 
miche che gli americani sgan- 
ciarono su Hiroshima e Na- 
gasaki, 

Partendo dalla premessa che 
le «atomiche americane non 
avrebbero avuto un effetto de- 
cisivo. sull'esito. del secondo 
conflitto mondiale», gli autori 
del libro non esitano ad affer- 
mare che gran parte del meri- 
to della sconfitta subîta dall’ 


degli scoppi in serie. 
La 


— per 
a circa 
di sospettare 


nel‘quale accusava la 
le misure di sicurezza. 


ichiarazione. 


PARE SI SIANO ROVINATE LE TUBATURE 


Londra: gli scoppi di gas 
forse colpa della siccità 


Londra, 6 


, Alla «siccità del secolo», che ha tormentato la scorsa 
estate la Gran Bretagna, si dà la colpa dell’ondata di 
esplosioni di gas domestico che si sono verificate un po” 
in.tutto il paese, e che in meno di due settimane hanno‘ 
ferito cinquanta persone e causato gravi danni a decine 
di edifici, L'allarme si è fatto tanto intenso che il governo. 
ha deciso oggi di far svolgere un’inchiesta sul fenomeno 


Gran Bretagna è attraversata da un fitto reticolo 
di ‘tubi sotterranei, in grado di trasportare gas naturale, 
la cucina e il riscaldamento — dal Mare del Nord 
diciannovemila abitazioni e altri punti di consumo. 
‘Adesso, nella sola zona settentrionale di Londra, i centra- 
lini sono sommersi dalle chiamate di persone che dicono 
‘una fuga di gas nel loro impianto-ISi calcola 
che arrivino cinquecento segnalazioni al giorno, 

James Tye, direttore generale del consiglio britannico 
per la sicurezza, il British Safety Council di patrocinio 
Ufficiale, aveva inviato iersera al governo un telegramma 
Gas Corporation di. aver trascurato 
I funzionari della società — ha 
detto Tye — sapevano che la straordinaria siccità dell’ 
estate ‘1976 aveva fatto restringere l'argilla attorno alle 
tubature sotterranee, e che questo fenomeno aveva messo 
a nudo piccoli fori nelle condutture, prima tappati dall’ 
argilla che — divenuta poi arida — si era contratta. Ma 
i funzionari, non avevano fatto nulla per avvertire le auto- 
Tità, come avrebbero dovuto fare per legge. La Gas Cor- 
poration ha seccamente respinto le affermazioni di James 
Da definendo «assurda e altamente emotiva» la ‘sua 


CONCERTATA UNA STRATEGIA DI RICERCA 


Rimarrà per sempre un mistero 
il «morbo della scimmia verde»? 


IN INGHILTERRA 


Î NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Londra, 6 

Un gruppo di esperti* sani. 
tari d’Africa, Europa e Stati 
‘Uniti ha concluso a Londra 
due. giornate di consultazioni, 
intese a individuare la ‘causa 
della misteriosa malattia che 
ha ucciso l’anno scorso 320 
persone nell’Africa centrale, @ 
a trovare un rimedio contra 
il morbo. La ricerca conti. 
nua. Î 

La riunione, promossa dall’ 
‘Organizzazione mondiale della 
sanità, ha dato agli studiosi‘ 
la prima occasione di raf. 
frontare i risultati del lora 
lavoro da quando la malattia 
si è manifestata nella passa. 
ta estate. Si è stabilito che 
dei 300 casi registrati nel Su. 
dan meridiona da luglio a no- 
vembre, 150 sono stati morta: 
li. Fra le vittime, 41 persone 
addette agli ospedali. A mil. 
le chilometri di distanza, nel: 
lo Zaire settentrionale, attor- 
no all'ospedale della .missio. 
ne di Yambuku, sono stati 
‘accertati dal 1.0 settembre al 
5 novembre 250 casi di' ma: 
lattia: 200 delle pesone col 
‘pite sono morte. 

.SIl male — ha detto un me. 


———_—___—__—_—____._..— /Y<—_ i! e 20 18 riunione — ha 


decimato il pefsonale ospeda- 
liero, Ma, sulle prime esso 
non si è reso. conto della mi. 
sura di mortalità della malat- 
tia. L'impiego di camici, ma. 
schere e ture fatto in 
modo opportuno avrebbe sal. 
vato molte vite», 

Il «morbo delia scimmia 
verde», come è stata denomi. 
nato, ha interessato solo due 
‘piccole. regioni dello Zaire @ 
del Sudan, \e ha smesso di 
infierire in modo altrettanto 
misterioso quanto quello del, 
la sua comparsa; né si era 
estesa con la temuta, rapidi. 
tà nelle comunità colpite, 

Il virus assomiglia a quello 
di Marburgo, così detto per. 
ché nel 1967 uccise sette dei 
trenta tecnici di laboratorio 
‘che ne erano stati infettati in 
cuella città universitaria della 
Germania occidentale. Ma 
non si comporta allo stesso 
modo, nell'organismo umano. 
Un paziende dello Zaire al 
quale è stato somministrato 
siero di Marburgo inviato da 
Johannesburg non ha mostra- 
to ‘alcuna reazione positiva; 
la malattia ha continuato il 
suo decorso fino alla morte 
del paziente. 


Gli. scienziati non hanno 


‘ancora scoperto come la ma- 
lattia venga trasmessa, Né 
si è stabilito quale animale 
sia il portatore, ammesso che 
si tratti di un male trasmes- 
so dagli animali. Non vi è 
altra terapia che quella del- 
l'intensa assistenza e del sie- 
to prelevato dal sangue di 
pazienti guariti, 

Ù U.P.I. 


OSPIZIO. IN FIAMME 


in Inghilterra: 10 morti 
Hull, 6 


Dieci anziani sono morti e | 


altri 19 sono rimasti feriti 
nell'incendio divampato in un 
ospizio per soli uomini di 
Hull, cittadina sulle coste 
orientali dell’Inghilterra. 

Al momento del sinistro si 
trovavano nell’edificio — un’ 
imponente costruzione di stile 
vittoriano — 49 ospiti, tutti 
oltro ì 70 anni di età. 

Le sollecite operazioni di 
soccorso hanno evitato che il 
bilancio della sciagura fosse 
più grave. Vicini e te del 
‘posto. si sono prodigati per 
‘mettere in salvo OpCRi e 
altri effetti personali degli an- 
ziani ospiti dell’ostello. 


Travolti dal tren 


O 


Napoli — Due giovani fidanzati (lui di 23 anni, lei di 16) sono 
stati trovati morti sulla strada ferrata di "Torre del Greco. 
Si ritiene che siano stati travolti e uccisi da un. treno 


impero del Sol Levante va în ; 


realtà al popolo sovietico. 
Come sì è propensi all'ab- 
bondanza nel sottolineare ciò 
che si vuole venga în primo 
piano, altrettanto si è parchi 
quando si tratta di commen- 
tare il ruolo avuto nel paese 
da personaggi 09gi scomodi. A 
Nikita Kruscev-.che ‘sino all’ 
avvento’ di Breznev, avvenuto 


Superprotosincrotrone 
in azione a Ginevra 


e) Ginevra, 6 

Una delle più grandi «mac: 
chine» del mondo per la 
fisica delle alte energie — il 
supersincrotrone da 400 GeV 
(400 miliardi di elettrovolts) 
— entrerà in funzione. do- 
mani a pieno regime. L' 
«SPS» è Stato costruito ‘8 
Meyrin, presso Ginevra, dove 
sorgono i laboratori dell’Or- 
ganizzazione europea per la 
ricerca nucleare (Cern). 

Questa .imponente macchi. 
na di ricerca, alloggiata a 30 
metri di profondità in una 
galleria di oltre due chilome- 
tri di diametro, sarà impie- 
gata per una serie iniziale di 
nove esperimenti messi a 
punto da trentadue laborato- 
ri universitari di ricerca nu- 
cleare, tra i Si quelli del: 
le Università di Padova, Triè- 
ste e Genova. i 

Con l’«SPS» da 400 GeV 
sarà possibile, per la ricerca 
europea, compiere nuovi pro- 
gressi nel tentativo di iden- 
tificare le componenti di bar 
se «della natura .della mate: 
ria e di stabilire come que 
ste componenti agiscono per 
costruire l’universo. 

Alla costruzione di questa 
«macchina» — il cui costo 
complessivo supera i 165 mi- 
liardi di lire — hanno par- 
denipato i dodici paesi ade- 
renti al : Germania Fe- 
derale, Austria, Belgio, Fran: 
cia, Italia, Norvegia, Olanda, 
Danimarca, Gran Bre! 
Svezia e Grecia. I laborato) 
di ricerca del Cern occupano 
attualmente circa tremila 
persone, tra ricercatori, tec: 
nici e personale ammini 
strativo. 


nel 1964, fu per dieci anni il 
«numero uno» del Cremlino, è | 
dedicato un. solo paragrafo, 
mentre sono soltanio sfiorate, 


lettiva». 


Garmisch — L'italiano Herbert 
«libera» valevole per la Coppa del Mondo in 
‘domani (domenica si svolgerà lo slalom gigante). Nella foto 


in vista della 


i Telefoto Ap 
Plank è stato il più veloce nelle prime due discese di prova, 


programma su questa. pista 
‘Plank, con Klammer e Russi 


L'AMICHEVOLE AI RIZZI FRA | ROSSONERI E LA SQUADRA DI FONGARO 


Show di Rivera a Udine 


Applausi a scena aperta pe? il milanista - Discreta prova dei bianconeri friulani 


Milan-Udinese 4-1 (2-1) 


MARCATORI: nel primo tempo al 1’ Gustinetti, al 15° © al 43 Silva; 
nel secondo iempo al 42’ Capello e al 44° Silva. 

UDINESE: Paleari; ‘Tormen, Lomonte; Bracchi, Groppi, Apostoli; 
Basili, Gustinetti, Pellegrini, D'Alessi, Galasso, 11 tempo: Paleari; Cortì, 
Fanesi; Florean, Osti, Belotti; Sartori, Billia, Lovison, 'Bencina, Peressoni, 

MILAN: Albertosi; Anquiletiî, Boldini; Morini (al 20” del s.t. Lorini), 
Bet, Turone, Rivera, Capello, Calloni, Maldera, Silva, 


ARBITRO; Terpin di Trieste. 


NOTE: terreno allentato, ma praticabile; cielo annuvolato. Spetta 
torì paganti 8 mila; incasso 24 milioni £ 700 mila lire. Prima dell’incon- 
tro il Milan Club della Regione Friuli/Venezia Giulia hanno consegnato 
a Rivera un trofeo e all'Udinese una targa d’argento, 


Udine, 6 

L'allenatore del Milan, alla 
fine di un interessante ‘allena- 
mento sul campo ‘del nuovo 
Stadio del Friuli di Udine, 
non ha voluto accettare para- 
goni tra la Triestina e V'Udine- 
se. «Non posso — ha precisa- 
to Marchioro — mettere a con- 
fronto due squadre, anche per- 
ché la prima era stata affron- 
tata în settembre quando era- 
vamo ancora ben lontani dal- 
le buone condizioni di forma, 


BASKET: PAGNOSSIN E PALLACANESTRO TRIESTE SOCCOMBONO IN TRASFERTA 


- Solo la Snaidero vince 


Snaldero-Jolly 


92-84 (44-34) 


SNAIDERO: Andreani 5, Viola, Giomo 11, Gagnazzo 6, Savio 10, 


Fleischer 22, Milani 17, Melchionni 
JOLLYCOLOMBANI: Quercia 24, 


17, Tognazzo 4. Non entrato: Riva. 
Albonico, Solfrizzi 8, Zonta 2, Fabris 


12, Rosetti 6, Dal Seno 14, Mitchell 18. Non entrati: Baroncelli, Celli. 
ARBITRI: Casamassima di Cantù e Ciocca di Milano, 
NOTE; Tiri liberi; Snaidero 14 su 22; Jollycolombani 20 su 28; usciti 
per 5 falli: Cagnazzo al 15’, Dal Seno al 18’, Mitchell al 19* del secondo 


* tempo, Spettatori 3.000. 


Udine, 6 
Se la considera in funzione 
dell'importanza che LOI for 
aver spezzato la sì le | 
le ‘scontitie che durava da ben 
sei turni consecutivi, la vittoria 
che la Snaidero ha riportato 0g- 
gi contro il Jollycolombani può 
anche essere salutata con sòddi- 
sfazione dai tecnici, dai dirigen- 
tie dagli stessi giocatori della 
Snaidero, ma è mancato anco- 
ra una volta lo spettacolo e l 
affermazione che pur sarebbe 
* dovuto essere inseguita con ogni 
energia, è stata invece raggiunta 
dopo molta fatica, dopo una ga- 
Ta giocata senza convinzione le 


cui sorti, oltre tutto, sono state | 


rimesse in discussione a tre mi- 
nuti dal termine. 

Gli ospiti infatti sono ben po- 
ca cosa come complesso e come 
individualità se si eccettuano 
Dal Seno molto convincente e; 
in parte, Quercia, piuttosto al 
legri in difesa e molto impreci- 
si e opachi in attacco (32 su 74 
la loro percentuale totale al ti- 
To) quando la Snaidero ha ac- 
cusato ormai cronico sbanda- 
mento degli ultimi dieci minuti, 
hanno pensato bene di approfit- 
tarne riuscendo a raggiungere 
gli arancioni sul 74 a tre minu- 

- ti dial termine. l 
* Fino a quel momento nessu- 
no avrebbe. creduto a un’even- 
tualità del genere e del resto 
‘non sono stati certo i forlivesi 
a crescere .0‘a iare cose stra- 
bilianti bensì gli arancioni a 
muoversi con ‘estremo impac- 
cio, slegaii, senza idee e in ba- 
lia del forcing avversario al qua- 
le sono per fortuna riusciti ad 
opporsi nel finale con un'im- 
ta d'orgoglio. In una par- 
tità del genere al termine della 
quale il mumero delle palle per- 
se è stato ancora una volta 
enorme (30 per' la Snaidero e 
10 recuperate contro le 19 perse 
e le 12 recuperate dagli avver- 
sari) e che pure ha fatto regi- 
strare una percentuale accetta- 
bile e di tiro da parte degli 
arancioni (40 su 67 complessi. 
vamente al tiro, 32 rimbalzi di- 


Serie «A-1» 


Bril! . Alco 96-85 
Mobilgirgi - Canon 95-67 
Sinudyne . Forst 96-82 
Snaidero . Jollycolombani 92-84 
Xero;: - Pagnossin 92-84 
IBF . Sapori 68-52 


CLASSIFICA — Sinudyne p. 
28; Mobilgirgi e Forst 24; Alco 
20; Brill 18; Canon, IBP e Xe- 
roy. 14; Sapori 12; Pagnossin, 
Snaidero e Jollycolombani 8. 


fensivi e 12 offensivi) può es; 
sere controproducente fare un' 
analisi deile singole prestazioni, 
anche se dev’essere menzionata 
, la prova di Savio, che comun- 
que e nonostante tutto viene 
sempre impiegato a sprazzi. In 
quanto a realizzazioni buone le 
prove di Fleischer (11 su 14) e 
Melchionni (7 su 11), dal mo- 
‘mento che a un certo punto 
Milani si è disunito, finendo 
con 7 su 16 e 3 su 5 nei liberi, 
Pg Giorgio Verbi 


SERIE «GC» 
Tigers “Ravenna 
+ 97-65 (57-38). 


TIGERS: Glessi 15, Sclausero 17, 
Visintin 7, Meden, Gallo, Del Ben 
24, Kristancic 13, Bosini 15, Marini 2, 
Tadarola 4. 


PALLAMANO IN TV 
Oggi Italia- Israele 


con tre della Duina 

Nella partita che la nazionale 
«under 21» di pallamano. gioche- 
tà questo pomeriggio a ‘Roma 
allè..16 (il secondo tempo verrà 
trasmesso in dinetta sulla rete 
2 della TV) contro Israele, la 
squadra campione d’Italia della 
Duina sarà rappresentata da ben 
tre giocatori: si tratta di Andrea. 
sic, Calcina e Pischianz che già 
da bempo isono entrati a far par: 
te del clan azzurro, 


® CICLOCROSS. Lo svizzero 
Willy Bienhard ha vinto il 
classico ciclocross dell’Epifa- 
nia svoltosi ieri nel Varesot- 
to. Il migliore degli italiani 
è stato Bitossi che ha otte- 
nuto il terzo posto. De Vlae- 
minck si è classificato quin- 
to davanti a Panizza. 


ROLLER FIRENZE: Bettarini, 
10, Stefanini 3, Luzzi 4, Bani 4, 


4, Oeser 20, 


18'28”. Spettatori 1.200, 


Firenze, 6 

ISconcertante prestazione della 
Pallacanestro Trieste sul par- 
quet del palazzo dello sport fio- 
Trentino, La squadra di Lombar- 
di, costretto a seguire l’incon- 
tro dalla tribuna per-la nota 
squalifica, dopo l’entusiasmante 
prova offerta domenica scorsa 
sul terreno amico al termine 
della quale era riuscita a sgam- 
bettare la capolista Fernet  To- 
mic, è stata costretta alla resa 
sul. rettangolo della. penultima 
della classe. Ù 

‘ll biancorossi, arrivati a Fi. 
renze con un nutrito seguito di 
tifosi, hanno dovuto recitare la 
‘parte del topo nel giochetto con 
il gatto. L'affermazione dei to- 
scani è stata nettissima, più an- 
cora di quanto non indichi il 
risultato. I triestini,. anche se 
superiori sul piano tecnico ai 
padroni di casa, sono incappa- 
ti in una giornata di scarsissi- 
ma vena. 

La partita aveva un avvio 
quanto mai confuso: molti falli 
e pochi canestri, tanto è vero 
che dopo 6’ di gioco il pun- 
teggio era di,8-8 e Forza era già 
gravato di quattro falli. Al po- 
sto di ‘quest’ultimo entrava sul 
parquet Oeser che sapeva dare 
ila «carica» ai compagni. La com- 
pagine triestina rompeva gli in- 
dugi e in breve prendeva il co- 
mando, del tabellone; un van- 
taggio che non acquistava mai 
molta consistenza ma che con- 
sentiva ai ragazzi di Lombardi 
di reggere le sorti della gara. 

La reazione dei padroni di ca- 
‘su non si faceva attendere; 1’ 
Olimpia dava fondo a tutte le 
sue energie e al 15’ coronava 
con successo l'inseguimento (20- 
20). La Pallacanestro Trieste, una 
volta raggiunta, non trova più 
lla forza per staccare nuovamen- 
te gli avversari che sullo slor- 
cio si portano avanti. De Vries, 
solitamente l’uomo partita. non 
ne azzecca una tanto in difesa 
quanto all'attacco e tutta la 
compagine appare giù di tono. 
Soltanto Baiguera e Oeser si di- 
stinguono mantenendo un po’ 
di lucidità: troppo poco però 
per cui l'Olimpia conclude »il 
primo tempo in vantaggio per 


‘RAVENNA: Joll 4, Maioli 3, Scara: | (30.23) 


mazza, Petrozziello 4, Alnt 11, Arveda 
:3, Drapell! 10, Bottaro, Morsiani 22, 
Cecchini: 8.‘ 


ARBITRI: Isacchini e Mazzari di 
LA Brescia. N 
.__Tirl Viberi realizzati: 23 su 31 dal 
Tigers, 13 su/25 dal Ravenna. Note: 
‘Tecnico alla panchina del Ravenna e 
® Del Ben, Uscito per 5 falli Del 
Ben (77.51). 3 


La ripresa inizia con la Palla 
canestro Trieste che cerca di- 
speratamente l’aggancio; è solo 
un'impressione però in quanto i 
casa zona To) ne un 

jo che osci Ta'i sette 
e i diari punti. nbo al 19° cono 
quindici, il massimo distacco 
fra le due commagini, Il quin- 


tetto di Lombardi, toccato nell’ 


Xerox-Pagnossin 96-89 (52-50) 


XEROX: Papetti 2, Giroldi 4, Jura 39, Guidali 8, Farina 18, Vero- 
nesi, Rodà 12, Antonucci, G. Gergati 13, Non entrato: Maggiotto. 
PAGNOSSIN: Savio 10, Furlan, Garrett 24, Soro 10, Ardessi 10, For- 


tunato 8, Calurì, Flebus 15, Berétta 


2, Bruni 10, 


ARBITRI: Filippone e Gagnazzo di Roma. 
NOTE: Tiri liberi: Pagnossin 16 su 18; Xerox 1Î su 16, Usciti per 
5 falli: Rodà al 1920 (93-86), Bruni 19'54 (87-95). Spettatori 2.500. 


Milano, 6 

La Pagnossin, pur perdendo, 
è uscita a testa alta tra. gli ap- 
plausi del pubblico del Palalido 
di Milano, E° stata una partita 
equilibratissima con le due squa- 
dre che si sono avvicendate al 
comando nell’arco dei 40 minu- 
ti. Per la Xerox era d'obbligo 
Vincere per poter sperare an- 
cora di raggiungere la «poule» 
scudetto; alla Pagnossin invece, 
ormai senza, ambizioni, interes. 
sava solo conquistare un risul 
tato di rilievo e per poco non ci 
riusciva. 

Fino a pochi minuti prima che 
Î giocatori scendessero ir. cam- 
po, era data come incerta la 
presenza di Iura, colpito da una 
lombalgia alla schiena, L’ame- 
ricano della Xerox, però, pur 
fasciato, è stato regolarmente 
schierato è alla fine, con un bot- 
tino personale di 39 punli, è ri- 
sultato il migliore in campo. 


Viene da pensare quanti punti 
sarebbe riuscito a realizzare se 


O ENI MS 
Roller-Trleste 65-62 (30-23) 


Bellotti 19, Soderberg 25, Rapisardi 
Granueci, Non entrati: Zingoni e Muti, 
TRIESTE: De Vries 10, Baiguera 10, 


Jacuzzo 12, Forza, Meneghel 


Scolini, Pozzecco 6, Ritossa. Non entrato: Avon. 
ARBITRI: Dal Fiume (Imola) e Rotondo (Bologna), 

i NOTE: tiri liberi, Roller 11 su 
falli: nella ripresa Meneghel al 6'56”, Forza al 1612”, Soderberg ‘al 


21; Trieste 16 su 26. Usciti per 5 


è Serie «A-2» 


Emerson . Brina, 
Brindisi - *Vidal 
Cosatto - Chinamartini 
Cinzano - *Scavolini 
Fernet Tonic - GBC 109.76 
Roller . Trieste 65-62 

GLASSIFICA — Fernet Tonic 
p. 28; Cinzano ed Emerson 26; 
Brinn 20; Chinamartini 18; GBC 
16; Vidal 14; Scavolini e Trieste 
12; Roller e Cosatto 10; Libertas 
Brindisi 2. 


"16.67 
2770-66 
83-78 
80-75 


—_________________________g 


orgoglio, reagisce alla grande; 
accorcia inizialmente lo svantag- 
gio (dodici punti al 15°) e quin- 
di, proseguendo nel forcing si 
rifanno sotto senza però riusci- 
te ad annullare il distacco: al 
fischio rinale sono tre i punti 
che dividono le due squadre, 
Gioisce l'Olimpia mentre alla 
‘Pallacanestro Trieste non’ ri- 
mane altro da fare che riflette 
Te su questa inattesa sconfitta. 

G.M. | 


le sue condizioni fisiche fossero 
state perfette... 

La Pagnossin comincia la par- 
tita a zona con Savio, Ardessi, 
Bruni, Beretta e Garrett. L'ini- 
zio è favorevole ai padroni di 
casa che al terzo minuto, con- 
ducono per 11 a 4, ‘Benvenuti 
chiede subito un minuto e cam- 
bia Bruni con Flebus é Savio 
con Soro. Le cose immediata. 
mente cambiano e i goriziani 
cominciano a farsi sotto agli 
avversari. Ambedue le forma. 
gioni peccano forse in difesa 
ma gli attacchi sono irrefrena- 
bili. Flebus si veste a stelle e 
strisce e si affianca a Garrett 
quale top-scorer. 

Quindici sono i punti da lui 
messi a segno nel primo tem- 
po. La, Pagnossin raggiunge la 
Xerox a tre minuti dalla fine del 
parziale col punteggio di 46 a 
46. Benvenuti nel frattempo ha 
cambiato ‘difesa: dalla zona bu- 
cata dai tiri di Farina e dalla 
lunga distanza è passato ad una 
«a uomo». Il tempo si chiude 
coi padroni di casa in vantaggio 
di due punti. 

All’inizio della ripresa la Pa- 
gnossin si porta in vantaggio 
di 4 lunghezze e lo mantiene 
fino all’8. A questo punto Tura 
si risveglia ‘e ricomincia il suo 
show personale fatto di tap-in 
e sospensioni. Garrett e compa- 
gni non si perdono d'animo e 
ribattono canestro su canestro. 
Savio intanto ha'sostituito Soro 
ma la.Pagnossin non riesce, pur 
avendo la palla buona, a pas- 
«sare în vantaggio. L'ultima, pa- 
rità si ha al 16° con le squa- 
dre sull’82 pari. 

A questo punto la Xerox, ap 
profittando anche di alcune in- 
genuità dei goriziani, prende ‘il 
largo e a due minuti dalla fine 
raggiunge 11 lunghezze di, van- 
taggio. Bruni però, con una se- 
ric di piazzati fissa il risultato 
finale sul 96 a 89. 

Alla fine, pur sconfitti, i gio- 
catori erano abbastanza soddi- 
sfatti e con loro anche Benve- 
nuti che ci ha detto: «E’ stata 
una bella partita. L’avevamo an. 
che in pugno. Loro pero hanno 
avuto oggi una percentuale ec- 
cezionale nel tiro. Si può dire 
che oggi l’unico neo sia stato 
quello della difesa dove abbia- 
mo giocato meno bene del so- 
lito pur lottando molto. Sono 
molto soddisfatto anche dell’ar- 


bitraggio che per la pr.ma vol I 


ta è stato imparziale im una 
partita esterna», 


| Antonio Gaier 


la seconda, l’Idinese, l’abbia- 
mo affrontatg proprio quando 
mi sembra che i rossoneri sia- 
no entrati în perfetta forma 
a cominciare da Rivera che a 
Udine è stato eccezionale». 

Poi Marchioro ha indugiato 
sulla squadra bianconera, na- 
turalmente quella vista mel 
primo tempo: «E' una forma- 
zione veloce registrata dal sa- 
piente D’Alessi e con un gran- 
de giocatore all'attacco: un 
Pellegrini che vedrei felice- 
mente il prossimo anno in 
maglia rossonera). 

La comitiva rossonera è giun- 
ita a Udine con un'automotri- 
ce speciale alle ore 13 ed è 
partita dopo soltanto due ore. 
Quel che è bastato per far 
Jelici quasi diecimila spetta- 
tori (a Udine î ragazzi sino 
a quattordici anni non paga- 
no il biglietto), che hanno su- 
perato gli indugi del maltem- 
po e si sono assiepati nella 
bella tribuna dello stadio. Non 
è mancato infatti lo spettaco- 
lo nello spettacolo grazie a 
«capitan» Rivera, che lasciato 
a marcatura non troppo stret- 
ta ha calamitato tutte le azio- 
ni d'attacco e ha tergiversato 
în dribbling stretti, colpi di 
tacco e propiziando tutte e 
quattro le reti del Milan. 

In provincia per far felice 
il pubblico bastano queste co- 
se se a vederle sono i nume- 
rosì fans del Milan Club, che 
în occasione dell’inaugurazio- 
ne dello Stadio del Friuli han- 
no offerto a \Rivera un ricco 
trofeo e. all'Udinese una targa 
d'argento ricordo, «Come DOS 
siamo dimenticare questo pub- 
blico — doveva più tardi com- 
mentare Marchioro — è un 
pubblico entusiasta che meri. 
ta sempre di essere rispetta 
to. Oggi il Milan l'ha fatto 
contento ed è stato veramen 
te un allenamento importante 
su un fondo, che nonostante 
il diluvio di questi giorni, mi 
è sembrato perfetto». . 

A rendere molto interessan- 
te l’incontro di allenamento è 
stata naturalmente anche | 
Udinese che nei primi 45 mi 
nuti ha gîocato nella sua for- 
mazione migliore che avrebbe 
davvero meritato il pareggio: 
guidata da un vecchio regista 
come D'Alessi ha spesso su- 
perato in ritmo e in velocità 


gli avversari, dimostrando di 
avere nelle sue file un gros- 
so giocatore a livelli naziona- 
li: il centravanti Pellegrini, 
controllato con molta  difficol- 
tà da Morini e da Boldini. E 
l'Udinese ha segnato per pri- 
ma, addirittura nei primi se- 
condi-appunto con un'azione 
elettrizzantè di Pellegrini sulla 
sinistra che ha messo a sog- 
quadro l’interà difesa avver- 
saria. 


Luciano Provini 


I presidenti dei Milan Club del Friuli hanno offerto un trofeo 
una targa d’argento all'Udinese, ai rispettivi capitani Rivera e D’Alessi 


Udinese e Milan schierati davanti ‘all’arcata del nuovo stadio del Friuli 


IL PUNTO SULLA «Da 


Tolmezzo - Audace 3-1 


Con il netto successo ottenuto 
ieri a spese della titolata Auda- 
ce, l’Icci Pro Tolmezzo ha com- 
piuto un importante passo ver- 
so il centroclassifica. La compa- 
gine di Clozza infatti si è por- 
fata a quota tredici lasciandosi 
alle spalle numerose avversarie, 
più o meno dirette, nella lotta 
per la salvezza. L’Audace, che 


forse riteneva di poter fere un 


E: 


alla compagine rossonera e 
(Foto Gazzino) 


(Foto Gazzino) 


boccone dei carnici, è rimasta a 
bocca asciutta ed ha dovuto rin- 
viare ad altra occasione il sor- 
passo delle due squadre che la 
precedono (Mestrina e Monseli- 
ce) e rimanere da sola al co- 
mando della graduatoria. 
Questa la classifica: Mestrina 
e Monselice p. 19; Montello, Au- 
dace, Sampietrese e Monfalcone 
18; ‘Adriese 17; Montebelluna 16; 
Dolo 14; San Donà, Pordenone, 
‘Belluno, Portogruaro e Icci Pro 
Tolmezzo 13; ‘Coneglianese e 


(Chievo 12; Legnago dil; Lignano 9. 


Fava terzo 
in Uruguay 


Punta del Este, 6 

Secondo sei giorni fa nella 
maratona. di San Silvestro, 
terzo ieri sera in quella mon 
‘meno prestigiosa di San Fer- 
nando, Franco Fava conti- 
nua ad inseguire il suo pri- 
mo grosso successo interna- 
zionale del 1977 ma nondime- 
no conferma di essere torna» 
to ad esprimersi ad altissimi 
livelli e di aver finalmente 
trovato il genere di gara a. 
lui più congeniale. 

‘Battuto sulle strade di San 


Edmundo Warkne, vincitore 
a sorpresa di quella. tradi- 
zionale classica di fine d’an- 
no, l’atleta italiano ha tro- 
vato, a. Punta del Este, a 
sbarrargli la strada sui nove 
chilometri della «San Fer- 
nando», due fondisti messi. 
cani: Rodolfo Gomez, primo 
in 23 minuti, 8 secondi e 5 
decimi e Rafael Palomares, 
secondo a poche decine di 
metri. 

Assente il. cileo Warkne, 
Fava nascondeva propositi di. 
rivinoita; smaniosi di vitto- 
ria erano anche gli atleti mes- 
sicani e in particolare Go- 
mez. Deciso a scrollarsi su- 
bito di dosso il gruppo l’ 
atleta messicano impostava 
la sua gara soprattutto sul 
ritmo. Partiva con un avvio 
bruciante e Fava gli andava 
coraggiosamente . dietro. Al 
duo di punta al quale miglia- 
ia di persone — molti gli ita- 
liani — assiepate lungo il 
percorso facevano ala, cer- 
cavano di unirsi il colombia- 
no Jairo Correa, il tedesco 
Peter Weight, e il brasiliano 
Floy Rodriguez. Mentre alle 
spalle della. coppia Gomez- 
Fava c’era bagarre per le al- 
tre posizioni di testa ‘ed il 
grosso si sgretolava in una 
lunga serpentina, veniva be- 
ne fuori Palomares. 

Ai duemila finali Fava da- 
va ancora l'impressione di’ 
potercela fare. Incitato dai 
numerosi connazionali che vi- 
vono in questa bella città 
dell’ Uruguay, l’atleta delle 
fiamme gialle, provava ad al- 


gli era immediatamente alle 
spalle. A milleduecento metri 
dal traguardo Fava accusava 
un piccolo cedimento. Ad ap- 
profittarne era Palomares 


posizione, mentre ‘Rodolfo 
Gomez «volava» indisturbato 
verso il traguardo. ù 


@ CALCIO. Pochissimi spetta- 
tori hanno assistito all’incon- 
tro amichevole disputato ieri 
tra Sanremese e Sampdoria 
((0-1) che è stato. giocato sot- 
to una pioggia torrenziale e 


su un terreno molto pe- 
sante. # 


tà 


CALCIO DILETTANTI: LA COPPA ITALIA AL «COSULICHY DI. MONFAL 


—Fr| 


CONE E IL RECUPERO DELLA PRIMA CATEGORIA A TRIESTE 


C.M.M, SAN MICHELE: 
Acquavita I, Acquavita JI; 
SOMMACAMPAGNA: Bertucco; 
Minucelli; Taliboy, Cherubini, 
secondo tempo Marala), 
ARBITRO: Ramirati di Modena, 
P = 
Monfalcone, 6 
Solo negli ultimi attimi della 
partita, i neroverdi di Nardin 
sono riusciti ad aver ragione 
dell’omogeneo undici del Som- 
macampagna, raddrizzando le 
sorti di un match nato male, a 
causa di una banale ingenuità 
della difesa, che è costata il 
gol del momentaneo vantaggio 
dei veneti. C'è ancora da aggiun- 
gere che la partita non sarebbe 
dovuta iniziare, in quanto il ter- 
reno era molto al di sotto dei 
limiti di agibilità, Non era pos- 
sibile far correre la palla raso- 
terra, che subito si bloccava nel- 
la melma, come era pure arduo 
ber i ventidue in campo mante: 
nere un precario equilibrio, 


Il pantano ha danneggiato so- 


Miniussi, Bertogna, 


Giacomelli, Dusi; Ferrais, Perazzini, 
Polato, Ferrari, Bendinelli (dal 16° del 


prattutto i padroni di casa, abi- 
tuati a giocare la palla, che han- 
no però fatto l'errore di voler 
ad ogni costo avanzare in drib- 
bling o con stretti passaggi la- 
terali. I due punti acquisiti in 
extremis dai neroverdi, sono 
pienamente meritati; resta però 
comprensibile lo scoramento dei 
sostenitori ospiti, che già pen: 
savano di aver superato inden- 
hi la trasferta. 


Il centrocampo neroverde, for- 
se anche per la melma del Co- 
sulich, ha reso un po’ meno 
del solito; la difesa, dopo aver 
peccato di ingenuità in apertu- 
Ta, ha stentato a contenere so- 
prattutto il centravanti Polato 


e l’ala destra Talibov. Gli avan- 


RADDRIZZATA IN EXTREMIS 


CMM S. Michele-Sommacamp. 2-1 (0-1) 


MARCATORI: n.p.t. al 6 Polato; n.s.t. al 17° Fogar e sl 45’ Cellie. 
Quatirocchi; Neri, De Pellegrin; Gerin, 
Cellie, Fogar, Botta, 


ti infine, si sono mangiati trop- 
pe occasioni da rete. 

La palma del migliore spetta 
senza dubbio a capitan Fogar, 
uno dei pochi a non aver ac- 
cusato sbandamenti in tutti i 
90°, nonché autore praticamente 
di due gol. Il pareggio, el quar- 
to d’ora della’ ripresa, è giunto 
grazie a una spettacolare sfor- 
biciata da pochi passi; il 2-1 d’ 
altronde, anche se firmato dall’ 
ala destra neroverde, è tutto me- 
rito di Fogar. Questi ha colpito 
di, destro la traversa, favoren- 
do. l'intervento risolutivo dell’ 
ala destra monfalconese. Degli 
ospiti, i migliori sono stati Mi- 
‘nutelli, Talibov e Polato. Il re- 
tour-match è in programma per 
domenica 23 corr. a- Somma- 
campagna. 

Roberto La Rosa 


® SCI. Mario Varesco del Cor- 
po forestale dello stato ha 
Vinto la settima edizione del- 
la Galopera, gara di fondo 
sulla distanza dei trenta km, 
svoltasi ieri sulle nevi. del 


passo di Lavazè. 


Portuale 


Nonostante il. mare di fango 
e acqua che ha reso il terreno 
di viale Sanzio più adatto al 


meroso pubblico ha potuto as- 
Sistere a un incontro piacevole 
e per niente manotoho, Merito 
soprattutto dei padroni di casa 
che hanno avuto soltanto il di- 
fetto di non aver concluso in 
rete le numerosissime azioni 
che hanno intessuto. Si può 
tranquillamente affermare ‘che 


to: gli ospiti infatti si sono li- 


tre sole punte, una delle quali, 
|Crasnich, ha saputo spesso, da 
solo, portare lo scompiglio nel- 
la difesa avversaria sfiorando 
anche il gol com un suo applau- 
ditissimo slalom. 


Gli uomini di Scavuzzo hanno 


E = 


SERIE «C>: POSITIVA GARA DEI TRIESTINI ANCHE SE... 


Con qualche affanno 


- Italsider-Lido 81-69 (42-35) 


Pozzecco, Falconetti 27, Quarantotto 6, 


ITALSIDER: Hrovatin 4, 
Dalla Costa 17, Perin, Zimmerman, 
LIDO: Guadagnino 8, Costa 20, 


Bacchelli 9, Furlan, Millo 18. 
Ballarin 22, Enzo 2, Novadina 6, 


Bertolozzi 6, Ficotto, Carlon, Sambo, Marchi 5. 
ARBITRI: Teodorani e Muffoni di Cesena, 
NOTE: Tiri liberi: Italsider 13 su 22; Lido 14 su 18. Usciti per 5 


fallì: Falconetti (77-66), 


Pur senza incantare, ma dispu- 
tifa positivo MielsiGe na suse. 
positiva 1’. i la SUpe- 
rato il Lido allenato da Vianel- 
lo. Una vittoria ‘importante, 
quella degli uomini di Cavazzon, 
perché ottenuta contro i primi 
della classe e titutto per- 
ché consente ai rossoneri di fa- 
Te un altro piccolo passo verso 
la fase successiva. L’Italsider 
ha, comandato sempre nel pun- 
teggio meg non si è potuta sen- 
tire tranquilla neppure quando, 
verso il 12° del secondo hi 
è rius/)a ad accumulare un van: 
di 18 punti. La squadra 


vi , infatti, per merito dell’ 
occhio spilungone Ballarin 


‘uperato diverse lunghezze 
ma/i padroni di casa hanno «ge 


rin (69-79). 


lato» il gioco con sufficiente si- 
cuTeZzA, : 

Il successo della compagine 
del presidente Simoncelli non fa 
una grinza: sebbene abbia mo- 
strato qualche difetto (scarsa 
Rn a MALO in di- 
lesa e. qu e pal persa di 
troppo, specialmente nelle pri- 
me battute della seconda fra- 
zione di giocc) ha dato sempre 
la sensazione di essere superio. 
re agli avversari come organizza. 
zione di gioco, vivacità e ‘voglia, 
di vincere. Il ruolo di «castiga- 
matti» è stato assunto questa 
volta dal futo Falconetti il 
quale ha messo a segno ben 27 
punti, frutto di 12 canestri su 
16 tentativi, più tre tiri liberi. 

Una grossissima prestazione, 


quella di Falconetti che oltre al 


bottino personale è stato di ‘gran 
aiuto alla difesa e utile pure 
Della distribuzione del gioco, 
Hrovatin, pur peccando in fat: 
to di ‘precisione, ha il merito di 
aver fornito moltissimi «assist» 


co sì è visto affibbiare ben pre 

sto tre falli (dueamolto discuti- 

bili). Zimmerman ha svolto de- 
il suo compito, 

La squadra di Cavazzon si era 
portata in vantaggio subito di 
circa dieci lunghezze grazie all’ 
indiavolato Falconetti, quindi 
Vianello cercava di intrappola- 
te l'Italsider con la «zona». La 
mossa di «Nane» portava qual- 
che frutto ma mel secondo tem- 
po l’irresistibile Falconetti e 
Hrovatin consentivano ai padro- 
Ni di casa di aumentare il di- 
stacco (67.49 al 12°). La partita 
Titomava quasi in ione, 


RACTARET VE Sa S. B. 


S.G.T.- *Gispa Bolzano 
. 57-45 (29-24) 


- BASKET GISPA BOLZANO: Gatti, 
Gaspari 2, Battiston C. 4, Underto]. 
Jer, Battiston M. 6, Brusso 16, Baz- 
zali 11, Zuccato, Pellegrini, 
GINNASTICA TRIESTINA: Aposto» 
li 18, Pavatich.4, Ricci, Bontempi, 
Frisolini 2, Lonzar 3, Monti 20, To- 


. | masi 10, Guarini, Marini. 


ARBITRI: Tognato e Tullio di "Ire- 
viso, / 


Bolzano, 6 


La Ginnastica non ha rotto gli 
argini a Bolzano come forse si 
temeva. Ha giocato facendo le. 
va sulle sue due lunghe, ma 
senza dilagare, anzi. Il Basket 
Gispa le ha tenuto testa per tut- 
to il primo tempo e nel iinale 
della ripresa ha lanciato anche 
in contropiede la Cavosi o la 


e ha pressato  decisa- 
mente. 


‘Dopo dieci minuti del primo 
tempo (4 a 6 al 5’) il Basket ha 


operato. l'aggancio a. quota 10, 


SERIE «B» FEMMINILE: VINCE ANCHE LA LIBERTAS SAGRADO 


Ginnastica sempre più su 


rimanendo poi in testa, 

ancora al 15’ (18 a 20) e termi. 
nando il tempo a 24 a 29. 

Nella ripresa però. la Ginna- 

stica Triestina aumenta la ca- 

e in difesa non si riesce 

più ad arginare la Apostoli e la 

imperversano 


Monti che È 
a Giorgio Fait 


Lib. Sagrado-UFO Schio 
78-60 (38-40) 


LIBERTAS SAGRADO: Petean, Go: 
rini 7, Miletta, Corbatto 12, Bugatto 
", Antonini 27, Stacul 25, Arrigo, 
Leotta, Sant. 

UFO SCHIO: Lago, Venere 10, Pas- 
sinî 2, Baron 6, Dal Santo 2, Saggin 
22, Bozzi 18, Rigon, Grazian, Bettanin. 

ARBITRI: Petrini e Perezzan di 
Bolzano. 


Gorizia, 6 
La vittoria con I'UFO Schio 
ha significato per la Libertas 
Sagrado la certezza matematica 
dell'ammissione alla «poule A», 


& ‘tre giornate dalla conclusione 


del torneo. Non c'è chè dire, 
un bel risultato per la squadra 
allenata da'Bensa, che anche 
Oggi ha dimostrato e conferma. 
to di meritarsi la brillante po- 
Sizione di classifica che occupa. 


L.A. 


Treviso - C.M.M. SASA 
63-53 (32-21) 


BASKET TREVISO: Montelatici 20, 
Smagnotto 3, Mongiardino 10, Rizzi 
10, Baruzzo 14, Paris 6, Sartori, Schis- 
von. Non entrate: Soldati e Pavan. 

SASA TRIESTE: Friederich, Leprini 
9, Bonfine 11, Cragnolin 5, Adami, 
Ravalico, Riccardi 24, Ginnaneschi 4, 
Non entrate: Riccesi e Stocco. 

ARBITRI: Mirarchi di Busto Arsi- 
zio e Salmoiraghi di Castellanza, 

NOTE: tirl liberi, Treviso 13 su 22; 
Trieste 11 su 22. î 


® TENNIS. L'australiano Ale- 
xander è il primo semifinali. 
sta degli open australiani di 


\{surfingy che al calcio, il nu |p 


il Portuale ha regalato un pun-|di 


mitati ‘a giocare di rimessa, af-. 
fidando le manovre offensive a tagi 


sprecone 


Portuale-Mossa 0-0. 


PORTUALE: Ban; Cuccari, Doz; Demenia, Penco (dal 19 
Allegretti), Sega; Di Benedetto, Bon, Tesevie, Gloria, Novel, i 
MOSSA: Hlede; Marega (dal 10° del s.t. Pinatti), Komavil; Vidoz, ! 
Blason, Sussig; Crasnich, Bressan, Berloso, Princic, Di Lena, Ù 
ARBITRO: Benvenuto di Portogruaro, 


del s.t. | 


invece operato una costante e 
ordinata pressione verso la por- 
ta degli ospiti, ma si sono im- 
appinati malamente al mo- 
mento del tiro o sono stati bef. 
fati dalla malasorte. Gran me- 
STI, Ho portato a casa 

isontini va ue at- 
tribuito anche Elioorioe ‘Hle- 
de che ha spesso risolto bril- 


te pericolose, 


le. È 
Fulvio Gon 
———___*_-" 


Italvaredo - Sidertecnica 
97-90 (57-37) 


ITALVAREDO: Molina 2, Chiesa 4, 
Guercilena, Tassani, 4, Sioli 2, Roton- 


SIDERTECNICA: Paschini 21, Bub- 
nich 4, Soranzo 18, Raza 6, Gnesutta 
12, Milotti, Ursic 16, Russì 2, Tuni 
2, Vidorno 9. 

'Benato di Mestre. b 

NOTE ». Tifi liberi realizzati: Ttal. 
varedo 35 su 46, Sidertecnica 22 su 
36. Usciti per 5 falli: Bubnich, Tassa- 
ni, Vidorno, Gnesutta, Soranzo, Pe» 
drazzi. Espulso alla fine del primo 


tennis. 


tempo per scorrettezze Milotti, 


Paolo del Brasile dal cileno . 


lungare il passo ma Gomez 


che si insediava in seconda . 


lantemente situazioni veramen-. 


di 10, Bratovich 15, Montanaro 33, © 
| Pedratit 20, Melchiori 7. 


i 


Venerdì, 7 gennaio 


RITORNA LA <FORMULA 1> AL G.P. 


1977 


Hunt: ultimi ritocchi 


Buenos Aires — L'inglese James Hunt, laureatosi nella stagione scorsa campione 


IL PICCOLO . 


ARGENTINA: 


I BIG DELL’ AUTOMOBILISMO SI CONTENDERANNO IL ‘PRIMATO. DELLA PRESTIGIOSA CARRERA 


DOMENICA SUL CIRCUITO DI BUENOS AIRES 
BOLIDI IN GARA SUL FILO DEI 300 ALL'ORA 


Regazzoni: «Ferrari resterà un mito. A lui va la mia stima anche se oggi sull'asfalto sarò suo acerrimo nemico» 


Hunt: «Se la fortuna mi assiste, ripeterò l’éxploit. Niki Lauda e Reutemann? Sono una 


coppia meravigliosa» 


Buenos Aires, 6 
La «Grande Fiesta por la 
temporada» è alla vigilia: sol- 
tanto qualche ritocco e poi 
domenica 9 gennaio, alle ‘16, 
se l’orgrio non subirà modifi- 


Telefoto Ap 
5 del mondo, 
Osserva un meccanico mettere a punto la vettura prima di scendere in pista per alcuni giri 


che, via con un passo di dan- 
za ritmato, che a tratti sfio- 
rerà è 300 chilometri orarì, E° 
un. appuntamento importante 
per ‘gli argentini, che dopo 
due anni vedono ammesso e 
convalidato il circuito della 
Carrera, che segnerà l’inizio 
ufficiale del campionato mon- 
diale automobilistico di For- 
mula 1. 

Sorrisi, strette di mano, qu- 
tografi e qualche bacio strap- 
pato con jorza' da appariscen- 
ti ragazze, che si alternano 
con una spola infaticabile tra 
‘l'aeroporto di Ezeiza alla pe- 
riferia di Buenos Aires e lo 
Sharatton hòtel, centro di rac- 


colta dei team delle case co- 


struttrici e dei piloti, sono la 
nota di colore di maggior spic- 
co nel carrozzone viaggiante 
della Formula 1, 

Non è mistero, ‘ovviamente, 
la polarizzazione delle ‘atten- 
zioni e dei consensi nelle di- 
rezioni delle ire «312 T2» del- 
la. squadriglia della. Ferrari, 
che quest'anno, dopo aver li- 
quidato Clay ‘Regazzoni, ha 
colmato il vuoto con un cali- 
bro da 90, l'argentino Carlos 
Reutemann, di ‘elevate quali 
tà tecniche e agonistiche. An- 
che la stampa argentina con- 
valida questa opinione con vi- 
stosi titoli e lusinghieri arti- 
coli a tutta pagina. Qualcuno 
lo definisce’ îl Jambo jet di 
Santa Fé, che talvolta perde 
il carrello. Comunque, vedre- 
mo domenica che, cosa ‘farà, 
Reutemann in) coppia con Ni 
ki Lauda, visto che Enzo Fer- 
rari, per bocca di Roberto No- 


seto;- ha dichiarato che i due 
piloti gareggeranno alla pari. 

Questa è l’unica dichiara- 
gione concessa: così osserva- 
no un po’ amaramente tutti, 
i giornali di Buenos Aires, 
dal patron Ferrari, che ha dif- 
fidato un po’ tutto il clan dal 
rilasciare dichiarazioni stam- 
pa. I commenti a tutto ciò 
sono molteplici; certo è che 
il mago di Maranello ha oggi 
PAUTA. 

Nella hall dell'albergo l'uni- 
co a rilasciarci un'intervista 
che senza mezzi termini defi- 
niamo esplosiva, è stato Re- 
gazzoni. Glì altri 28 piloti ri- 
spondono a monosillabi. 

A Clay domandiamo: — Hai 
nostalgia della Ferrari? 

«Dopo sette anni di milizia 
in quella che definisco la ca- 
sa del tutto perfetto, certo 
non è cosa ‘del tutto piacevole. 
Non serbo, comunque, rancori 


DI NUOVO IN CAMPO DILET 
CAMPIONATO DI PRO 


Dopo un letargo fin troppo‘ 
lungo, riprendono domani e do- 
menica i maggiori. campionati 
dilettanti. A qualche squadra, 
comunque, questo riposo potrà 
aver fatto bene; in taluni casì, 
insomma, si è trattato di una 
pausa di ... meditazione, che 
avrà consentito di fare un)pri. 
mo bilancio e di formulare dei 
propositi di nisalita o di ri 
isceatto. Tanto per non mancare 


‘ alle sue caratteristiche di in 


certezza e) spetacolarità,-il 
ICarnpionato (di. Promozione, 
Blunto alla tredicesima giorna- 
ta, propone run incontro elet- 
trizzante e molto importante. 
Parliamo di Fontanafredda-C. 
MM. San Michele, ossia il con 
fronto tra la seconda e la pri- 
ma: della classe (anche se c'è 
da. tener presente che la squa- 
dra monfalconese ha disputato 
"una ‘partita in più), 

Il campo del Fontanafredda 
è stato spesso fatale agli uo- 
tini di Nardin; i pordenonesi 
sono stati considerati, mon a 
torto, delle ‘autentiche bestie 


È nere dell’allora Circolo Marina 


Mercantile. Con l'avvenuta fu- 
sione anche la tradizione, spe- 
Tano Gerin e soci, non dovreb- 
be aver motivo di esistere. Cer- 
to che si tratta di un grosso 

&tch. Se il Fontanafredda è 

ornato prepotentemente alla 
tribalta, il C.M.M. San Michele, 
dal.canto suo, si ista rivelando 
tun vero rullo compressore. Pro- 
mostico in bilico, quindi, anche 
se i rossoneri del presidente 
Sacilotto potranno contare sul 
l’incitamento degli impareggia- 
bili quanto correttissimi sup- 
‘porters pordenonesi, 

\Al (San Giovanni, che antici. 
‘perà domani icon il Corno, non 
Uispiacerebbe che lo scontro 
al vertice finisse con un pareg- 
gio. I ragazzi. di Vagaia, per 
îl momento si ... accontenteran. 
no di aver ragione di una squa. 
dra. poco appariscente ma piut- 
tosto redditizia e che ha il suo 
‘punto di forza nella difesa, «Ho 


‘avuto modo — dichiara l’alle- 


matore ‘Vagaia — di vedere all’ 
‘opera la compagine friulana e 


.ne'ho ricavato una, favorevole 


pressione, nel senso che sì 
di un complesso \tenace 
@ che. sa farsi rispettare. Non 
per: ‘hiente il Corno è una 
squadra che non ha mai perso 
Una ‘gara ‘in trasferta e che si 
è presa il lusso di battere il 
imanova. Speriamo di essere 
noi.i primi a dare questo di. 
spiacere alla formazione friula- 
na». Nelle file rossonere man- 
cheranno Marchiò, squalificato, 
e ‘Ravalico, il quale ha ripreso 
gli allenamenti ma che pruden- 
zialmente ‘sarà tenuto. a, riposo 
in vista dell'’«incontrissimo» col 
Fontanafredda. 

‘Per quanto riguarda. il ruolo, 
di «libero», non è escluso che 
Vagaia darà fiducia al giovane 
Ferluga, mentre dovrebbe rien. 
‘trare Clocchiatti. La Pro Cer- 


vignano,. altra. squadra lancia. [ 


tissima, ospiterà la ‘Tarcentina, 
I gialloblù friulani dovrebbero 
farcela, sebbene spesso dinan- 
zi al pubblico amico non rie. 
scano a esprimersi convenien-, 
temente...» Ù 
L'altra «grande», cioè il Pal- 
manova, dovrà vedersela in tra- 
sferta. con la Sacilese, una 
squadra che farà di tutto per 
ottenere almeno un punto, con- 
siderata la grave situazione in 
classifica. Ponziana-Turriaco 


sta tabella i ponzianihi non pos- 
‘sono permettersi di uscire scon- 
‘fitti, Per il Ponziana il pericolo 
maggiore, a questo punto, è 
la rassegnazione, Quando si 
continua a lottare la fiammel. 
lla della speranza può continua- 
È a brillare; se subentra Jo 


scoramento, tutto può diveni- 
re buio. E ‘speriamo che il ’77 
possa portare al Ponziana un 
po’ di fiducia e di fortuna. 

La Pro Gorizia riceverà la vi. 
sita del Brugnera: i «babies» 
di  Valentinuzzi, nell’anticipo 
col San Michele, lo rispo- 
sto alle attese per cui c'è da 
attendersi un’altra. prova po- 
sitiva della formazione gorizia» 
na, Gradese-Sangiorgina vede. 
nettamente favoriti i ragazzi di 
Miniussi, La Cormonese di Za- 


nolla ha da possibilità di otte- 
nere i due punti.a spese della 
Cordenonese, 


SECONDA CATEGORIA 


Si riprende dopo la pausa 
natalizia e i tanti recuperi, an- 
‘che. in Seconda categoria: nel 


girone F. il tredicesimo turno 


favorevole alle prime della, clas- 
se. L’Opicina non dovrebbe te- 
mere molto dalla visita dell’ 
ospite Pro Farra, mentre per 
l'altra squadra di. Opicina, il 
Supercaffè, la trasferta a Gra. 
disca per incontrare il S. Mar. 
co dovrebbe fruttare almeno 


un punto. \ 
che sta andando 


Il \Primorie 
veramente forte e'sta finalmen= 
te disputando un campionato 
\ all’altezza delle sue possibilità, 
renderà visita allo Zaule, una 


MOZIONE 


dovrebbe risultare abbastanza | 


4 


compagine piuttosto ostica: per 
i giallorossi dovrebbe venire 
ancora un successo. |» 

Molto equilibrato appare l'in- 
contro di Santa Croce tra Ve- 


sna, e Costalunga. L'Edile A- 
driatica dovrebbe riuscire @ 


tarla nei confronti del 
reg, mentre il ‘Rosandra tro- 
verà nello Zaria un avversario 
molto difficile da «domare». L' 
Aurisina riceverà ‘il Flaminio e 
potrebbe accontentarsi - anche 
del pareggio vista la classifica 
che vanta attualmente così co- 
me. il San Sergio che ospiterà 
il San Marco. Duino. 


® GITA, In data 16-1-1977 il 
Milan Club di. Trieste orga- 
nizza una gita tin pullman 
alla volta di Milano per la 
‘partita Milan- Torino. Per 
prenotazioni ed informazioni 
rivolgersi al Milan Club. 


Dimenticate ormai le feste 
natalizie e aggiornata la classi- 
ficata dopo la. disputa di alcu- 
ni recuperi, il girone B della 
Prima categoria si rimette in 
marcia. In pr il terz’ 
‘ultimo turno della fase ascen- 
dente del torneo, un tumo piut- 
tosto interessante che ha avuto 
già ‘un prologo con la disputa 
di Portuale . Mossa, L'incontro 
clou del tabellone è quello di 
Medea, ove scenderà ospite il 
capolista Ronchi. 

I giallorossi padroni di casa 
rappresentano »'una delle: sor- 
prese del campionato: la. squa- 
dra neo-promossa ha «domato» 
più. di un’avversaria di rango e 
‘sì trova ora in compagnia di 
‘altre. tre squadre al secondo 
‘posto. a tre. lunghezze dai ron- 
chesi; quella. di dopodomani è 
la gr occasione per Albi: 
cocco e compagni per fare un’ 


' 


Nella sala del Circolo della Stampa 
senti i maggiori dirigenti (nella foto si 
gentile consorte del presidente dott. Belr 


dei dipendenti e collaboratori 


SI 


della società rossoglabardata 


Befana rossoalabardata 


TANTI DI CALCIO 
| PRIMA CATEG 


ORIA 


altra vittima illustre e rendere 
ancor più avvincente il cam. 
Dpionato. ‘Torviscosa, Mossa e 
Stock «tiferanno» naturalmen- 
te per il Medea. Un banco di 
"prova ‘ben impegnativo insom- 
ma il Ronchi e per le sue 
‘ambizioni di promozione. 
Delle inseguitrici più ‘imme. 
tate della battistrada, il Tor- 
viscosa riceverà sul ‘proprio 
campo la visita dell'Edera: per 
gli azzurri il compito non sem. 
‘bra proprio difficile, poiché i 
rossoneri di Ghersetich, che 
reggono il fanalino di i 
non appaiono almeno sulla 
carta in grado di opporsi al 
ritmo dei padroni di casa, All’ 
Edera, tuttavia, il «riposo» na- 
talizio potrebbe aver fatto be- 
me e una sorpresa, gradita del 
Fai potrebbe anche saltar 


Trasferta RATE r la 
Stock che rà a Pieris, La 
squadra di Del Bianco ha di. 
mostrato nel recupero vittorio. 
so con l’Aquilela di saper lot- 
tare e ha sfoderato molta grin. 
ta. Se i rossi sapranno ripeter- 
si a Pieris, la marcia di avvi 
icinamento alla vetta della clas- 
sifica dovrebbe poter conti. 
muare, 

In ‘trasferta sarà anche la 
Fortitudo: la squadra di Fla- 
vio Frontali, dimenticato il 
brutto inizio di campionato, 
sta risalendo posizioni su posi. 
zioni e l’obiettivo minimo a 
Palazzolo (altra squadra che sta 
facendo cose egregie) sarà la 
divisione della posta. 

Per la Mugg è giunto 
il momento di cominciare a 
vincere, altrimenti... La posizio- 
ne dei verdearancio è infatti, 
veramente scomoda e contro il 
San Canzian s'impone una vit- 
toria per scacciare i tempi di 
crisi e le preoccupazioni. 

Anche la Libertas, che si tro- 
va al penultimo posto con un 
solo ‘punto in più dell’Edera, 
deve assolutamente vincere:. 0- 
spite dei biancoscudati sarà l’ 
Aquileia, un’avversaria piutto- 
sto difficile per chi ha l'impe- 
rativo di IR tutti i costi. 
Tl programma la. tredicesi- 
ma giornata è completato. da 
Pro Fiumicello - Pro Romans, 
‘una partita che vede nettamen-. 
te favoriti i padroni di casa. 


anche se mi ha messo inaspet- 
tatamente alla porta, Ogni 
tanto, quando ci penso, mi 
sembra di avere incontrato 
una ragazza, di essermene in- 
namorato e poi dopo sette 
annì è giunta inesorabilmente 
la crisi». 

— Chiedi una spiegazione? 

«E' un po’ il ritornello che 
voi italiani ripetete a chi sta 
per iniziare il settimo anno 
di matrimonio. Oltretutto in 
questo lungò flirt finito male 
c’è la complicità dei tecnici e 
del settarismo, che sono un 
po’ il ‘’’leitmotiv’ della Fer- 
rari. A Maranello, per essere 
franchi, non ti puoi fidare di 
nessuno. L'unica sicurezza è 
la tua farza di volontà e ca- 
pacità di risolvere î mille pro- 
blemi che un bolide da 300 al- 
l'ora ti sottopone costante- 
mente». 

— Poteva vincere la Ferrari 
lo scorso anno? Lauda, dopo 
l'incidente, poteva farcela? 

«Hanno perso la testa con 
il G.P. d'Austria, una Waterloo 
da principianti, con la com- 
plicità dell'ing. Callini, che co- 
munque non ha tutte le col- 
pe. Faceva parte di un ingra- 
maggio che si è inceppato. E’ 
un po’ il sistema del mago. 
Tutto secondo razionalità. La 
fantasia non è ammessa. Lo 
spunto personale non può col- 
limare con le ferree leggi del- 
la matematica dei computers. 
L'errore sta proprio ©, il pi- 
lota non potrà e non dovrà 
mai essere computer; ha un 
cervello e un'anima, questo 
mi. pare sia ,sufficiente per 
capîre che il pilota non potrà 
mai essere un automa. 

«Mi spiego. Pensa al volo 
strumentale di un aeroplano: 
non potremo mai essere tali. 
Tutto il mio corpo vive con 
il motore: gioie e. dolori. Ri- 
tornando alla domanda, fran- 
camente non capisco. come 
Lauda si sia lasciato strap- 
pare la vittoria. Ancora oggi 
me lo domando. Certo che 
qualcosa di serio a Maranel- 
lo non ha funzionato, per in- 
tenderci nell’organizzazione e 
non certo per colpa delle au- 
tovetture». 

— Che cosa pensi di Enzo 
Ferrari? 

«A lui va tutta la mia stima 
e il mio rispetto, anche se 
oggi potenzialmente sull’asfal» 
to sarò suo acerrino nemico. 
Nonostante ciò, posso affer-. 
‘mare che în campo automobi- 
listico Ferrari rimarrà un mi- 
to. E’ già passato alla storia 
per quanto mi riguarda come 
Giulio Cesare. Penso che 0g- 
gi non abbia più nulla da chie- 
dere, Ha già avuto tutto. IL 
busto in bronzo simbolicamen- 
te è già scolpito sulla faccia: 
ta della casa automobilistica 
di Maranello». 

— Qual è il comportamento 
di Enzo Ferrari con i suoi pi- 
loti e con i suoì fedeli? 

«Hai visto il film "Il padri. 
no?”y, risponde quasi seccato 
Regazzoni, Acconsentiamo con 
un cenno del capo. Poi Regaz- 
goni riparte: «Tutto secondo 
la sua volontà, nessuno è li- 
bero di giudicare o esprimere 
giudizio. Lui vuol essere il 
deus ex machina” di ogni si- 
tuazione. Gli altri devono so- 
lo obbedire e seguire attenta- 
mente le sue istruzioni, come 


Ì 


una ricetta del medico». 
— Che cosa pensi della di- 


ZZZ 


—_— 


I PARTECIPANTI 


Buenos Aires, 6 

L’Automobile Club Argentino 
ha annunciato la lista ufficiale 
delle macchine e piloti parteci. 
panti al Gran Premio d’Argenti- 
na, di formula uno, che si di. 
sputerà domenica prossima nell’ 
autodromo di Buenos Aires, 
dando inizio al campionato mon- 
diale conduttori 1977: 


1- James. Hunt su McLaren 
M23 

2» Jochen Mass su McLaren 
M23 

3» FIS Peterson su Tyrrel 

4 pento Depailler su Tyrrel 

5 - Mario Andretti su. Lotus 
MRK3 Ù 

6- Gunnar Nilsson su Lotus 
MK3 > 

% + John Watson su Brabham 
BT45 

8- Carlos Pace su Brabham 
BT45 


9. Alex Ribeiro su March 761 B 
10 SE FRS su March 


1? - Carlos Reutemann su Fer- 
rari 312-T2 6 

14 - Larry Perkins su BRM P239 

16 - Tom Pryce su Shadow DN8 

17. Renzo Zorzi su Shadow DN5 


18 - Hans Binder su Surtees 


RR tan ‘Regazzoni su Ensign 
26'- Jacques Laffitte su Ligier 
JS07 D si 


28 » Emerson Fittipaldi su Co: 
‘persucar FD04 

29 - Ingo Hoffman su Copersu- 
car FD04 


TT —_ T_T 


chiarazione jaita da Noseto, 
che dice che ì due piloti par- 
tiranno alla pari? 

«E’ una gran balla, E spiego 
subito il perché. Sulla carta 


può anche essere vero, ma 

quando sei in pista, il discor- 

so cambia e di parecchio, Tu 

corrì sicuro se-il team. ti pro- 
tegge, se il meccanico ti con- 

| trolla costantemente, se gli 
organizzatori ti seguono. In- 
somma, se l’assistenza ti vie- 
ne fatta con serietà e accortez- 
za. ‘A questo punto. a te le 
conclusioni». 

«Dopo tutto ciò auguro, di 
tutto. cuore a\Lauda, che pri- 
ma che pilota considero ami- 
co, un successo finale per il 
1977 e a Reutemann che la 

|. fortuna lo assista per tutta 
la durata \di questo lungo 
tour». À 

Prima di congedarci incon- 
triamo ‘all’uscita del palazzo 
di vetro il biondo Hunt, il 
campione in carica. Due do- 
mande: — Tornera a vince- 
tre quest'anno? E che cosa 
pensi del binomio Lauda-Reu- 
temann? 

«Se la fortuna mì assiste, 
sono sicuro di ripetere l’éx- 
ploit. La macchina è perfetta». 

Per quanto riguarda Niki 
Lauda e Reutemann, con una 
punta di ironia da vero ingle- 
se risponde: «Sono una cop- 
‘pia meravigliosa». ; 

Flavio Di Pietro 


©® CALCIO. Dei due incontri di 
recupero in programma) ieri 
a "Trieste per dl girone trie- 
stino del campionato dilet- 
tanti di Seconda categoria è 
stato disputato uno solo. Il 
‘Primorie ha espugnato con il 
risultato di 3-1.il campo del 
San , E’ stata invece 
rinviata la partita Zaule-San 
Marco Gradisca, — 


=== 


DOPO UNA SOSTA DI QUINDICI GIORNI | IL TROTTO A MONTEBELLO: SI IMPONE IL FIGL 


La Vite d’Oro in trasferta a Reggio Emilia 


tiprende il rugby. Dopo una 
sosta di quindici giorni i rug- 
gers della regione si appresta; 
no a ritornare in campo, La 
Vite d’Oro sarà di scend a 
‘Reggio Emilia, per recuperare 
l’incontro rinviato trè settima- 


di serie B, a causa) dell’impra- 
iticabilità' del campo emiliano. 
I bianconeri, che attualmente 
sì trovano sulla quarta poltro- 
na della classifica, ad una sola 
lunghezza dalla coppia, Cus 
Genova e Ducale Parma, han- 
no rifinito nei giorni scorsi la 
‘preparazione. L'allenatore Pel- 
legrini potrà contare per que- 


sta trasferta su tutti gli uomi- Sì 


ni della «rosa»: 

L'incontro riveste particola- 
Te importanza pet la Vite d'O- 
To: un successo, infatti, con- 
sentirebbe ai friulani di sca- 
vallcare la coppia che la pre 
cede, e permetterebbe loro di 
insediarsi al secondo posto, & 
tre punti dalle battistrada Pia- 


Il, campionato di Serie C ri. 
prenderà con la quarta giorna- 
ta. di andata. Anche il cartel- 
lone di questo turno compren- 
de un derby regionale che si 
giocherà a Ronchi, dove sarà 
di scena il Cus Trieste. La ma. 


me addietro per il campionato:]tricola ronchese; già superata 


nell’andata, medita la rivinci- 
ta anche se non sarà così faci- 
le battere il quindici di Battig, 
che prima della sosta aveva 
rato di aver ritrovato la 
|vena dei giorni migliori. Il 
Cus, che vuole a tutti i costi 
i due punti per mantenere il 
contatto con le battistrada, si 
schiererà nella formazione-tipo. 
;A San Luigi sarà di scena la 
Tamma, Il quindici di Teghi. 
ni, che non si fa trovare pun. 
tuale all'appuntamento con i 
due punti da ormai troppe set- 
timane, ha a PA di mano 
una grossa occasione per 
l vare la serie Res a 
ta, ospitando il Mestre che na- 
viga nelle acque del fondo clas- 
sifica, non dovrebbero ‘insom- 
‘ma fallire il bersaglio dei due 
punti. Trasferta proibitiva in. 
vece per il Maniago sul cam. 
po del Wigwam Paese, 


IO DI FARSTAR | 


Riprende il rugby A ORECO IL PREMIO DELL’EPIFANI, 


Nella corsa di apertura, fra i cavalli di tre anni superiorità di Astrud di Jesolo 


Cielo grigio, cavallo grigio, il 
vecchio adagio è sempre di mo- 
da: In un pomeriggio dal cielo 
‘imbronciato, dove non è manca.. 
ita qualche spruzzatina di piog- 

gia, il veterano Oreco ha. dawo 
la paga agli avversari nel cen: 
trale Premio della Befana. .L’ 
ormai bianco figlio di Farstar 
sulla distanza preferita si è im- 
posto con garibaldino cipiglio, 
dominando la scena a veloce an- 
datura. Nella sua scia ‘un altro 
‘anziano, Frosinone, si è com: 
‘portato autorevolmente, cercan- 
do nell'ultimo mezzo giro di 
scalfire, ma senza effetto, la 
chiara superiorità di Oreco, do- 
vendosi alfine accontentare del 
posto d'onore Terza. l’america- 
na Starpoint Pride venuta a bru- 
‘ciare in diritture Barzache con 
Un egregio finale di Luciano Be- 
Chicchi, autentito mattatore del 
convegno che lo ha visto. otte- 
VERO pista vittorie, due FIR 
Un terzo posto, appunto con 
Starpoint Pride, su sei uscite ef- 
fettive. N 


Oreco aveva trovato in Castel: 
sud un deciso oppositore nella 
fase di lancio, Soltanto dopo 
‘mezzo giro il ‘cavallo di Mazzu- 
chini poteva passare a condur- 
Te, appunto su Castelsud, Barza: 
‘che, Frosinone, Baiocco e Star- 
‘point Pride, mentre Umenia sal- 


tava via imitando Mihara che si 
era esaltata al levar dei nastri. 

Nulla mutava. sino al. mezzo 
giro finale, poi Frosinone, anti- 
cipando un tentativo di Baioc- 


co, si spostava al largo e Bar- 
zache interveniva per linee in- 
* terne  sull’allargamento di Ca. 
stelsud. Sull’ultima curva, Fro- 
sinone' andava a premere su 


e eee e e e“ e e“ e Tomé TI mm 


PREMIO DEI MAGI (L. 
1.650.000 m 11660): 1) \Astrud di 
Jesolo (L. Bechicchi); 2). Zur- 
baran; 3) Bonato.. 12 part, Tem- 
po al km 172573, Tot,; 16; 18, 14, 
36; (61). 


PREMIO DEL GARBONE (La 
1.000.000) m. 1680): (1) Labrador 
D’Ausa (G, Granzotto); 2) Dol- 
zago. 7 part, Tempo al km 1’24”5. 
Tot.: 49; 35, 18; (95). 213. 


PREMIO DELL'EPIFANIA 
‘(L. (1.575.000 m' 1680): 11) Dioda- 
to (L, Bechicchi); 2) Lom; 3) 
Dizzago. 8 part. Tempo al km 
1°25U2, Tot;: (16; 15, 19; 22; (54). 
139. Duplite dell’accoppiata (La 
e 3a corsa): 5420 per 100 lire. 


PREMIO DEI COMIGNOLI 
(©, 1,000,000, m 2100): 1) Bora- 
sia (L. Bechicchi); 2) Albareto. 
6 part. Tempo al km 1’24’9. 
îTot.: 13; 12, 17; (41), 21. 


| PREMIO DEI TETTI (L. 
1.050.000 m 1660): 1) Guaniola 
{(A. D'Agostino); 2) Spazio; 3) 
Tennessee. (12 part. Tempo al 
km 1’2’”9. Tot. 46; 15, 18, 
25; (45), 102. 


PREMIO DELLA BEFANA (L. 
12.500.000 m 1680): 1) Oreco (A. 
| Mazzuchini); 2) Frosinone; 3) 
Stampoint Pride, 8 part, Tempo 
al km 1'21”8, Tot.: 40; 14, 12,19; 

| (89). 253, 

PREMIO DEI DONI (L. 
11.200.000 im 2060): 1), Dialogo 
(G.F. Cardin); 2) Artesia; 3) 
Poldo di Caorle, 8 part. Tempo 
al km 1°24”7. Tot.: 44; 15, 12, 
26; (39). 139. Duplice dell’ac- 
coppiata: (Sa e 7.a corsa): 2210 
per 100 lire. 


PREMIO, DEI GIOCATTOLI 
(L, 1.290.000. .m 2080): 1) Musta- 
ki (€. Schi ); 2) Denaro. 6 
part. Tempo al km 1725”6. Tot.: 
19; 19, 71; (70). 88. 


Oreco ancora in vantaggio men- 
tre su una linea figuravano. Bar- 
zache, Castelsud, Baiocco e Star- 
point Pride, Ai 200 finali aveva 
un arresto Castelsud, e subito 
dopo si esaltava Baiocco, men- 
tre in dirittura Oreco si sottrae 
va con una certa facilità alla rin- 
corsa di Frosinone che doveva 
‘adattarsi al posto d'onore, Vo- 
lata vincente di Starpoint Pride 
ai danni di Barzache per il ter- 
zo posto. Valida la media. di 
Oreco, 1’21”8 su terreno pesante. 
re 

Nitida superiorità di Astrud di 
Jesolo fra i 3 anni in apertura. 
Pur dovendo interrompere 1’ 
‘azione per contrasto icon cavalli 
fin rottura all'uscita della prima 
furva, l’allieva di Bechiechi spo- 
‘Ppolava: alla distanza lasciando 
‘alle spalle Zurbaran, Bonato e 
Lady Patrizia. 

‘Ritorno al successo del uve- 
cio» Labrador d’'Ausa, in testa. 
da cima. a fondo icon Giorgio 
Granzotto ‘in campo gentlemen, 
dove il secondo posto spettava 
a Dolzago nei confronti del pe- 
nalizzato e favorito Poderoso. 

Nel Premio dell'Epifania, Lom 
ha cercato ‘la fuga ma' Diodato 
lo ha tenuto sotto controllo e 
con agione risoluta, nell'ultimo 
giro ne ha fiaccato la resistenza 


per imporre i diritti del più for- 
‘te. Terzo posto per Dizzago 


emerso allo spunto su Tripoli; |: 


falloso invece Sarezzano e anco. 
ra nullo fra i nastri Novate. 

Terza a seguire di Bechicchi 
con Borasia che, ottenuta via li. 
bera da Albareto in mezzo giro, 
si manteneva in vantaggio sin 
sul palo davanti al figlio di Uru- 
bù e Brindisina emersa di slan- 
cio nel finale, > 

Guariola prendeva di infilata 
Spazio all'imbocco della pri 
curva dove si era disunita la 
lanciata Nebrona, per poi con- 
cludere vittoriosa davanti al gri. 
gio ‘ben sostenuta da Armando 
D'Agostino. Bel terzo posto per 
‘Tennessee apparsa combattiva 
lungo il percorso, |‘. 


Fallosa. Artesia sulla prima 


mavo, Citropia tentava la fuga 
nel Premio dei Doni venendo pe- 
TÒ messa alle strette da Dialogo 
che poi passava în dirittura vin- 
cendo facile su Artesia 

di un soffio davanti a Poldo di 
Caorle. In chiusura solo allievi 


da Carlo Schipani portato a 
prendere misurato sopravvento 


allo stacco dell'autostart. 
Mario Germani 


11 - Niki Lauda su Ferrari 321-T2 


19 n da Esperia San ILuigi- Muggesana 
È Miri a di; DE (San Luigi, 11), Roianese-Rosan- 
20 - Jody Scheckter su Wolf dra (via Carsia, 13). 
Ford WRI i GIOVANISSIMI 


‘curva, dove sbagliava anche Ti-i 


la! 
e successo ‘del favorito Mustaki | 


su Denaro balzato al comando yrog 
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CALCIO 


TERZA CATEGORIA 


Rinviati anche giovedì i mol. 
ti recuperi messi in cartellone 
per aggiornare le due classifi. 
che dei gironi triestini, il cam. 
| pionato. dilettanti di Terza ca- 
tegoria di calcio, si rimetterà 
in marcia domenica, tempo 
permettendo, con la dodicesi. 
ma giornata di andata. 
© Questo. il programma: > 

GIRONE N: n - Do 
natori le (Gampanelle, ore 
14,30), SO Cave - Sant’ 
Andrea (Aurisina, 10.30), Roia- 
nese - Inter San Sabba. (via 
Carsia, 14.30), Gaja - Esperia 
Pio XII (Padriciano, 14.30), U- 
mion - Kras (Guardiella, ore 12) 
Primoree - Rozzol (Trebiciano, 
14.30), San Vito - Duino (Pa- 
driciano, 9.30). 

GIRONE O: Artigiani - Cam- 
pi Elisi (Prosecco, 14.30), Vir- 
tus - Ginnastica (San \Sergio, 
8), Barcola - Domio o 
10), Modiano - Don Bosco. (S. 
Croce, 10,30), Giarizzole - Gran: 
di Motori (via Flavia, 8), Ra- 
‘bulese - Baxter CAquili nia, ore 
8.30), C.G.S.- Esperia San Lui- 
gi (via Alpini, 11.15). 


CALCIO MINORE 


TRIESTINO . 5 o 


‘Tempo permettendo. (mai co- 
me in questa stagione prima la 
pioggia e poi la neve hanno bloc- 
cato .i campionati compromet. 
tendone ‘il cammino) i tornei 
triestini giovanili di .calcio riì- 
prenderanno domenica ‘la loro 
marcia. 


ALLIEVI 

Il campionato ha in calenda- 
rio la prima giornata del girone 
di ritorno. 

Girone A: Kras-Opicina (Pro: 
secco, 12), Chiarbola-Giarizzole 
(Campanelle, 9), Blue Star-Roz- 
zol (via Flavia, 11), Portuale 
San Sergio ‘(Padriciano, 11.15), 
‘Primorec-Primorie (Trebiciano,? 
ore 10), 

Girone B: (Breg-Union (San 
‘Dorligo, 9.30), Ponzianà - Costa- 
lunga. (via Flavia, 12.45), Zaule- 
Inter San Sergio (Aquilinia, 12), 


Tre sole gare sono state inse- 
rite nel programma; si tratta di 
tre recuperi dell'ottava. giornata 
di andata del girone A. Queste 
le gare in cartellone: Blue Star: 
(Portuale (via Flavia, 9.45), Chiat- 
‘bola-Esperia (Pio XII (Campa: 
nelle, 12), Valpadana Cave-San 
Marco (Aurisina, 9). 

ESORDIENTI 

Il torneo aggiornerà le classi. 
fiche con la disputa dei recuperi 
della settima giornata della fase 
ascendente. 

‘Girone A: Muggesana-C/G.S. 
(Muggia, 10,30), Costalunga-In- 
ter San Sergio (San Sergio, 
9.45), Esperia Pio XII-Giarizzole 
‘A “(viale Sanzio, 9,30), Domio- 
Fortitudo (San Dorligo, ‘11.15). 

Girone B: Primorie-Giarizzole - 

.| B (Prosecco, 15.30), Rozzol-Cam-: 
panelle. (San Luigi, 12.30), San. i 
Vito-Chiarbola (Campanelle, 13 
e 15), Soncini-Kras (via Car. 
sia, 11.30), — j 


) 


Giovanissimi regionali : 
domenica 4 recuperi 
‘Ancora un litumno riservato. 


esclusivamente ai recuperi per 
il campionato regionale Giova- 
nissimi di calcio, Domenica, 


; » 
tempo permettendo, otto squa-., 
dre cercheranno di aggiornare. 
la classifica, In questo turno di 
gare saranno impegnate cinque 
squadre triestine, tre delle qua- 
li giocheranno in casa. Il Gia-. 
rizzole ‘alle prese sul cam- 
‘po di viale Sanzio con il Chiar- 
ibola, con un derby stracittadi- 
no; l’Esperia Pio XII riceverà 
a Basovizza la visita della temi- 
bile Manzanese, mentre sul ret- 
tangolo delle Campanelle l’Ede- 
ta incontrerà il tonchi. Com-. pie 
pleterà il programma l'incontro 
Pro Gorizia. CMM San Michele” 
Monfalcone. Tutte le gare avran: 
no inizio alle ore 10.30. 5 


TENNISTAVOLO 
C.M.M. Trieste- Verona | 


peril campionato di «B» 


Il campionato di serie «B» di 
tennistavolo, imboccherà dome- 
nica la via del girone di ritorno, 
TI CMM, Trieste, che ha con. 
cluso la fase. ascendente al 

{ quarto posto (senza lo scivolone 
interno con l'Ambrosiano Mila- 
no i «marinaretti» avrebbero 
potuto fare ancora ‘meglio), è 
fermamente deciso ad iniziare 
‘bene il girone di ritorno. Il ruo- ©. 
lo di «matricola terribile» sem- 
bra adattarsi ottimamente ‘alle. 
«racchette» triestine, che cerche- | 


a 


SI 
Sutta, che si trova fuorì Trieste... 


per impegni di lavoro. - 
__—_——_—_—_- 
RUGBY 


AI Friuli V. G. e Veneto — 
Îl «Torneo delle Regioni» 


Si è concluso ieri pomeriggio 
a.Roma il tradizionale «Torneo 
delle Regioni», classica manife- 
stazione giovanile di Tugby & 


” 


‘una ‘meta nel 


è segno. 
corso della prima 
partita. i 1 
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ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE » VENEZIA » BOLOGNA , 20.28 D Venezia SL. e Bologna - Leo | 19.03 Ex Direct Orfent + Calala » Ps 6.14 D 


ROMA - REGGIO C. » CATANIA 
MILANO - TORINO - GENOVA 
PARTENZE 
440 D. Portogruaro + Venezia S, L 
6.05 A Venezia - Bologna - Firenze 
fwia Venezia S. L.); MHeno - 
Genova Brignole (via V. Me 

stro) (*) 


partodo 8 - 12-4-77); soppresso 
nei giorni festivi e dal 24 
Uicembre 1978 al 5-1-77. 


22.15 D 


00 (via V. Meatre) (cuccette 
di Il ol. Trieste - Lecce) 

Venezie SL. - Milano - To 
rino » Genova » Marsiglie 
WLA @ cuccetto di ii cl. 
Trieste - Torino; WLA @ cuo 
cettà di tI ol. Trieste - Ge 


22.25 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 


ARRIVI 


143 Ex Venezia SL. 


7.08 L 
8.52 D 


Venezia SL. . 
(soppresso nel giorni festivi) 
Mestre) {°) 
Roma n Milano (V. Mestre {*) 
L Venezia SL 
Ex Torino - Miano - Roma 9.10 D 
Venezia S.A. (WL Roma 13.34 L 


18.35 Ex 


Belgrado = Zagabria . Lu 


*blana - Villa Oplcina, — & 


effettua nel giorni di saba 
to, soppresso dl 19-3-77 
Villa Oploina (2) 

Direct Orlent - Istanbul» 
Atené - Belgrado - Skopje. 
Lublana . Villa Oplcina {WL 
da Atene - Istanbul a Pa 
rigl; cuccette di Il cl, Beb 
grado » Parigl e Atene + 
Milano; WL e. cuccetta di 
I cl. Belgrado - Trieste) 
Lubiana - Villa Oplcina (3) 
Lublana « Villa Opicina (3) 
SImpion Express - Belgra 


IL PICCOLO 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b e Galleria Tergesteo 
I, tel, 755255. Orario 8.30-12,30, 
15-18.45, al sabato 9-12.30, 15.30 
19.45 » GORIZIA: \corso Italia 
103, telefono 87466 - MONFAL- 
CONE: via Duca d'Aosta 102, 
tel. ‘72597 - 41090 - UDINE: via 
della Prefettura 8, tel, 203924. 
MILANO: via G. Negri 8/10, tel. 
8596 - TORINO: corso M. D’Aze- 
glio 60, tel. 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 + 
BOLOGNA: via Rizzoli 88, tel 


6.50 D ‘Venezia S. L - Roma e Tori | 8-25L Portogruaro (soppresso nel. do . Zagabria » Lublana .|£28826 - MANTOVA: corso Vitto. 

no (via V. Mestre - Milano Giorni festivi © dal 24-12-78 |(*) Solo 1a classe © prenotazione Villa ‘Opicina (cuccette d! | rio Emanuele 3, tel, 24495 » BOL. 
i P. G.) {WL Mosca - Roma (1) ei 5-77) obbligatoria. Il ci. Belgrado - Parigi |ZANO: via Portici 30/a, telef, 
pi 10 Hi cl, Zagabria - Torino; | 7201 Portogruaro (1) Non circola nei giorn? di merco |21.30 L Villa Oplcina 23525 - ROMA: via Quattro Fon- 
i Budapest - foma e Zagabrie | 7350 WM glia + G 2 To led "e venerdì tane 16, tel. 4755904 - TRENTO: 


piazza Londron 34, tel, 45000. 
ME 


Roma; li ol. Zagabria - Ve no - Milano - V. Mostre |{2 a) drone nel giorni di giovedì TI NOR cecola hel'olomita n AR 
2.08 Ex nl sL de fr AULA MPa DIA di © venerdì, 80315 + BRESSANONE: via” Ba. 
925 Venezia 8. L. - Roma (*) cuocetto di: I1 ol Torino «| TRIESTE C. - VILLA  OPICINA |) Soperesso net glomi Ag AI Vie Riosnini SAMO alt, 
9.40 Ex. Diract Orlent - Venazia 8. L.. Trieste) — LUBIANA - BELGRADO 5-77, 32490 NOVARA: corso” della 


Milano - Domodossola - Pe | 7,45/Ex Roma - Bologna - v; Me | BUDAPEST Pi PIENE GIGIANBUL (9) Soppresso nel gioml di domenica | Vittoria 2, tel, 29381 » SAVONA: 


rigi - Calele (WL Atene - via Astengo 1/1, tel, 36219 - S. 


le cassette. Essa ha il diritto 


si Istanbul - Parigi; cuccette |} ì: n REMO, loberti 47, telef. 
È ol. Belgrado - Parigl 0 Atena» | 0,15 D  Vonesie Gi en 7251 ara MESIA sc UDINE. VIENNA (568 EIA: Via Mario 
MORSI ‘Runa a giennero | 10,09 Ex Simplon” Express - Part: [1029 Ex Slmplon Express! Valle op: |. SALISBURGO » MONACO | |16, tel. 78811. 
® Puttgerden, STOCCARDA Coloro che intendono Inoltra. 
Domodossola - Milano Lam cina - Lubiana - Zagabria . re la loro richiesta r corrì 
RA ore cigenezie OL: brato - Roma . Venezia 8. Belgrado È PARTENZE spondenza possono ira a 
1252 D Venezia S. L - Milano - To L. (cuccette di 1 e ti ci. [1350L Villa Opicina - Lublana (9) TT i 
rino Perlgl - Trieste, cucoette di | 18.35 D . Villa Opicina « Lubiana (3) | 325 L Udine To OA ai 
1340 LP Ù 6.10 D Udine - Tarvielo Einaudi 3/b, 34100 Trieste, Il 
x Il ol. Parigi - Belgrado) - | 19.00 D Villa Oploina -. Lublena «| SIgL Da rezzo delle inserzioni d 
14.40 Ex" Vonezia 8. L. Lecce + Bologna  {cuccette Zagobria - Belgrado (ei of. | 0:15 o LORO CH iosa 
93 - Reggio C. » Catani (al 7.15 D Udine - Tarvisio » Vienna . | Sere corrisposto anticipatamen. 
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‘FINO AL 22 GENNAIO | 


LA DITTA 


‘vende a prezzi eccezionali 


tutti i salotti - divani - poltrone 


| esposti in 
‘VIALE MIRAMARE, 17 


per rinnovo completo dei locali 


- Smettiamo d’avere paura 


- Prendiamo esempio 
dai bambini, 


X Molto spesso, i grandi non vedono di buon occhio l'amicizia che può nascere 
a scuola tra un bambino sano ed uno handicappato. 
Perché, molto spesso, i grandi hanno paura di chi credono diverso. 


Ma i bambini handicappati non sono diversi dagli altri bambini. Sono solo più sfortunati. 
. E hanno diritto, come tutti i bambini, ad andare a scuola. 


di chi sembra diverso. 


Stato, Regioni, Province e Comuni dovrebbero decidersi ad: affrontare il' problema 


Aiutiamo 


i bambini handicappati 
- alnserirsi nella scuola, 


BBLICIZ,. 


RESO 
- Campagne di ult cile. 


Realizzate 
e pubblicate gratuitamente. 


una volta per tutte. Le autorità scolastiche’ dovrebbero impegnarsi a superare 
la mancanza di mezzi e di strutture. | genitori dei bambini sani dovrebbero 
mettere da parte i loro egoismi. Tutti, insomma, dovremmo sentire 
l'importanza di fare personalmente un piccolo sforzo per aiutare i bambini 
handicappati a fare il luro ingresso nella scuola e nella società. 


di verificare le lettere e di in. 
casellare soltanto quelle stretta 
mente inerenti agli annunci, non 
Inoltrando ogni altra forma di 
corrispondenza, stampati, circo. 
larì o lettere di propaganda, 
Tutte le lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere inviate 
per Posta: saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 150 per parola 


CERCASI urgentemente dome- 
stica ottimo stipendio telefo- 
nare 93313. A i 


245 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richleste 

Lire: ‘50 per parola 
APPRENDISTA commessa prati. 


ca cartoleria offresi anche al. 
‘tiro impiego. Tel. 820669. 168 C 


i | DIPLOMANDA scuola interpre 


ti inglese, francese, serbo- 
croato, sloveno offresi impie- 
‘0 qualificato immediato. Tel. 
505105. 2510 


$ [ESPERTO cuciniere offresi per 


trattoria o ristorante per Trie- 
ste o Gorizia. Telefonare mat. 
tino al 040-38930. 1820 


f [LUNGA esperienza ramo abbi. 


gliamento, confezioni, acquisti, 
conduzione personale, massi. 
ma serietà, offresi adeguata. 
mente a magazzino 0 negozio 
Trieste. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta 40 F, 34100 iu 


esperienza segretaria, perfetto. 
francese offresi 4 ore pome- 
ridiane, Tel. 61721 mattino. 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


ce Lire 420 per parola 


AAA. PARCHETTI, raschiatu- 
ra, verniciatura, riparazioni, 
‘posa in opera, garanzia lavoro, 
massima puntualità, Di Toro, 
Telefono 775190. 207 CG 

AA. PITTORE tappezziere la- 
vori accurati prezzi modici 
preventivi gratuiti telefonare 

51631, 89CC 

FILTRAZIONI d’acqua in scan- 
tinati, terrazze e tetti in gene- 
te, artigiano ‘assume. lavoro 
tel. 62320 (mattino).  252.CC 


TRASLOCHI TUTTA ITALIA 
ESEGUIAMO RAPIDAMENTE 


INTERPELL'ATEGIra MI 42 44 


PITTORE camere cucine appar- 
tamenti libero subito prezzi 
modici. Tel, 52034. 116 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 150 per parola 


GEOMETRA o perito provata 
capacità. conduzione. cantiere, 
cerca società. di costruzioni. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta n. 13 F, 34100 Trieste. 

24267 D 

IMPIEGATA dattilografa affa- 
bilità per trattare clientela, 
cerca società di costruzione. 
Scrivere a Publikompass, cas: 
setta n. 14 F, 34100 Trieste. 

24268 D 


Continua In 16.a pagina 


L'Avviso 
‘economico 


può : alutarVI \ a risolvere 
‘qualsiasi. Vostro problema, 
| Con una spesa veramente 
molto limitata potete met- 
terVI n contatto con la per- 
sona Interessata. 
Chi cerca e chi offre, tutti 
8'Incontrano nelle colonne 
degli avvisi economici del 


«PICCOLO» 


ste. 
SIGNORINA 24enne, 4 anni di|_ 


IMMEDIATO 
SUI PREZZI DI VENDITA: 
ORA I PRODOTTI VéeGé. 


SONO PIÙ CONVENIENTI SUBITO 


I BOLLI-SCONTO IN CIRCOLAZIONE 
SONO VALIDI E QUINDI UTILIZZABILI 
FINO AL 30 GIUGNO 1977 


ALCUNI PREZZI SCONTATI 


Latte Végé, a lunga conservazione, 
confezione brik packlitri1 


Caffè VéGé in sacchetto sottovuoto gr 180: 
Budini VéGé alla vaniglia o al cioccolato 


Creme da'tavola alla vaniglia o al cioccolato 


Fagioli cannellini lessati Végé scatola gr 400 


Fagioli borlotti lessati V6GE scatola gr 400 


Bucato VéGé, detersivo in polvere 
per bucato a mano, astuccio gr 260 ‘ 


Casa VéGé, detersivo in polvere 
,al limone per stoviglie, astuccio gr 260 


Cotone idrofilo V6G6 ORO EXTRA gr 120 


Maedo 


al servizio del consumatore 


1150 


, 


cone 


Sì 
| Pi 


* danni 


ile 


IL PICCOLO 
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POLITICA ISRAELIANA 


SEPOLTO 

IL MINISTRO 
RIMANE 

LO SCANDALO 


% Tel Aviv, 6 
‘All'indomani del funerale del 
Ministro' per l’edilizia Avra- 
Ofer, suicidatosi in segui- 
to ad uno, scandalo di cormu- 
zione, la posizione del primo 
Ninistro Yitzhak Rabin e del 
partito laburista appare quan 
to mai difficile, tanto 


tragica fine di Ofer sull’opinio- 
De pubblica è risultato più for. 
dal L'onda emotiva scaturita 
Se esco episodio ha inve 


tes, da sempre accanito av- 
Vensanio di Rabin in seno al 
bartito laburista. Peres si pre- 
Hu agli occhi dei colleghi e 
dell'opinione ‘pubblica mondo 
b ‘ogni macchia, mentne Ra- 
in ha avuto il torto di nomi- 
bare Ofer, Peres ha avuto l’ac- 
or di tenersi fuori dalla 
Vicenda di sui Yadlin, da 
PIÙ po i "personali 

del mondo finanziario ‘israelia- 
no coinvolta in un grosso scan- 
dalo di comuzione ed evasione 
iscale. Rabin ha invece appog- 
Biato Yadlin, rimanendo scot- 
tato: tre mesi fa l'aveva nomi 


nato alla direzione della Ban. 


ca d'Israele. 

Come se non bastasse, ‘oggi 
Sono stati resi pubblici i dati 
Tiguardanti il bilancio econo- 
Mico del governo. Dalle stati 
Stiche è risultato che gli israe- 


spendono più di quanto 


Producono, Rabin sì è venuto 
& trovare anche al centro di 
Una. polemica con Ja stampa 
Che ha chiesto una inchiesta 
Sngionnio sull’ultimo scandalo 


Stro dell'edilizia era rimasto 
Vittima in effetti di una cam- 
diffamatonia. ‘Respin 
fendo tale tesi, i giornali han- 
ho Chiesto che venga fatta luce 
Unamtvolta per iutie.sulla. vi: 
; che ha condotto al suici- 

dio Ofer. 
Stamane Rabin si è incontra 
to con i suoi consiglieri, A 
Quanto sì è appreso negli am- 
lienti di governo, il primo 
Ministro avrebbe intenzione di 
Stillame un rapporto completo 
ri retroscena della morte, di 


(Ap) » 


DI NUOVO OLTRE IL-MILIONE LA CIFRA DEI SENZA LAVORO 


La disoccupazione è ormai 
il maggior problema tedesco 


Tutti gli altri indici dell'economia sono positivi - Proposte 
di una riduzione d’orario - Le aziende sono però contrarie 


Bonn, 6 

L'annunieio di un forte aumen- 
to della disoccupazione ha get- 
tato nuovo olio sul fuoco del di- 
battito in corso nella Repubbli- 
ca federale tedesca: molti infat- 
ti sostengono che nuovi posti di 
lavoro si potranno avere soltan- 
to se quanti oggi hanno un im- 
piego ‘decideranno \di lavorare 


DISSIDENTI RUSSI 


In manicomio 
la moglie di Agapov 

Mosca, 6 
il dissidente 
sovietico arrestato ierì, è 
stato rimesso in libertà. Lo 
stesso Orlov che ha anmun- 
ciato personalmente ai gior- 
nalisti stranieri accreditati a 
Mosca il suo rilascio, ha 
detto per telefono di essere 
stato interrogato dal procu- 
ratore Tikhonoy, lo stesso 
che ieri aveva partecipato 
alla perquisizione della sua 
abitazione. i 

Frattanto Ludmilla Agapoy, 
moglie del marittimo sovie- 
tico Valentin Agapov profu- 
go in Svezia da oltre due an- 
ni, è stata ricoverata, nell’o- 
spedale psichiatrico di Mo- 
sca dopo essersi recata per 
la quinta volta nel giro di 
dieci settimane al ministero 
dell'interno per chiedere il 
visto di emigrazione e rag- 
giungere il marito. Lo ha di- 
chiarato oggi la suocera @1- 
la donna che, l'aveva accom: 

agnata al istero dell'in- 
it per rinnovare la ri 
chiesta di visto. 

La madre di Valentin Aga- 
pov ha detto di essersi re- 
cata ieri al ministero dell’in- 
terno con la nuora per sol- 
lecitare la concessione del 
visto per entrambe e per la 
nipotina Lilia, di 13, anni. 
Quando però i funzionari cui 
le due donne si erano rivol- 
te — ha proseguito la signora 
Agapov — hanno detto a 
Ludmilla che la pratica del- 
la concessione dei visti non 
era stata ancora evasa, sua 
nuora si è rifiutata di la- 
sciare il ministero ed è sta- 
ta portata via con un’auto- 
mobile. 

Successivamente, ha detto 
ancora la signora Agapov, la 
polizia le ha comunicato che 
la muora era stata portata 
in un’ospedale psichiatrico. 


Turi Orlov, 


di meno, edi prenderne meno re 
tribuzioni, L'ufficio del lavoro 
della RFT aveva annunciato ie- 
ri che in dicembre la disoccu- 
pazione era salita del dieci per 
cento, toccando la cifra di un 
milione e ottantanovemila per- 
sone. Benché nei mesi estivi il 
numero. fosse calato, la media 
per il 1976 era di un milione e 
sessantamilatnecento, cioè il 4,6 
per cento della forza lavorativa. 
Solo l'uno per mille in meno ri- 
spetto alla media del 1975, 

Il cancelliere Helmut Schmidt, 
esponendo la politica del suo 
secondo governo in uma dichia- 
razione fatta al Parlamento il 
16 dicembre, ha detto che in po- 
litica interna la priorità assolu- 
ta spettava alla creazione di 
muovi posti. E ha aggiunto che 
la soluzione stava dell’espansio- 
ne. economica. Tuttavia Hans - 
Georg ‘Vetter, presidente della 
federazione del lavoro, ha e- 
spresso dubbi sull’efficacia vera 
dei mumerosi piani governativi, 
che mirano a stimolare l’econo- 
mia. Vetter afferma che, come 
ultima risorsa, î lavoratori già 
con il posto assicurato, potran- 
no dover favorire la creazione 
di altri posti, accettando di la- 
vorare meno ore, ‘percependo 
meno soldi. 

L'idea di Vetter gli ha fatto 
inte ai’ nda 
di ioni che provi 
SEE organizzazioni degli 
imprenditori, sia dai leader del. 
la maggior parte delle sedici fe- 
derazioni sindacali-della cui as- 
sociazione egli è capo. Secondo 
la maggior parte dei critici di 
Vetter, ridurre di un'ora la set- 
timana lavorativa di ogni dipen- 
dente non farebbe che aggrava: 
re lla situazione, poiché cresce 
Tebbero i costi per le imprese. 
Frita Heinz Himmi ,, Vice 
direttore della Confindustria, ha 
definito «irrilevante» l'idea di 
Vetter chi ‘ha detto, l’eserci- 
to di di ipati non è in gra: 

di quali 


Josef Stingl, presidente 
ufficio del lavoro per la RET, 
ha detto che i nuovi posti ne- 
cessani per ridurre la disoccu- 


| pazione potranno crearsi solo 


se si abbasserà l'età del pensio- 
namento volontario, che attual- 
mente è di 63 anni. 

Armin Gruenewald, vice ad- 
detto stampa del cancelliere 
Schmidt, ha detto che la con. 
federazione presieduta da Vet- 
ter non è un'agenzia di media- 
zione, 

‘Intanto tutti gli altri settori 
dell’economia sono in migliora- 


mento. La bilancia dei paga 
menti della RFT si è chiusa, per 
i primi undici mesi del 1976, 
con un attivo di 9,1 miliardi di 
marchi: nel periodo corrispon- 
dente «del 1975 c’era un deficit 
di 1,2 miliardi di marchi. Se- 
condo le statistiche pubblicate 
mercoledì a iFrancoforte dalla 


to della situazione è dovuto a 
urì ritorno dei flussi di capilali 
a breve e a lungo termine. Du- 
rante i primi undici mesi del 
1975, i movimenti di capitali ave- 
vano toccato un deficit di 9 mi- 
liardi di marchi, mentre nel pe- 
riodo corrispondente del 76 a- 
vevano registrato un attivo di 
6,3 miliardi, a causa della situa- 
zione dei cambi, largamente fa- 
vorevole alla moneta tedesco- 
occidentale, 


‘Bundes Bank, il capovolgimen- | 


(Ansa-*Ipi) 


Cambio al vertice della CEE 


Bruxelles — Un’immagine emblematica dello scambio di consegne al vertice della CEE: l’in. 
glese Roy Jenkins (a sinistra) subentra al posto lasciato dal francese Francois-Xavier Ortoli 


Telefoto Upi 


MANO PESANTE DEL GOVERNO Di ASSAD NEI CONFRONTI DEI «NEMICI INTERNI» 


Siria: pubblica impiccagione 
di tre terroristi filoiracheni 


Si tratta di due siriani e di un palestinese - Avrebbero confessato di aver agito per conto 
di una «potenza straniera» - Insulti e sputi ai condannati da parte dei numerosi spettatori 


NOSTRO SERVIZIO (PARTICOLARE 
a . Damasco, 6 

Mano durissima del governo 
di Hafez Assad contro il terro- 
rismo e in particolare contro. 
quello legato al regime di Bag- 
dad. Due siriani e un palesti 
nese riconosciuti colpevoli di 
una serie di sanguinosi atten- 
tati avvenuti lo scorso anno în 
Siria sono stati impiccati oggi, 
sulla pubblica piazza, davanti 
agli occhi di centinaia di per- 
sone. Sono saliti quasi contem- 
poraneamente sulla forca eretta 
nella principale piazza* della ca- 
pitale e in quella di Aleppo, il 
fiorente centro commerciale del- 
la parte settentrionale. del pae- 
se, il palestinese. Jaber Abed 
Rabo, giustiziato a Damasco e 
i siriani Nashaat Harhil e Has- 
san Rayi. Sia nel primo che nel 
secondo caso l'esecuzione è sta- 
ta quanto mai sollecita. Soltan- 


dio Damasco aveva reso di pub- 
blico dominio la condanna dei 


to poche ore prima infatti Ra-|s, 


tre e quella dei loro complici 
condannati a pene varianti dai 
sette anni di recluslone all'er- 
gastolo. 

Deì tre condannati la figura 
più importante è quella di Ja- 
ber Abed Rabo. Arrestato în ot- 
tobre e trovato in possesso di 
un falso passaporto libanese Li 
uomo venne condannato a mor- 
te il 28 dello stesso mese per 
una serie di atti terroristici 
compiuti su territorio siriano. 
Il corpo del palestinese, a ese- 
cuzione avvenuta, è rimasto per 
diverso tempo.a penzolare dalla 
forca mentre la gente si accal- 
cava presso il palco prima di 
abbandonare la piazza per re- 
carsi al lavoro. Molti hanno 
sottolineato il loro disprezzo 
sputando sul cadavere. 

Grande concorso di folla an- 
che ad Aleppo dove la gente, 
dando i rigori del freddo, sì 
era radunata sin dall'alba sulla 
piazza principale della città per 


non perdere un solo atto del 
tragico rituale. Quando Nashaat 
Harhil e Hassan Rayi,sono sa- 
liti sulla forca grida di prote- 
sta sì sono levate dagli astanti 
al loro indirizzo. A questo sfo- 
go momentaneo è seguito poi 
un silenzio agghiacciante. Il bo- 
ia si è avvicinato ai due con- 
dannati che avevano il corpo 
avvolto in una tunica, ha pas- 
sato intorno al loro collo, una 
robusta fune e pochi attimi do- 
po ì due erano cadaveri. 

Harhìl aveva confessato du- 
rante il processo di aver agito 
per conto'di una potenza stra- 
niera, In particolare l'accusa 
lo ha riconosciuto colpevole di 
essere stato il numero uno di 
un’ organizzazione terroristica 
che cistigata e finanziata. dall’ 
Irag» aveva disseminato la mor- 
te în diverse città e villaggi del 
paese, La sua condanna, pro- 
nunciata a conclusione di un 
processo svoltosi a porte chiu- 


se, risale al 2 gennaio. A pene 


A UN ANNO DALLA MORTE DELL'EX PRIMO MINISTRO CINESE 


Solenni onoranze a Ciu 


Recupero anche per Teng? 


I manifesti ‘murali lasciano presagire la riabilitazione del leader 
descritto’ come vittima dei radicali - Nuova ‘conferma dei . disordini 


Pechino, 6 
Alcuni Particolari molto si- 
Pniticativi fanno pensare. ad 
Tisbi imminente e clamorosa 
si Îlitazione dell’ex vice primo 
petto € Vice presidente del 
Ttito comunista cinese Teng 
è Siao-ping. Tale impressione 
So llifragata dal fatto che la 
*mpagna, di seredito ai dan- 
fi i Teng, rimosso da ogni 
‘arica, otto mesi fa, è pratica. 
IRR cessata da più di una 
ettimana. Ma l'ipotesi è av- 
Valorata da un'indicazione an- 
Cor più significativa: la com- 
parsa, come. riferisce ‘ l’agen- 
zia Jugoslava Tanjug, di ma- 
Nifesti murali per le strade di 
Pechino in cui Teng viene de- 
Seritto come una vittima delle 
leche trame della vedova. di 
Mao, Ciang Ching, e degli al- 
Ti componenti del gruppo ra- 
dicale di Sciangai. 
Il nome di Teng compari 
Tebbe ripetutamente nelle ai 
Scritte e cui manifesti mura- 
Che tappezzano i muri di Pe- 
ino, e non per essere accom- 
Pagnato da espressioni di con- 
e come era evvenuto dopo 
i sua epurazione, Che si trat- 
ite di uno sviluppo imprevisto, 
erbe l’attenzione 
1 i passanti/— secondo 
genio riferisce la Tanjue — 
fer Er merebbero ai manifesti 
" leggere quanto vi è scritto. 
SE manifesto affisso in una 
rebbe del centro si ‘sollecite- 
n la «verità» sulla vicenda 
deli eng, definito una vittima 
ra pgnzozne della «cricca di 
Il tema delle diffamazioni di- 
«dal gruppo radicale ai 
tn di Teng verrebbe ripreso 
nelle altro manifesto affisso 
Vicinanze della sede del 
ato municipale del Parti- 
Comunista. In esso il grup- 
dica cale verrebbe accusato 
II calunniato il «compa. 
del ‘Teng per impadronirsi 
da Potere. Per la prima volta, 
Eno viang Ching fu ar- 
RE, lo scorso ottobre, in- 
dio. + ad altri tre esponenti ra- 
conto T aver complottato 
ChIGGE lo stato, i manifesti 
ione ‘erebbero esblicitamente la 
condanna ‘alla pena capita- 
s nFecciamoli in.mille pezzi: 
festo itanon, direbbe un mani: 


Gli esperti di cose cinesi 
mettono in rilievo la coinciden- 
za dovuta al fatto che la cam- 
pagna anti-Teng è cessata pro- 
prio nell’imminenza  dell’anni- 
versariò della scomparsa del 
‘primo ministro Ciu En-lai, vo- 
lendo far intendere che a loro 
avviso la seconda riabilitazione 
di Teng potrebbe verificarsi 
proprio in occasione di tale 
avvenimento. 

Un film sulle onoranze fune- 
bri al primo ministro Ciu En- 
lai, di cui la «banda dei quat- 
tro» aveva impedito la diffu. 
sione, viene da oggi proiettato 
al pubblico, in occasione del 
primo anniversario della mor- 
to del pnimo, ministro, avve- 
nute l’8 gennaio \1976. Dall’arre- 
sto dei quattro, nell'ottobre 
scorso, i Cinesi sembrano im- 
pegnati anzitutto a rendere giu- 
stizia al primò ministro, del 
quale Ciang Ching e gli altri 
avevano fatto il loro principale 
‘antagonista. Il mome di Ciu 
En-laî è sempre preceduto dagli 
aggettivi «il rispettato e bene. 
amato primo ministro»; vengo- 
no quotidianamente ricondate 
le, sua figura di «grande mar- 
gista-leninista», la sua opera 
c’intenprete ed esecutore della 
linea di Mao, durante mezzo se- 
colo'xi storia della Cina. 

‘Le, tenace opposizione a Ciu 
En-lai, in vita e dopo la morte 
(ere già malato quando fu ber- 
sagliato da Ava allusio- 
ni trasparenti iche lo paragona. 
vano-a Confucio), è stata cer-. 
to uno dei fattori che hanno 
contribuito al rancore popola- 
re contro i ittro, Fu senza 
dubbio una delle cause che in 
aprile indussero la popolazione, 
in occasione della «festa degli 
antenati», a riversansi sulla 
biazze Tien-an Men per rendere 
omaggio al primo ministro. .. 

Si può suj che elementi 
«contronivoluzionari», cioè in- 
tenzionati a creare disordini, 
G’inserirono nelle manifestazie- 
ne. snaturandone il carattere. 

Ti «Quotidiano del popolo», 
organo del IPCC, ha intanto 
confermato che durante il 1976 
si sono manifestate turbolenze, 
conflitti armati e sabotaggi al- 
la produzione in alcune parti 
del paese. Oggi gli invitati della 
stampa giapponese citando l’ 
organo ufficiale del PC cinese, 
sostengono che la lotta tra ira- 
dicali della vedova di Mao ed 


7 


i moderati dell’attuale Presi. 
dente Hua si è fatta partico- 
larmente sentire nella provin- 
cia del Chekiang; nella città 
‘di Paoting, a Chenggow, capo- 
luogo della provincia di Honan 
ed in altre zone del paese. 

Nella provincia di Chechiang 
in particolare, serive il corri. 
spondente del quotidiano di 
Tokio «Asahi», allora vice pri- 
mo ministro Wang Hung-wen, 
uno dei componenti la cosidet- 
ta «cricca dei quattro» ordinò 
ai suoi, sostenitori di sabotare 
il lavoro nelle fabbriche Hang- 
chow. Ben presto la situazione 
degenerò e dal sabotaggio in- 
‘dustriale sì giunse allo scontro 
armato e diverse industrie do- 
vettero in questo modo sospen- 
dere la loro attività, afferma il 
foglio del PC cinese citato da 
«Asahi». 3 


| Lotteria d’importazione 


Telefoto Upl 


Beirut — Grossi affari per la lotteria siriana in Libano: essendo sospese da 18 mesi le lotte- 
rie nazionali, le truppe di Damasco hanno «esportato» la loro, con un successo eccezionale 


carcerarie più o meno gravi 
sono stati condannati gli altri 
otto complici. 


La condanna capitale commi 
nata ad Hassan Rayi, l’altro si- 
riano impiccato ad Aleppo, ri- 
sale al 3 ottobre. Anche Rayîi 
ammise di essere stato avvici- 
nato da funzionari iracheni c 
Bagdad e di avere, dietro com- 
penso in denaro, distrutto con 
il tritolo le redazioni di due 
quotidiani di Damasco. La no 
tizia neì processi e soprattutto 
la durezza dimostrata dai giudì 
cì confermano le veridicità del 
le motizie circolate la scorsa 
estate e che parlavano di uno 
cruenta serie di attentati in cor. 
so in tutta la Siria dopo l'in 
tervento dell’esercito di Assac 
in Libano. A denunciare l’inizia 
tiva dì Damasco fu soprattutic 
l'Iraq. 

Le esecuzioni di oggi seguo- 
no quelle avvenute a Dama: 
sco în settembre. A salire sui 
patibolo furono quattro mesi 
fa i tre componenti del coman- 
do ‘filo-iracheno che armi alla 
mano avevano fatto» irruzione 
nel più grande albergo della 
capitale siriana. i 

A.P. 


UCCISI IN ARGENTINA 
‘ dieci guerriglieri 

i, Buenos Aires, 6 
Dieci guerriglieri hanno per- 
duto la vita in un violento scon- 
tro a fuoco ingaggiato ieri con 
le forze dell'ordine a Ramos 
Mejia, quartiere periferico di 
Buenos Aires. Sorpresi dagli 


scritte antigovernative le mura 
esterne di una scuola cattolica, 
i terroristi — quattordici in tut- 
to — hanno immediatamente 
estratto le armi, La risposta dei 
militari è stata tuttavia, imme: 
diata, Alla fine della sparatoria 
protrattasi per diversi minuti, 
rimanevano esanimi sul terreno 
ben dieci guerriglieri, Nessuna 
vittima invece tra i militari, 
Salgono così a ventisette gli 
esponenti della guerriglia urba- 
na caduti per mano degli uomi. 
ni del generale Videla nelle ul 
time 48 ore, Tra le vittime fi. 
gura Jose Pablo Ventura, re- 
sponsabile dei montoneros (i 
guerriglieri che ‘operano prefe- 
Tribilmente nei centri urbani del 
paese n.d.r.) per la zona di 
Santa Fe. La polizia continua 
‘invece a dare la caccia a Mario 
Firmenich ritenuto l’ultimo dei 
capì della guerriglia ancora in 


agenti mentre imbrattavano di|] 


Se ne va Ortoli, 
“arriva Jenkins 


Bruxelles, 6 


L'ex cancelliere dello scacchie. 
re britannico Roy Jenkins ha 
assunto oggi la presidenza del- 
la Commissione esecutiva delle 
comunità europee, lanciando 
nel suo discorso inaugurale un 
appello per nuovi progressi nel. 
la costruzione della «cittadella, 
a metà edificata, dell’unità eu- 
ropea». La breve dichiarazione 
di Jenkins è stata pronunciata 
prima della riunione inaugurale 
della commissione sotto la sua 
presidenza, all'ultimo piano del 
palazzo Berlaymont; si è trat 
tato di una riunione nella quale 


sono state assegnate le compe. 
tenze sugli affani esterni della 
Comunità, sul commercio, sulle 
fonti di energia ed altro. 
Ecco un breve profilo dei 
commissari entrati ogi in cari- 
ca. Guido Brunner, 56 anni, 
uno dei due commissari della 
Germania federale, era mem: 
bro anche della precedente com- 
missione come responsabile del- 
la ricerca. Esponente del parti. 
to liberale della RFT, Brunner 
proviene dalla diplomazia. Ri 
chard Burke, 44 anni, irlandese, 
membro del «Fine Gael», ex mi. 
nistro dell’istruzione. 

Claude Cheysson, 56 anni, so- 
cialista francese. Membro della 
commissione uscente come re- 
sponsabile ella cooperazione e 
sviluppo. Suo grande successa è 
stato l'accordo di Lomé, un trat- 
tato di coperazione economica, 
finanziaria, tecnica e scientifica 
tra le e 46 paesi dell'Afri- 
ca, dei. Caraibi e del Pacifico. 
Etienne Davignon, 44 anni diplo- 
matico belga, democristiano, 

Antonio Giolitti, 61 anni, uno 
dei membri italiani della ‘com- 
missione. Socialista, Giolitti è 
stato più volte ministro del bi- 
lancio e della programmazione 
nei governi di centrosinistra del 
1964 e quindi dal 1970 al 1972 
®' dal 1973 al 1974. Giolitti, che è 
sposato ed ha tre figli, sarà il 
decano dei commissari. Finn 
Olav Gundelach, 51 anni, dane- 
se, uno dei cinque vicepresidenti 
della nuova commissione. Era 
membro anche della precedente 
commissione con responsabilità 
del mercato interno, Diplomati 
co di carriera, è sposato ed ha 
due figli. Ù 

Wilhelm Haferkamp, 53 anni, 
RA, tedesco-federale,! è 
uno dei cinque vicepresidenti 
della commissione Jenkins, mem. 
bro della commissione dal 1967, 
Nel precedente esecutivo era re- 
sponsabile degli affari economi. 
ci e finanziari. Socialdemocrati- 
co, è stato dirigente del sinda- 

#60 «Dgby., Roy Jenkins, 57 an. 
ni, uno dei più ferventi xeuro- 
peisti» del partito laburista bri. 
tannico, più volte ministro (del- 
l’aviazione, degli interni, cancel. 
liere dello scacchiere). Sesto 
presidente della commissione ma 
primo britannico a guidare l’ 
esecutivo europeo, è sposato e 
ha tre i, 

Lorenzo Natali, 54 anni, avvo- 
cato italiano, democristiano, più 
volte ministro, è uno dei cinque 
vicepresidenti della nuova com. 
missione, E* sposato e ha due 
"iglite, Mrancois-Xavier Ortoli, 52 
anni, francese, presidente della 
commissione uscente, è ora uno 


it, 40 anni, britannico, 
Deputato, ora dimissionario, al- 
la Camera dei comuni, è stato 
dirigente di due società petroli- 
fere britanniche, E° sposato e 
ha due figli, 
Raymond Vouel, 53 anni, eco- 


ha avuto più volte iricarichi di 
governo nel suo paese. Henk 
Vredeling, 52 anni, socialista o- 
landese, ex parlamentare euro- 
Peo, è infine uno dei cinque vi. 
cepresidenti. (Ansa»- Ap) 


CRUENTI SCONTRI 
tra fazioni in Turchia 


Ankara, 6 

Un operaio è morto e due 
studenti sono rimasti feriti a 
Gaziantep, nella Turchia \Sud- 
orientale, nel corso di uno scon 
tro a fuoco tra gruppi di oppo: 
ste tendenze politiche. Anche ad 
Istanbul sono avvenuti 'inciden: 
ti causati da motivi politici ne: 
corso dei quali due studenti so 


circolazione, 
(AP) 


no rimasti gravemente feriti. 
i (Ansa, 


=== 


TRE TEDESCHI RACCOLTI DA UN PESCHERECCIO DOPO: 17-ORE DI MARE 


| DOPO UNA PRIGIONIA CHE E' DURATA PIU DI SEI MESI 


Lubecca, 6 

‘Egon Lehmann e la moglie 
Ingria non hanno avuto. ti- 
mori fino a quando, una doz- 
zina di ore dopo la parten- 
za del loro battellino dalla 
costa della Germania orien- 
tale, è comparsa la nebbia. 
Attorno a loro era una di 
stesa di gelida acqua, ‘nes- 
suno in quelle condizioni, 
poteva vedere la luce della 
loro torcia elettrica e scorge- 
ne i segnali intermittenti. In- 
ginocchiato sul fondo del mi- 
nuscolo natante pneumatico, 
lungo appena due metri, il 
giovane camionista ha dato 
un'occhiata alla bussola e ha 
constatato di essere fuori rot- 
ta, Il battello non andava ver 
so la Germania occidentale. 

Erano trascorsi dodici ore 
da quando Lehmann avéva 
preso a remare, allontanando- 
si in silenzio con la moglie e 


la bimba di cinque anni dalla 


sponda della (Germania Est. 
La RESOlE Mandy ha comin. 
ciatò ‘a piangere. La mamma 
le ha dato mezza compressa 
di sonnifero'e una tazza di 
tè di menta bollente. 


Lehmann ha ventotto anni, 
la moglie ventitré. La famiglio- 
la è stata presa a bordo di un 
‘peschereccio tedesco occiden- 
tale dopo diciassette ore di na- 
Vigazione, e condotta, il 4gen- 
naio, nel porto di Jiubecca, I 
Lehmann hanno accresciuto il 
numero dei tedeschi orientali 
T Si calcola centomila — che 
hanno chiesto alle autorità co- 
muniste il permesso di emi- 
grare all'Ovest. Allorché la lo- 
To istanza è stata respinta 
hanno deciso di affrontare il 
pericolo della fuga attraver- 
so il Baltico, Gi 

I Lehmann hanno raggiunto 
in treno un piccolo centro co- 
stiero a Nord-Est di Wismar. 


‘Avevano ‘il battellino pneuma- 


FUGA DI UNA FAMIGLIA DALLA RDT 
NEL BALTICO SU UN GOMMONE A REMI 


tico nella valigia. «Con noi» ' 


narra Ingrid Lehmann «aveva- 
mo solo l'indispensabile. Dop- 
pia biancheria, due litri di tè 
di menta, un po' di carne fred- 
da a fette». Hanno atteso che 
facesse buio, poì si sono por- 
tati sulla spiaggia e hanno 
gonfiato il battello, facendo 
rotta verso Fehmarn, l’isola 
della Germania federale nei 
pressi della costa orienta. 
le .dello Schleswig - Holstein, 


. «Abbiamo oltrepassato lana- 
ve faro della (emmania Est a 
una distanza di circa un chi 
lometro» racconta Lehmann 
«e avevamo paura di essere 
individuati dal radar. Ma non 
ci hanno visto sullo schermo. 
E’ difficile a credersi. Forse 
dormivano. La notte era nera 
come la pece. Mia moglie te- 
neva Mandy sulle ginocchia, 
do, a prua, remavo in ginoc- 
chio», 


(Ansa-Upi) 


Londra, 6 

‘Le famiglia di Lindsay Tyler, 
tenuta prigioniera dal maggio 
scorso dai guerriglieri del fron- 
e di liberazione etiopico, è sta- 
ta liberata. L'annuncio 
dato oggi pomeriggio dal Fo- 
reign Office, che si è detto «ov- 
viamente compiaciuto» per la 
lieta conclusione della vicenda. 
La famiglia Tyler, il padre vete 
rinario Ei MRogli 
Stephanie di ei figli 5 
di 9 e Sarah di 6, era tenuta in 
ostaggio contro una richiesta di 
riscatto di un milione di 'ster- 
line — ‘un, miliardo e mezzo di 
lire — \dopo essere stata se- 
questrata in una zona desertica 
dell'Etiopia, otto mesi fa. | 

Lunghe ‘trattative erano inter. 
corse fra il ministero degli este 
ri britannico e iî guerriglieri. 
con la mediazione del governo 
sudanese che ha fatto da inter- 
mediario anche per la liberazio- 


ne vera e propria, assicurando 


è stato| 


l'assistenza necessaria. (Pochi 
giorni fa, prima di Natale, gli 
sforzi per ottenere il rilascio 
della famiglia Tyler erano stati 
ripresi CILENO More eil 
cognato di Stephanie ler ave 
va lanciato via radio un appel. 
lo ai guerriglieri. ? 

Le | famiglia Tyler, che cera 
stata ' presa prigioniera mentre 
tornava alla casa di Makallé da 
una gita in automobile, era te- 
nuta sotto continua sorveglian- 
za; viveva sotto un albero, i 
bambini giocavano con i guer- 
riglieri divertendosi ‘un mondo, 
ma padre e madre non poteva: 
nò mai allontanarsi, per alcun 
motivo. La SDAI rai 
va, accompagna ume per 
fare .il bucato, a quanto hanno 
raccontato i parenti sulla base 
delle comunicazioni ricevute. 

Le condizioni di salute del 
coniugi Tyler e dei loro figli 
vengono definite ottime, nono- 


stante tutto. Non si sa se il go- 


Liberati quattro inglesi 
dai guerriglieri etiopici 


verno britannico abbia conces- 
î iglieri in 


Tyler. Il Foreign Office ha rin. 
graziato il governo sudanese 
«per l’aiuto e Ja cooperazione 
prestati al fine di assicurare il 
rilascio della famiglia Tyler» 
Numerosi ostaggi occidentali. 
fatti prigionieri dai vari «fronti 
di liberazione» che operano in 
Eritrea e mnell'Etiopia  setten: 
trionale, sono stati finora rila- 
sciati nel Sudan e consegnati al- 
le autorità locali. (Ansa) 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla Società Editrice 
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“NUOVO MANIFESTO 
di 240 intellettuali 


cecoslovacchi 


Parigi, 6. 


Circa 240 intellettuali cecoslo- 
vacchi hanno firmato un mani- 
festo intitolato «Carta 77» per 
chiedere il rispetto dei diritti 
dell'uomo in (Cecoslovacchia. Il 
testo è stato consegnato a Bonn 
ai giornali «Frankfurter Allge- 
meine Zeitung», «Times» e «Le 
Monde»: Quest'ultimo ne pub- 
blica oggi alcuni estratti, insie- 
me all'elenco dei firmatari, tra 
i quali figurano Milan Huebl, 
Pavel Kohout, Ludvik Vaculik, 
Vaclav Havel, Jan Tesar, Karel 
Bartosek, Frantisek | Kriegel, 
Zdenek Miynar. L'ex ministro 
degli esteri Jiri Hajek, il dram- 
maturgo Vaclav Havel e il prof. 
Jan Patocka sono stati incarica. 
ti dal gruppo di fungere da por- 
tavoce della xCarta 77»: secondo 
informazioni pervenute oggi a 
Parigi, Patocka sarebbe già sta- 
to convocato dalla polizia ceco- 
slovacca. 


Ta 


Il giorno 6 gennaio è mancata | 
improvvisamente ai suoi cari 


Olga Odorico 
ved. Aloisio 


‘Le piangono il Suo AMLETO, 
i figli, le nuore, è mipoti e pa- 
tenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 15.30 partendo dall’abi- 
tazione di Aurisina 44, 


Trieste, 7 gennaio 1977 


VIZIATA ERE IR 
GIANNI e GIULY PALADINI 


pantecipano al dolore di PIERO 
© VITTORIO per lla perdita del 


Umberto Fonda 

Trieste, 7 gennaio 1977 
frenare stre aiece ro sn 
prciao SPiaro ES 
Jpano al ‘amico: 
VITTORIO" IScompansa 
del padre Por E, 


Umberto Fonda 


‘Trieste, 7 gennaio 1977 
INTRISO I 


“Partecipano al lutto della fa 
miglie per la scompamsa del 
‘caro amico 


Umberto Fonda 
— PAOLO e ANNY [PALADINI 
Trieste, 7 gennzio 1977 
CRIIRENTZI ST IRE 
+ 


‘‘Serenamente si è 


icpeniai 
mancando all'affetto dei ‘suoi 
cari Soi 


Anna Bisiach 
ved. Scarabot 


Ne danno il triste annuncio, 
a tumulazione avvenuta, i fa- 
miliari tutti. “. 

‘Trieste, 7 gennaio 1977 
EEE RE STORSTII 


Paolo Sedmak 


di anni 68 
maestro di camera a riposo 
dell’«Adriatica» 


Trieste, 7 gennaio 1977: | 
ENIT E IZ 
RINGRAZIAMENTO 


ANNIVERSARIO 


Nel primo triste’ anniversario 
della scomparsa del i 


DOTTOR 


oggi nella parrocchia B. V. delle 
a idi via Rossetti alle ore 


Trieste, 7 gennaio 1977 © 
III DO I 
dall } a 
indimenticAbile Ì 


Michele (Micel); Nanut. 


GRACOGNA, 
Li VENTO, MUNGHERLI. 
Trieste, 7 gennaio 1977 
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STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 130 per parola 


AFFITTASI stanza ammobiliata 
2 0 3 persone con rilscalldamen- 
to centro città tel. 64490. 248 F 


ISTRUZIONE 
G Lire 150 per parola 


BENEDICT School, iscrizioni ai 
nuovi corsì inglese, tedesco, 
francese, croato, Ponterosso 2. 
Tel, 30285. ‘ 81G 

UNIVERSITARIA impartisce le- 
zioni italiano tedesco matema- 


Associazione amici di Mercatovecchio Udine 


. LOTTERIA NATALE 1976 


NUMERI. VINCENTI 


1,0 ESTRATTO 
valido. fino al 
22 gennaio 1977 


2.0 ESTRATTO | 3.0 ESTRATTO 
valido fino al Nalido fino al 
29 gennaio 1977 |. 5 febbraio 1977 


4 - Autovettura PEUGEOT 104 SL6 D 484026 B 643705 C 406292 i 
È 2 - Autovettura PEUGEOT 104 25 B 412168 B 572101 C 175984 || tica tel. 746907. TAG 
3 - Autovettura PEUGEOT 104 GL6 E 177695 A 405936 D 369945 OGGETTI SMARRITI 
4 - Motocicletta SUZUKI Rotary RE-5 A 606842 D 222867 E 135295 H Lire 150 per parola 
5 - Ciclomotore PEUGEOT 104 E 111711 D 317350 B.320198 _ 
6 - Giclomotore PEUGEOT 103 B 227027 E 387291 B 361388 CAGNETTA collie 6 mesi smar- 
7 - Ciclomotore PEUGEOT 102 B 163111 E 327379 B 121987 ritasi paraggi Ponziana. Rin- 
8 - Televisore TVC PHOENIX 21" E 221230 A 277914 B 273592 venitore telef. 726254 mancia. x 
9 « Lavatrice ZEROWATT Inox rr D 460917 B 415300 È 128321 253 H 
10 - Orologio a diapason LONGINES Ultronic B 443602 D 176583 280368 4 
11 - Enciclopedia del Friuli- Venezia Giulia B 217743 C 508395 B 321842 APPARTAMENTIZE LOCALI la nostra collezione per arredare 
12 - Borsello uomo e borsa donna GABRIELLI B 405156 B 111191 E 180142 I Lire 130 I bi È i È 
13 - Radio BRIONVEGA T.502 A 157361 B 472010 B 606687 per parola | il letto, il bagno, la tavola, la cucina, 


AFFITTASI stanza stanzetta cu- 
cinino paraggi via Giulia tel. 
2311522. TA49I 


è un'accurata selezione di quanto 
offrono le migliori marche ; una serie 
di proposte valide ed interessanti 

per il vantaggioso rapporto 


«> NB. Si ricorda che sono stati distribuiti biglietti da 5 numeri con validità dello stesso 
per tutte le 5 serie in estrazione \A-B-C-D-E distinti da quelli singoli dalla scritta 
«Natale '76» in colore viola. 


o REGOLAMENTO 


Il sorteggio, da eseguirsi col sistema della composizione numerica, a cura dell'Inten- 
denza di Finanza, ha avuto luogo ìl 6 gennaio 1977 nei locali della sala Ajace di Piazza 


BOX affittasi via Commerciale 
148/5. Tel, 731331 827235. 1921 
BOX per auto affittasi, telefono 
412652. 


2A0I 


Libertà in Udine, ore 11. ì APPARTAMENTI E LOCALI prezzo - qualita’ . 
Per ciascuno dei premi suindicati sono stati estratti a sorte nell'ordine tre numeri, con Y Richieste , 
l'intesa che qualora il possessore del biglietto recante il primo numero estratto non L Lire 130 per parola / 


dovesse ritirare il premio stabilito entro l'orario di chiusura serale dei, negozi del giorno 
22 gennaio 1977 il premio stesso sarà conferito: al possessore del biglietto recante 
il secondo numero estratto che dovrà essere ritirato entro l'orario di chiusura serale 
dei negozi del giorno 29 gennaio 1977: in .caso contrario il premio in parola sarà 
assegnato al possessore del biglietto recante il terzo numeto estratto e dovrà essere 
}itirato entro l'orario di chiusura dei negozi del giorno 5 febbraio 1977. 

In mancanza di assegnazione il premio sarà devolutp all'E.C.A. 

| biglietti vincenti devono essere integri ed in originale, escluso qualsiasi equipollente, 
presentati dalla persona fisica del vincitore, entro i ‘termini - stabiliti dal regolamento, cinati premiato allevamento 


alla sede dell'associazione in piazza Marconi n. 5/A o presso il negozio distributore. vende a prezzi favorevoli tel. 
9 17141320 - 225248. 172M 


| |IL BOOM DELLA |" 
ELLICCIA 


Tn 
PREGIATA 
3 A UDINE NEL NUOVO NEGOZIO 


reditarie, compero valutando 
massimo. Telefonare ‘793972 

di viale San Daniele, 45 

‘garantita dal 


‘oppure 767134. 160N 
Centro Lombardo 


I APPARTAMENTO ammobiliato 
massimo 120 mila cercasi tel. 
927154, 229 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 130 per parola 


CUCCIOLI pastori tedeschi vac- 


Decreto Minist. 4/173532 del 2-10 ‘976. 


la spugna puoi comprarla . 
a peso risparmiando la meta 


PRIVATO acquista grammofoni 
orologi oggetti antichi anche 
‘modesti telefonare RMS, 

21 N 


5 COMMERCIALI 
(o) Lire 150 per paroia 


ORO-ARGENTO acquistansi, di- 
simpegno polizze, corso Italia 
28 primo piano, 10 


ALIMENTARI 


00 Lire 150 per parola 
A.A.A, DI, BE. MA. vi regala 
ogni 10.000 lire di spesa 1 
SPUMANTE MOSCATO BO- 
SCA. sino all’8 gennaio per 
‘acquisti nella nostra bottiglie 
ria di via Commerciale 27 o 
nel nostro deposito di via Pa- 
gliaricci 2, anche per conse- 
gne a domicilio che potete ri- 
chiedere telefonando ai n. 
740485 - 795043 - 418762. 
24371 00 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 150 per parola 


AAAAAAAAA, DUPLIGCA 


Pellicce Pregiate e.r. 


Il Gentro pratica nella Filiale di Udine i prezzi sotto 
indicati perché i grandi quantitativi di pellicce sele- 
zionate acquistati all'origine gli fanno acquisire am- 
pissimi sconti di cui fa omaggio alla gentile clientela 


CONTINUA CON 


SUCCESSO LA 


GRANDIOSA VENDITA 
PELLICCE PREGIATE 


CONCESSIONARIA ‘ SIMCA 
IMATRA CHRYSLER, Viale 
Ippodromo 2. OCCASIONI: 
FIAT 850 coupé, 127, 128, Pri- 
mula, Alfasud, Giulia 1300. 
Fulvia coupé. Kadett, Taunus 
1300, SIMCA 1000 GLS, S. 
1301 S, 1500. CHRYSLER 160, 
180. automatica. MATRA Ba: 
gheera. 71Q 
A.A.A.A.A.A, CONCESSIONARIA 
Ghrysler Simca Matra Pado- 
van De Carli, Sanzio 13: tel. 
567787: usato con garanzia 
scritta: Alfasud TI 74, A/R, GT. 
1750 70; Fiat 126 76, 127 72, 128 
#73, 75, A1112 E 72, Renault 6 
71, NSU 4L 70, 1200 TT, Simca 
1000 69, 70, 72, 73, 74, Rallye 


A. POLO - Polo - Polo la Volks- PULITURA a secco con favan-|A.C. 


wagen di 895 cme super eco- 
nomica e con un anno di ga- 


deria con forte lavoro vendo, 
: ben attrezzata, Tel. 64217 ore 


ROTONDA (BOSCHETTO 
lonsi appartamenti semi: 
nuovi affittati 2-3 stanze cuci 


‘occupati e non, complesso re- 


cente consegna, rifiniture ac- 


bilità mutuo. Tel. 793090,. 
255 


tre. 


171, 72, Rallye 2 73, 1100 Spe.| rTanzia - pronta consegna da| ufficio. 92 R| nalbagnopoggioliriscaldamen- | curate, agevolazioni di paga- 4 
È cial 72, 1100 TI 74, 1301 S 71,| Dinoconti, Coroneo 33. ‘5/1 Q|sUPERMERCATO in provincia Ro Vial ORSO DIA) TOA, reso galinizio SEE MONFALCONE 0 vicinanze 
4 È Î| 1301 S automatico 72, 1307] DYANE 6 ‘73, ‘74 vende nuova i Gorizia cedesi ‘ritiro 1 + IFrOZZI (C i- | milioni, per informazioni tel.| "casi capannone 0 
i ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI ] GLS. 24468 Q| Concessionaria Ford, via Ca- Shea no a mi possibilità mutuo Immobi- | 815213 orario d'ufficio via Car: | 400 mq circa da acquistare 
gd ———++!T YÈ ÉÒ@O!@ T!+!+ _-_---————1mktt_—@ A.A.A. AUTODEMOLITORE | iboto 24, Tel. 826181. 10/1Q.| tari è non alimentari), mo- liane Triestina, XXX Ottobre | pineto n. 8-1 Trieste: 83 S| attività artigiana. ‘Telefona x 
G Trieste ore ufficio 61742. dla } 


compera automobili da demo- 


ESCORT 1100 GL ‘76 vende 


derno locale di vendita di 


. 28554 S 
ma | AI. CENTRALE affittato 0cca- 


IMPRESA vende direttamente 


È valore vendita . lire. Tel. 812256. 101 7 A PLKIVATO vende pronta entri 
DA 3 ti s nuova Concessionaria ,| 300, più magazzino e. par- hi $ È tede. 
Visone canadese . 2.000.000 Marmotta AA. AUTOMOBILI fuori uso| via Caboto 24. Tel. 826181. cheggio. Eventuale cessione diro 2 camere, cucina, LSt | relameni de Culo appartamento | signorile Bis 
Visone maschio p.I. . 1.800.000 Volpe P.G. anche sinistrate acquisto. Tel. 10/1 e| dell'immobile corpo indipen- SO ta ESPERIA. 9 e RIA. o ae 
i 


1.700.000 
1.380.000 
1.100.000 
‘750.000 
600.000 
600.000 
‘700.000 
600,000 
400.000 
400.000 
600.000 
300.000 


Visone sage select 
Visone zaffiro 
Visone turmalin . 
' Visone cinese . 
Visone tweed 
Bolero visone . 
Castoro. . . 


i Ocelot G.C. . 
Persiano Swakara 
Persiano 2... È 
Rat musquet natural 
Agnello pelo lungo . 


Foca 4 (o 
Castorito 


Petit-gris . 
Giubbini . 
Chapal . 
Lapin uomo-donn 
Viscaccla. . . 
Opossum . 
Colli assortiti . 
Cappelli 

Pelli assortite 


va 


» 
. 
» 
» 


272621. 23615 Q 
A. AUDI - Audi - Audi 50 con 
1100 eme 80 L e GL (con 
1300 e 1600%cme) 100 GLS con 
1600 e 2000 cme muove versio- 
ni 77 rinnovate completamen- 
te un invito a provarle e pre- 
notarle da Dinoconti, Cononeo 
5, 


33. /1 @ 
A. GOLF .- Golf . Golf la Volks- 
wagen che per economicità, 
rifiniture e confort incontra 
i più lusinghieri successi in 


PRIVATO vende 1% Special T 
gancio. traino. Ottime condi. 
zioni, Tel, 0481-866011, 4Q 

241 Fiat benzina vendesi 950.000 
tel. 815281. 252Q 

124 coupé 1600 "70 vende nuova 
Concessionaria Ford, via Ca- 
iboto 24, Tel. 826181. 10/1Q 

128 ’71, ’72 vendé muova. Con- 
cessionaria Ford, via Caboto 
24. Tel. 826181. 10/1Q 


dente commerciale, Scrivere a | 


Publikompass cassetta n. 3G «ASTRA RESIDENCE»; nuovo 


Trieste. 1R 
TABACCHERIA: ‘forte lavoro 
estivo vendesi ente. 
Agenzie Gentile, Toro 8. 
» 22720 R 
VENDESI bar a conduzione fa- 
‘miliare tel. 744008. 200R 
VIA MOLINO A VENTO vende- 
si avviata macelleria comple- 
tamente accessoriata. Infor- 
mazioni Studio Sbrizzi San 


complesso zona residenziale, 
appartamenti monovano, 2-3 
stanze, attici con mansarda, 
locali d'affari, box per macchi- 
na, campo giochi, tennis, rifi- 
niture accurate, cucinini com- 
‘pletamente arredati. Prezzi 
‘concorrenziali: mutuo fondia- 
ri agevolato, contributo regio. 
nale, anticipi contanti con max 
dilazioni di pagamento, rinca- 
11 futuri in corso di CHO 


MANSARDA - DREHER stanza, 
stanzetta soggiorno, cucinino, 
bagno, terrazza; veranda, cen- 
tralmafta vende Immobiliare 
CIVICA S. Lazzaro 10. 2205 


176S) 744837 ore 12-15. 


GLI AVVISI ECONOMICI 


labo 
‘Svilu 
tti», 
Tann 
Visìt 


Tteitia ed Europa, pronta con: CAPITALI, AZIENDE Lazzaro 3 tel. 62837. —25R i 

- segna da Dinoconti, Coroneo i 1 po, È , ne, già concordati con 4 fune 
STOCK DI LAPIN A LIRE 34000 PER BAMBINI . GIACCONI UOMO LIRE 45.000 || 5% riegant 9 vende Lioni Porre tira:t90) per: parola li per nio rtazioni tel. 81925| DA PUBBLICARE SU «IL PICCOLO» SI AC- , (cs 
“co se tene Concessionaria Ford, via Ca- SEIMENTARI ‘buona zona, buoni GE le su e SRO 124081: | CETTANO' PRESSO LA PUBLIKOMPASS IN | por 
Tutte le pelli È È ia Avoro, causa anzianità cedesi. le 18.30. via Carpineto n. 8-1. tto ci 
h tte le pellicce sono di nuova creazione mod. 1976-1977 e con certificato di garanzia || Polo (a Ipo UE ‘Agenzie. Gentile, Toro 8. ini can | ft 838 GALLERIA TERGESTEO - VIA EINAUDI 3/B . \part 
a Te ; . 198 "71, “TA, 050 coupé ‘72, 850 L29720 Ri | ‘desi due stanze cucina servi. | CASETTE Danoramiciasimo di || Tare 
bj n n $ "68, "71,124 coupé "Ti; 850 |ASSICURIAMO oltre 80.000 men. | zi separati comfort, S. Lezza | Verse zone vende, dg. Cass SINO ALLE ORE 18. rela; 
INe - Viale San Daniele spie 706, Opel 1000 11 194 | ll, impegnando 20000, I) 70 3 Tel SID o ZU | GATTINARA palazzina inizio co i | # 

\ n ‘am. "70, ia , Mer-| capi sta vostro rivalu-|A.C. LOCALE LIBERO via VAL pa in È j 3 
Ù Vi 6 Fandosi, Assolte garanzie con-i DIRIVO OCCASIONE © rsa | struzione, salone, 3 stanze, cu- DOPO TALE ORARIO VERRANNO PUBBLI-|° Su 


7 RIMBORSO: DELLE SPESE DI VIAGGIO A TUTTI GL} ACQUIRENTI 


kollmann 


cedes 220 D ‘’70, 230 Benz ‘69, 
Mini ’67, Volkswagen 1500 ’66, 
500 ‘68. Vende Autosalone Trie. 


trattuali. Copertura assicura- 
tiva, Scrivere telefonare Soge- 


ste, via Giulia 10. Visitateci. 
24256 Q 


co 049657288 via Ariosto 14 
Padova. 07075 R 


varie attività commerciali pos- 
sibilità soppalco vendesi Im- 
mobiliare Triestina, XXX Ot- 
tobre 4, tel. 62636. 23554 S 


Se sei impedito di uscire 


IL TUO 


ANNUNCIO ECONOMICO 


TELEFONALO 
AL 38883 


annunci ccongnigi IL PICCOLO 


a un tiro di telefono 


TUTTI | GIORNI FERIALI DALLE 10 ALLE 12.30 E DALLE 15.30 ALLE 18.45 


cina, bagno, giardino proprio, 

centralnafta vende Immobilia- 

re CIVICA S. Lazzaro 10. 
220 


situ 


CATI NET GIORNI SUCCESSIVI 
E e Cs I Us Es us sN um 


